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PER  GRATIA  DI  DIO  DVCA 

di  Sauoia,  &:c.  mio  Signore. 


Serenifsimo  Signore. 

O  ^rdifco  offerire  àp^.^.  JV- 
renì^tma  thumil^oto  de* preferiti 
Dìfc  or  fi  intorno  alt  off  e  fa  ^  ^dife^, 
fa  delie  forteT^ ,  che  io ,  già  fono 
puannt  ^fcrifi  à  fua  contempla^^ 
pionc^  :  accioche  le  apri ff ero  la, 
*via  aUe  cofe  maggiori  y  ^^  pm  dif- 
ficili dell* arte  fi!^Tilitarc^  :  mentre  godenao  anchora  il 
mondo  la  luce  della  glo,  me,  del  Serenifsimo  P adre  fuo, 
ELLA  non  era  ritenuta  dalgrauepefo  di  tante  gran- 
didime  occupationi.  Vercioche  conofcendofiinlei  fin  di 
quella  tenera  età  i  fuoi  de fideri  grandemente  inclinati 
a^e  co  fé  militari ,  pmai  che  non  folo  le  harrei  fatto  co- 
fa  grata  :  ma  che  anchora  fcf  e  di  min  debito  à  trattarle 
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della  profefsìone  ,neSa  quale  io  feruiua  le  Serenifsime 
lorO'^lteX^e^  .  La  onde  hauendo  io  hreuemente  ri^ 
dotto  in  qHeHi'DifcorJì  vna  quantunque  picciola  ,  ma 
però  importantifima  parte  della  mditia  di  que^t  tempi  : 
nella' qtiale  EhLA  potrà  uedere  con  quali  maniere ^ 
,^ artifici ^ft  fogliono (pi4gnare 9  (^parimente  difende-^ 
f-e  leforte'^e ,  ho  ardito  ornarci  la  fronte  delgloriofo , 
^felice  nome  di  Sua  AlteXzja  9  col  fargliene  voto  ,  £3* 
confecrargltene  •  Aftcurandomi  che  lojplendore  del  no* 
me  fino  Serèrtìfisimo  non  folamente  fra  per  acqutjlarle 
gratta,  ^ fauore  :  ma  anchora  autorità,^^  riguardo 
apprejjoà  tutti .  La  fupplico  adunque  ariceuere  ingra-^ 
do  questa  mi4' fatica ^non  come  dono  conueniente  aUe 
reali  qualità ,  ^ alla  grandeT^a  fiua  :  ma  come  po^ihi* 
le  al  debile  poter  mio ,  riconofcendo  in  ejfa  la  fertiità ,  £5* 
l'affetto  dell'animo  mio  j  che  con  ogni  riueren^a^  ^  de^^ 
uottone  humilifsimamente  la  dedica  à  Sua  jilteZjZ^a  Se 
renifsima.'  Alla  quale  con  deuottfitmo  affetto  facendo 
humtlifsima  riuerenz^a  le  prego  ,  (^  defidero  ognifelt" 
cita .  T>i  Borgo  in  "Brefcia  il  primo  di  Ger^naio .  i  j  8  f . 
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DI  GABRIELLO   BVSCA 

M  I  L  A  N  E  S  E> 

Della  eJj^Hgnatione  delle  fortez^z^c^. 

PROEMIO. 


E  N  T  R  E  la  tnaefik  del  Romano  Imperio  troppo 
inuecchiata a  parte ,  à parte  rumando  cadeua->(^ 
inpeme  con  la  reale  gramtà  dell' ajpetto  giua-can- 
giando  ^  ^perdendo  la  nobiltà ,  il  parlar  e ,  le  leg-^ 
gi  :>(^  i  coflumi;  tutte  le  nobili jji me  arti  ^  che  in- 
fieme  colla  fua  grandez;^  fiorirono  ,  rima/ero 
eBintes&'' particolarmente  la  di/ciplina  militare. 
Quella  eccellentifflma  maniera  di  guerreggiare s ps^ la  cui foUVirtìb  ^ 
tante  beìlicofe  natiom  ^  tanti  popoli  j  regni  ^  (§Jr  pronincie  furono  domite ^ 
^jf fatte  obe dienti  al  Popolo  Romano  :,  m  tutto  fìfpenfe .  Seguirono  dapoi 
molti  anni  nella  roz^T^  di  quel  fecolo  infelice , nel  qualtempo  fi  par  uè 
bene  j,  che  l'Italia  ^jf^gg^^ff  ^  fi^vi  morfi  nofi  folo  di  tutte  le  nationi  già. 
fo^gjogate  da  lei  s  le  quali  quafìil  fiutto^e  tyfurade  danni ^(^  de  trionfi 
dì.  loro  hauuti  ripetendo  s  molte  '■volte  trionfarono  ^  (gjT.  riportarono  gran- 
diffime  foglie  ^  ^  n^nttone  di  lei  ^  tale  lafciandola  y  quale  ( f empii er no 
teftimonio  della  barbara  j  ^  efferata  loro  crudeltà  )  al  prefente  fi  y  e  de  : 
ma  di  feroci jfimi  j,  ^  barbarijfimi popoli  :,  nonpiu>  per  altri  tempi:,  neper 
alcune  memorie  ricordati .  Tefiimonio  di  ero  fona  i  Gothi  ^  i  ZJandali ,  /' 
Longobardi  ^  gli  Vngheri  ^  gli  Alani  ^  i  Mori  :,  i  Turchi  :>  ^  tante  altre 
barbare  nationi j,  le  quali  ài^icenda  fcorrendolayaga ^(^  fttperba  Ita^ 
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li  a  annuUarom  ;,  &*  fpenfao  tt^tte  le  belle  memorie  3  <^  eflirparono  ^  O* 
gitafì arano  ogni  radice  ^  ft^  ogni  orma  di  njinu/.  Venne  dapoi  in  luce 
queflaHupeyida^  ò^  borri  bile  machina  dell'  artiglieria:  non  folamente 
alle  antiche  età  s  ma  de  bifauoli  noflri  punto  non.  conofciuta,  ha  quale 
nuoua  inuevtione  riuolfe  y  e^  tramuto  tutto  loìdtne  ^  <(T  maniera  della 
guerra  s  (^  non  folamet e  ^elT ordine  delle  battaglie ^ma  anchoradeUo  ejpu. 
gnarcy  (^  del  difendere  le  fortezze .  La  onde  lafciate  le  anti  che  machine^ 
le  quali  all'  ejj)ugnatione  feruiuano  :  quali  erano  le  torri  :>leyinee ,  (j^le 
helepoti  y  lejamhuchey  le  teBuggini  ygli  arieti y  le  balifle  y  (^  le  catapulte y 
della  fola  artiglieri  a  gli  pi  acqueyalcr fi:  ^  ogni  giorno  intorno  adefjapiu 
ajfottigliandofigji  ingegni  y  attefero  à  rendere  facile  y  &*  commodo  lyfò  di 
quella .  Ma  poiché  alla  horrihile  y^  njiolentiftma  fua  forza  yper  longd 
■prouaficoìiobbe  nefuna  delle forttf cationi  per  auanti fatte  y  poter  e  longa^ 
mente  fare  refflenza  ifi  diedero  gli  Architetti  y  ^  gli  huomini  ef èr  cita- 
ti nelle  guerre  àpen/are  come  poterfiriparare  da  tanta f orza  y  Onde  alcu- 
ni a  Hahilire  y  O^  a  piantare firte?:^  j  altri  afcriuere  regole  y  (^  auerti^ 
menti  di  fortificatione  -,  (^  altri  (^  all'vna  y  O*  all'altra  cofaparimen*^' 
con  i  loro  ingegni  fi  diedero .  ^la  quelli  che  delle  maniere  del  fortificare 
trattarono  j  le  r copie  coinè  à  Babilire  la  forte^^  y  ZS^  come  a  fahricare  fi 
haueffe  y  folamente  ci  hanno  lafciato  y  fenza  altrimenti  fare  alcuna  parti- 
colare mentione  in  quali  y  Ù^  quanti  modi  elle  offendere  fi  potè  fiero .  Et 
per  lo  contrario  come  dalle  offefe  eUefipotefieroficure  render  e y(lj  riparar- 
fi.  Alla  qual cofa  chi  con  diligen-T^  hauerà  rifguardoy  yedrà  quefii  haue- 
re  à  dietro  lafciato  vna  parte  malto  importante  y  (^  necefiana  y  (^  e  (sere 
l'opere  hro  manche  y  (^  imperfette .  fheficomela  Datura  cofa  alcuna, 
non  produce  y  la  quale  ad  alcun  fine  ordinata  nonfi.a  :  che  altr  intente  fatta 
in  damo  far  ebbe  s  cosi  dell'arte  che  le  orm.efue  imita  ne  auerrebbe .  Onde 
egli  conmene  dire  y  che  la  fortezza  0*  ad  alcun  fine  y  0/  ad  alcuna  opera- 
tionefia  ordinata  y  altrimente  ella  fatta  in  y  ano  far  ebbe .  Ma  alla  intera 
cagnitione  delle  cofe fi  richiede  Japere  non  pure  quello  y  che  elle  fieno  :  ma 
anchora  à  quale  fine  ordinate  ^  C^  quali  accidenti^  ^proprietà  le  accom- 
pagnano 
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tagnanoipn^aU  cui  notitia  imperfetto/krelpbe  ogni  nofìrofapere.ìAdun 
quericercandofìda  noi  la  certa  cognttione  delle  arti  del  fortificare  jcofa 
nonfolamentevagioneuole  i  ma  necejfiaria  anchora  farà  Hi  mata  trattar  e 
delfine  :,  ^  de  ^li  accidenti  y  che  accaggiono  alle  fortez^ .  ^efii  fion9 
k  ojfefie  :,  alle  quali  efiefittepoBefono .  Et  allloora  il  fine  loro  ottengono  y 
quando  dalle  Jòr?^  j  ^  ofifeje  de  nimici  falue  ^  c^*  lUefe  fi  conferuano , 
ionciofiacofic  che  à  quale  altro  fine  dire  poffl amo  noi^  che  la  gì'ojjezs^a  delle 
mura  ylagrandez^  de  beloardi  ^  la  profiondttà  delle  fifje  ^  (^  la  gran 
larghezx^  de  t  err  apieni  fi fia  ricercata  i  che  ^  perche  lafiortei^a  più  longo 
tempo  pò f^a  refifiere  allefiorze  de  nemici  ì  così  i  numerofi prefidi  ^  le  muni- 
tioni  delyiuere  y  e3^  l'apparato  delle  machine  :  le  quali  cofe  con  molta  fa- 
tica y  &*  grandiffima  ^efia fi  apparecchiano  j  a  che  altro  hanno  riguardo  ì. 
Ne  'T^'alere  debbe  quella  debole  ragione  d alcuni  y  quando  dicono  y  che  trat 
tandofi  del  fortificare  y  le  ragioni  delle  di  fé  fé  y  ^  delle  ojfefe  fono  àba^ 
Uan%^  conofciute  y  fi  come  con  tyno  de'  contrari  ialtroficonofce  yfijct^ 
ra .  Per  cloche  altra  co  fa  e  conslituire  yn  corpo fano  y  f^  altra  è  il  curarlo 
dalle  ferite  y  che  fatte  gliyengono  :  poco  gioii  euoli  riputandofi  l'arme  a  co^ 
lui  y  che  il  modo  fion  fa  di  valer fene  y  C5^  dnj farle .  St  oltre  allhauere 
l'ifirumento  maefireuolmentey  (^  con  molta  dligentiafabricato  ,•  conuie^ 
ne  ancora  y  che  da  dotta  y  f^  everta  maiìo  (la  tocco  y  fé  rendere  deue  il 
concentOy(^  tharmoniaychefe  ne  affetta:  onde  altra  cofa  e  tartey  che  a  fior 
mare  ti  frumento  y(^  altra  quclhyche  lyfo  di  lui  cinfegnas  come  anchora 
ad  altra  arte  ilfabrioire  tarrncy  <^  ad  altra  t  apparare  l'yfo  loroyfi  appar- 
tiene,Ne  anco  mi  fi  oppongayche fouerchia  cofafia  dir  aitar  e  delle  di  fife  y  et 
offe  fé  s  attefo  che  non  qual  i  no firi  fritti  y  O^  aii£rtime?2ti  le  mofiranoy  di 
tali  gli  nemici  à  punto  fi  y  agli  ano  :  ma  con  nuouey  ^  nonpikpenfate  in^ 
nentioniy  a  nuoui  difegni  di  fare  contraHo  ad  ogni  horafi  Hudiano .  Ter- 
c-ioche  dalla  y  ari  et  a  di  quefle  cofe  argome77to  prendendo  y  ^  alle  occorren^ 
ti  conferendole  y  da  certa  f imbianca  delle  cofe  guidati  :  quafi  dal  filo  di 
Tefèo  nelle  difficolta  y  c>*  mtric  amenti  del  labirinto  i  a  capo  di  molte  gran 
di  y^  difficiliffime  imprefe  per  uerr  anno:  onde  il  trattar  e  di  ambedue 
*-         -  Al  qucHe 
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queBepdrti  ^  cofk  nonfoUmente  giotietiole  :  ma  in  fiotto  necejfarla  dette, 
ijlimarfìi  conciojìcicofd  che  non  benefapra  alcuno  difenderfi,non  fapmdo 
douetoffeJitripoHii  jui  ^  ^  meno  con  ragione  potrà  altrui  ojfe^dere  chi 
mnfijaràprt}77a  dififii  cofinafconofcambiemlmetiteinjiemelnjna  dal- 
l'altra.  L'intento  adunque  della prefente  opera  e  di  moHrare  in  qud  mo- , 
dòlefirtez^  difendere]!  pojsono  dalle  ojfeje  ^  (^  afjalti  de  ni  mici .  Et 
conciofiacofacheladifefafe'mprel'offefafupponga:  perirne  yiene  l'opera 
riecejsari  amente  in  duepjtrti  diuifa .  Proponendoci  la  prima  ^  come  ejpu- 
gn  are  fi poffino  i  luoghi  forti .  V  altra  imezi  ci  pone  auanti  ^  coni  quali, 
alle  ojfefefirefifia ,  €3^  contrafli  ;  opera  ),  come  io  fi?  ero  per  douere  apporta^ 
re  nonpoco  di  'Utilità^(of  di giouamento  nonfolamente  a  quelli  della  ifìef 
Japrofefiione  :,^  a  quelli  3  che  dell' Architettura  militare  ^  (^  delTarte 
del  fortificare  fi.  ddett  ano  :  ma  anchora  a  Capitani  ^  ^  a  tutti  quegli  che 
hanno  carico  ^  (^  condotta  di  eserciti  j  (^  mafiimamente  a  Governatori 
diforte?:^  ^  (^  Capitani  diprefidij  ^  ffj finalmente  in  tutte  le  ifipeditio^ 
ni y  fatti  >  ^  impvefe  militari .  Perciocùe  io  breue mente  in  efia  ho  rac- 
colto ipiti  importatiti  auertimenti  ^  (^  ricordi  j>  che  al  diritto  yfo  deir  ar- 
tigli cria  fi  appartengono  s  6^  molte  cofe  dichiarate  intorno  alle  di  fife  y  (^ 
ojftfe  delle foYtezss  :>'<^  depublici  coriflitti  ^  così  di  terra  come  di  mare . 
Et  la  BerienKa  con  chi  ari  (fimi  efiempi  k  tutte  thore  ne  dimoftra  lyfo  del 
ì  artiglieria  7wn  filament  e  nelt  e^ugnano7ii  y^  di  fi  fé  delle  fortezj^e  di 
necefiitk  richtederfì  :  frnza  le  quali  va^ìi  :,  (^  inutili  nella  maggior  parte 
farehhono  i  noHri  sforT^  :  ma  anchora  in  tutte  le  imprefe  di  guerra  efie^ 
re  d incomparabile  ytile  ^  c^  beneficio'.  Et  pero  eficndo  le  cofe  y  che  da . 
queUaconftd.cratione  fi  attendono  di  tanto  mo menilo  ^  ^  import an?^  ^ 
conuerra  che  colui  j  ilquale  di  tale  arte  ^  ^  profifilone  fi  vorrà  chiamare 
legittimo  pofieditoreffiafrimieramente  ornato  di  tutte  quelle  parti  y  che 
idi  A^'chit  etto  militare  fi  conuengono  y  zs^paì'^colarmente  infra  tutte  pof^ 
feda  la  pr attica  del co-nof  cere  le  lontanane  y  alte%^  yprofondità  y  ^  m- 
tèrualh  de  luoghi  inacce fiibi li  :  C^  habbiafamigliare  y  c^»  molto  in  prati^ 
cor  tyfo  di  più  ifirumcìiti  Matematici  ^  O*fopra  gli  altri  de  diottrici y  in- 
ferme 
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fiemecon  t^'fo  del  hofolo  :fen%a  U  cui  cognitione  in  molte  cofegli  conuer^ 
ra  ire  à  tentone  j,  (^  incerto .   Ma  con  l'aiuto  di  tali  ijìrumenti^  con  faci^ 
lità  ma^g  iore  Potrà  ottenere  l' intento fiio .  Perche  come  potrà  locar  mai 
bene  le  batterie  ^  occupare  le  di  fife  3  &"  meno  fare  le  e  aue  fiotto  terra  ter 
le  mine  ^fien^afiaferc  lacerta  3  6^  determinata  mifuradelle  dislan"^  y 
inter Halli  :,  ^  (iti  loro  ì  Heuidente  bifiogno  delvarcare  i fiumi ^  (^  i  luo^ 
ghi paludofì  :ì  di  palmare  i  colli y  e>/  monti  ^  con  necefiaria  opportunità,  di^ 
moflra  quanto  conuenga  che  egli  peritifflmofia  dell'arte  Mecanica  appar^ 
tenente  al  tirare  ^  (^  fj)ignere  ^  abbafiare^  ^  inalzare  i grandijfimi pefi^ 
^  di  tutte  le  fiorii  di  machine  ^  che  adeffiifiono  neceffarie .   Et  habbia  ol- 
tre ciò  molto  confidmata  cognitioìie  non  fiolamente  dell'artiglieria  y  della 
^varietà  ^  O"  dijfierenza  di  quella  :  ma  anchora  de  gli  effigiti  de  tiri  loro  , 
^  delle  polueri  j,  gJT  d  altre  materie  y  che  all'arte  defimchi  fi  richiedono  : 
(Ù^  habbia  alla  guerra  apprefio  tutto  t  ordine  y  c!^  le  parti  della  milttia  , 
conciofiacofia  che  fiedi  quella  non  haurà  molta  iffcrien%a  y  fienT^  dubbio 
egli  coìnmetterà  7noln  errori  y  dannofinoìipitre  à  quelli  y  che  alle  batterie 
attendono  :  ma  amora  à  tutto  il  rimanente  dell' efjer cito.    'Tercioche  que- 
fia  parte fipra  tutte  l'altre  pare  che  non  con  altroy  che  con  tiflelja  isòenen- 
'^  acquiflarefipofia  -.perche  ella  tutta  confile  neUe  operazioni  :  i  cui  ha- 
biti  non  per  altra  via  y  che  con  tefier  citar  gli  non  fi  ottengono .   Et  però 
thonore  di  Capitano  generale  d' artiglieri  a  per  yfiato  coflume  di  grandi ff - 
rniPrincipi  tionfifiuole  co?ificrirCyfe  non  à  perfine  intendcntifiime  dà  cota^ 
le  profej^io?2e  y(y'perlo;'2g^a  proua  peri tif fini  deiT arte  militare  :  attenga 
che  '-VÌI gran pefio  di  tutto  l'efiercitOy  '3^  defitccefilprofheri  y  òfinisìri  nel 
fiapere  y  e  giudi  ciò fiw  e  ri  pò  fio .   Ffiendo  che  i  fitti  di  guerra  (  come  dire 
fioleua  Catone  )  alcuna] e  ufit  non  riceiiono  yprefto  fiegtiendo  al  fallo  la  pe- 
nitenti a  y<ù^  la  pena  :   onde  conuiene  y  che  le  cofie  di  momento  y  ^  im- 
portanti à  tali  ficommettinoy  che  prudentemente  poffino  dificernere  i  njari . 
cafi  y  che  molte  'volte  anengonoy  0j  non  fieno  colti  airim.proiùfe .   ^Ma  chi 
fienT^  illume  di  quefie  arti y(^ ficienz^^y  &*  fien-K^  laguiday  <ù7^ficorta  del- 
l'i^perienz^  fi  porrà  à  tanta  imprefiayfitromrà  in  gì' aneli  filmo  labirinto  di 

confiufione 
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cmfiifìone  ^  ^  d'errore  :  Et  non  altrimente  y  che  foglia,  aueniré  à  chi  cam- 
minando all' e/curo  ifmarrifce  la  via  y  quafi  cieco  andrà  yrtandoy  c3^  di^- 
battendo  a  quefla  ^e  à  quella  f  arte  yfenzafaper  come  ritornarjì  in  fulve- 
ro^(^  diritto  camino  •  ^a  conci  ofacoft  che  fuor  di  modo  breue  e  la  vi-* 
ta  nofira  y^  à  molti  mancano  le  occafìom  commode  di  ritrouarfiin  tutti 
t  luoghi  yper  apprendere  per  ij^erien^  la  cognitione  di  tante  cofe  y  la  con- ^ 
tinoualettione  delle  più famofe  hiFlorie  yù^  t  commentari y^  altri fcritti 
de  buoni  Autori  y  che  di  tali  cofe  trattano  y  di  molti  prudenti  auifi  y  e  con^ 
figli  nobiliteranno  colui  y  che  à  talcofa  darà  opera  :  rendendolo prontOy  (^ 
fagace  alla  rifolutione  dalle  più  afpre  y  (^  diffìcili  imprefe .  Per  cloche  i 
fatti  de  gli  antichi  y  O"  de  noftri  maggiori  fono  quaff-vn  lume  y  c^vna 
guida  y  che  moflra  àpoHeriper  quale fentiero  caminar fi  debba .  5\V  Vi 
ha  alcuna  via  più  facile  y  <(5^  inedita  alla  buona  inBitutione  della  virtù 
degli  huomim  y  che  la  cognitione  delle  cofe  fatte  innanzi  d  noi.  Ne  viene 
punto  lodata  l'openione  di  Dario  padre  di  Serfe  :  ilquale  in  lode  y  t^  m 
honorefuo  dir  foleua  y  che  da  lui  Hefo  neUe  battaglie ,  (^  nelle  piì^  aFpre 
imprefe  fi  rendeuapiù  pronto  y  (^fagace .  <^aper  contrario y  per  mag- 
giore prudeni^a  e  riputato  il  rimirare  all'altrui  attioni  yài  coHumi  y  (^ 
à  i  fatti  quaficome  m  vnffecchio  s  oue  riguardando  non  folamente  fcor- 
giamo  le  cofe  da  fuggir  fi y  ^  da  feguirfi  altrefi ,  ma  ci  rendano  ilcaminoy 
per  lo  quale  ire  noi  douemopiu  facile  y  (^  ci  fonofcorta  à  condurci  al  de- 
fiderato  fine ,  T)i  tutte  queste  cofe  adunque  yper  quanto  all' v fio  dell' ar- 
ti^ieria fi  appartiene  y  ho  proporlo  di  fcriuere  ne  prefenti  libri .  V^Ua 
quale  confideratione  certamefite  varia  y  grande  y  ^difficile  mi  fono  io- 
sformato  (  per  quanto  e  Uato  in  me  d'mduftriay  (^  d'ingegno)  di  far 
cheficonofica  y  che  non  ho  voluto  lafciare  à  dietro  cofa  alcuna  y  che  in  qua- 
lunque luogo  fi  Voglia  potefiefare  àpropofito  y  ò  potef^e  effer  defi derata  da 
alcuno  i  ne  aggiongercene  alcuna  che  più  gioui  ad  abbellire  i  prefinti  di- 
fcorfiy  che  à  porre  ad  effetto  la  mia  intentione.  Per  cieche  la  materia  e  per 
fé  Befa  difficile  y  (^faticofa  à  trattar  e ynon  tanto  per  la  ^varietà  delle  co- 
fe che  efa  confiderà  :  le  quali  ne  apprefoà  tutti  nella  iflefa  maniera  fi  fo- 
glioso 
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^lom  yfkre^  ne  in  yn  medefìmo  inftittito  y  ^  modo  di  procedere  fi  confir 
nano  :  ma  ù^  in  tutti  i  tempi Ji  fòmite  mutando  s  ^  nelTiHej^o  ad  ógni 
picciola  occajlone  daìTvfxto  ordine  fi  dipartono  :  come  anchora  perche  ella 
fi  pur  dire  nuoua  3  ^feluaggia  nat  apoco  innanT^  ^  che  a  l'età  noHra  >  ist* 
non  punto  daglifirittorifinoadhora  addomefiicata  :  efiendofi  tale  cogni* 
tione  anzi  conferuata  ne  ^i  ingegni  per  fucceffione  ^  0^  per  i^erienzoi , 
che  per  commentari  ^  0  feri  tti  d'alcuno  Autore .  La  onde  potrà  auenire  j 
che  lo  Hile  dell'opera  riefca  dmo  y  incolto ^  fen^^  ornamento ^  ù^  ijagheZr 
zé  alcuna  di  fcnuere .  Jlquale  mancamento  porgerà  occafione  a  molti  di 
riprenderla  ^  non  efiendoyfele loro  purgate  orecchie à  riceuere la  durez^ 
zjty^  aderita  di  molte  yoci  ^  note  Jolamente  à  gli  e fier citati  nelle  fati^ 
che  militari .  Ma  io  Spero  nellaprudcn'^  de'  benigni  lettori  3  che  hauen* 
do  rifguardo  alle  difficoltà  di  ejja  3  debbino  il  mancamento  di  tale  opera 
(diente  eliafi  fia)  anzi ifcujare  ^  che  con  durilo*  inuidi  morfi lacerare, 

e  Se  può  darfi  la  fortezza  inefpugnabile  per  forza  d'arme, 

Cap.     L 


Il  0  N  molto  honorata  contefa  fia  belli  ingegni  loti- 


5i  gannente  fi  è  dubitato  y  s  era  pojfibile  di  farfiyna 

^^1  fortezjia  con  tale  ragione  ^  ^  intendimento  ^cheà 

:^^    i j  ncfiuna  quantunque grandtffima firT^a giamaifof 


^  j||i|r^|f  Je  fer  cedere  :  ma  debutto  ine^ugnabile  y  O^.in- 
^^^v-Sv?^4^l$ì5%j!   ui  nei  bile  fife  giudicata .    9A  confeguire  queBo 


""'  importantilpmofine ,  due  principali  mezj  fia  moL 
ti  altri  erano  pò  fii  innanzi  i  cioè  la  Natura  ^  e^  t tArte  :  perche  alcuni 
col  yigore  dell'arte  fòla  inqualunche  luogo  fi y ole fie  3  ciò  credendo  di  pQ' 
ter  ottenere  ^arie  forme  y  ^  yarie  maniere  di  fortificare  inueftigarono, 
Quindi  nacquero  tante  'varietà  d'ordini  nelle  fabriche  :  quali  fino  de 
beloardi  y  cauaglieri  y  piateforme  y  fianchi  y  cortine  y  ^alley  parapetti ^ 
caf ematte ,  contramine y  (^  tante  altre. parti  y  O*  membri  y  quante  y  e^ 

negli 
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■neglìfcrittì  :,  ^  ncU'overe  di  molti  fìyede .  zAltri  dall' i^erienza  iflef^dL 
Allertiti  ^  molte  fiate  l'arte  yenire  dall'  arte fouer  chi atas^  alle  fòrze  mag 
glori ,  le  piti  deboli  non  potere  per  longo  tempo  contrae  are .  Et  nejjhnx 
cofa in  queHi tempi y  ^  a  quefli artifi.cij  ^  ^  ?nodi  dejpugnare poterfi 
dire  à  basi an%a  riparata  ^  O*  forte  ifiimarono  ctìf  non  fi  potere  recare  à 
fine  sfie  la  qualità  delfito  con  n attirale  fifrte^^  non  rendeua  molta  com^ 
tnoditàs^.  coTìfcguir e l intento  loro.  Con  la  quale  naturalefiortezs^a  delfito, 
da  artificiofia^  (^  tndnHrtofa  mano  aiutat  a  ajfiermatiano  poterfi  dare  quG 
Jiafiorte%^J.pcrfior7^  dar  me  inefipugnabile.T^er  quefta  cagione  molti  fic 
cero elcttione difitifopraipiii  rilegati  coUi^(^ fopra ipiìi dirupati ^  et  erti, 
monti  e  hauer  poi  efiero  ih  or  me  imitando  degli  antichiù  quah( concedendo 
glielo  illiiogojfipra  lepm  eìmnenti^  et  rileuate parti  delia  terra^  i  cafieUiy 
et  le  rocche  loro  difabri care  erano  <-cfi .  Altri  auertendo^  che  come  che  le 
fiortez^  poHe  fiopra  i  mo/ìti  per  hnacceffibilità  dell'erte  ^  ^  dirupata 
falite  difiicili  afidi  ad  efiere  i [pugnate  fi  d.imoHr aitano  ^  a^  da  ogni  vio^ 
knza  y  ^  ^ffif^  ficure  molto  i  cosi  e  fiere  i  dfmditori  come  imprigionati ^ 
(^ fiacilmc'fite patire  afiedio  y  a^  carefiia  di  tutte  lecofie  s  oltre  al  pericolo 
grand  jfii?no  delle  e au e  ^O^  delle  mine  ;,  diuerfi altri  fiti  fit  diedero  k  cir- 
condare ^  0/  à  dificndere  :  percheye  ne  hàhauuto  di  quelli ^  che  hanno 
eletti  fitti  infipittggic .  Di  tali  longo  le  ripe  de  gran  di  [fimi  fiumi  j,  0*  chi 
de?2tro profir^dt  laghi  ^  (o/nelmez.odi  grand,  jfime  paludi  :ì  ù^  altri  an- 
chora  in  mare  ^  O^fiopraficogli  di  fiare  talefiorte^a  hanno  tentato .  "Per- 
Cloche  par  eua  loro  qucB  e  fiorii  difòrte7:^e  efsere  &*  alle  mine  ^  0*  alle  hat 
terie  meno  di  qualunque  altrafiottopofie .  éAioltt  nondimeno  à  quefie  ra- 
gioni opponendofii:,  ù^  leggendo  :,  che  nel  mare  col  mezp  delle  ijelaci  ^  (^ 
i^' e  dite  galere  pfien;:^a  Inter  pomi  alcuna  dimora  di  tempo  ^  fi  poi  eua  con- 
tinuare il  battere  :  il  che  in  terra  non  così  auenma  ■  Et  dalle  altre  gab- 
bie delle  grofie  naui facilmente  fi.  toglieuano  le  dfefie  dalto  y  ^  i  defenfo- 
n  infieme .  Aggiongendofi  à  quefio  ^  che  per  e  fiere  cofiretti  dal  fitto  y  nóh 
poteuano  dar  quelle fionne  alle  fortezze  y  chefiiconuemuano  s  (^  che  tfitt 
fielle paludi  per  lo  ghiaccio  delyerno  fi f anno  fodiy  ^  con  artificio  fi  ripa- 

ra?;Q 
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raì20  y  ^J  che  i fiumi  ofi'uolgom  dalcorfò  loro  \  i?  finaiùcam ,  la  onde  i 
forti  poBt  in  effi  rimangono  in  tutte  le  g^fi [oggetti  alle  batterie  y^  à 
molte  altre  difficoltà  giudicarono  non  ci  hauere  più  commodo  Jito  di 
quello  j  che  è  tn piano .  Tercioche  quiui  à  yoglia  fiua  t<iArchitetto  dcU 
l'arte  valendofiypoteua  aLUpiù>  conueneuole  ragione  addattarfi:  ^  queU 
la  firma  alfirte  dare  3  che  tif^erienz^  j,  &*  e/Ja  ragione  infieme  douere 
tfcre  piìt>  gagliarda  dimoUraua .  ^ueBi  fi  rono  di  due  pareri  s  concio» 
fiacofa  che  ad  alcuni  grandtffimi  fidi  piacefie  loro  di  circondare  :  ad  altri 
in  piccioli  circuiti  piacque  di  rifirmgerfi  3  ambi  due  da  dtuerfie  ragioni 
ferfiuafi,  J  primi  per  hauerefeco  copia  maggiore  dt  gente  3  conuenire  al 
nemico  yenir e  co?t  efiercito  numerofiòy  e>  con  apparati  gran Sffi^mi  di 
guerra  per  ajsaltrgl: .  Gli  altri  per  eh  e  vedeuano  tanto  numero  di  gente 
rendere  la  fòìt€%:^a  alla  careHia  di  tutte  le  cofie  più  fioggetta  y  ^  le  co/i 
grandi  efiere  piii  diffìcili  afSai  a  cufigdirfi  delle  minori .  Perciochc  la 
picciola  della  fede  di  pochi  e  contenta  s  ma  la  grande  dell' ofiìcio  di  molti 
ha  dì  bifigno .  Et  come  dice  Euripide  s  (^  nonfiu  mai  moltitudine^  che 
nonfiojfie  ripiena  di  catti ui  ingegni .  Et  il  nofiro  Toeta 

Qual  pm  gente  po/sìede, 

Colui  è  più  da*  Tuoi  nimici  auolto  • 

^a  tanto  gli  njni  ^  come  gli  altri  varie  maniere  di  fiortificare  non  filo 
in  quanto  alla  fiorma  s'appartiene  :  ma  anchorain  quanto  alla  materia 
simagmarono  :  6t  così  alcuni piìù  dell'altre  lefiortezj^fiatte  di  terra  ,  ^ 
di  piote  de  prati  ^  -qJ  dtfiaficinate  rerdi  lodarono .  Altri  le  muragroifiy 
^fiode con  buoniffima  calcina njolfiero  fiahricare .  A  molti  lag^ofit^^ 
delle  mura  ^  non  piacendo  quelle  fiottili  ficendo  j  &*  dietro  con  iìfronifi^ 
Benendole  con  duri  y  O"  larghi  terrapieni  ^  lefirtificauano .  ^cMefifi 
fé  parimente  fu  tra  loro  non  picciola  controuerfia^  alcuni  aficiute  volendo - 
le  3  per  vfcire  agiatamente  à  combattere  yO*à  d fendane  U  pojfief^o  s  aL 
tri  più  le  hanno  apprei^ate piene  d  acqua  ^piìi^ficura  affai  m  cotale  ma^ 
niera  riputando  la  fortezza ,  (^  dalle  fcalate  di  notte  30*a  tradimenti 

.     '  B  manco 
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manco  fottopojìes  ^  ne  fublici  Ajsdti  apf^ortare  gvdmfjimo  impedimen^ 
to  àgli  aj^alitori  s  così  dello  Sjf'alro  ^  O*  ciglio  delia,' fifa  quegli  che  alto 
lojkcetuno  ^fìche  àpena  vnapiccio/a  parte  del  parapetto  fi  fcoprijie  per 
di  fiora  :  attenga  che  per  queHa  via  parefie  ioro.^  che  molto  d  impedì- 
mento :,^  di  tardanza  ? 'ecaffino  -a  quegli,  che  à  fare  haaeuano  la  batte^ 
ria  j  yenmano  ?tondtmeno  riprefiin  queHo  y  che  facilmente  ogni  poco  che 
t inimico  fi  inal%auafopr a  ejfi:,  ri?naneua  à  cauagliere  alla  fortezza .  Et 
ogni  piccwla  trvnceagli  coprila  dalle  ojfefe  di  quei  di  dentre:  fiche  molti 
ficurameììte  alla  fortezza  accodare  fi  poteuano .  ^la  quegli  che  la  mu- 
raglia molto  eminente  fopra  terra  lafciauano  ^  incorreuano  in  queflo  er- 
rore ^  che  troppo  facilmente  il  nimico  ouunque  ihaueffenjoluta  battere  ^ 
0*  rutnare^far  lo  poieua .  Ma  delle  forme  i  più  moderni  riputarono  U 
triangolare ,  (^  la  quadrata  poco  ytile  alle  fortificationi  y  &*  le  imper- 
fettiffime  di  tutte  :  attefo  che  gli  angoli  de  loro  beloardi  troppo  acuti  ritu 
fciuano  y  non  dando  luogo  di  fare  le  ^alle  ,  ^  i  fianchi  a  baflanzj.  am-^ 
pli  y  &*  capaci  :  onde  lodarono  la  forma  pentagonale  ^  per  li  cafielli ,  (^ 
cittadelle .  ma  per  i  luoghi  maggiori  quelle  che  più  alla  circolare  fi  yanno 
accoflando  ^  et  quefieforme  con  tanti y  (^  così  yarij  artifici  munirono yCt 
in  tanti  modi yche fecondo  ilfarer  loro  da  qualunque fiyolefiefir7:^yety io 
lenza  erano  atte  à  difnderfi.Ma  à  tante  loro  inuentioni  y  t^  riparai  ioni 
hanno  gli  ojfenfiri  trouato  ilm^do  di  opporfiy  et  U  maniera  d'elpi^gnarle^ 


metta  tauicinarfile.Ma  per  infino  à  qui  non  fi  e  ritrovato fi)r ma  yla  qua- 
le ambidue  quelli  priuilcgi  in  fé  habbia  :  &*  che  l'tnimtcO'Colmetp  delle 
irincere  nou  fi accofii fiotto  lefua  murdy  (rfaccie  de  principali  beloardi s 
et  con  le  artiglierie  le  dfefe  non  gli  leuiyodimpedifca .  Perei  oc  he  hauen^ 
dofiafare  l  ojfefe  per  linea  dirittayper  quella  yiay  che  dalla fortez^^  yen 
gonoojfefiqueidifu>orra:perquelUiH€ffaqueidi  fuor  a  quei  di  dentro 
pofiono  offendere .  €t  fouer  chi  andò  di  forzs  l'inimico  di  fuor  a  di  gran 
Imga  quelli  di  dentro^}  ìHcefiarict^  che  i  rimari  delle  forte^;^  longo  tem- 
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po  mnfofjlno  refìflerey  ^  contraffare ,  Et  come  che  da  alcuni  tAt4tori, 
come  fono  Hat  III  Tartaglia^  il  CaftriotOy  Domenico  Mora^  ^  dopò 
quelii  tAlghi[ida  Carpii  (^  molti  altri  Ha  Bato  affermato  y  che  col'me^ 
zo  della  forma  fola  in  fito  piano  poteuafì fare  queftaforte-7^a  inefj)ugna^ 
bile  :  vedefi  nondimeno  i  che  eff  fono  in  non  picciolo  errore .  Ver  cloche 
eglino  folament  e  le  cortine  fi  fono  ingegnati  di  affcurare  :  ma  de' fianchi, 
^  delle  facete  de'  heloardi  non  hanno  fatto  alcun  conto .  Etfc  il  heloardo 
ha  a  difendere  il  rimanente  y  ruinato  che  egli  fa  y  come  porgerà,  foccorf^ 
alle  altre  parti  ì  Et  certa  cofa  e  y  che  leuati  i fianchi  yle facci  e  del  heloar- 
do difefe  da  quelli y  rimangoyio  spogliate  dogni  difèfa .  Et  t aiuto  de  ca^ 
uaglieri  e  debole  :  conciofiacofa  che  per  l'eminen\a  loro  troppofcoperti  y  et 
fottop%fli  alle  offe  fé  rimangono:  oltre  à  che  chi  bene  yipon  curuyquanto  al 
difendere  delle  muragli  conofcerk  di  non  molto giouafnento  :  anzi  quelli 
e  (sere fatti  per  difendere  la  campagna .  Si  che  reH  a  folament  e  di  far  e  U 
fèìi^e^K^  tanto  grande  y  fpatiofa  ,  che  depò fatte  le  batterie  yX^  le  ruine, 
fipojfinofare  commode  ritirate  y  liS*  nuoui  ripari  per  di  fender  fi  dal  nimi- 
co .  f3da  chi  dubita  che  perduto  il  primo  recinto  y  che  e  la  maggiore  fior- 
tezj^a  y  il  rimanente  men  forte  del  primo  non  douerefeguire  tifiefia  for- 
tùna  ì  tAggionto  che  fatta  laforte-z^y  la  di  fi  fa  in  tutti  i  tempi  tiBefia 
rimane .  Ma  la  ragione  dell'  offendere  ogni  giorno  fi  njk  mutando  y  fi 
per  lo  tempo  cui  ì proprio  di  Hruggere  y  (^  annullare  tutte  le  cofe  s  ilqua^ 
le  di  dì  in  dì  njifcoprendo, sfacendo  aperto  i  difetti y  (^  i  mancamenti 
delle  cofe  :fianchoraper  l'ijferienz^ay  (^  auedimento  degli  accorti  inge^ 
gniy  che  ogni  hora  nuoui  modi  difiugnare  ci  apportano .  Et  lafortcT^y 
eh' e  digiaBabihtay  non  può  munir  fi  di  nuom  rip:i^i  contra  a  nuoui  sfòr 
V  3  (^  contrafti  y  che  fé  gli  oppongono  :  talché  per  la  varietà  de  fucceffi 
bielle  imprefèpafiate  yVaria  opinione  e  di  eiò  rimafa  :  conciofiache  alcuni 
han  creduto  y  che  darefipo^a  queBa  firte^^  ineffugnabile  j  ftj  alcuni 
altri  al  contrario  par  ere  fi  fono  attenuti .  Ma  qualunque  vorrà  con  dili^ 
gentiay  a^fenzji  alcun  particolare  affetto  a  queBe  cofe  hauere  riguardoy 
fiyedrà.  egli  y  che  qualfiyoglia  fortezze  non  giamai  ne  per  artificio  y  ne 
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ter  natf^'-dy  tanto  potrà  tferejìci^ra ,  (^  di  fi  fa  s  [e  ben  t'vnA  aW altra  ri 
farri}  difopraftare  y  che  non  manchi  però  in  certe  conditioni  di  molto  yna 
mcrtoj  le  quali  aprinola  njja  al  nemico  ^  ^  rendinola  fort€%^  alla 
efbugnattonejottoposla .  P er e loche proprio  dt-Ua  natura  delie  cojQ  di  qti^ì 
giùey  mjstm  a  potere  e^ere  compita  y  ft;/  perfetta  :  ma  tutte  alle  t^/iperfct 
tioniyet  mancamenti Jottogiacriono .  Laonde  nonfenza  rapane  :  benché 
fauole^^iajido  pare  che  Jt  mouejsino  alcuni  Poeti  à  dire-y  Chele  cofedi 
mortali  non  eranoficure  yfe  benefojjero  Hate  in  grernbo  à  Giom .  Del 
quale  parere  furono  fenpre  i  più  lodati  capitani  y  (^principi  della  mi^ 
litia  :  t  quali  non  riputarono giamai  cofa  alcuna  tanto  d.fjìcUc  y  che  con 
la  yirtu ,.  e  con  la  fati  e  a  ncnfpotejje  ottenere .  Et  foleua  dire  Alcifan^ 
dro  non  gli  parere  che  la  Natura  haueffe  poBa  cofa  alcuna  tanto  altay 
ne  fatta  tanto  difficile  y  eh  e  la  yìrtli  dell  huomo  quella  non  fuperi  y  i^ 
ACGuifti  »  Et  non  è  dubbio  y  che  lagrdndezj^  dell'animo  :  le  cofe  qua  7- 
tunque  grani  y  &"  di ff ci  li  yfacili  molte  volte  y  (^  leggeri  non  le  renda. 
V^  oAlcjfandro  y  ne  Qefare  (  i  due  primi  lumi  di  guerra  )giamai  di^ 
fperarono  di  poter  ottenere  alcuna  fortezza  s  ne  per  la  naturale  fux 
gagliardiay  (^  diffcoltà  dJfto  doue  fi  trouaua  :  ne  per  qnal  fi  VG" 
glia  artificio  y  od  ingegno  y  che  lafiace(?e  parere  inf^per abile ,  ^  inum^ 
cibile .  Et  iloro  f eli  affimi  fucctffi  chiara  unente  inoltrano  y  che  la  fati^ 
ca  y(^  l'ingegno  <-vincono  y  O^  dom^ano  ogni  dijfixoltì ,  Perei  oche  sfir- 
X^aìidofiy  eglino  di 'Vincer e  la  fortuna  con  t Ardire  y  (Ùf  con  la  virtìi  pcf 
d^fdi  no  di  glona  y  riputarono  y  che  a  gli  huomini  valorofi  cofa  alcuna 
r.cn  pottjje  re/ fi  ere  .  (^  contra  gli  anitvojìnon  fojfe  nulla  di  jorte  y  ne 
df  ficufO  -:  bafianz^ .  Lafcioda  parte  tiipui^^natiorii  y  che  fi  fanno  con 
loro  :  alla  cuifor^a  non  e  forza,  alcuna  y  ò  diligenza  ^  che  contrafh  y  o  re^ 
fifa  :  tic  he  ycJfono  moBrare  gli  antichi  1  oe>i  con  la  fauolu  di  Danae 
«z^  olata  du  Cioue  ,  traf  mutato  in  pioggia  d  oro .  Onde  Filippo  padre 
di  Alt  (Sandro  hauendo  mandato  j  rtcono/cere  njri  forte  molto  ben  ma-- 
nito  :  lì  quale  cgh  fopra  modo  defidc  aua  d'  :>  tenere  :  ^  eftndogli  rap^ 
poi  tavoli  kò^o  cjScé't  in  tutto  dfficile  i  O"  poconuu  che  iti;p(^f.bde  ai 
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lf,>ugnAre  :  dimanda  fé  tgli  era  tanfo  dtjnale  la  Jalitay  che  mn  njìfpo* 
tcise  mandare njnajtno  carico  doro .  'Volendo  inferire  non  ejVer  iwc^» 
tanto  munito  y  che  non  fi  ^ugni  con  toro .  Alche  accennando  Horati0- 
dife^ 

Anmm  per  medios  ire  fatcllites , 

Et  perrumpcre  amat  caflra  :  potentius  ferro . 

Ma  qmfia  maniera  dì  e^ugnatione  è  di  quella  fhi't  e ^che  noi  poco  api)ref 

fo  ricufaremo .   Hora  fé  le  Jorte'^e  tutte  alìiJp-Agnatione  ejjere  fog^et- 

te  jiconofiono  sper  qual  cagione  e  tanto  radicato  ne  gli  animi  de  "'Vren 

api  quefto  errore  difabricare  tante  forter^j  :,  ^caHeìlt^  ^  cittadelle y 

C>*  con  ecceffìue  fpefe  munire  le  grand  fi  me  cittù  di  mura  ^  e  beloardi  ì 

Certo  non  per  altra  ragione  ciò  da  loroyien  fatto  3  che  per  d fender  fi  ddb 

i  primi  empiti  del  nimico  ^  (^  ritardare  Ufhria  ^  <s*  ilcorfofuo  :  il  qua- 

le  non  trouando impedimento y  0  contrailo >,  none  da  dubitare :,  che^ 

tulfovn  paefe  ^O^a  tutta  Vna  proutncia  non  dia  il  guaHo  ^  arda ,  Ó^ 

faccheg^i  3  che  damile  forte'K^  impedito ,  non  così  facilmente  potrà  efe^ . 

quir  t intento  fuò .   Onde  te?npoprendcndojtìn  quella  dimora  diproue^ 

derfi  di  [oc  e  or  fi  :y  ^  de  gli  aÌ!*ti  necefarij  ^  fi  potrà  con  piìi  fìcure?^ 

opporftà  i  diljegni  del  nimico .    ^^efie  cofe  de'  mancamenti  y  (^  un-' 

pnhttioni  delie firtezs^e^ fino  dette  come  di  trapafo  ^  C^  [correndo  s  O* 

non  pc-  trattare  di  ejje  con  la  dihgentia  ,  che  ficonuerrebbe  trattandufi 

delle  jòrtifica'ioni ,     Ma  per  venire  à  l'intento  nofiro  ^  Veg- 

giamo  con  quali  mezi  le  fori ex^e [pugnare  fi poff  no  y  ac^ 

Cloche  ammacfiran  come  fi  debbano  ^  ^  pofanQ 

o-^cndere  ne'  bifògni( quindi  argomento pren 

dmdo  )  pOjfiamo  vernre  più  in^ 

a  rutti  alla  d'ffefa* 
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Se  le  fortezze  tentare  fi  debbono  per  àfledio,  ò  per 
forza  d'afialtì .     Gap.  I L 

E  forte^zie  i?i  quMtro  mani er e Jt  tonno  perdere  y 
C^  Acquijìare .  IPer  tradimento  y  per  furto  y  per 
fame  y  C^perforzj.  s  ne  ho  difcorfo  in  altro  Imgo . 
HoYA  lafaate  le  dite  prime  j  le  quali  fi  come  incer- 
te ^  (^  duhbiofe  fuor  di  modo  y  il  pii*  delle  yolte 
di  grandiffmi  danni  fono  apportatrici  :  fi  comt 
quelle  y  che  con  incerta  §p€ranz.a  le  opere  yalorofe 
ritardando  y  con  doppio  inganno  conducono  altrui  alla  mo  rte  :  onde  come 
indegne  de'-penfieri  dyn  animo  nobile  y  O"  gentile  fono  molte  f-volte  da 
prudenti  y  ^  y alar ofi capitani  fiate ^rez^^ate .  T\efia  che  confideria- 
mo  quale  delle  altre  duefia  più'  Ipediente .  S^t  come  che  più  Jpeditay(^ 
certa'-via  per  acquiflarftle  fortez^  fia  fenT^  dubbio  quella  delle  bat- 
terie y  per  le  quali  le  fini  mura  yO*i  gìr>lfi  ripari  al  piano  fatti  y  i  quali 
ci  porgono  commodita  dipo^er  combattere  del  pari  con  quelli  di  dentro  : 
(^  in  ogni  imprefa  le  più  certeyO^ficure  fìradefempre  elegger  e  fi  dour  eh 
bono  y  le  cofe  nondimeìio  fatte  da  molti  chiari yù^  illufiri  capitani  ne  dan- 
no  occafione  da  dubitare  non  poco .  ^ercioche  quefii  beniffimo  inSIrutti 
di  tutto  quello  apparato  y  che  alle  batterie  fi  appartiene  s  yolfons  7io7idu~ 
meno  più  toflo  che  per  quella  ypcr  qualche  altra»  yia  lefòrte^^^e  de'  ni  mici 
acquietare .  6t  quefla  è  filo  quella  dell  affediOyCol  quale  ridotti  /  nemici 
à  mancamento  di  tutte  le  cofe  y  O^ particolarmente  delyiuere  y  O^  inde- 
boliti di  fior  7^  corporali  per  le  lunghe  yigiliey  <^  fatiche  y  finalmente  dal 
hifogno  y  ^  dalla  fame  coftretti  yfen\a  ^argimento  difangue  di  darfia 
gli  afiedianti  fono  sforzjiti .  Hora  quale  di  quelle  eleggere  fi  debba  y  e 
poHo  in  dubbio .  Onde  co/a  fouerchia  non  farà  ti  difcorrerc  intorno  at- 
lyna ,  ^  all'altra  opinione  :  acci  oche  delle  loro  ragioni  fatti  giudici  y  à 
quellaparte  ci  appigbamoy  chefipra  più  falde  ragioni  ci  parrà  findata . 
Soleuano  gli  antichi  ne  gli  affedi  circondare  d'ogni  intorno  la  fortcT^ 
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^vnii  contìnua, fof^dy  ^  dyn  baflione  s  accioche  à  quelli  di  dentro  lecita 
nonfijse  dyjcir  fuora^ne  manco  à  quegli  cheyenifjìn  difuora^alcunafi-^ 
cura  y'ia  all'entrare  rimane j^e ,  Hora  mutata  quella  antica  maniera^  R 
comi  quella  :,  che  trofeo  debole  t e j^er cito  rendcua^  hauendo  à  guardare 
tanto  circuito  ìjiyfa  di  ferrar  e  i  faffl^  (^  le  yie  principali  con  forti  di 
Urrà  con  i  loro  fianchi 3  (^  difefe:0'fofe  àguifa  de  cafiellipoBe  ne  pilù 
eminenti  luoghi ,  ^  in  maniera  accommodati^  che  ne  hifognipojfino  ef 
ferprefliàdarfi  foccorfo  tyno  all'altro  5  ben  muniti  di  gente  :^  d' arti- 
glieria ^  (§5r  di  monitioni.  Per  falcia  adunque  con  molta  fìcurez^ 
yiene  yi etata  a  qualunque  fi  fia  l'entrata  ^  (^  l'yfcita  ;,  (^  il  portar  ut 
njettouaglie  ^  ò  monitiont  d alcuna  forte  per  lo  pofejfo  delle  yie  s  O^  deU 
la  campagna  ^  che  effifignoreggjano  :  onde  ne  auiene  che  in  breuegli  afe-- 
di  atifi  ri  ducono  alla  fame  ^(^per  neceffità  a  dare  lafortez^ .  Et  que-* 
fia  yia  come  più  humana  ^  (^  menofanguinolenta  (benché  alquanto  piìù 
tarda  )  e  riputata  più  dogri altra  ^  ficura^,  z^  ytile .  Per  lo  contrario 
ie  batterie  anchora  ^  che  aprono  la  ijia  a  gli  ajfalitori  per  lo  muro  ^  non 
per  queflo  leuano  la  facoltà  animici  di  dentro  diprouederfiy<(s*  riparar fiì 
pcheftandi  ne'  luoghi  accommodati  con  molto  yant aggio  y  non  offendono 
ejfiafialitori  :  oltre  à  di  queflo  negli  ajjalti  conuenìre  a  più  yalorofi della 
militi  a  3  (^  à  per  fono  di  qualità  di  el^orfia  man  fefli  pericoli  spercioche 
Sfinii  y  ^  dagli  honori ,  (^  dagli  "^jfici  yfino  tenuti  di  ire  auanti  àgli 
altri,  c>*  riceuere  le  prime  furie  de  ni  mici  ^(^  per  lo  più  rimaner ui 
morti  y  opet-  le  ferii  e  y  ìper  ejfere  precipitati  ndfalire  y  ó*  foffocati  da  i 
loro  medefimi .   Et  attenga  che  U  yittortafioUengd(ilchepero  nonfem- 
tre  auuiene  :  tanto  più  J  e  i  difenfmifara^nno  ÌMomini  di  prosato  yalorcy 
infide  )  e  nondimeno  inefiim  abile  il  danno  per  la  morte  y  0*fangue  di 
tante  yalorofe  genti .  La  qual  cofafe  hai4rà  infelice fucc  e  fio y  quanto  pm 
grau€y  (^  imfortantefarà  cot  al  danno y  rimanendo  l'effercito  (^fipoglia 
to  dhuomini  forti  y  (^  priuo  della  jferanz^  et  acquistare  la  fortcK^  s 
perciocheficome  quefla  indebolifcel'  animo y  (^  lefir^e  degli  afialitori, 
€osì  più  mimofii  (^  feroci  rende  gli  afiediati  y  0*  più  pronti  y  ^  fermi 
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à  tollerare  ogni  fatica  y  (^  ogni  Hento  per  U  gloria  ^  <^  perThono^e» 
Per  lo  contrario  L'ajjedio  quefte  difìcoltà.  togliendo  y  ogni  e o[ a  piàjici^^ 
ra^(^  più  facile  ne  promette  :  (^  queftofolamente  richiede  ddigen^ay 
yigiUnzj.  3  (6^  antiuedere .   Et  pero  potendo  farjì  ^  e  fere  molto  meglio 
domare  il  nimico  colla  fame  ^  che  col  ferro  :  C^  molto  piìt  lode  mie  e  fere 
fòttoporlo  vino  colle  vigilie  ^  ^  con  gli  confientt  ^  che  acqutfÌArlo  morto 
colle  battaglie  j,  ^  coli' armi  :  attenga  che  nelle  battaglie  afai  più  pò f 
fanzji  hauer  la  fortuna  y  che  la  virtù  è  da  tutti  filmato ,  Onde  falena 
dire  Giulio  Ce  far  e ,  hauer  e  egli  l'ifiefo  parere  verfo  i  nimici  ^  che  i  pe- 
riti Medici  verfo  le  infamità  del  corpo .    Chef  come  molti  di  quelli  piti 
tofto  amano  di  fan  are  i  corpi  con  la  fobrietà  y  (^  d-ligentia  delvmere  ^ 
che  con  violenti ff  me  medicine  i  così  egli  volere  più  toflo  fottopone  tlni^ 
■mico  viuo  colla  fame  y  che  morto  col  ferro.   Tercioche  diceua  egli  y  quan^ 
do  tùfei  in  i^eranza  di  potere  terminare  l'imprefa  fenx^  ferita, ,  à  che 
file  (  anchora  che  con  prof?era  battaglia  )  perdere  i  tuoi  ì  (^patire  che 
i fidati  di  te  benemeriti  fi Jponghino  alle  ferite  y  gjr  alle  morti  ì  Ver  chi» 
finalmente  tentare  la  fortuna  ì  attejo  che  non  meno  e  officio  di  capitano  il 
fiperarre  inimici  col  e  07ì figlio  y  che  col  ferro .   Et  di  qui  trajfe  l'origim  ti 
detto  di  Domitio  Co-rbolo  s  t inimico  con  l'acetta  y  cioè  à  poco  a pocoj per- 
che fi  come  la  fure  in  ijn  colpo  toBo  entra y  ^  tagliati  legno  tacetta 
ter  lo  contrario  poca  parte  Icuandone  y  in  molte  njolte  finalmente  y  (^ 
con  minor  fatica  quello  iflefo  fy  che.lafcure  in  pochi.   €t  Scipione 
Africano  y  veggendo  che  i  nimici  per  la  tardità  fua  prendeuano  anime  , 
foleuadire  ycheperyenderepiùficuro  y  egli  haueua  comperata  latar- 
daji^a, ,  aggiùngendo  il  buon  capitano  y  non  altrimente  che  il  Medica 
fdfolamente  nelleflrem^e  cure  douere  njfare  il  ferro  y  ^  il  fuoco .   Et 
eltre  à  ciò  efere  molto  pericolofò  il  ridurre  al  primo  empito  il  nimico  an^ 
chora  frefco  y  c^  vigor ofo  alTeftrema  dijperatione  d'ogni  falut e .  'Ver- 
cloche  il  timore  del  pericolo  fopraU ante  y  rileuato  dalla  ffcran^  della 
falute  3  reprime  gli  fpirifi  difoluti  y  ^  erranti  :  mafie  troppo  egli  con^ 
tmouay(^  troppefiinajpra  ^  riducendone  à  qualche  fremii  a  y  è  cofa  cer- 
ta ch'egli 
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t4  eh' egli fì  animofìipih  Tfili  y  O^gli  inanima  a  ^emnentare  ogni  for- 
tuna. 3  (^  ogni  imprefa  :  non  in  altra  maniera  3  che  chìufeficre  dentro  le 
reti  y  (^  tele 3  che  fé  loro  fida  con  grande  sforzo  la  caccia  con  cani  ^  con 
dardi  3  (^  con  ijpiedi ,  tentano  dt  fuggire  fer  le  reti  3  &*  tele  mcdefime  , 
che  da  Principio  elle  tanto  temeuano  >  C^  ogni  paura  a  dietro  lafciata ,  /; 
rompono  ^  <Ù7*  fbe%^ano  tutto  quello  ^  che  le  impedifie  kfiggire  il  pericolo y 
doue  fi  trouano  ì  così  thuomo  ridotto  à  grandi jfimo  timore  ^  cacci atafi 
ugni,  paura  fitto  i piedi  >  tenta  per.  dif^eratione  di  ricuperare  la  libertà  : 
talché ^amai  nonfitruoua  maggior  yirtìt  negli  Spiriti  humani^ne  fimil 
mente  maggiori forzs^che  ncU'eHreme  ncceffitk^et  mafiime  quando  la  di 
^peratione gli  Sprona  ^  (^  conflrigne  di  dimenticarfideltimore  ^  che  aU 
cun  tempo  gli  ha  ritardati .  Stpero  non  douerfi  giamai  ridurre  ilnimi* 
codiale  diSperatione ^  mentre  che  anchora  ha  lefor%e  intere  j  0* pronte: 
ma  à  poco  à  poco  fi  à  laf^eranz^  3  (^  la  paura  cmfumarloy  e  indebolirlo: 
il  che  tutto  à  punto  con  yn  longo  afe  dio  fi  effeguifce .  A  quegli  nondime^ 
no  che  fono  di  animo  più  bellicofo  3 1 altra  yia  più  di  quefia  aggraday^ 
la  biafimano  come  ijiMfi  nafcente  da  infingardia  3  ^  da  poco  valor ofi 
penfieri  :  O*  elegger  fi  o  perauaritia  de  capitani  s  i  quali  a  bella  pofia  le 
imprefe  prolongarefono  yfis  accioche  quindi  grande fomma  di  danari  tra, 
hendone  3  fadisfacciano  alle  cupidìtà  loro  :  ouero  dal  poco  animo  3^ya 
lore  di  elfi3  i  quali  perdendo  molte  y  ohe  per  '-viltà  toccafione  d' acquisi  a-- 
re  la  yittoria  3 fiotto  coperta  di  efier  tenuti  prudenti  3  ce  re  ano  di  coprire  il 
naturale  loro  timore  :  oltra  che  ella  non  ha  in  lei  quella  ficurez^^^a  3  che 
moflra  nellafionte  :  anzS  chi  bene  le  fue  cir confi anT^e  confiderà  3  molto 
incerta  3  O*  dubbiofa  3^^  da  grandiffimi  pericoli  accompagnata  la  tro- 
aa .  Tercioche  non  è  forte7:^a  di  m  ezana  filma  3  che  affetti  il  nemico  y 
che  non  p  proueda  almeno  per  ynannó  di  quelle  cefe  così  alyiuercy  come 
d  combattere  fi  richi  tdono  3  per  fofientare  i  longhi  afe  di .  Et  queSii 
tali  hauendo  con  che  mantener  fi  tanti  me  fi  prima  3  che  hauerfi  à  dare 
nell altrui  mani  s  eonfiderifi all'incontro  quali  danni  3  spericoli pofiono 
menire  al  capitano  3  ^  aH:  efier  cito  che  tafiedia  :  &"  parimente  comepof 

C  fa  efier Cy 


ì^  DELLA    feSPVGKATlÒN^E 

pi  ejsere  y  che  in  così  longo  tempo  non  leyengA  daXofoccorfo  da  ^li  amic^y^ 
ò  da  padroni fmi  :  onde  pochifjìme  fin e-^  fino  ftate  flrette  da  longo 
àjjùdto  y  che  per  ficcorrerie  non  fi  fta  fitta  alcuna  notabile  battaglia . 
éi^lcjualcafo  grandi ffime  difficoltà  figltouo  auenire  yperciochel'abban 
donare  la  fortez^^a  per  farfi incontro  al  nimico s  che  altro  farebbe  y  che 
aprire  la  via  à  gli  aj^ediati  di  prone derfì  di foccorfo  y  di  yettou^aglie  y  ^ 
di  monitioni  ì  Se  anche  ynaparte  del/'hofie  alla  guardia  della  forteiT^a 
rimane  y  (^  l'altra  yada  adopporfi  al  nimico  y  chi  dubita  fé  con  giufle 
forze  farà  il  diuifi  campo  d'ambedue  le  parti  af^alitOy  diuifoy  ^  difgitm 
te  lefuefor^  emendo  i  che  dallvna parte  y  (éf  dall'altra  grauiffimi  >  {^ 
vot abili Ijtmi  danni  non  riceua  ì  finalmente  afai  malageuole  è  in  ogni 
cafo  hauere  à  tenere  chi  ufi  quelli  di  dentro  y  -^  hauere  à  combattere  coH 
quelli  di  fuor  a  y  ritrouandoji  i  ni  mici  alla  fi  onte  y  (^  alle ff  alle  :  il  che  da 
o^ni  prudente  capitano  con  ogni  mduftriay^  diligenti  a  fi  debbe fuggir  è y 
andandofi  a  pericolo  di  perdere  in  ynafola  battaglia  il  tempo  giàfiefo  y  i 
danari  confumati  y  ^  le  fatiche  fino  aU'hora  durate .  ^Molti  altri  4<r-'' 
ci  denti  per  la  longhe-T^  del  tempo  pofiono  auenire  y  per  i  quali  dalla  ne-- 
ceffità  sforzati  y  à  tutto  tefiercito  conuerra  partifiy  (^  leuare  l'afiedio  : 
fi  come  fono  lepeBilenz^e ,  le  quali  per  la  immonditia  dell' efferato  y  per  la 
mala  di^ofitione  dell'aria  y  ^per  ilmancameìitOy  e^*  careftia  delle  yet 
touaglie  fogliono  auenire .  Et  Sfef^e  njolte  anchora  per  l'affrez^^a  de 
fieddtyper  lafiequenz^y^  abondanza  delle  neuiy((s*per  le  grandi  ffime 
inondationi .  Cos\  la  'Fortuna  non  meno  njccellare  i  lenti  y  e  tardi  con  foli 
degli  afe  di  y  che  fauorire  i  determinati  y  e  pronti  penfieri  del  combatte- 
re* Et  che  gli  antichi  iHeffi  negli  afiedi  loro  non  mancauano  di  tentare 
tutti  i  mezi  y  ^  tutte  le  yie  di  fòryiy  (^  di  njiolenza  con  le  loro  machi- 
ne y0*  ciò  particolarmente  y  ne' fitti  d'<tAlefandroy  0*di  C efare  y e- 
dcrfi  efiere  flato  ofjeruato  :  i  quali  prima  che  determinarfi  all'afiedio  ^ 
ogni  arte  y  ^  ogni  altro  efito  della  Fortuna  erano  filiti  di  tentare .  Tale 
adunque  efi'endo  il  luogo  che  alle  batterie  y  ^  alle  mine  efiere  foggetto  fi 
conofica^  ne  mancando  le  prouifioni  chea  quelle  fare  fi  appartengono  i 
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primA  mekc  l/penme?7Urej,che  rifoluerfi  ajr  ajfedio  douerfì  di  gran  longn 
et  più  ytile^i^piuficuro  ftimare.Sono  bene  certi  cdfi y  i  quali  fen^^  al- 
cm  dubbio  pik  all' ajsedioyche  al  combattere  fi  ferfuadono  y  cioè  quando  a 
combatterejihauejje  yna  citta  molto  grande  ^et  fopolofa^con  buon  nume^ 
ro  di  bellicofa gente  :alI'horafia  meglio  ajfaitetare  taj] edios  percioche per 
la  moltitudine dt  foldaiiy(iSr  de' guaflatoriynonfpojjono  ridurre  a  Han^ 
carpane  a  perdere  ilfonno  con  lelonghe  vigilie  ycome  ne  piccioli  forti  ■>  (^ 
doue  non  fono  foldati  a  hasianxasjtiole  auenire  :  a  quali  per  lo  far  e  del 
contiguo  armati  alle  difefì  y  ^per  le  continue  guardie  y  (^  hauere  à  ri^ 
parare  alle  batterie  y  non  reHa  tempo  ne  al  mangiare y  ne  al  dormire sper^ 
che  opprejflda  longa  y  t^  continua  fatica  (^  d  animo  y  ^  di  for?^  y  s'in- 
^ebolifcono .  Oltra  diqnefo  y  fatta,  che  fifia  la  batteria  a  gran  luoghi , 
0*  ben  forniti  y  y  olendogli  affalire  y fi  opporranno  all' incontro  altrettanto 
numero  di  combattenti  :  i  quali  e^*  per  efere  piìi>  coperti  di  noi  y  O"*  per 
far  fermi  con  imant  aggio  del  luogo  y  ^  delì  artiglieria  y  facilmente  ri^ 
butteranno  gli  afalitori .  Ma  per  centra  fono  le  citta  grandi  y  O^  '.ben 
mmite  foggette  al  mancamento  di  molte  cofe  ;  la  onde  fé  il  capitano  fa- 
ra  accorto  che  l' afedi  a  y  leuandoloro  tutte  l'entrate  y  facilmente  le  prt- 
^erà  d'ogni  joccorfo  :  fiche  ridotte  à patire  delle  cofe  appartenenti  alvi- 
nere  y  in  breue  venire  all'accordo  faranno  corrette .  Non  debbe  ancho^ 
ra  porfia  pencoli  de  gli  affali i  y  quando  majfimamentefifapejfe  il  for^ 
tebeniffimo  munito  di  difenfori  m.ancare  d  alcuna  prouifione  nece farla 
élyiuere  iper  il  quale  difetto  conueniffe  che  in  breue  tempo  fi  arrende f 
fono .  In  queHo  cafo/olo  con  vietar  i  foccorp  y  fi  debbe  attendere  y  che 
daUa  fame  la  vittoria  poUa  ci  fia  nelle  inani .  ,^e/le  cofe  da  più  illu^ 
ftri  y  (^  eccellenti  capitani  così  appreffo  de  gli  antichi  y  come  de"  noflri 
tempi  con  molti  ottimi  fùcceffi  delle  imprefe  da  loro  fatte  y  quaficome  re^ 
gole  y  (^  esempi  ci  fono  Hate  lafciate  :  i  quali  da  gì  ufi  e  cagioni  allo  af- 
fé dio  configli ati  y  nondimeno  non  ceffauanopero  mai  di  trauagliare  il  ne- 
mico con  ogni  forte  di  apparato  dibatterla:  accioche  nellafiìdiare  non 
rimanefiè  luogo  di  ficur a  quiete  à  quegli  di  dentro  ì  ne  moftr afferò  loro 
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fegno  Alcuno  di  UancheT^Ay  ò  di  d'.ffide7i\A.  ^Ando  ddunqt^  le 
fo.tex^^e  fieno  dx  tentare  colle  batterie  ,  g/'  quando  per  gli  a  fedì  , 
dalle  cofe  dette  e  manifeHo:  benché  de  gli  afedije  ne  ragionerà  fiìé 
farticolartncnte  in  altro  luogo . 

De  gli  apparati  per  combattere  e  fortezze  per  via 
di  batteria  .     Cap.  111. 

OKA  contitene  ^Z'cdere  con  quali  apparati  di 
artiglierie  y<^  moniti oni  à  quelle  appartenfn^ 
ti  debba  il  Capitano  andare  ad  ajìalire  'unx 
fofì'te^za  ,  Clelia  qual  cofa  (t  come  è  certo ^ 
che  fx  di  mesi i ero  d' aitigli eì-i a  y palle  ^poluere, 
^Artiglieri  ^  aiutanti  ^  cj;*  taìite  altre  coje ,  che 
al  ftruitio  di  ejfe  fi  richieggono  s  così  e  dubbio^ 
foli  determinare  del  numero ^  <:^ quantità  di  quelle:  non  et  potendo 
di  CIÒ  far  ceni  ^  fé  non  la  qualità  della  fortezx^  ^  (^  gra?ìde7^a  fina  : 
la  quale f:  (come  dicono  gli  Ar cìnt etti  ) farà  forte  ^  reale ^con  buoni ^^ 
glandi  beloardi  j,  conueìrà  andar  proueduti  di  buon  numero  di  canoni^ 
Qjr  dtmezi  canoni  s  fi  che  di  gran  longa  à  quegli  de'  nimici  foprafiare 
pofjiamo  in  quelle  pani  ^  nelle  quali  di  fare  la  bjitteria  ci  tornerà  à 
propofto .  Alcuni  pratici  ci  hamw  lafciato  tal' ordine  i  cioè  ù  fire  bau 
feria  per  roumare  dugento  pajfi  di  muro  ^  ejjere  di  b: fogno  di  barilli 
mille  di  poluere  ^  che  farebbono  al  pefo  ì'ubbi  otto  mila  :  C?"  Palle  di  ca- 
none jet  Mila .  Coìifeguent emente  per  farla  di  cento  p^jfi  ^  hauerui  di 
hifrgno  di  bariUi  cinquecento  di  poluere  ^  che  farebbono  rubbi  quattro 
miU  y  (^ palle  tre  mila  da  canone .  Così  à  farla  di  cinquanta paffi con^ 
uentie  baiiUi  du^?ito  cinquanta  di  polueì' e  ^  che  fono  rubbi  mille  ^  tS* 
pile  mille  cinquecento  :  ^  in  tale  maniera  p-rocedcf^do^accrefcere  ^  ^ 
diminuire  la  quantità  della  poluere 3  'i^thi-mero  delle  palle  ^f  condola 
batteria  gì' ande  j  0  piccioU  ^  djc  simèndì  di  fare .   ht  àfare  ynagiu- 
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Ba,i^  gagliarda,  batteria  richiederuijt  per  lo  meno  fedi  ci  canoni.  Ma  c^^  /^'^ 
fercioche  autfie  cofe  non  hanno  certeT^^a  alcuna  in  loro  y  ^  non  hanno 
cofioro  hawito  rijgn^rdo  alcuno  ne  alla  qualità  dtUa  forte'z^^a  ^  ne  alla 
^varietà  delle  mura  ^  ay*  della  differenza  di  effe  s  pero  in  altra  maniera 
ci  conuerrà  difcorrrere  fopra  di  quelle .  Percioche  non  tutte  le  mura  deU 
le  fortcT^  fono  della  iHefa  forte  :  hauendouene  alcune  di  fottdiy(^ 
dire  di  molto  grojje  s  alcune  parte  di  pietre  ^  O*  parte  di  mattoni  fabri 
cate  i  altre  di  tnattoni  fdamcnte  :  altra  che  molte  fortezs^e  fono  per  U 
maggior  parte  di  terra  ^  ^  altre  di  mura  molto  fattili  ^  ^  dietro  rinfor 
v^te  di  terra  s  le  quali  tutte  diuerfta  diuerfamente  riceuono  ti  colpo  dellx 
falla  :  onde  con  diuerfa  ragione  intorno  ad  ef^e  procedere  ci  fa  di  ini- 
filerò.  <tAltri  auicinandojìpiu  al fegno  fintale  maniera  vanm  difcor- 
rendo  njn  canone  m  debita  difa?i\a  in  ^vn  muro  vecchio  3  grofo  3  (^ 
fon  e  non  più  far  ^^  di  rouina  con  njn  colpo  3  che  ^vn  piede  3  ouero  vn  pie- 
de e  mezo  qu  -dato  :fi  comelifj?erienza  ogni  giorno  ci  moftra .  Ma  fé 
il  muro  non  farà  tanto  forte  3  (^ fatto  di  ?ion  molti  anni ,  fi  farà  di  roui- 
va  per  mfno  ad -un  braccio  quadrato .  Hora  fuppongap  dhauere  V» 
muro  grofo  piedi  dieci 3  alto  piedi  trentayfortey^s*  veccht03  c^  di  materia 
molto  dura  3  (^  che  f  voglia  di  tal  muro  abbatterne  piedi  cento  per  lon^ 
ghcK^s^  quindici  per  altcT^:  dicono  hauerui  de  bifogno  di  palle  qutn 
dici  mda  da  canone 3(^  rubbi  vinti  mila  dipoluereyVolendo  mandarlo  or 
di  natamente  i  utto  ■'  bafo.  Ma  coìiciojiacofa  che  7ion  d-.  piede  inpiede  i  re 
rompendo  pamo  coflretti;  ma  vna  rouina  aiuta  laltray  perche  fi  fanno  an 
co  le  t agi.  atCyle  quali  gran  pArtc  dì  muro  co?i  non  molti  colpi  fon  cagione 
che  caggia  j  ZS^fe  bene  quefle  con  qualche  più  di  dtjfcolt^.  neUegrofe  mtt 
ra  3  che  nelle  fittili  fi  cfe^ifca-no  j  ?ìondi?neno  aubaf^vuij  il  tiro  Jotto  U 
fomrmtà  del  muro  quattro 3  e  cinque  piedi  pei"  qualunque  tagliata  fatta 
di  fot  te  3^  da  latisfi  '^edrannopc  z^  molto  graffi  di  mura  ventre  à  ter- 
ra3^  tanto  più  nelle  mura  antichcde  quali  per  lo  più  diritte  3  <ZS*  fenzj,  j^;^,  A>^ 
rproni  fatte  fon  0  :  la  onde  pei'  queHa  commodi  ta  3  minwe  numero  af  }saj^  h.*<4i^ 
fai  di  tin  conuerranno  farfi :  onde  la  metà  della.  Judctta  prouifiorie     ^'>^-^'*^^s  r 
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f\  4  tale  l/atterU  farà  à  hafianz^ .    fiMa  fé  il  muro  farà  di  più  debole 

l  '  maceria  ^  (^  non  bene  indurito  ^  &*  raffodato  j  fi  potrà  fare  la  ragione 

jfjj  fip^'^  due  piedi  per  tiro  ^  prendendo  ti  numero  della  longhez^  j  altezza^ 

"»'  (^  g^ojfezjs^y  ^  quelle  quadrando  fi  ritrouerrà  quanto  farà  di  meBie^. 

f:  ro.  Ma  e  fendo  il  muro  fiottile  ^  c^  con  gli  sferoni  j  ^  terrapieno^  che 

*^'  io  fofiengonoUaragionedelmurofiprenderà:,comedifiopra.  éM  a  della 

\  i/m^va''^'  I  terra  fi  debbe  procedere  in  quefia  maniera  ^  fiapendofi  quanto  entra  la 
^^  ^-  ^^  1  palla,  nella  terra  bene  infiieìne  rafodata  ^  nella  quale  fé  il  terrapieno  farà 
.ri^^^^AWk  yt>  j^  largo  j,  non  entrava piit  che  cinqi^e  j  ò  fei  piedi  per  tiro  :  t^  fé  dà  ^roni 
jl^'"  -  farà  contenuta  ^  (^fflenuta  ^  non  così  facilmente  ci  njerrà fatto  da* 

fe  i  prirla  :  conci ofiacofa  che  ella  non  quale  le  mura  per  la  durez^  fi  rompe  , 

jj,!  .(^  dà  luogo  :  ma  à  molti  colpi  reggendo  come  più  yienepercof ascosi  pars 

il'-i  the  mfiemc  firn  fi  rafjodi  ^  (^  fhinga .  Ma  come  rouinare  fi  debbano  i 

"""^^  terrapieni  ^  (^  gli f proni  che  in  quelli  fono  ^  fi  dirà  in  altro  luogo .   Ma 
per  conto  deUa  terra  facendo  liflejfa  ragione  che  di  fifpra^non  fi  errerà  di 
molto.^j^efie  fottigliezj^  di  così  particolarmente ftpere  le  determinate 
quantità  :>  c^*  mifure  delle  cofe  :,  molte  volte  fallono  j,  per  la  varia  dif^o- 
fitione  delle  nature:,  0f  fuoi  acri  denti  :  li  quali  non  concedono  y  che  alcu- 
na certa  ragione  di  tutti  darefi  pofià .  Per  tanto  ci  farà  fempreper  aui- 
fo  di proticdere fujficiente  quantità  di  poluere^  di  palle ^^  d  artiglieria, 
(^  il  doppio  di  quella  j  che  penfiamo  hauerci  à  fruire  j  percioche  quello 
che  auanz^yfempre  al  Signore  rimane  :  ne  per  ciò  alcun  danno  fé  gli  ap- 
porta .   c5W4  quando  auiene  y  che  le  monitioni  ci  mancano  y  molti  danni 
per  lo  ritardamento  della  nuoua  prouifione  y  che  bifogna  farefinjcggono 
feguire  :  oltra  che  attengono  tal  njolta  de'  cafinon  affrettati yCome  abbni- 
fciarfilapoluere  y  romperfi  [ artiglierie  y  ^  così  fatti  accidenti sc he  del- 
l'altre pronte  non  hauendone  y  limprefa  fi  ritardar  ebbe  y  (^  rimar  ebbe 
imperfetta  :  oltre  il  perder  e  le  occ  afoni  y  che  perauentuì^apiii  non  fipóf- 
fono  ricuperare  i  (^  fopra  tutto  la  commodità  del  tempo:  la  quale  è  di 
tanta  importanza  y  che  può  conferuare  y  f^  rouinare  tutte  le  cofe  y  eh  e  fi 
faranno  fatte  da  dietro.  Laonde  con  grandifimo  giudicio  y  C^anti- 

uedere 
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uédere  dA  Archidamo  Ke  de  gli  Spartani  fhrifpoBo  à  compagni  nelld 
guerra  del  Peloponneso  :  i  quali  domandandogli  quanti  danari  fodero 
haHanti  a  quella  guerra  ^  tacerò  che  potej^ero  ftabiltre  certo  modo  a  ' 

tributi  y  dijTe .  La  guerra  non  ricerca  le  cofe  determinate  :  ma  debbono 
quegli  che  ad  ^na  guerra  danno  principio  ^  antiuedere  d'hauere  ad  ef- 
fere  cofiretti  à  feruire  in  tutti  i  modi  alle  necefjttà  di  e  fa:  delle  quali  non 
e  alcuna  determinata  mi  fura  ^  per  cloche  molto  'varie  fuor  de  noflri  pen^ 
feri  fono  le  occ afoni  ^  ^  gli  auenimenti  fum .  Et  Scipione  <iÀfrica- 
no  a  Gittone  y  che  lo  riprendeua  delle  magnifchefefe0*  de  troppo  gran 
di  apparati  che  faceua  ydtfe  y  ch'egli  no?i  haueua  bifogno  di  ^e flore 
tanto  diligente  :  ma  di  chi  lo  feguife  alla  guerra  a  piene  yele  :  (^  dejfe 
conto  alla  città  non  de  dinari  ^e fi:  ma  delle  imprefe  che  f  faceuano , 
Ma  ritorniamo  al  propofto  noflro  y  ^  perche  dell' artiglierie  per  la  ya--  \ 
rietà  loro  a  quale  effetto  più  ci  tornino  commode  tyfarkyfe  ne  ragiona--  ' 

to  in  altra  parte  alprefente  :  <&-  baflaràfapere  y  che  tre  frti  d'artigKe^-  \  f  ^^^  ^  *^ 
ria  principalmente  ci  fono  necef^arie  per  le  batterie  ì  cioè  canoni  y  me^  \y^^^jì\i'^\' 
canoni  y  e  feri ,   I  canoni  y(^  me%i  canoni  f  per  le  batterie  y  come  per   '>  ^'rÀ^  ^»^^ 
leuare  le  difefe  de  fianchi fan?ìo  di  me  fieri .   J  mezi  canoni  y  e  i  fiacri  ; 
per  offendere  l eminenza  y  <ùr  leuare  le  difiefe  d'alto  :  perche  fiono  più  com  I 
modi  y  <ù^pivb  prefii  à  poterfi^are .   Le  colobrine  y  ^  me::^e  colobrine  \ 
fiono  lodate  per  fare  ogni  gran  pafatayper  rompere  yna  difiefia  y  O*  yna  i 
trauerfiay  ^  per  ciò  fiono  propofte  per  offendere  le  torri  y  (^  i  ripari  \ 
lontani .   Ma  i  mezi  canoni  y  che  fieno  nnfior\atiy  ^  alquanto  più  lon*    j 
^/;;  dell'ordinano  ci  fieruiranno  in  lor  cambio  :  (^  di  queHi  quale  toc*^ 
correnT^  richiede  valerci  y  potremo ,    Il  mimerò  d^ejfi  fi  dal  numero 
delle  batterie  chedi  fiare  s'intende y  come  dallor qualità,  della  frtexi^ 
prendere  fi  debbe .    <iAppreffo  all'artiglieria  fì  bifiogno  di  prouedere  yna 
e  afa  di  ricetto  per  ciafhedunpe'^o\  ^  njn  buon  numero  di  ruote  di 
tutte  le  frti  y  fì  per  il  bifiogno  y  che  fienehà  nella  longhez^za  del  cami- 
fio  i  fi  anchora  perche  inanzi  che  le  difiefie fi  fieno  tolte  a  nimici  y  e  fi 
con  tirarci  §^ejfi colpi  fracaf  ano  e  ruote  yi^  letti  della  nolìr a  artiglie- 
ri il  : 
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rÌ4  :  ónde  fi  di  meftiero  d' batterne  dell' altre  pronte  per  ri  metterle fiùlto, 
DebbepanchoTA  appxrecchiare un  buon  numero  dtgMioni  3  di  diame^ 
tra  difei  infette  piedi  :,et  altrottant^  alti.  Et/e  anco  faranno  'vn  piede  di 
I;  più  ^  non  fcuru  intitile  :  perche fenz^  effl  non  fi  può  (icm amente  piantare 

I  la  batteria .  Tarimente  conmene  hauer preparato  yna  buona  quantità 

di  t  arnioni  così  per  fare  i  letti  y  (^  pianate  fotto  i  canoni^fe  'vene  farà, 
'  lifognos  come  per  mettere  fra  l  aperto  de'  due  gabbioni  ^  mentre  ch^ 

(Artigliero  canea  ti  pc^^:,per  affìcurarlo  dalle  archibufate .   Far  pro^ 
p  uifone  di  palle  3  z^pp:  y\!ir  picconi  e  necef^ario  per  fare  le  trincee  3  O* 

ì|  per  fare  i  letti ,  <^  [pianate  fotto  l'artiglieria  ^  (^  colmare  i  gabbioni  di 

terra  s per  cariare  à  pie  de'  beloardi  3  0*  haBionidi  terra  3  per  cauare 
le  mine  3  0*fare  le  Brade  3  g^  altri  affari  molto  necefari .  Dal  nume^ 
ro  deil'artiglieriaf  caua  il  numero  de  gli  Artiglieri  3  ù^  degli  aiutanti^ 
Av'hPin'v^  f/?^  yifr  richiedono  s  efe:}do  yfato  di  dare  ad  ogni  canone  yn  Arti  gli  ero 3 
'  ì»  ^^■^^'t^M.HA*  dT*  due  aiutanti  per  feruirlo  :  <ùr*per  piantare  il  pe?^  al  fuo  luogo  da 
^iM-vit;  <K  ^^  rvinticinque  fino  in  trenta  0  fidati  3  0  guajì atavi .  I  fidati  fono  me^ 
i  glio  3  (^  particolarmente  Tedefchi  3  ffj  Suii^ri .    Se  farà  mex^  ca^ 

none  3  da  yifiti  a  v:ntici:'ique .   S'è  quarto  canone  3  da  dieci  in  dodici  : 
i  Ò^  così  fecondo  la  graviit?Ì30  legger  e, ^'^t  del  pezs9  j  fé  gli  conuien  dar  il 

numero  delle  perfine  3  che  aiutino .  Oltra  quefli  fa  bifogno  della  mae^ 
BranT^.  come  macBri  ferrari  3  maeBri  dafeia  3  muratori  3  ^fcarpel- 
lini  :  quegli  perla  btfogno  della  ferramenta  :  queBi  per  gli  artificìj  di 
legname  3  che  alla,  giornata  fare  conuengono ,  Ma  t  muratori  3  e  fcar^ 
pettini  feruono  per  tagliare  vn  muro  al  piede  per  fare  de'  caui  fitto  ter^ 
ra^&*  ne'  /affi 3  cauare  le  mine  3  ^  chiuderle  3  t^  cofe  altre  tali  da  lo- 
ro Bcf^e  tutte  eui denti .  De  gli  artificìj  3  (^  inBrumenti  che  feruono 
air  artiglieria  fi  anchor  bi fogno  3  quali  fono  capre  3  taglie  3  viti  3  marti- 
netti  3  0/  cotidf  mafferitie  3  che  feruono  a  leuarel  artiglieria  in  altos  co- 
me anchor  a  corde  di  tutte  le  fòrti  3  cioè  cordoni  3  ritenute  3  capeflri  3  (^ 
chiodi  3  ù^  ferramenta  di  pm  forti  s  torchi  dx  vento 3  lanterne  3  candd- 
le  3  graffi  per  ygf^ere  le  afe  delle  ruote  s  (^  aìi>enga  che  di  quefie  cofe  mot 
I  .  te  fi 
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te  fé  ne' perdono  ^  farà  bene  prouederne  abondeuolmente  •'  Et  quefto 
che  fi  e  detto  delle  prouifioni  che  fitr  e  fi  debbono  per  conto  delle  batterie, 
farà  per  bora  a  bafimz^  • 

Come  fi  conduchino  l'artiglierie.' 
f  Cap.  ini, 

ONDVCONSI  t artiglierie  per  t ordinario 
/òpra  le  caffe^  ò  letti  loro  con  buoi  3  ouero  caualli . 
Vero  e  y  che  i  buoi  come  forti  ^  (^  gagliardi  fono 
atti  à  qualunque  fatica  3  i  caualli  nondimeno  in 
quefta  parte  di  gran  longa  gli  fòuer chiana .  Se 
per  tal  cagione  ne  pajfati  tempi  par  uè  che  la  mi^ 
litia  Francefe  t altre  tutte  auan^ajfe,  come  quel 
la  che  yna  gran  parte  delle  forz^  fue  nell'artiglieria  haueua  fondate  i 
per  cloche  ejfi  per '-ufan';:^  non  adopr ano  à  condurne  quefie\  ne  le  moni- 
tioni  buoiyo  caualli  deboli  ;,  ne  tutti  quelli  y  che  la  forte  gli  pone  innanzi  ^ 
ma  quelli  che  non  fono  domati  y  (^  de  più  gallar  di  chepojfono  haueraet 
per  gran prez^:^  gli  comprano  y  ^  gli  pajcono  bene  s  accioche  con  le  loro 
for^:^ grandi y  &*  con  marauiglioJapreìleT^T^pofano  ^ncere  le  difficol- 
tà di  tutti  i  luoghi .  ViBefo  anchora  apprejfo  de  '  Tedefchi  vi  ene  ofer- 
uato  j  i  quali  0  fia  per  la  copia  grande  de  caualli  y  che  fi  trouano  appo  lo- 
ro s  òper  diligenti  a  chefopra  di  ciò  vfino  y  tutte  t  artiglierie y^  monit io- 
ni loro  con  caualli  conducono.  Ter  la  qualcofa  effendogià  ne  pajjati  tem 
pi  in  quefta  parte  le  lor  forze  di  gran  ìpauento  à  tutti yfacilmenteyet  mol- 
to §f  effo fi  acqui  ftauano  notabili  vittorie  difortiffimi  nìmici .  Percioche 
quantunque  gli  Spagnuoliy^  gli  f tali  ani  y  (^  l  altre  nationihaueffino 
imparato  à fondere y^ gettare  artiglierie  con  artificio yù^  leggiadria y<(s^ 
ne  haueffino  apparecchiate y(^  mefo  in  ordine  vna  gran  monitione ynon- 
dimeno  al  bifogno  poco  felicemente  fé  ne  feruiuam)  :  maffìmamente  per  la 
tardità^  (^ pigrcT^de  buoi:  ih' quali  ( fomentati  dalla  grandez^ 
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biella  Ife/a  )Ji/èmom  In  i/camùio  dìcamlii)  &*  ance  per  ignoranza  l 

^  careBta  dt  qmìli  che  ligouernano .  Per  cloche  pochi  3  O*  difficdmen^ 

te  jitroumo  coloro  ^  che  vogliono  metterji  a  manifeBi  pericoli  ^  fé  non 

Tengono  dati  loro  premi  grandi .  Ma  infra  tutte  le  nationi  i  Francefì 

hanno  hauHto  in  tutti  i  tempi  l'artiglieria^  ^  gli  officiali  che  ad  ejfa  at" 

tendono  in  grandiffìma  Hi?na  ^  ^  riputatione  ^ fi  come  cofa  molto  rara, 

^  ytiliffima  à  tutte  ttmprefe  di  guerra .   Et  non  hanno  giamai  hautt- 

to  rifgt^ardo  a  Spe/aper  mantenerfi  continuamente  <^n  gran  numero  di 

officiali  con  buone  ^  ^  honorate  paghe  ■:  an%i  per  più  allettar  gli  hanno 

honorati  donando  loro  di  molti  degni ,  ^  honoratifpmi  priuilegi  :  inco- 

minci  andò  dal  Ke  Carlo  ottauo  ^  fucceffiuamente  fono  flati  confirmati , 

(^  accrefciuti  da  tutti  i  Re  ^  che  appo  luì  fono  feguitifino  à  quello  tem^ 

pò  :  il  che  fa  ,  che  eglino  fi  trouino  fempre  hemffimo  proueduti  di  molte 

perfone  ejperimentatiffime  .^  (^  fofficientiffime  in  tale  profefiione .   Ma 

per  ritornare  la  ondefiamo  alquanto  allontanati  y  diciamo  che  hauendofi 

commodità  di  caualli  y  an%i  di  effiyalerfiche  de  buoi  ^  ci  tarnerà  afiai 

piti  ytile .  [ì^fidebbe  hauere  rifguardo  alla  ffefa  cosi  in  quefio  ^  come 

nel  mantenere  officiali  ^  (^  ^Artiglieri  pratichi  y  ^f offici  enti  j  (gJT  non 

(olaniente  fopra  i  letti  loro  :  ma  ancora  fòprai  carri  fi  conducono  l'arti^ 

gli  eri  e  :  O'  quefto  quando  lontano  molto  fi  hanno  a  condurre  ypcr  confer 

uare  le  ruote  3  le  quali  ^  per  lagrauità  del  pefi^  in  poco  di  nji aggio  fi  ren^ 

dono  inutili .   Ma  i  carri  hauendo  ilpefo  compartito fopra  quattro  ruo- 

te  più  longamente  fi  confèruano ,  (^  anco  da  forza  minore  fono  tirati. 

^ue  Ha  fola  difficoltà  apportanofeco  ^  chepiìi  facilmente  fi  riuerjknoy^ 

fono  difficili  à  yolgerfi  ne  canti  delle  ^e .  ^^a  hauendofi  anco  a  paf 

fare  per  luoghi  affiri  y  (^  montmfi^  ^  infiliti  perauentura  3  ci  conuer^ 

rebbe  mutar  propofito  ^  O^  partirfi  dall'ordinario  y  tentandole  commodi- 

ta  piìi  fedite  ^fecondo  la  natura  de' luoghi ,  'Ter  il  che  quando  le  prò- 

^ifioni fi  fanno  3  debbono  quegli  che  ne  hanno  la  cura  à  tutte  quefleperti^ 

nenie  hauere  riguardo ,  ytjitando prima  le  vie  y  ^  quale  richiede  il  bi^ 

fogno  farle  accommodare  :  così  molto  prima  preparare  le  cofe  ,  accioche 

nel 
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nel  tempo'  delì*yfarle  non  Ji  riceua  impedimento  alcuno.    Ma  qmnù 
buoi  a  0  caualliji  ricerchino  per  condurre  l'artiglieria  y  (^  le  monitioni  , 
ci  farà  manifesio  dal  numero  diqueBe  y  (^  dalpefi^  che  fi  ha  à  con- 
durre :  auenga  che  così  yn  camlio  ^  come  yn  bue  fi  tira  dietro  fepr a  car»    ^■^''\i^  ^'  '^'^'^^' 
royO  carretta  da  yenti  in  njinticinque  rubbi  ^  dt  libre  yenticinque per    /<»*  »'^^ 
ciafcheduno  :  O*  le  libre  di  dodici  onde .   ^a  principalmente  fidebbe  j        — 
hauere  confideratione  alpaejèfe  e  montuofit  ^  ò  piano  :  cenciofiache  tanto  \  - 
non  tira  [animale  all'alto  ^  quanto  al  piano  iperche  falendo  porta  in  yn 
certo  modo  più  tofto  il  pe/o  y  che  tirarlo  :  onde  più  prefio  fi  fianca ,  ^ 
falfilafio .  Et  fé  farà  piano  conuien  hauer  riguardo  se  arenofo  ^  o fango-» 
(o  y  opaludofo  y  0  pure  fido  y  ^  che  regger  pojfa  ilpefoy  chefopra  yi  ha  i 
pafiare  :  perche  di  minore  numero  farà  bifogno  per  la  Brada  che  fia  fò- 
lenente  y  che  perla  fangofa  y  hauendo  anco  rifguardo  non  picciolo  aUd 
qualità  de  buoi  y  ^  de  cauallife  groffiy  ^  poffenti  fono  y  O*  bene  no* 
ariti  y  ouero  deboli  y  piccioli  y  ^  Bracchi ,  I  buoi  nella  Francia  yd^ 
nella  Sauóia  non  tirano  fi  gagliardamente  come  in  Italia  yfolamentepet 
lo  yario  modo  di  accommodargli:  auenga  che  in  Italia  fi  adatta  loro  i  gio^\ 
ghi  in  fui  coUo  y  (^  in  quelle  parti  gli  legano  alle  corna  .  ^CMa  quefie  dif 
ficoltà fi  riparano  con  taccrefcere  numero  maggiore  di  buoiy  o  di  caualliy 
fecondo  la  maniera  che  fi  adattano  [  artiglierie  per  tirarle  y<Ù^i  caualliy 
t^  i  buoi  parimente  y  accom  modandofi  diuerfament e  fecondo  i  paefi 
tuney(^gli  altri  :  ilche  à'  condottieri  y  (^  à  carrettoni  fi  appartiene  di  fa 
pere .   Et  pero  e  bene  auertire  m  quello  che  fia  differente  in  quefl a  par- 
te tyfo  de  Francefiy  da  queBo  de  gli  Italiani  :  ijfando  quelli  far  fi- 
Bentare  il  calcio  della  cafia  fipra  il  dofio  dynpofiente  cauallo  y  la  fanno 
leggieri  in  quella  parte  s  fi  che  leuata  alTaltez^  di  quello  yf e  ne  Bà  come 
in  bilancio  :  (^pofio  ilcauallo  fra  due  timoni  (  che  loro  chiamano  limo- 
ni y  &*  il  cauaUo  limoniere)  attaccano  runa  fila  d  altri  caualli  à  ciafche 
dun  timone  y^  tyncauallo  al  collaro  delT  altro  con  due  cor  de  y  che  effi 
chiamano  palamei  s  maniera  in  yero  affai  più  spedita ,  <^  che  pi  ti  finte 
di  guerra  y  cheferuirfi  de  i  buoi ,  Ma  in  Italia  facendo  alquanto  più 
^  D     2  graue 
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grane  la  parte  di  dietro  y  lafoflentano  con  yn  picciol  carrettino  di  dnt 
ruote  j^la  tirano  co  buoi ,  o  caualli  accoppiati à  due  à  due . 

Con  qual  ordine  vanno  rartiglierie. 
Gap.  V. 

Artiglierie  fi  fogliono  inuiarecon  tale  ordine  é 
Vrimier amente  innanzi  ad  ejSe  conuien  che  ya* 
da  il  capo  de'  condottieri  ^  connjn  buon  numero 
diguaflatori  y  o picconieri  y  che  p  dichino  :  i  qua- 
li fanno  le  Ur^dey  \(^  affettano  il  camino yripa- 
randa  a  paffi  diffìcili  y  ^  in  maniera  accommo^ 
dandoli  y  che  non  poffa  auenire  alcun  finiflro , 
Apprefo  debbe  fèguire  il  capo  de'  canonieri  anchor  ejlo  con  ragioneuol  ni4 
mero  diguaflatori  sfacendo  prima  caminar  e  ipez^i pi t^  piccioli  y^  queL 
li  che  chiamamo  di  campagna .  Dopo  i  quali/eguano  i  maggiori  y  ó*  ciò 
per  due  ragioni  sprimayperche  fi  faproua  della  Brada  y  ^  fi  prepara  à 
quegli  che  feguono  yfcoprendofiper  coiai  modo  i  cattiuipafiiynon  reHan* 
do  per  la  legger  ez^  loro  i  piccioli  impacciati y  l'altra  per  che  occorrendo  di 
venire  all'arme  youero  appiccandofi  qualche  fi  aramuccia  (  come  fluente 
ec  corre  )fono  le  più  leggeri  ypit*  agili  y  (ù^ pi  t4>  pronte  adefierpoHe  in  af 
fetto  y^  ad  inuiarle  oue  ilbifogn  o  richiede ,  a/ìl piede  del  letto  y  o  cafia 
di  ciafcun  pez^  fi  fuol porre  yna  cafietta  :  dentro  la  quale  fieno  palle  , 
cartocci  y  ofacchetti  pieni  dipoluere  infieme  colla  lorpdla  da  capoffecon- 
do  la  niifura  del  pez^  :  accioche  con  maggior  facilità  y  a^preBez^fi 
pofia  tirare  molti  colpi,  zAll' artiglierie  è  necej^ario  che  fieno  affiflenti 
vii  Artiglieri  con  i  loro  aiutanti  y  (^  proueduti  delle  cofe  che  fanno  loro 
di  mcfiieroper  tale  v/o  y  con  buone  corde  y  ù^  buona poluere  fina  per  alu- 
mare  ipe?;^  y  hauefido  parimente  ipcT^  tutto  il  finimento  loro  y  cioè  co- 
rie  at  ori  y  follatori  y  lanate  y  lieue  y  coni  y  ^  ritenute .  Sopra  le  e  afe  del- 
l'artiglieria non  fi  fiordi  il  capitano  di  fegnareil  nome  dell' Artigliero  y 

che  di 
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chedìquejlo  peT^  ha  cura:  accioche  ogtìyno  poj^a  pr  eoamente  ric(h  . 
no/cere  ilfùo  ^  ftj  occorrendo  alcun  finifiroyfi  fappia  à  chi  darne  la  col" 
fa .  Auertif chino  gli  Artiglieri  di  non  la/ci  are  entrare  acqua  per  la  lu" 
miera  yne  meno  per  la  bocca:  (^  incontrando/i  in  qualche  maluaggio 
paJSo  ^ritenghino  i  e  Api  apprejfo  di  loro  de  i  picconieri  yfino  à  tanto  che 
tutte  le  artiglierie  fieno  pajfate.  Et  fé  alcunpez^fiferma^che  tutto  il  ri^ 
manente  fi  fermi  sfin  che  à  quello  fa  dato  foccorfo  ^  (^  inuiatolo* 
Et  per  queftaragione  fono  alcuni  di  parere  dinui are  prima  i  canoni , 
^poi  apprefo  ipez^T^i  più  leggeri  :  perche  &"  piùfouente  inciampano 
delli  altri yò*  hanno  bifigno  di  maggiore  aiuto  :  il  che  /te  ur amente  fi  può 
fare^quando  nonfìyadtperpaefe  nimico ^ne  fi  h  abbi  a  alcun  altro fijpetto 
dejfere  ajfaliti .  Apprefio  l'artiglierie  debbono feguire  i  carri  di  foccorfo: 
nel  primo  de  quali  fieno  torchi  da  yento^caricatori^chiddh  corde  ^^  aU. 
trefimilcoje.  V^ fecondo  le  maferitie  de  maeflri  di  legname.  Valter" . 
7,0  le  maferitie^  O"  njtenfili  parimenti  di  fabri  ferrar i  con  i  loro  man- 
taci:,  (éf  ancudini .  Oltre  di  quefli (l richiedono  altre  carrette  y  fopra  le 
quali  fieno  fialette  y  lieucy  capre  y  taglie  y  martinetti y  argani  y  fij  corde 
per  leuare  ipeT^i  da  terra  y  o  dalle  caffi  loro  y  6^  per  tirarli  in  alto  per 
quale  fiyoglia  occafione .  Etconciofiacoja  che  alcuni  vogliono ych e  quefie 
carrette  di  foccorfo  radino  fia  l  artiglierie  y<ù^fia  ogni  trepez^  yolerui 
yn  carro  di  foccorfo  y  accioche  occorrendo  il  bifigno  à  i primi  y  non  s'hab* 
hi  a  adire  lontano  vnoyO  due  miglia  per  l afe  aletta  y  o  capra  y  o  e  or  de  y  non 
mi  pare  da  dificoftarfida  il  parer  loro:  maffimamenteper  cagione  de'pe?^ 
^grofily  comefiono  canoni .  Dopo  queHi  carri  fa  di  mefiieriyche  vadino 
i  carri  dellapoluere .  Dietro  à  quali  fieno  alcuni  Artiglieri yche  vietino  à 
qualunque  habbia  fuoco  lauicinarfi:comefino  archibufieriy  et  altre  z^en- 
ti.  Seguitino  poi  quelli  delle  palle  y(^  dopo  loro  i  carri  delle  ruotey^  affili 
perficcorfi  di  quelle  che  fi  rompe  fino ,  Nellvltimo  di  tutti  fieno  i  carri 
delle  cofe  e  hanno  à fruire  0*per  t artiglieria  y  ^per  l  ejfercitOyCome  ta 
uoloni  per  l'artiglieria  y  <Ù*  per  fare  i piani  lor  fiotto  i  naui  y  ((s^  ponticelli 
per  fare  ponti  s  mantellettiyfcaleyC^  gabbioni yandandofi per  cafòinpae" 
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y?  doue  mnfoJ?e  commodità  di  farne  prontamente  3  g/  co/è  tali .  Mjjne 
di  tutti  pa  qualche  guardia  ^  che  non  permetta  ^  che  alcuna  forte  di  ha- 
gaglioni  ne  carri  de  njiuandieri  fra  t artiglieria  >  ^  carri  delle  moni- 
tionifudette  s  intrometta .  /;;  qual  parte  poi  dett e f eretto  debbi  por  fi 
t  artiglieria ,  non  fi  può  dare  per  regola  certa  :  percioche  fecondo  il  bifò- 
^no  3  (^fecondo  i  luogìoifialluogano  ^  tanto  più  andandr.fi per  paefe  ni- 
mico, U  ordinario  e  3  ejfendo  il  paefè  largo  y  O*  piano  di  e  aminar  e  al 
pari  della  battaglia  s  efendo  flretto  ^  C*r*  montuofojrà  f  antiguardi  a,  (^ 
la  battaglia .  Tal'-uoltafìdiuide  lafciandone  yna  parte  nel  luogo  detto, 
0*1  altra  ponendo  fra  la  battaglia^^  retroguardia,  Mapoicheper  lor^ 
dinariotutti  gli  ef creiti  formati f  diuidorw  neW antiguardiay  nella  batta, 
gli  a  3^  nella  retroguardia  s  non  faràfenzj,  ragione  fare  dell'artiglieria 
altrettante  parti  yO^à  ci afcuna parte  delT efferato  ordinai  e  certo  nume- 
ro d' artigliertaycompanendo  la  più  leggieri  aìTantiguardia/s*  alla  retro . 
guardia:afine  che  ajfaltati pojfno  con  maggior pr est ez3^  'valer fene  3  e>* 
lapiùgraue  lafciare  alla  battaglia .  0  meglio  farà  forfè  giudicato  Ufcia- 
refempre  le  artiglierie  più  graui  a  quella  parte  deirejfercitO)  che  per  con- 
iettura farà  più  lontana  di  poter  efere  af alita  :  percioche  1$  fcopo  di  tutte 
le  imprefe  giace  in  quello  ydi  antiuedere  quelle  cofe^che  cipoffono  occorre - 
rcycy*  à  quelle  dare  rimedio^O*  iltuito  accommodare  fecondo  che  il  bifò^ 
gnOyO*  toccafìone  richiede . 

Come  fi  pafsino  i  fiumi ,  &  de'  ponti  che  fopra  quelli 
fi  fanno.        Gap.  VI. 

ll^^a'^^nÈ^^i^^ — !  0  L  TE  cofeforio  da  efiere  auertite  nel pafare  i 
fiumi  3  percioche  fé  inconfiderat  amente  quelle  fa- 
ranno tentate  adefeguire^  molti  danni  ne  potran 
no  auenire:  (^particolarmente  quando  ciò  occor- 
re à  villa  de*  ni  mici 3  0  da  quelli  non  molto  lonta- 
no :  endeprimamtnte  debbe  effer  ben  confderata, 

tahcT^  del! acqua  ;  la  larghezza ,  la  diffictdtà  ,  0  facilità  delle  ripe  ìfe 
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ohe  moltofoi)rA  l*  acque  fieno  ife  dirupate ^et  ertelo  fafiofe^òfkngofe^oue-- 
rOjQJkctli  alla  fdita^ò per  lo  contrario .  Toificonuiene  hauere  ri/guardo 
édcorjò  dell' acque /è  veloce  è 3  0  tardo^^  lentOy  òs'è  ondo/òyò  tranquillo  , 
^  quietai  ^fe  torbide  ^  ò  chiare  tacque  fieno  :  accioche  in  effe  entrati  i 
Joldati0*le  e arr  ette ^n fieno  dalla  rafidezsj>  del  fiume  alTingiùr  tirati^ 
€^  fommerfi.  Al  fonde  del  fiume  fidebbe  forre  grandiffima  cura  fi 
fàngo/òy  ò  arenofoy  ^r^JPfi^^f^  efodo^^foflenente^  òpureje  cede^  etproS 
fonda.  Terche  adunque  non  fi  esponga  tefiercito  a  pericolo  ^prima  dogni 
altra  cof a  fidebbe  tentare  ti  guado .  Fai  afficuratofi  che  p^^^^fipofft 
fenyLpontCyfiyfifiire  entrare  nd fiume  due f quadre  di  caualli  congiu- 
ro interuallo  fepa^ati ,  accioche  in  fi  a  di  loro  poffinop  affare  le  fanterie  $ 
percioche  in  tal  maniera  lafquadra  difopra  rompe  ilcorfo  dell  acqua:  et 
quella  di  fiotto  ritiene  quegli  che  per  e  afa  fono  dall'acque  trasportati  alTin 
giÌ4> .  Cefarcper  pafiare  il  fiume  Licori  ^  fece  fare  molte  fojfe  Urge  trenta 
piedi  per  diuertire  l'acque  dal  primo  letto  s  in gui/a  che  partita  in  tante 
parti  :>&' fatto  per  ciò  debole^  daua  agio  àpaj^arla  aguazs^.  Con  tutto  ciò 
hauendofi  commodità  di  farei  ponti  ^  c^per  maggiore  (icurcT^a  ^  ^fet 
falute  dell' ejfercito^non  debbono  efierpretermejfi.  Et  la  cura  delfarget- 
tare  i  ponti  (opra  tacque  dou  hanno  à  pafiare  gli  efferati, par  e  che  à  capi" 
tani  dell' artiglieria  fi  appertenga  ^ fi  perche  la  maggior  parte  delle  moni^ 
tieni fiono  apprefio  loro^fianchora perche  effi hanno j otto  labro  cura;,(^  U 
maefiria^O^  tappar ato^che  à  tale  bifogno  fi  richiede.  Et  pero  infieme  coL 
lemonitioni  dell'artiglieria  fi  debbono  condurre  le  cofenecefjariektak 
effetto ,  f  ponti  in  molte  maniere  gettare  fifogliono  i  (^ gli  antichi  ne 
moflrarom  tinucntione  ^  z^  tvfo  di  varie  forti  s  fi  come  fono  i  ponti  di 
corde ydi  ri>triydi  botte  da  ^no^  di  naui^cy^fimili .  Fra  tutti  celebr atifi 
fimo  è  il  ponte 3  che  fu  fatto  da  Cefioi^efipra  iÌ~R^no  ^  degno  fieramente 
d' efier  pTifo  per  effempio  di  tutti  quelli:,  che  in  tale  occorrenza  fi  hauran^ 
no  a  far  e.  Maffim amente  ne  ponti  ^  che  hanno  à  Bar  fermi  per  qualche 
tempo .  Serfe  ne  fece  vno  di  naui  ^  col  quale paffaua  d'zAfia  in  Grecia  • 
Onde  ti  Poeta . 
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Pon  mente  al  temerario  ardir  fi  Serfè,- 
Che  fece  per  calcare  i  noftri  liti. 
Di  noui  ponti ,  oltraggio  alla  marina  • 

AleJ^undro  Magno  molte  risolte  O-"  di  quefii  ^  f^  delle  rati ,  che  noi  at- 
tere chiamiamo  yjiferm  à  fajiare  fiumi  grandifjimi  y  (^  yelociffimi  s 
(^  fcorrendo  l'india^come  quel  che  moki  3  &*  ^andijfimi  fiumi  haucA 
%  fafiare  ^  haueuano  le  barche  in  tal  maniera  accommodate  ,  che  in  pi!* 
parti  fi  portavano  commodamente  fifpra  carri  s(^  albifogno  ritornane 
dole  infiemcy  nefaceuano  i ponti .   C efare  oltre  à  tutti  quefii  alcuna  yoL 
t  a  ficee  naui  in  cotale  guifia  per  pafiar  e  i fiumi,  Faceua  eglifiabricare  yn 
numero  di  picctole  naui  a  bafianzji  per  la  larghez?^  del  fiume  j  la  cui 
parte  di  fiotto  era  di  leggieriffime  tauole  3  (^le  Sponde  di  grattici  ^  co^ 
pertc  di  cuoi ,  Con  così  fitte  naui  pafio  il  fiume  Ilerda  per  combattere 
contra  Afianio  ^  (^  Tetreio .  //  me  defimo  Cefiare  in  Hiifagna  perue^ 
nuto  coli' efier  cito  al  fiume  Batto  ^  ne  peri' alt  e^?:^  potendolo  yarcare^get^ 
io  in  quello  di  molte  corbe  ripiene  di  pietre  ^  ^  giaroni  s  ^  hauendone^ 
fatti  à  modo  dipilaBri^yìpofe  i  trauerfi^i^'-vi  fece Jopra  il  ponte  per  paf 
fare  contra  Pompeo .  Dicefi  efiere  Baio  molto  memorabile  y n ponte  fiatto 
da  Solimano fiopr a  la  Draua  per  pafiar  e  t  effer  cito  ^^  andare  à  SeghettOy 
doue  morì  l'anno  mille  cinquecento  fiettantacinquenl  quale  era  longo  mil 
le  cinquecento  braccia^^  largo  quattordici  ^(^  era  fiatto  fiopr  a  trauipian 
tati  nelfiume:&*  doue  per  l'alte^^a  le  traui  non  fi poteuano ficcare yfù^ppli 
Yono  con  le  barche  ben  legate  ^  (gjr  incatenate  infieme  nella  maniera  che 
fiyfa .  Afiabricarlofi dice  che  yi  attefero  due  mile  cinquecento  perfine y 
^ fi  finì  in fiedici  giorni ,  Ma  Giulio  Cefiare  fior/}  per  la  efirema  yeloci^ 
tà  del  corfiofuo^non  ardì  fidarfifopraponti  mobili  per  paffare  il  Kheno  y 
che  due  yolte  yi  fice  quel  marauigliofo  ponte  ^  la  cui  Bruttura  ha  molto 
trauagliato  le  menti  de'  Grammatici  in  guifia  y  che  pochi ffimi  y  anzi  (fie 
dirlo  lice  )  neffuno  ha  potuto  confeguire  la  perfetta  intelligenza  d'efio.  Et 
molti  Filofiofi^  éM  atematici  hanno  detto  y  (^  ficrittoui  fiopr  a  di  molte 
cofe  :  ma  lontane  dal^ero  intendimento .  Et  dal  dotti jfimo  Leone  Bat^ 
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tilia  Alberti  nella  fua  ^Architettura  pare  che  fé  ne  h abbia  la  vera  con- 
Bruttione  ;  del  quale  io  ho  voluto  porre  teff  empio  ^  perche  molto  ci  potrà 
feruire  inpmili  occafioni.  Vttlijjlmi  anchora fono  per  laftcilità,  del  farli 
quella  forte  de  ponti  y  che(comeft}  detto  )p  chiamano  T^ttercòdella  qua-- 
le  forte  gli  antichi  affai  volte  fi ferumano.  Ma  non  tutti  i  luoghi  ne  dan^ 
vo  commodità  di  far  Imperché  fé  non  nji  ha  copia  di  abeti  ^pim  y  e^*  larici y 
t^ fimili forte  d  alberi  ^ogni  altra  poco  ci  fruirà  à  quefto  effetto.lPerciO' 
che  quesii  di  natura  loro  piÌ4  degli  altri  ritenendo  dell' ari  ayaf ai  più  leg- 
germente f  fo  fi  ent  ano  fopr  al'  acquaio*  per  tontuofità  non  la  ficchi ano^ 
^ueHi  accornmodati  infieme  y  ^  bene  legati  y  ^  riHretti  nella  guifk 
chefìvftyfino  atti  à  reggere  ogni pejo [opra  tacque. Ma  i ponti  di  barche y 
ò  nìtui fi figligno  gettare  in  queHo  modo ,  Hendonfile  barche  per  ordine  , 
longo  la  ripa  delpume  vna  vicina  aìì altrayCt foprapoftoui  t  loro  trauerpy 
che  fi  chiamano  catene ylegano  ^  le  nauiy  &*  i  trauerfi  infieme  y  accioche 
per  ordine  fi  mantenghino.S  opra  queftepofle  leponticelleper  tale  njfofat 
t  e  yfi  legano  alle  naui/Voifrmata  bene  la  parte  da  bafo  del  ponte  alla  ri^ 
payfifiogliela  parte  difopray^  s'allontana  dalla  ripa .  Dalcorfo  iftefo 
dell'acque  la  parte  allontanata  dalla  ripa  viene  rimof a  y(^  portata  all'in 
^Uyfinche  trauerfato  tutto  il  fiume  va  ad  appoggiar  fi  aW  oppofl  a  ripay  oue 
fmontati  in  terrayquegli  che  [òpra  vi  Hanno  ve  la  legano  fortemente .  6t. 
Per  ciò  fa  bifogno  diligentemente  auertire  nel  fare  così  fatti  ponti  y  di  fa-' 
tereprecifamente  la  larghe'K^  del  fiume }et  fare  sìy  che  il  ponte  alquanto 
più  longo fia  di  tale  larghezza:  accioche  portato  ingiié  dell' acqueypoffi  ac- 
coflarfiall'alltra  ripa.  Che  fé  far  a  pili  breucynon  trouando  ritegno  y  prima 
che fipoffi fermare  fi  Lifcierìi  dt  nuouo  riaccoHare  alla  ripa  onde  partii 
ma  piti  albafoyoltra  il  pencolo  di  romperfiy^  tutto  andare  a  feconda  del 
fiume,  Auenne  quafivn  cafo  tale  in  vno  ajfaltOy  che  gli  Spagnuoli  diedero 
éid  Alquemar  in  Olatida:  nel qual luogo  non  hauendo  njn  ponte  fatto  con 
botte  da  njino(per  e  fiere  Hato  troppo  curto  Jpotutofi  accodare  alla  mura 
gliajn  maniera  che  ifoldatiy  chefopra  vi  erano  potejfino  appoggiare  le  fia 
le^^  montare  per  lo  aperto  della  batteriayrimaferofopraquelponte  circa 
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quAttroctntofilddtì  bersaglio  delle  archibupue  de  nemici  ^fen^:^  poter  e 
combattere y  (^  difenderpin  modo  alcuno,  M.afe  U  rifa  oppofta  ci  farà 
rvietata,  ò^  contefa  dà  nimiciy  conterrà  hauere  ricorfo  allaforT^dy^  aU 
largando  longo  la  ripa  del  fiume  bande fcelte  di  yalentiffimi  archibufìeriy 
dare  tantaprcj^a^^  carica  a  nimici^che  àfirT^ fieno  coflretti  di  la/eia- 
re  la  ripa,  6 1 fé  gli  archi  bufieri  non  fieno  ba/Ianti  ad  ottenerlajoabbifiri^ 
corfo  all'  arti'^ieri  aprendogli  fé  fi  potrà  per  fianco  j  (^  tanto  continuar  t 
(^  con  quefia^  (^  con  t archibuferia  y  che  la  ripa  da  nimici  reHi  libera  ♦ 
Si  come  auenne  alla famofa giornata  dell' Albts  neU'aAlemagna^oue  Qtr^ 
lo  ^uinto(  mal  grado  de'  Luterani  ^che  teneuano  boppofla  ripa)  hauendo 
con  fimil' arte  fatti fgombr are  i  nimici fice  il  ponte y  O*pafo  tutto  l'effer^ 
cito^Mafe  il  pericolo  non  all'altra  ripa^ma  à  quella  medefimafia^fi  deue 
di  qua  partire  :  accioche  t inimico  appoftando  che  la  maggiore  parte  del 
tuo  ef eretto  fiap  afato  y  non  dia  à  do  fio  al  refi  ante  ,  ó^  ^//  mandi  à  filo 
dijpada  i  fi  come  auenne  a  gli  fuizz^rifeguitati  da  C efare  :  il  quale  defi^ 
gnando  di  ijietare  loro  Hp^ff^ggio  y  chefaceuano  nella  V  rancia ,  nonpo^ 
tendo fegli  opporre  per  lo  gran  numero y  O*forzs  loro  y  gli  attefe  al  pajfare 
del  Rodano,  (^  poi  che  le  tre  parti  di  lorofìirono  paffate  ydiede  a  dofo  alla 
quarta  parte  y^  tutti  gli  njccife  yfenzji  chepoteffino  dagli  altri  hauere  al 
cunfoccorfo.  In  queH  e  guerre  ciuili  della  Franciay  il  Signore  di  Mouans 
*vno  de  capi  degli  ZJgonottiycffendo  per  pajfare  il  T{odan9  con  alcuni  reg 
gi menti  di  fanteriayper  congiungerficolPrencipe  di  Condèstemendo  def 
fere  fopr  apre  fi  da  C  atholiciymentr  e  fife  occupato  nehaffar  e  yfece  vnfor^ 
te  di  terra  con  diligerla  grandi ffima  :  nel  quale  hauendopoflafojficiente 
guardia^affìcuro  ilpafio  (s^  per  fé  y  c^  per  gli  altri  che  haueuano  dfegui^ 
t  ar  lo  Ài  qual  ricordo  non  shà  da  tenere  in  poca  Bima  in  fimili  occafioni . 
A  quefiopropofito  non  è  da  Ufi  are  a  dietro  yna  maniera  de'ponti  mofira 
taci  da  Herone  Mechanito  nel  libro  delle  machine  di  guerra  al  capo  yige^ 
fimofeHo  j  la  qualmanieraferue  haufndofi  à poffare  yn fiume y  le  cui  ri* 
pe  ci  fieno  contefe  i  c>  ancora  per  afialtarefoìtezs^  circondate  da  acque . 
€^gl^fi  yna  z^atterayouero  yna,  naucy  o  yn  ponte  y  come  fi  è  detto  ^  armai» 
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dal  lato  :,  che  rifguarda  la  ripa  auerfa  d^n  tauolato  alto  dodici  piedi  :  ti 
qualtauolato  pponeyQ;J  fi  leua  à  piacere  di  chi  fé  riha  àferuire,  (^  v'ac-- 
commoda/cale  per/altre  allafommità  di  ejfo:,0*  combattere  y  come  da  vn 
parapetto  di  muraglia  .  Accommodato  il  ponte  nel  moda  detto  spiega  da 
l'vno  de  capi:,  cioè  dal  difètto  della  corrente  alla  noHra  ripa  spoi  allonta^ 
nato  l'altro  capo^filafcia^comefu  detto^traportare  all'ingiii'  dal  cor/o  del 
tacquayfin  che  fi  auicini  all'altra  ripa:  alla  quale  prima  che  del  tutto  'vi fi 
Accoflhfi ferma  con  vnpalo  bene  acuto  per  ciòprouiBo  y  ouero  con  vna ,  ò 
più  ancofe .  Di  queHo  ponte  così  fattoio*  carico  di  gente  fifcioglie  il  car- 
po di  terra^^  fi  laf  eia  portare  del  tutto  all' altra  ripa  y  diHendendofi  al 
longo  di  quella  per  laforz^a  delle  acque .  D^lqual  tempo  i  fidati ychefò- 
pra  ui  fono  montati  fu  le  fiale  dall'alto  del  tauolatOy  combattono  contro, 
quegli  che  difendono  la  ripayfin  che  di  efifa  rimandino  padroni.  Machia 
nayeramente ingeniofa y^ da  feruirfene inmolte  occafioni  in  queHi 
tempi  3 fé  nonfofiefoggetta  ad  efiere  offe  fa  dall'artiglieria ,  Si  potrà  non» 
dimeno  auertire  in  detto  <t4utore  et  il  modo  del  fermare  il  ponte  alla  ripa 
nimicay  ^  come  ilpontefipoffa  accollare  adefia  ripa  nonperponta  :  md^ 
da  yn  latos&*  in  cotale  maniera  potrà  combattere  yna  fronte  di  cinquan 
tay  0  cento  fioldati  j  (^  in  quel  tempo  fiopr a  di  effo  fi  potrebbono  fommi-' 
nifirare  continoui  foccorfiy  0*  aiuti  y  a^  mentre  l'inimico  è  quiui  occupa- 
tOytentare  de'  p  affi  in  altra  parte.  Ma  poiché  io  fono  entrato  à  parlare  del 
la  varietà  de' ponti ynon  lafciero  di  dircyche  io  ne  ho  apprefio  di  me  alcune 
inuentioniypur  da  me  ritrouateimoltofaciliyO"ficure.  Alcune  portatili:  et 
alcune  da  far  fi  su  i  luoghi fieffiyoue fi  habbi  commodità  di  legnami  y<^fie 
no  di  qualunque  forte  fi  njogli  a  ypur  che  longhiy(^  diritti  fieno  y  per  cloche 
prefiamcnteyCtfienzj,  aiuto  di  barche  fi  andò  dall'yna  delle  ripe  del  fiume  y 
fiyà  piantando  fino  che  all'altra  s'arriui  :  ne  vi  è  bi fogno  d  altra  cofayche 
di  legnami yCt funi.  Ma  come  ciò  fare  fi pof^ayfe  prima  non  mi  occorrerà  oc 
cafone  di  porgli  in  operaygli  metterò  in  ificrittOyCt  in  difiegnoyinfieme  con 
alcun  altre  inuentioni  tutte  appartenenti  allvfe  della  guerra  ne'  miei  li- 
bri dell'architettura  militar  e:i  quali  piacendo  à  iddio  y  prefio fi  daranno 
in  luce.  CN^i  habbiamofin  qui  ragionato  de' fiumi  che  non  fino  molto  lar- 

E      2  ghi 


^6  DELLA    ESPVGNATIONE 

ghiifopra  ì  quali  quefie forti  difontipfoffmafkre  .  Ma. fé  U  Urghe^^ 
del  fiume  farà  tale  ^chefìa  giudicata  nonpoterfpafare  con  yn  fi  ponte, 
farà  h  fogno  d'hauer  ricorfi  ad  altri  aiuti ^et  fare  yn  armata  nauale.Per-. 
che  fé  ben  fi  legge  ne  fatti  d' Aleffandro^t^  d'altri^  eh' egli  paffa(^e  gran- 
di ffimh(^  larghi  fimi  fiumi  con  ponti  ^  non  fi  sa  pero  che  forte  di  ponti  fi 
fof eroine  in  che  maniera:,^  come  accommodatis  dubitandone  gli  hiHo- 
ri  ci  medcfim^che  lofriuono.Ritorniamo  hora  là  oue  partimo^(oj'mofiria 
mo  il  modo  come  fi  debbino  varcare  i fiumi  con  t  artiglierie  :,  che  e  tinten 
to  noSìrosperche  quefia  machina  tantoponderofa^difficdmente  Viene  fò- 
tenuta  da  ponti  deboli  SVrimier  amente  adunque  porremo  Cura  fé  il  fin 
me  e  tale^  chefipofapafare  àguaz^fe  ilfondoefi)dofofienentey  et  non 
fangofoi  ftf  fé  l'acque  non  fono  molto  alte  j  (^  all' hora ficur  amente  fi po^ 
tranno  poffare  per  tacque  Ma  fé  il  fiume  farà  molto  groffo^^et  il fuo fondo 
fan2pfo;variOy(^  instabile  farà  b  fogno  h  attere  ricorfo  alle  naui .  Fatto 
adunque  il  ponte  nel 'modo fudetto  dipicciole  barche  per  paf are  le  caualle, 
rie  fanterie  yCt  carrette  delle  monitionijnfìeme  con  quelle  potranno  paf^ 
fareipez^  dell' artiglieriapiu  leggeri:comefarebbo7ìo falconi:,  (^fiacri  • 
^Ma  le  pm  g^rauifi pafierannofopra  le  barcbefo  naui  bene  fortificate  •  ne 
ye  ne  hauendo  delle  tanto  grandi y  che  vna  fola  poffa  reggere  quel  pefò  : 
conuerrà  accommodarne  due  infieme  nella  gufa  ^  e  he  fio?/ 1  porti  ordinari 
per  paf  are  i  grofl fiumi  sfacendo  il  piano  alto  fopra  le  Inondi  delle  naui  ; 
auenga  che  in  coiai  modo  non  fi  haurà  gran  facilità  (gT  adimbarcarUiCt 
à  sbarcarla  aW  altra  ripaspercioche  ofarà  al  piano  di  terra  ;,  o  poco  diffe- 
r  entelli  che  mtolto  di  fatica  et  leuarà  così  à  e  arie  aria  fopra  la  naue:>cG?ne  à 
trarnela  fuori ì(^  quefio  baBiper  hora  de' ponti. Ma  per  piìt^  chiarcT^  y 
O*  intelligeK'Z^  di  quelli  ^che  non  gli  hanno  vedati  in  effetto ^  àfin  che  ne 
poffino  hauere  almeno  vnpoco  d'ombra^^  difegno  come  fi  fogli  ono fare  y 
fi  e  aggiunto  il  difegno  dd ponte  di  Cefare^  O*  d'un  altro  da  poter  fi  fare 
conpicciole  barche.D^n  lafciando  di  dire  in  quefio  luogo  ^  come  à  torto  il 
Vailadiofifa  autore  dell' inuentione  dd  Fonte  di  Cefare^  hauendoloprefo 
dalT  Alberti ^doue  t ho  Parimenti prefo  anchorio . 

Vegli 


DELLA  ESPVGNATIONE 


DELLE    FORTEZZE. 


■••    ••  i     -A 


f!f. 


'  tf-tm^i:.' 


4i«4^ 


DELLA   ESPVGNATTOMF 

MhMMM 


B  H  L  L  E    F  O  R  -^  E  Z  Z  F , 


DELLE  FORTEZZE. 


45 


-  x-^  *^^: 


De  gli  alloggiamenti  dellartiglierie, 
Cap,  VII. 

ARRA  forfè  addcunoy  che  con  affai  più  longA 
digreffone  :,  che  non  conuenina  dal  primo  infìi^^ 
tato  ^  io  mi  fa  allontanato .  Tercioche  efendo  ti 
propofto  di  fcriuere  ^  come  le  forte%^e  per  forza 
di  batteria  ijpugnare  [i  debbano  ^pare  che  a  me- 
Bo  trattato  non  fi  conuenga  lo  firiuere  ^  come  à 
condurre  fi  habbino  t  artiglierie ^  nepajfare  ifia^. 
mi^ne  come  à  disporre  gli  alloggiamenti  di  effe  ^f  come  fare  habbiamo, 
penfato .  Ma  pili  tofio  così  fatte  confderationi  a  condottieri  defjercito  ^ 
che  al  capitano  dell'artiglieria  appartenerfì .  Ma  fé  quell' all' import  an- 
^i^  alfine  di  tutta  l'imprefa  haurà  rifguardo  j  conofcerà  quanto  ne»- 
cefaria  tale  confìderationepaì  co?iciofìacofa  che  inanzj  che  aUaforteT:^ 
ci  accodiamo  ^  nonfolamente  molte  njolte  occorre  andare  per  paefèfir(i-'j 
nO:,tsf  nimico  ^  ffj  p^ff^yc  di  molti  fiumi:,  (^piu  yoltefoggiornare  iju\ 
nan^^chealluogodefiinatofiarriuisma  ^efe  fiate  anchor  a  accade 
d'ejfer  affali ati  ^  (^  combattuti  :  onde  ó^  andare  cgn  ordine :,(^ gettare 
ponti:,  (^  prendere  alloggipLmenti/S'pprfiin  atto  di  co mb attere ^  4^  bifo 
gno  iflejfofìamo  coflretti.  Ver  le  quali  cofe  non  }  flato  ne  fuor  di  ragione  y 
ne  lontano  dallaprefente  intentionel'hauere  le  cofe  già.  dette  auertit€i(^ 
alcun  altre  anchor  a  auertirneyche  apprefso  feguiranno.  Veggiamo  adun- 
que^accampato  che  fa  lefercito^come fi  debbono  dijporre  l'artiglierie^  et 
fue  monitionis  et  dipoi  venendo  af  aliti  da'  nemici :,come  di  quella  ccmmo 
damenteyalerfi ci poffìamo.Ma prima  che  à  ciò fivenga:>non  farà  dfdi- 
ceuole  ripigliare  queBa  materia  alquanto piìi^  da  alto  ^  ^  y edere  àrqual 
finefifòglionofirtificaregli  alloggiamenti:  acciocheper  con/eguenzapof- 
fi  amo  meglio faper  e  come  "valer fi  dell'artiglieria  infimdcafo.  Gli  alloggia 
menti  di  campo  fi  fortificano  j  perche  tutto  l  efferato  poffi  siareficuroy , 
i^-  in  ripofò  con  la  guardia  di  pochi  fidati: fi  come  fé  foffe  dentro  advna 
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foYtezs^.  Adunque  è  cofa  certa^Je  mnfijjìno  ifubiti  accidenti  deìtarmìy 
effe  non  fi  temere  della  firT^  ],  (^aHutia  ^  ofolertia  de  nimici  ^  che  con 
{gualche  Hrat  agemma  yenij^eroprr  ajfalirciìche  lafortificatione  delcam 
pò  farebbe  fiuerchia  s  Q^  fero  fi  ha  d'hauer  confideratione  a  nimici . 
L'inimico  adunque  o  egli  è  più  potente  di  te:,  òàte  eguale ^Q^  alcuna  W- 
ta  à  té  inferiore .-  ma  pero  prefio  y  gJT  Inedito  à  tentar  contra  te  qualche 
cofa .  Di  pili  ìf fi  prende  alloggiamento  per  njna  fola  notte  y  o  per  farui 
longa  dimora  :  il  che  può  auenirc  in  due  modi  s  l'Vno  per  flringere  fini^ 
fnico  y  ^  in  certa  maniera  afediarlo  s  l'altro  quando  tufo(ìi  piti'  debole 
di  lui  yper  affettarlo  y  (^  Braccarlo  y  (^ fargli  perdere  il  tempOy  O*  ca- 
dere la  ^eran%^  dt poterti  vincere .  Quando  adunque  l'alloggiamento 
farà  per  farui  longa  dimora^i^  chehnimicofia  opiìtpotentCy  o  eguale  ^n 
ogni  modo  bifignerà  molto  bene  firtificaruifi »  Dell'alloggiamento  mo-- 
mentaneo  ydls*  quando  non  fi  attende  alcuna  nouità  dall'inimico  y  non  fi 
fuolefar  molto  conto  :faluofe  non  fife  l'inimico  molto piìt  potente  di  noi, 
Carlo  Quinto  nelle  guerre  dAlemagna  non  hauendo  anchora  ragunate 
leflicforzs  y  ch'egli  attendeua  d'Italia  y  di  Fiandray  t^  di  moli  altre  par 
ti  y  trouandofiin  quel  tempo  i  Troteflanti  con  numero  di  cento  mila  per^ 
fone  y  non  ne  hauen  dategli  piti  che  vinticinque  mila  y  per  hauer  tempo  di 
affettare  ifoccorfi  y  (^  perfiraccare  l'inimico  y  ^  anchora  per  non  ef 
fere  conftretto  a  combattere  contrafua  vogliay  ^  con  tanto  di fauant ag- 
gio y  fu  conHr  etto  prendere  alloggiamento  adlngolBady  (^fortificarlo. 
V^n  gli  piacque  trattener  fi  dentro  a  fngolfiady  per  non  dare  quel  no- 
me  defiere  ajjediato  dentro  à  vna  terra .  Ma  per  mofirare  di  pareggia- 
re il  nimico  y  yfcì  in  campagna  y  lafciandofi  Ingolfi  ad  dopo  le  fpalle  y  (^ 
fortificando  la  fronte  dinanzi  con  vna  buoniffima  trinceaycon  i fianchi  à 
luoghi  debiti  yper  difenderla  con  l'artiglieria  y  ^  con  tarchibuferia.  La 
quale  fortificationefu  cagione  y  che  i  Proteflanti  dopo  t  hauer  e  tirate  in 
njano  contra  questa  trincea  yna  infinità  di  cànonate  y  dijfidatifidi  po- 
terla fhugnare  yper  molti  rijpetti  y  c>  per  i  difaggi  che  cominci auano  à 
patire  y  furono  coflr  etti  partir  fi.  In  fimili  occa^oni  adunque  quefie  for^ 
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tificiitioni fi  debbono  fare  in  maniera  3  che  l'artiglieria  pofjl  difendere  il 
recinto  della  forti ficatione  y  a^fignoreggiarey  (^/correr  bene  la  campa-^ 
gna  :  affine  che  [inimico  non  tipofia  afidire  da  pari  e  vlcuna ,  ne  tentare 
([offendere  la  trincea  yfèniaftia  molta  off  e  fa  ^  O*  danno  ^  «^^fenT^^  che 
prima  non  shabbia  tempo  di  mettere  tutte  le  genti  in  battaglia ,  per  af- 
frontare [inimico .  Ma  fé  [inimico  non  farà  fé  non  eguale ^ fi fortifiche^ 
ranno  gli  alloggiamenti  y  parte  per  tenere  [efferato  in  ficuro  y  parte  per 
procacciarfiloccafìone  di  ridurre  à  fine  timprefa  y  che  fi defidera .  Et  in 
talcafo  molti  non  lodano  y  che fiy fi  grande  arte  intorno  à  così  fatte  forti» 
ficationi  :  tanto  più  poi  y  quando  [inimico  è  men  potente  y  &*  quando  mi* 
chora  gli  alloggiamenti  fono  mutabili  y<ù^  momentanei:  affermando  la 
diligenza'  delle  guardie  effere  à  bafian^aper  oscurare  tutto  il  campo  :  il 
che  non  è  però  da  tutti  riceuutOy  ne  approuato ,  Percioche  anchora  che  lo 
inimico fia  piti  debole ynonfolament  e  fi  dcbb  e  procurar  e  il  modo  d'ottener 
ne  la  compita  ("vittoria  :  ma  in  quel  n^entre  anchora  con  diligenti  a  guar^ 
dare  di  non  riceuere  qualche percofia  y  (^  efere  oppreffo  ò  daU'ardirCy^ 
induftria  de'  nimici  y  ò  dalla  trafcurat aggine  y  ò*  troppa  ficurez^a  de' 
noHri  :  onde  altrui  fi  potrà  afficurare  con  la  diligentia  delle  guardie yma, 
meglio  anchora  coHefer fi  debitamente  fortificato .  Et  per  ciò  i  Komaniy 
ogni  nifolta  che  erano  in  paefe  nimico  ò  più  potenti  y  ò  più  deboli  y  ò  af 
fedi  andò  y  ò  e  fendo  affé  diati  y  anchora  che  [alloggiamento fife  per  poche 
notti  y  non  giamai  intermetteuano  le  loro  ijfateguardiey  ^foliteforti^ 
ficationi .  Dalla  quale  diligenT^t  ne  traheuano  queBo  gran  beneficio  , 
che  non  erano  colti  albimprouifoy  necofirettià  combattere  contra  lavo- 
glia  loro  y  faluo  fé  non  erano  af  aitati  ne  gli  alloggiamenti  :  dentro  à  i 
quali  per  la  loro  forti  ficatione  aifettauano  ogni  furia  y  6^  ogni  affalto  j 
eh  e  gli  foprauenife .   Et  in  quefto  particolare  di  eleggere fiti  commodi y 
Sfarti  per  gli  alloggiamenti  y  ^  di  tutte  quelle  cofie  che  fono  nece farle 
per  lafalute  yperfoffrire  yper  di  fender  fi  y  ^per  rompere  il  nimico  :  co^ 
me  per  lo  contrario  per  priuare  l  inimico  dogni  commodità  y  mediante  la 
quale  egli  poteffe  recarli  alcun  fafii  dio yOfòggiornarm  molto  tempo fen 
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li^dfìio  damày^perièolo .  Cefare  nefU  tveppo  grande  maeBro  :,  fi  tome 
lo  moHrdegiifteJSo  in  tutù  ì  luoghi  defuoi  commentari  :  ^particolare 
mente  nella  guerra  contra  Pompeo .  l.^oiche  adunque  babbi  amo  yeduto 
come  per pajlaggio  ^perche fi  fortifichino  gli  alloggiamenti  ^  O"  quando^ 
^  in  qual  maniera  fi debbe  fare  3  Tempo  e  di  ritornare  al  propofitono^ 
Bro  dell  artiglieria  :  la  quale  come  yna  delle  parti  principali  dell' efferati, 
to  i  febenehàbifogno  di  e  fiere  ben  guardata  ^  <Ù^  cufiodiia  ^  eanchorA 
tUa  molto  atta  a  difendere  ^  e  confieruaret  altre  parti ,  Et  pero  conuie- 
ne  che  feguiti  ellaanchorailrimanente  della  jòrtificatione,  (^fecondo 
l'opportunità:,^  ilbifògno  conuerrà  in  tale  parte  accommodarla  oue  ella, 
fia  ben  difefa  ^  (^  donde  poffa  gagliardamente  offendere  il  nimico  che 
rvorrà  afialire  o  lei  ^  ò  lafortificaticne  delt alloggiamento.  Giunto  adun- 
que lefiercito  in  parte  ^  dotte  oper  lafoprauenente  notte ^  oper  qualfiyo- 
glia  altra  cagione fòffe  di  bifignofare  alto  ^  O"  prendere  alloggiamento^ 
il  quartiere  dell' artigli  eri  a  per  confentimento  d'ognyno  y  i  piii  auantag- 
gtofi y  ù^  forti  y  (^piu  eminenti  luoghi  di  tutto  befiercito  ricerca .  Et  in 
guifafi  debbono  accommodare  l'artiglierie  ^  che  atte  fieno  à  poter  difen- 
dere loro  fiefie  ^  &^  lefiercito  :  (^  meno  che  fia  poffibile  rimanere  elleno 
foggetto  alle  offefie  de  nimici .  ^otrà  perauentura  aueìiire  alcuna  yol-  ■ 
ta:>  che  non  le  parti  più  eminenti:  ma  le  bajfe  torneranno  piti  commode  ^^et 
rutili  affai  per  b artiglierie.  éMaper  queilo  non  mi  fi  apponga  perche  io 
babbi  a  detto  j,  che  fi  elegghino  le  parti  pm  rileuate  spercioche  così  y  come 
le  parti  bafie  alcuna  'volta  (  ma  pero  di  rado  )  amene  y  che  fieno  più  com- 
mode i  COSI  l'eminenti  per  lo  più  meglio  fieruir  anno .  Et  delle  co  fé  y  che 
firiducono  à  precetti  y  ^'auertimenti  y  qutUe  che  piìiffejfo  occorronoyfi 
debbono  auertires  (^  non  quelle  y  che  di  rado .  In  qualunque  parte  adun 
que  y  che  più  conuemente farà  giudicato  di  alloggiare  l  artiglierie  y  elle  fi 
diHforranno  in  maniera  y  che  ficuoprino  bene  le  Tenute  de  nimici  y  ^ 
facciano  fionte  à  quelle  parti  y  per  le  quali  efjendo  da  loro  afialiti  y  farà 
giudicato  y  che  eglino  pojfinoyenire  adaffalirne  :  accioche  fien;:^  mani^ 
fefio pericolo  non  fia  loro  permefio  daccofarfi  all' efier cito  noflro .  Auer- 
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tifcàjtdi  lafcÌ0e  dojjih  quelle  a^al  ^mfU  pi^f^^  p^'  accommodare  U 
genti  in  hAtUglia^  (lU.a  Iprodifift.,  Simo  anco  pò  fi  e  in  luogo  ^  che  non  fof- 
fino  elleno  efiere facUmente  d0'  nimici  ajpdite 3  j^  circondate  dai  Ut  i  ^.p 
perdi  dietro:  il  che  tutto  verrà  fonfegmto  ^  ficiegliendofi  fito  ^  che  fejr 
naturafia  forte  ifi come  fino  fie  auerrà  che  fiano  bofchi  ^  f.iimi  y  ò  ripe 
molto  alte 3  monti  afiri  ^  O*  di  così  fiatt^  qualità  :  le  quali  rendendo  afi&i 
fiicuro  yoyn  de  latino  il  di  dietro  3  la  fronte fiola  ^  chefiarà  aperta  almmh 
co  3 fi  potrà  con  molto  maggiore  fortez^:^  afficurare .  Et  quando  tlfito 
nefiuna  naturale  fiortezsJ'  i^fie  hai?  hi  a  s  fiaràdi  mi  filerò  procacciar  fi  lo 
ifiefijo  con  arte 3  (^  auedimento  ^£omeper  efiempio  ne  gli  alloggiamenti 
momentanei  ^  e>'  doue  il  nimico  non  fia  fuperiore  y  chiudere  lepiìi  aper- 
te ^uicy  ^  le  parti  più  fiacili  ad  e  fiere  afialite  con  le  carrette  delle  moni- 
tioni .  Ma  temendofi  di  fipr'^  maggiore  ytil  co  fa  fia  circondare  le  pi  té 
deboli  parti  y  ó^piÌ4>  pericolofi  confiofifo ,  6^  trincea  inguifia  ^  eh  e  fia  ha- 
Bante  à  difienderfi gagliardamente  da  ogni  afialto  ;  (g/'  tanto  piìt^  quaìp- 
to  l'alloggiamentofifiaràpre[fioperfioggiornarui  aualche  tempo .  Io  non 
farlo  in  queflo  luogo  dell'alloggiamento  generale  di  tutto  tejfercito  :  ma 
filamente  del  quartiero  dall  artiglieria  3  dentroal  circuito  del  quale  yle 
carrette  delle  monitioni  dell' ar-tiglieria  cosi  fi  debbono  accommodare , 
ìslellapartepiuficura  di  detto  quartiero  fit  fierminole  carrette  della  poi- 
uere  y  circondandole  alle  [falle  ^  @r  dUa  fi-onte  d'altre  carra  dell  altre 
monitioni  fierrate  ingiro^ouero  in  qualche  altra  fior  ma  più  espediente:  m 
guifia  chefir  a  Hna^i^  l'altra  di  loro  pò  fa  ageudmete  pafifiare  ynhuomg. 
Et  tutte  le  monitiom  :  doue  fi  alloggi  con fifpetto:  fi  debbono  chiudere  al- 
l'intorno con  Vna  trincea  :  accioche  nefifuno  pofja  apprefiaruift .  CN^  den- 
tro vi  fi  pofia  entrare  ^fimra  che  per  njna  fola  porta  ^  tenendofi intoi'- 
no  buone  guardie  y  accioche  alcuno  quiui  con  fiuoco  non  fi  auicini  y  ne 
in  detto  recinto  fia  altrui  lecito  entrare  y  fiuor  che  à  gli  officiali  dell'arti- 
glieria :  la  quale  fila  carica  tutta  s  ^  aggiufiata  all' alt  ez:^  a  della  cintu- 
ra dvn'huomo  y  '-volta  con  le  bocche  à'  paffi  più  p  eri  colo  fi  y  @f  ri/guar- 
danti le  venute  de  nimici  :  fialuoin  tempo  di  piog'^ia  3  perche  althora 
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conuerrà  abba(?xrle  tanto  dalld  fatte  dìnan7:j  y  che  h  acqua  in  quelle  non 
entri .  Gli  Artigliei'ijieno  alloggiati  pi  i^  micino  all' artiglieri  a  y(^  moni- 
tioniy  chejìpuò  :  accioche  così  la  notte  ^  come  il  giorno  pofjtno  ejferepron^ 
ti  à  i  njari  ca/i^  che  affrejentafe fi  foteffino  ^  hauen  do  fonare  rif guardo 
alla  varietà  defitt  :feco7ìdo  la  cui  varia  dispofìtione  molte  volte  fiamo 
coB  retti  à  mutare  propofito  y  C^  in  diuerfa  mo/uera  dallyfato  adejfiac- 
co'/^odarfi. 

Hauendofià  dar  battaglia,  come  fi  difpon- 

gano  rartiglierie  . 

Cap.VIIL 

^OLTI  capitarn  etefierciti  y  come  di  cofa  di  poca 
ytilituyt^pocoprofitteuole  ypoca  Hima  dell' arti- 
glieria  hanno  fatto  -nelle  aperte  battaglie  yi^  ne 
puhlici  co/ìflitti  :  k  quefto  mojfi dalla  fola  tardità 
mll'v farle .  ^/ìdducendoper  ef empio  il  felice fuc- 


^?i  cc(^o  dellaprefa  di  Tunifiy(^  d^Ua  Goletta  :  doue 
Carlo  ^iintoycontra  il  parere  della  piti  parte  de 
fapitaniychelo  configli  auano  d  affettare  ^che  hartigherie  fòjjero  disbar- 
cateyperferuirfeneysf>re%^ndo  il  beneficio  che  da  quelle  operare  fi  potè- 
ua^ruppey  i^fi-acafio  tefercito  di  'Xarbarofa  .  ^  prefe  la  citt  t .  éMa 
tale  efiempio  nondimeno  con  poco  ccnfiderata  ragione  e  da  loro  addotto  -, 
per  Cloche  fi  e  da  molti  ofieruato  ^  che  colfòlo  beneficio  deli  artiglieria  fi 
fo'fio  fupe-f ati  molti  efserciti  ^  altrame?ìte  inuitti  ^  (^  rip0''tate  molte  ho- 
norate  vittorie  di  dubbi ofe ,  (^pericolofe  imprefe .  Della  qualcofa  nelle 
guerre p affate  a  nosiri  tempi  ^  ^  de  nosin padri  ^  molti  chiari  efiempi 
addurre  fi potrebbcno ,  Dicefi^  che  ti  primo  che  vfaffe  l artiglierie  nelle 
haXt agile  fju  '^ art oloyneo  Coglioni  ^  tllafire  per  moke  vittorie  ottenute 
alla  Signoria  dt  VmegU  ^  folendofi  ella  prima  vfare  folamente  àsJ>U' 
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^gpa,re  y  e^*  difendere  le  città,  ]  col  cmì  mez^  fare  che  molte  'poh  e  egli  ne  ri 
tornaf^e  yittoriofo .  Et  Selimgran  Ttérco  non  fer  altro  hebhe  attoria 
contra  Perjtani  j  conHringendo  t  loro  Re  Jfmaelle  Sofi  abbandonare  la 
reale  città  di  Taurts  :  nefiacqmftò  ti  T\€gno  de  Mamali4ccl)t :,(s*  di  So^ 
ria  colla  morte  di  due  Soldaniper  altro  ^  che  per  tat4ant aggio  y  ftj  bene- 
fido  dell'artiglieria .  Et  molto  fiata  è  la  reuina^  O*  il  danno  che  fece 
b artiglieria  alla  rotta  di  Rauenna  :  ne  i  Erancefji  haurebbono  ottenne 
te  tante 'vittorie  in  Italia  y  fé  non  fojfero  Hati  in  quei  tempi  di  gran 
longo  fuperiori  nell'yfo  dell  artiglieria  :  nel  quale  appanaanopiìé  d'ogni 
altra  natione  ^  pronti ,  ^  e f  erettati .  €t  finalmente  chi  alle  paffa- 
te  guerre  haueràrifgt'tar do  y '-vedrà  nella  maggior  parte  @r  la  njit- 
toria  y  ^  la  perdita  per  conto  dell'artiglieria  efiere,  feguita .  .S\V  (i 
debbe  ridurre  in  confequenza  la  batt Agita  di  Tunifii  perei xhe  ini  tlm^ 
perator  Carlo  ,§HÌnto  con  prudentijfimo  confglio  antiuedxndo  che  col 
perdere  tocc  afone  di  quella  horay  cs*di  quel  giorno  y  la  vittoria  ce?'- 
ta  fi  poneua  in  dubbio  y  per  cagione  dei  foccorfi  y  O^  per  le  prouifont 
che  l'inimica  h aur ebbe  fitto  :  conofccndo  maffimameìite  y  che  in  quel 
fuolo  areìiQfoy  ^  inB abile  èra  per  appottare  troppo  tempo  lo  attende- 
re  che  tartigliaie  fojfero  cauate  delle  naui  y  (^  condotte y  fi  riroluè  à 
dare  la  battaglia  y(^  combattere  fenza  efie  l'inimico  sprouedutOy  ^ 
yinfi ,  ^ia  benjpefio  e  di  poco  flice  fine  ceffo  voler  combattere  fola 
coli' artiglieri  a  y  come  fecero  i  Froteflanti  dell' Alemagna  centra  detta 
CarU  ^mnto  ad  fngolsiad  \  ^Adunque  è  beyie  7ian  dif^re'K^re  il 
beneficio  dell'  ai'tiglieria  y  quando  defia  altri  fi  può  fruire .  Ma  non 
e  anco  da  confidarfitntoin  quella  yche  per  cagion  di  letfipretermettijio  le 
altre  necefjarie  prouifioni.  Ù\efitr fi  debbe  perdit,%  del  tempo  y  (^  Ufcixr 
pajjare  le  opportune  occaftoni  y  quella  non  hauaido  me  fa  in  ordine . 
Horr^  tutto  il  profitto  che  fé  ne  trahcy  è  quando  bene^et  giudiciefamentefi 
no  l'arti:^liertefituate  y  (^pofle  in  maniera ych e  0 perfido: ite  y  0  diagonale 
mente ferifcananeltefierctto  nimico .  Etp^r  tal  cagione  l  occupare  con  U 
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artiglieria  ceri iluoghi  yantagggiojì yche in  certa  manierA  fopraflan^ 
àgli  altri  y  O*  gli  dominano  ^  è  di  grandi fjìmo  beneficio -y  (gjr  con  gran 
diligenti  a  ji  debbc  amrtire  à  piantarle  ne  luoghi ,  ne'  quali  ùm fieno  eU 
Uno  atte  ^  ta^Jiare^  e  radere  la  campagna  ,  C^  i  fitre  maggiorre  GJfefia  al- 
IcfjVrcito  nimico  ;,  che  per  qualfiyoglia  altra  parte  fi  rapprefienti  y  yalen^ 
dofi  fernpre  dell  occaficne  j,  del  luogo  ^  (^  del  tempo .    6t  quantunque  lo 
inimico  e  per  ffiie  ^  n  per  hauere  ricono/ciuta  la  campagna  tramuti  le  or- 
din  ante  fiue  j,  O'  ad alir aparte  le  riuolga  i  noi  nondimeno  alToppofito  con 
le  piìt  spedite  artiglierie  fernpre  contr  aponendofi ^  sìudieremo  di  valer  fi 
"    delia  lorfo)"::^  :  la  quale  al  giudi  ciò  de'  più  intend^iti^e  d  incomparabile 
utilità,  ad  aprir  eie  fierrat  e  ordinante  y  <ù^  i  forti  .ftj  conHipati  fqua- 
d.oni  3  ay^  battaglioni  de  foldati .   Et  gli  antichi  Befiì  non  Ìfez3iarono 
tyfo  delle  machine  maggiori  nelle  giornate  (come  noi  le  chiamiamo  )peT 
Cloche  ne  rende  tefiimonioU egetio  ^  che  ogni  legione  fi portaua  apprefio 
molte  Carrohalìfte  j,  ^  dieci  Onagri, che  ei'ano  maggiori  di  quelle.  Del- 
le quali  fcruiuanfi  non  folo  a  difendere  la  fortificatio7ie  de  gli  alloggia- 
menti :  ma  nelle  battaglie  le  metteuano  dopo  le  o)  dmanzeì  contra  la  forza 
delle  quali  non  T^era  armf.tura  ^  o  fcuto  j  che  potcjje  reggere  y  che  tutto 
non  andafie  in  ruma .   Ma  quanto  fia  n^ana,  ^fiocca  ì  opinione  di  co- 
loro y  che  tengono  y  che  l'artiglieria  nuoccia  afiai  più  a  quegli  che  njanno 
fcaramucciando  y  tff  raripa'  la  campagna  y  che  à  qatgli  che  fono  ferrati 
nelle  ordinanza  y  (^  infquadroni  :  non  è  alcuno  di  sì  pocogiudicio  y  ò  di 
sì  poca  ifherien'.ayche  nolconofcajchefe  ella  e  dannofa  à  i  rariy(i^sfarfiy 
(^  che  con  incerto  camino  fiyan  mouendo  ì  quanto  maggiormente  farà 
ella  àfquadroni  ytS*  a.  battaglioni  y  che  fi  Hanno  ì    Ma  m  quale  parte 
delle  battaglie  fi  debbono  accommodare  y  i pareri  fono  dmerfi.    Alcuni 
yogbono  che  fi  pcn^hino  a  fianchi  delle  battaglie  :  (^  altri  innanzi  le 
f'onti.  J^uegli  che  d^  fianchi  dille  battaglie  le  defideranoy  fono  a  ciò 
fare  perjuafi per  quefie  ragioni .   Prima^perchc  non  tm.pedfcono  i  bat-, 
ta  lioniy  ch^non  p  fSim  andare  ad  affrontar  fi  quand)  parrà  tempo  ^ 
fcn^^  interrompere  {ordine  loro  :  ti  che  non  pietra  farfi  hauendcle 
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fnj^e  inn^ni^  ^  cnnuenendij  aU'hora^  h  partire  U  bAtU^liaper  file,  opap- 
far  e  fra  tyno,(p  t(iltrope^z.O:,f'U€ro  aspettar  tutn^che  ella  tutta  fia  dali^ 
fronte  dfc  fiata.  La  qualcofafm  apportare  troppo  gran  pe  dita  di  tem 
fi  3  ZS^  ritardare  quel  naturalt  ard  re  dJuomb  attere  y  che  è  ne  i^li  animi 
defildati nel primr  difcpri  l'inimico  :  oltra ilpe  icol •  d efier primo fi- 
prauenuti  da  wmict .  Ma  efiend  da  i  lati ,  ^ffi'Ontate  che  fieno  le  bat^ 
tajie  3 può  tira  e  afriche  colp .  no?j  folo  nelle  battarlienirnichei  ma  an- 
ch  rain  quale  alt:  a  parte  ci  temerà  meglio:  il  che  non  poti  à  far  fi  fé 
lart-glieriafarl  d-fianzii'^  nella  fronte  della  battaglia  ì  perche  pajfati 
Auarrti  che  faranno  i  n  ^Hri^  farebbe  via  danno  Im^Oyche  à'  ni  mici .  j^^- 
gli  che  pure  le  njoAiono  dinanzj  alle  batta  ^  lie y'vogliono  anchora^che  non 
fi  tiri  piH  che  ^n  cr.lpo  per  pezT^^  i  perche  dicono  ^  che  a  colere  ^  che  U 
Tjofira  arti  Ji  eri  a  tiri  più  dnjna  yoltafiprai  ni  mi  ci  ^  che  altr  ottanta 
to/rpoft  da  a  rumici  di  fari  e  are  la  lor  -  fipra  di  voi  s  C^  che  per  au'en^ . 
twa  m  Ito  pm  potrai  efie  e  ildaymo  ^  che  fi  riceverà  ^  che  quelli  che  fi 
fa  a  all'inimico»  Paciocheellaè  cofa  moltj  incerta ,  (^ di  dubbiofa 
riufcita  3  ^  che  piìi  toHo  altru:  fi  debbi  ajficurare  nelle  buone ^  ^  bene 
ferrate  0' djnanT^e  i  ^  nel  ^^alore  ^-^  yirtìi  de  fu  i  fidati  ^  i  quali 
arriuatifenza  difordme  alle  nimichefchiere  y  quelle  debbano  abbattere i. 
xy*  sbaragliare  yfen'Ka  attende  -e  quefio  beneficio  doli  arti  die  fia  troppa 
fallibile i  <(S* incerta  y  ^  che  piiò  appartare  ihnedefimo y  ^y* piÌ4>  oraue 
dazino  anchora  àte  y  di  quello  che  i  ni  mici  fare  fi  cerca .  Dicono  adin^ 
que  yche  apprejfatele  batta  Jie  adyn  tiro  d artiglieria  y  fi  dcbbe  fan 
quefti  colpo .  Voi  facendo  fare  ala  al^ artiglieria  y  fìd.uje  a  front  are  i 
ni  mici  conia  7n  amor  furi  a  y  O*  empito  y  che  fi  potr^.  cMa  che  per 
guardarli  dall  artiglieria  de  ni  mi  ci  (il  che  anchora  ne  dar^  tempo  à  da^ 
re  liiojo  alla  nosìra  )  non  ci  ha  riparo  y  ne  muro  y  o  trincea  piti  ficura  , 
che  fare  af^alir  e  l  artigli  eri  a  de  ni  mi  ci  da  alcune  bandj;  di  foldati  ^e^ 
dite  y  ^  fcelte  y  (^per  que  fio  folo  lafciate  da  parte y  per  non  hauer  a  rom 
perei  ordinanze  delle  battaglie,  I  Francefi  chiamano  quesìe  bande  di 
gì  mani  perduti .  le  quali  con  diligentia  ^  O*  preBezjZ^  conuiene  che  fi 
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^uentino  fopra  l'artiglierie  ^pernon  dar  all'inimico  tempo  dyjarle  piti 
xhe'vna  folyolta  s  ^  potendojì  jkre  che  gli  inimici  Ì abbandonino  ^  oc^ 
■  caparla  :  o  fé  pur  oUinatamente  la  vorranno  difender  e ^  conuerra^  che  la 
lafcino  à  dietro  :  di  maniera ,  che  o  occupata  da  noi  ^  o  impedita  da  loro 
Meff  y  ella  inutile  rimane  s  (^  concludono 3  cheperfaluare  le  nofiregen- 
ti  da  colpi  dell'  artiglieria  nimica  ^  non  chabbia  altro  rimedio  3  che  occu^ 
parla  con  prefleT^ .    il  quale  coHume  e  molto  in  njfoappreffo  de'  gli 
Suiz^ri  3  i  quali  tantoHo  che  difcuoprono  l'artiglieria  (  in  qualunque 
parte  ellafìjìa  )  abbajfatala  teHa  j  la  yanno  adajjalire .   Et  altre  Vol- 
te haueuanofrà  loro  "una  legge  di  fare  morire  coloro  ^  che  ffoffero  sban- 
dati dall'ordinanza  ;,  ^  lafiato  ilfuo  luogo  per  cagione  dell'artiglieria  , 
0  hauejfero  fatto fmbiahte  dhauere  paura  ;>  ^  timore  di  quellai^  ta- 
li fono  i par  eri  di  molti.   Ma  tutta  queBa  dijfere?i%a  nafce  da  più  par- 
ticolarità della  regione  ^  del  (ito  ^  (^  del  luogo  j,  oue  fi  ha  a  combattere  , 
(^  dal  tempo  :,  (^  dalvarto  modo  dell'ordinare  le  batterie ,  per  cloche  fé 
le  battaglie  faranno  dtjj)oUe  come  per  lo  più  fi  njfa  ndlantiguardia  y 
nella  battaglia  ^  t^  nella  retroguardia  ^  non  è  dubbio  che  non  farà  d'al- 
cuno ytile  porfi l'artiglieria  dinanzi  :  ma  farà  bifogno  metterla  à' fian- 
chi .  Mafie  fofitro  le  battaglie  ordinate  in  due  ^  0  trefiquadroni  ^  in  mo- 
do che  l'yno  non  fojfe  dman^  all'altro  ^  ma  al  pari  :> fi  potrà  porr  e  t  arti- 
glieria in  fonte  ^  cioè  fià  gli  interualli  dell'vna  ^  Ó^  dell'altra  batta- 
glia y  che  in  tale  m.aniera  non  daranno  alcuno  impedimento  :  tanto  più  ^ 
quando  (ivolefie  appettare  l'incontro  de'  nimici  y  (^  non  atidare  adì?i- 
contrar  loro  :  per  eh  e  fé  le  noflre  battaglie  s  auanT^ffero  per  longo  sfatto , 
pcrauentura  bifognerebbé  fioprafedere  al  tirare ^per  non  inueftire  ne'  fiuoi 
tnedefimi.Ter  la  qualcofa  in  qualunque  maniera  le  battagli  e  fieno  difpo 
fie^io  vorrei  che  1  artiglieria  fife  fempre  da'fiachi  di  tutta  la  gente  à  pie 
diyCt  circondata  daglifquadroni  della  caualleriafaluo  pero  fé  il  luogo  no 
Apportafie  qualche  commodo  maggiore y<^  ilfitofofi} ficuro/S''  che  pot  effe 
danneggiar  et  efferato  72Ìmico:come  quando  potrà  fcoprir  bene  la  campa- 
fna^et  il  proprio  luogo  done  fi  h  aura  à  combattere:  perche  in  così  fitto  mo 
■dijfaràficura  di  non  poter  efere  faci  lme?ìte  afjàlitus  ^  prima  che  gli  ni- 
mici 


DELLE    FORTEZZE.  f^ 

r 

mici  sAmcinino  alle  noftre  battaglie  hauranno  tempo  di /caricare  fiu  voi 
te^cy^  rompere  l'ordinanze  loro}(^ fecondo  l'effetto  che  farà  aì^hora  ^pO" 
iranno  lenoflre  battaglie  andare  adafalire^et  affrontare  le  nimiche.Ma 
fèfcomefè.dettojilfto  ci  cocederà  qualche  luogo  ^vantaggiofo^e forte  per 
mLtura^chefa  come  à  cauagliere  della  campagnasnonf  dee  perdere  tem-^ 
pò  d  occuparlo  :,  ^  quiui  fortificarfì  ^  maffmamente  con  le  artiglierie 
piugrofe^  lafctando  le  [fedite ^che fono  facili  k  codurfìà  braccio:,  chefecon 
din0:>^  cofleggino  le  battaglie ^fin  che  l'yfò  loro  ìwnpa  impedito  ^perche 
dueìò  tre  tiri:,che  bene  inueBino  nella  font  e  de'  nemi  e  imprima  chef  a  at- 
taccata la  'z^ffa:,fara  cagione  di  rompere  vna  battaglia.  Combattendo  il 
Marchefe  drMarignanoà  Siena  contra  Pietro  Stro'^:fattof  accomoda 
re  duepezzi  di  cavagna  dopi  tutte  l  or  dm  0,7^ ] opra  vn  rilieuo  ^  0  colle  che 
rimaneua  alle fj?  alle  delle fue  battaglie  ^di  e  de  yngrandijfmo  danno  nelle 
genti  dello  Strozzi :,nofelam  ente  ne /quadroni  difnteria:ma  sbarattan 
doglia  isr  mettendo  in  fuga  la  caualleria: ^  gli  ruppe  y^yinfe  la gior- 
nata,Habbiafì  adunque  hartiglieria  ad  or  dine  colle  prouifom  della  polue 
re^(^palle^come/u  detto  dtfopra:per  trouarppiu  fronti  a  tutte  l'occafo 
ni.Poi  auertif  afa /erir  e  per  fianco /e fi  può  ^ne  gli /quadroni  de  nimici: 
accioche  a  riofiri^che  alla  fonte  combattono  non  facciììo  alcuna  offefa  ^  9 
non  gli  feci  no  refifien'Ka.Kiuolghinfianchora  i  tiri  alle  folte fchier  e  della 
cauallcriade.  quali  veni  fero  per  a(^alireperfaco  le  noHre  battaglie -.accio 
che  fé  ne  ritovìiiìio  m  dietro^tcmendo  d'efòcr  offefe .  In  qucfia  maniera  fi 
apriranno  le  ferrate  ordinanze^  et  fi  farà  Brada  ne  gli f quadroni  della  ca 
ualleri  a^sb  aragli  andò  ^etffauent  alido  i  caualli  i?i  gui finche  non  potranno 
efer  retti  da  chi  vifiedefopra.Mafopa  tutto  h abbi af  l'occhio  à prender 
luogo  chefaforte^yetfefìpuo  eminente  0  da'  latino  alle  ^alle  chefifaipur 
che  non  reHi  tanto  lontano^^che  i  tiri  non  armano  alle  ordinante  de'  ni- 
mici .  All'artiglieria  debbe  Bare  d'ordinario  la  fua  guardia  di  tr ecento ^ 
0  quattrocento  fidati  ^piìi^  0  meno  y  fecondo  Ubi  fogno  :,  (^  la  quantità  di 
quellaìC^  quatìdo  ella  farà  in  pericolo  di  efere  sformata:,  debbe  il  genera- 
le mandarle  nuouifòf  efebi  foccor fi ^  ^'  aiuti  di  caualleria^  <;^  fanteria 
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fé  fin  di  hi  fogno  s  perche  gli  nimici  non  fé  ne  impadroni/chino,  ^^ppref 
fo  à  queftofonghino  gli  <^4r tìgli  eri  ogni  induBria  nella,  prefleT^  diti- 
rar  £pejjt  colpi  j  hautndo  gh  aiutanti  apprejso  j,  /  quali  a  vicenda  atten- 
dino à  gli  officìj  loro  yproueduti  :,i^  ad  ordine  di  tutte  le  cofej^  le  quali  al 
feruitio  y  che  a  fare  hanno  ^  fi  appartengono .    Et  perche  f^e^e  Volte  ac- 
cade ^  che  nel  combattere  (  fecondo  la  varietà  de  fiti  )  p  mandano  ad 
.ajptlirele  battaglie  quando  per  fianco  ^  (^  quando  per  i/chiena  :  vorrei 
io  che  il  generale  dell'artiglieria  teneffe  fempre  pronto  per  quefto  effet- 
to "Uììa  mano  d'artiglierìa  leggiera  ^  facile  a  condurfi  a  braccio  ^  (^  in- 
ni arie  al  foccorfo  di  quelle  parti  ^  che  vedrà  e  fere  in  pericolo  prefente  di 
efiere  ajfalite  :  il  che  egli  più  facilmente  d'ogni  altro  potrà  ^onofcere^per 
ejfere/eparato  da  gli  altri  ^  cJ^  fuor  a  delle  battaglie.   Degli  HraXag  em- 
tni  ypoiche fivCano  per  conto  dell'artiglieria  yper  ingannare  il  nimico: 
fi  come  farebbe  quando  coprendola  fronte  di  quella  convna  banda  di 
caualleria  y  ò  fanteria  :  accioche  dal  nimico  non  fa  veduta  :  ti  quale  del- 
tinganno  non  Jofpett andò yti  fi  opporrà  con  vn  altra  fimile  banda  ^  c!s* 
dfi^aticatifi  che  fieno  gli  efferciti  ^aprendofitantepofla  banda  ^  o  facen- 
do ala  y  fi  fianca  contra  mmici  :  i  quali  da  fubito  ^  (^  impenfato  cafo 
opprcffi  yfiono  coHretti  à  rtceuere  i  mortali  colpi  delle  palle .  Come  fu  fat- 
to da  Selim  Ottomano  ^  hauendo  a  combattere  con  If  macie  apprefio  alla 
città  di  Tauns  :  ouero  quando  per  reprimere  U  furia  di  quelli ^che  fpon- 
taneamente  [ìmuouono  adafialirla  perSnchodarUy  o  per  conquìfiarla: 
oueroperammazj^are  gli  Artiglieri  ^  come  già  foleuano  gli  SuizKeriy 
t^  i  Tedefchi  farle  inna7izi  alcune  fife  coperte  :  accioche  quedt  che  vi 
accorrono  ^  '-vi  caggino  de?itros  come  fecero  i  Vrancefi  contra  gli  Sui-^ 
^eri  alla  giornata  di  San  Donato  vicmo  a  Milano  :  oueramente  non  daii 
do  fuoco  a  tuttal'arttclieria  mfiieme  ^  ma  adnjna  parte  fola  ticUaprima 
giunta  :  accioche  t mimico  tutta  credendo  efiereficaricata^  a  quella  aucn- 
tandofi  y  YcHi  con  damio  dell'opinione  fiua  ingannato .    Con  tale  accor^ 
to  mezp  l'arte dt'Tedefchi  ^^  de  gli  Suizitri  fchernendo  :  i  quali  così 
toBo  y  che  fi  accorgeuano  Volerfidar  fioco  all' artiglieria  y  fi  gettauano 
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d  terra  i  ^  vacato  il  colf  o  j  C  afalmano:,^ prendeuano .  Ma,  tutte  cjne-^ 
fi  e  confideratiom  àgli  accorti  giudicij  de'  capitane  [i  rimettono  :  i  quali 
dalToccafìone  y  che jìappr  e  ferita  loro ,  quei  partiti  fi  debbono  p  oporre,et 
ejìequire  ^  che  c^  U  ragione  gli  perfuode^  ^  il  bi fogno  richiede . 

Delle  battaglie  di  mare:>&  dell'auertenze,  chchauere 

fi  debbono  intorno  airartighehe  . 

Cap.  IX. 

'Vfo  dell'artiglieria  a  quattro  fini  ^  ^  non  à  più 
pare  che  rifguardi .  All' efj)iignationi  delle  [or- 
tcT^^Si  alle  difife  di  quelle i  alle  battaglie  di  terra y 
(^  a  quelle  d'acqua  ^  o  di  mare .  Ne  ad  altri  fini 
pare  y  che  la  militia  ifiefia  fia  ordinata  :  non  fi 
ragunando  efierciti  y  ne  mette-ndofi  genti  infie- 
me  y  che  per  alcuno  di  qucfii  pripofiti .  Adun^ 
que  ef^endo  il  proponimento  -mio  di  trattare  non  filo  delle  offefe  j,  (àf  di^ 
fefe  delle  fior  tei^^^e  :  ma  anchora  dell'ufo  dt  II' artigli  eri  a  in  tutte  timprefie 
di  guerra  .  non  farà  ( per  quanto  io  Himo  )  cofa  fouerchia  l'a'^giongere 
alle  cofe  détte  y  come  t artiglieria  ^vfare  fi  debbe  in  mare ,  Confiderà- 
tione  no7ì  al  tutto  lontana  dalprefiente  inflituto  s  anchora  che  para  dal  ti- 
tolo dell'opera  feparata .  Ma  chi  ri/guarda  che  alcuna  fiata  fi<~ijA  colle 
armate  di  mare  à  spugnare  i  luoghi  forti  ^  O*  che  gli  accade  incontrare 
l'armate  nimiche  :  nel  qual  cajò  il  feruitio  dell' artiglieria  e  di  grande 
necejfitàyConofie  cjfere necejjario il  trattare  delìyfi d ejfc m  mare. 
Ma  perche  l'intento  principalmente  tende  adaltroi  (^perche  anco  le  co- 
fedi  mare  fono  'molto  angufie  ^  (^  ri  Br  ette  ^  0^  ùii*  tofio  fòggette  alla 
'varietà  de'  cafi/s*  della  frrtuna  y  che  allo  H abile gouer no  ddlingegnoy 
t^  con  figlio  dell' huomo  in  poche  righe  riflringendo  tutto  quello  ^  che  con 
piti  longo  trattato  dire  fi  potrebbe  :  in  quefto  capo  fiolo  me  ne  sbrigherò. 
Sono  le  battaglie  di  mare  fopra  modo  difficili  ^  (^ pericolofie  :  <sr  in  ta?j- 
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to  d(C  conflitti  di  terra  vengono  riputate  differenti  ^  in  quanto  anchoréi 
gli  elementi  dall'acqua  ^  ù^  della  terra  infida  loro  diuerfifono .   Etfenzj, 
dubbio  le  battaglie  di  terra  con  minore  pericolo  ^  che  quelle  di  marepef^. 
feguifco7w  ipe  Cloche  in  mare  fi  combatte  col  ferro,  colfuoco^^  conlac^ 
qua^quafì nulla  Via  lxfciando:,(^  concedendo  allafalutes  ^  yeramen^ 
te  ti  pencolo  della  morte  à  nauiganti  pare  y  che  folo  tanto  fa  lontano  , 
quanti  la  gro-fcT^  d'<-un  fottìi  legno .  'Per  il  che  diffe  "Piante  ^  che  i 
nauiganti  ne  fi- a  i  morti  ^  ne  fra  i  yiui  erano  d'annouerarfi  »  Ma  la- 
fidando  quefle  cofe  ^  à  due  fini  ferue  l'artigli  eri  a  in  mare  s  tynoe  per 
combattere  tyna  armata  contra  l'altra^  l  altro  per  i  pugnare  lefirtez^, 
chefiono  fopraficogli  ^  o  lojigo  illito .   Delle  batterie  j,  che  fifianno  in  ma^ 
re  ;fie  ne  ragionerà  al  proprio  luogo  s  hora  fiarà  à  bafìan\a  trattare  delle 
battaceli  e  y(t^  come  dell' artiglieria  valere  ci  dobbiamo .  B  ilcobattere  di 
mare  infefiefio  vario  per  che i  o  combattono  naui  contra  nauis  C3^  all'ho?^ 
va  tutto  lo  Hudio  e  di  mandarfiinfindo  Ivna  l'altra .  V^  ad  altro fierue  : 
t  artiglieria  :ì  che  di  cere  are  di  sfondar  e  ^O^ fior  are  l'njJìa  l  altra:  oue^ 
ro fono  galere  contra  galere  s  O*  all'hora  Ivfio  dell'artiglieria  e  di  due  mx 
niere ,  Perche  o  ft  può  alternatiuamente.  tirando  ne  corpi  per  cacciar  fi 
al  fondo  3  o  nella  paUmenta  y  (^  'nella  corfìa  per  romperle  yper  ammazc  - 
%are  le  genti  ^per  tagliare  lefarte  ^  ^  tracciare  le  vele  y  ^  rompere . 
£i  alberi  y  (^J  co  fé  tali  j  ouero  combattono  galere  contra  nam  i  ^  alt  ha 
ra  la  nane  è  coìne  vnafiortez^  chefia  battuta  :  la  quale  con  l'artiglieria, 
tenta  d  offender  e  le  geliti  y  che  fono  fiopra  le  galere  y  ^  per  affondarle . 
Ma  t  artiglieria  delle  galere  ad  altro  non  attende  y  che  di  forar  la  naue . 
Hora  tutta  Tauertenz^ay  che  in  mare  hauerefdebbe  ypar  che  fia  pofla 
nella  diligentia  degli  Artiglieri  ydi  non  perdere  i  colpi  :  ma  che  vadino 
à ferire  ne  luoghi  appofiati,  il  cheè  molto  difiìcile  per  l'inH abilità  dell* 
acqua  :  la  quale  non  lafciando  quieta  y  ^  fierma  la  naue  yò  le  galere  y 
concerto  diHurbo  di mouimento interrotto y del contmuovà  l'v7iay^: 
l'altra  ant andò ^(^ ficoten do .  Dalla  quale  agitazione  molti  prendono  ti 
modo  difciorre  quel  dubbio  y  chefarefifuole  s  o?ide  auengay  che  l'arti^ 
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gli  eri  a  in  mare  molto  minore  effetto  facci  a  ^  di  quello  che  fa  interra  s  (^ 
dnchora  che  molti  altri  accidenti  ui  concornno  ,  quefl  a.  nondimeno  ne 
yna  delle  principali  cagioni  i  cioè  l'tnfiabdttacofì  del  legno  ^  che  il  cobo 
rie  e  uè  ^  come  di.  quello  j,  oue  e  fopra  t  artiglieria ,  perei  oche  à  volere  che 
l'artijieria  mandi  il  colpo faldo  y(^ gagliardo  y  conmene  che  yijtafey 
mcT^  3  (^  repBen^a  dambe  due  le  parti  :  nonfìmoftrandolaforz^fc 
non  doue  e  la  reffienza,  O*  cedendo  tyna  delle  parti  aliaforzjt  dell'altra 
quafvana  riefce  :  &* thumido  dellapoluere ìnfeBata  ^  e^*  mcKP  co^rot^ 
ta  da  quelbhumor falfo  dell'acque  y  non  poco  di  forzjfcema  ali  effetto.  Et 
yifipuo  anchora  a:" giunger  e  la  terza  cagione  y  che  /'  artiglierie  di  mare 
ne  tanto  grani  ^  ^  rinforzate  ^  ne  coflonghe  ycome  quelle  di  terra  fono  ; 
che  non  poco  di  debole\7{a  appreso  alle  fudette  cagioni  aUafolita  fuafor^ 
%a  accrefce.éMa  ben  debole  mi  pare  la  ragione  ^  che  adducono  alcuni  del 
me%^  yper  lo  quale  paffa  la  palla  i  cioè  tarla  ^  la  quale  per  efere  fopra  lac 
qua  yyogliono  y  che  fa  piena  dt  vapori  ^  dcrìfa  ^  (^'  atta  à  dare  ajfai 
impedimento  alla  palla  j  6^  ritardarla  fi  come  quella  che  è  anco  fopra  le 
paludi  y  0  fia^ni  y  ò  laghi  y  ò  luoghi  à  quefhfmili  y  (^ fopra  i  bofchiyper 
eferpiù  ripiena  di  vapori  y  (^  débofchiper  non  e  fere  commofa  odagi^^ 
tata  da  venti  ypenfano  che  fa  più  diffcde  ad  efjère  penetratay(^ fcorft 
dalla  palla  y  che  la  pur  a  (gjr  fittile  s  percioche  quella  di  mare  y  (gJT  defu^ 
mi  correnti  yper  lo  continuo  agitamento  dJventi  y  (^  per  lo  cor  fi  dell' ac- 
€jue  y  conuiene  che  fa  molto  più  fiottile .  Zlerì)  e  y  chefirendo  la  palla  fotta 
ì acque ycUa  riceuerà  molto  impedimento  y  (^  farà  più  ritardata  y  perche 
l'acqua  anchora  che  corpo  humido  fìay  è  nondimeìiopiu  refijì  ente  yper  ef- 
ferpiti  condenfiato  dell'aria ,  c>*  quefo  che  fé  detto  y  intendere  fidehbe^ 
de  tiri  retti ,  che  di  quelli  di  volata  non  ha  dubbio  y  che  ij-a  profsa  vento- 
chef  aneli'  aria  y  non  filo  ritarderà  la  palla  :  ma  la  Il>i?;gerà  alla  parte 
a^ierfa  di  onde  fipira  :  ma  tali  confiderat ioni  fono  più  toflo  dclfifìtellctUi'i 
che  del  fin/o  :  al  auaU  cotali  differenze  conofcere  à  pena  fi  Ufi  ano.  é't^ 
tornando  onde  ci  togliemoydico  che  vltra  ilfaper  beìie  inueHire  con  i  colpi 
il  legno yè  anchora  digrandijfmo  momento  il  poter  feriva  l inimico  yprima^ 

G      z  che 


6%  DELLA    ESPVGNATIONE 

che  dn  e^o  ^enghi  fatta  l'offefa,  s  perei  oche  quello  a?2tic:par  t  c^lpi  cnntur^, 
ba  3  (^  interrompe  furr  di  modo  tutti  i  difegni  ^  ay* p-ropommenti  loroda, 
atule  auidit.i  di  preoccupare  qi^lbiogojpoj'se  ^'olte  e  celione,  che  i  colpi 
jìpcrdo?io  :  onde  vi  h^t  di  mi/iiero  molto  giiidicio  y  ^  amai  mento.  Et 
perì)  nc/lcgrojjc  armate  cheji^jfrontano  infieme  y  e  bene  tc/itare  con  aL 
cuna  aUtitiay\S*  inganno  di  fare  y  che  i  inimici  per  di  jjo  i  primi  colpi  :  il 
che  pare  yche  ftre  Jt  pojsa  ,  tentando  le  capitane  di  lonta?2o  y  percioche 
tutte  i  altre  quelle feguono  sper  lo  qual  colpo  perduto  y  auanti  che  di  nuo^ 
no  habhino  cariche  t artiglierie  y/i ha  tempo  di  auicinarjele  y  tS^conpiit 
certezs^t  inue/lire  i  no  fin  colpi  nell'armata  inimica  :  ouer  amente  spa- 
rando yna  parte  fola  dall'artiglieria  y  per  imiitare  il  nimico  a  fcarica- 
re  tutta  Lifua  :poi  accosìatijì  y  dare  foco  al  rimanente  y  tentando  tutti 
%  modi  di  njince-re  il nmico  con  ingegno .,  ^  colia  for^a .  Per  tirare  alle 
genti  yfir  acci  are  le  n^'cle  y  rompere  lapalamenta  y  ^  le  farti  y  le  palle  ala 
te  incatenate  y  (^  d altre  varie  maniere  af^ai  mtCyfanno  non  poco  effet- 
to .  Mafia  tutte  eccelie?itijjìmafarà  quella  forte  di  palla  y  rit<'oi4>ata  non 
ha  gran  te/npo  :  la  quale  quando  fi  carica  è  rotonda  y  come  le  altre  y  mx 
V fendo  del pe%^  y(ì  difj>a'i^e  in  m.oltiff me  parti .  ^ia  per  abbruci  arf. 
tyna  l  altra  y  ne  tempi  antichi  y  ledati fìma  era  la  Failaricayf^  il  fioca 
Greco  •  ciucila  lanciata  da  yna  gagliarda  balisia ,  fificcaua  nelle  fonde 
delle  nxtii  y  o  galere  y  ne  quindi  leuarefìpoteua  y  o  I^-^nere  ardendo  d'o- 
gni intorno  y  t altro f  appicaua  doue percoteua  y  nefipoteua  accecare  con 
alcuna  forte  di  liquore  y  fin  che  non  era  in  tutto  confi^mato  :  onde  ne 
aueniua  y  che  per  quefii fiochi  fpefe  volte  6^  le  natii  y  (^  le  galere  arde- 
uano.  Le  trombe  dj  fioco  y  lepi^^natelle  y  le  granate  y  lefidfiratey  (^  mot 
te  altre inuentioni  y  ^  njarietà difiuocìn  notiffimi  à  o^li  Artiylicriytutte 
feruono  marauigliofarnente  (^  ad  accender  ilfiuoco  ne  gli  altrui  vaficlliy 
•^  à  riffignere  in  dietro  quegli  y  chefipra  i  tuoi  tentano  di  montare .  Et 
fifa  runa  forte  di  fitoco  à  me  non  nafcofla  y  che  in  due  yO  tre  colpi  amma^:^ 
'^(erj  quotiti  far  a7mo  fhp' a  '-una  galera  .-purché  da  caflelli  delle  natii  y  o 
dalle  gabbie  ,  g/  dalle  galere  fi pof a  gettai'  ?2cll'altrui .  Sipotrebbono  art 
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thora,  Accomm\da,re  nelle  Artiglierìe  variate  maniere  de  fuochi  in  ifcam 
hio  delle  palle  de  ferro  :  le  quali  non  filo  arder  ebbono  le  véle  :  ma  ancho^ 
ira  molto  danne^iar  ebbono  gli  huomini  ^  che  fÌan7io  alla  guardia  de  le* 
gni .  Ma  queHe  cofe fi  rimettono  alla  conjìdaatione  de  begli  ingegni^ 
quali  fé  far  anno  periti  nell'arte  de  fuochi  ^ facilmente  Zjr  queste  y  O*  aU 
tre  opportune  cofefapranno  accommodare.  Io  lodo  molto  y  che /òpra  legale 
YCy^ fopra  le  nauif  artigli erie(faluoipezjtgrnjJi da  batteria) fieno  tu£ 
te  inguifa  accommodate^che  fìpoffno  caricare  per  di  dietro  :  ma  non  già 
di  quella firte  roia^O*  goffa  yche  altre  volte  fi  njfaua  cdmafchili  y  òferui 
tori  di  dietroimafi  bene  nella  manierayche  dapoco  tepoin  qua  fi  e  ritroua 
ta.  Hora  conchiudendo  queflo  ragionamento  y  e  dauertire  yper  quanto 
all'artiglieria  s'appartiene  y  che  tutto  il  profitto  chefenericeue  y  Ha  ne' 
primi  colpi  ^perche  accofiati  che  fieno  i  legni  y  àpena  l  artigli  eri  a  più  fir 
uè  :  ma  bene  t  colpi  quanto  piti  fi  fanno  vicini  y  tanto  più  lodato  effetto 
CI  mofir  eranno  hauer fatto.  nAuertendo  quando  l' armate fivanno  adin- 
ueftire ,  che  lo  intranerfare  alcuna  fiat  a  i  colpi  y  e^  non  ferire  per  diritto 
potrebbe  perauentur a  tornar  bene  :  ma  ciò  rimetter  fi  conuiene  nel  giù* 
dieta  di  chigofferna  :  il  quale  per  longa  proua  y  &  comitione  di 
queHe  cofe  y  fecondo  i  vantaggi  che  fi  gli  dfiuopronoydeb- 
be  dare  ordine  in  che  maniera  fi  debba  tutto  efequì- 
re ,  Hauendofi  poi  ad  accodare  con  nani yò  galere 
fitto  vna  fortezza  per  batterla  y  ò  prendere 
VnportOy  come  armare y^  riparare  fi 
debbandyacctoche fieno  manco 
che  fi  può  offefe  y  fi  dir  a  in 
altro  longo.  Et  quefio  che 
fi  e  detto  delle  batta- 
glie di  marcyfia 
diprefente 
àbaflan* 
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DcU'cfficio  del  Capitano  dell'artiglieria. 
Gap.  X. 

It orniamo  horaalprimo  mflro  infiituto  j  (^ gionU 
che  fiate/aerato  alla  fòrtez^ ,  r^cq gì  amo  quello 
chefarefìconuenga.  Po^^io  laj^edio  y  ouero  fer-- 
rata  la/òrtet^za  i/a  gli  Hracorritori  ^  fogltono  i  ca 
pi  delF  esercito  fatta  auicinare  yna  grojfa  banda 
d  archihujt€n,i  quali  quegli  di  dentro  fcaramuc-' 
ciaìido  y  tcnghino  occupati  y  ^  impediti  y  con  iuo 
na  [corta  di  caualli  stracorrere  intornio  à  quella  ytS^  riconofcerla  cofidl 
grofso  i  (^  aggiunta  tinformatione  delle  ^le  y  (^  delle  perfine  più  pra-- 
ti  che  di  quel  luogo  y  ridurfiin  con  figlio  per  di  fior  vere  intoriìo  al  modo  di 
f  renderla  y  cr  doue piantare  la  batteria  per  tjpugnarla  fi  debba .  Ma 
.eonciofacofa  che  le  cofe  y  le  quali  alle  batterie  y  <C^  all'artiglima  scappar 
teng07iofonoprincipalme?ite  d'officio  del  capitano  di  efa  sper  tanto  a  lui 
jccnuerrà  d  altra  maniera  efere  infrutto  nelle  particolari  qualità  della 
fort^Z^a  y  (^  con  pili  ferma  y  0^" falda  ragione  faper?je  dare  ragù  agli  Oy 
0*  difcorerne  di  qualunque  altro  della  militia .  La  qual  cofa  y  accioche 
egli  compiutamcntey  ^  come  f  richiede  al  carico  fuo  ypofa  con  lode  y  O* 
honore  ej^equire  yglifia  di  bi fogno  con  diligenza  tn  tutte  le  parti  lafor- 
tc^^a  riconofcere .  Se  quella  adunque  farà  p^fì  a  in  talfito,y  che  commo- 
daìnentcy edere fpoffa y  fenT^porf  in  pericolo  deli  artiglieria  di  den- 
meglio  farà,  f^fia fé  ella  farà  in  manierafituataychenonnji  fa  modo 
di  Auicinarfele  coìnmodameyite  yfarà  di  bifgnoftofo  che  sauiciiv.  alla 
portata  del  canone  y  che  b-z^no  de  capi  deltefercitcfe  ne  yada  dall' yna 
delle  bande  y  ^  di^ongale  fue  genti  in  molte  parti  f cure  dal  tiro  fu  det 
io  :  àfine  che  fé  quegli  ^  che  andranno  per  riconofcere  hauefero  la  caricay 
fpoff'no  ritirare  in  fcuroy9^  anchorafarne  auicinare  qualche  banda 
alla  forte\^a  y  che  fcaramucciorndo  tenga  occupato  l'inimico  yìi  che  egli 
ejcay  0  che f  rimanga f opra  la  muraglia  .  fn  auefo  mentre  il  capitano 
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dell'artiglieria  con  ^no  y  o  due  alpiìé  cofieggiando  U  fortcT^  fiù  daf- 
frcjjoche e^^ltiiotra^confideri ^  (^ per  comettura esaminile  parti  deb<^ 
Hyà^  le  forti  :,t^  quella  che  e  più  atta  ad  e  fere  battuta  i  ^  infame  confi 
derilepia^e  ydoue  conuenga  mettere  l' artigberia per  botte-ria  ^O^per 
ter  le  le  difefe.  Se  in  qmslo  mezg  quelli  della fortez^  vfciranno  y  e  "vjfi- 
ciò  de' capi  dellef^ercito  di  ributtarli  :  nel  qua!  tempo  ^  mentre  tutti  fino 
intenti  alia  (caramuccia  ^  eglihauerk  maggiore  agio  à  confidar  are  quan 
to  gli  fa-'à  di  me  filerò  i  tanto  più  fé  fi  dark  buona  carica  ^  ^  fiributte^ 
ranno  gagliardamente  quelli  che  faranno  yfciti  fuori  :  ilchegioueràfò^ 
fra  modo  a  questo  negotio .  Haueraff  adunque  tempo  in  qucHo  mentre 
non  filo  di  mirare  laforte\^a  :  ma  dauicinxrfìallafojfa  ^  ftj  confiderà- 
re  la  larghe:^ ,  (^profondità  di  effa ,  talte^^  dtlmuro^  la  contrafcar 
pAi  (^  tutte  così  fatte  appartenenze  :  (^  diligentemente  quelle  partfef^ 
faminare ,  che  piti  facile  riufcita  à  tutta  l'imprefa  damoHrcraymo.  Ma 
fé  ine?mcifofiero  troppo  diligenti  ù  tenerne  lontani  coll'artiglieri a  ^O^ 
con  gli  archi  bufi  ,•  O*  emendo  lafo-tez^  coperta  o  ddfito  ^  ò  dall' alt  ez^ 
de  gli  fhalti .  conuerrà farlo  d  altra  manierai  (0/ tornerà 'meglio  afiai  ^  r 
O^piuficurarnente.fe  di  notte  pili  toslo  3  che  di  giorno  fi  effe  quirà  .•  trop 
pò  pericolofo  e  fendo  hamcinarfi  di  giorno  allefofje  ^  riconofcerle  :  ma, 
la  notte  con  lafuaofuritk  da  quei  pencoli  ^  che  di  giorno fopi'afi  anno  j  ci 
rende ficuri.  T^er  U  cuifi.cure'x^  maggiore  ^  dafi  fintamente  aliar  me , 
tenendo  per  quefta  via  occupati  i  nemici  :i  quali  ragioneuolment  e  fioret- 
tando y'fi'on far  aìì',to  alcuna  yfcita  dellaforte-T^  :  onde  fi  potrà  vedere  y 
i^  riconofiere  quanto  fa  di  mefiiero.  Tengali  fempreper  ricordato ychc 
fecondo  la  Varietà  de  luoghi  y  0*  de'  tempi  y  O*  dalle  occafioni  conuenire 
y. tr idre  dal  folito  y^  diuerfamente  yficond^  che  la  ragione  ne  confi- 
gli a  douer  e  gouernarfi:  fàluo  fé  inauT^  l  affi  dio  (  come  molte  fiate  oc- 
corre )  s^haueffi  hauuta  commodità  di  uifitare  illuo-^o  di  dentro  y  O*  di 
fuor  a  i  che  queflo  di  non  poca  fatica  n"  alkggerirehbeyjie  (i  haurcbbe  à  di^ 
fiutare  doue  fare  la  batteria  y  tfiendoficio  potuto  configliare  molto  pri- 
ma .  éMa  non  fi  haucndo  kauuta  quefia  commodità  ^  cerchifi  dinfor- 
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.marjtdalld  f^icy  o  cLt'fngioni dtlluo^o ^  o  altre pe-ifcrte prAtiche  de'Ja 
■foTtf^a^  come  le  furti  di  dentro  jìtuat e  fieno ,  fé  tutte  rielld  tsìif^t, 
manma  sje  alcuìie  :.v>per/ette  ^  fé  alcune  convoco  terr,tpieno  ^  ò  /f  ?;;^«i 
'fumo  y  fé  Alcune  occupate ,  (gT  doiéc  JAcdmente  fare  mn  [Ipofjl  ritira^ 
•ta  y  fé  fatta,  che  f la  la  ùatterìa  y  fi  potrà  batter  per  fianco  ,  o  per  cer~ 
tinOryfe  difuori  yi  e  luogo  alcuno  eminente  y  che  poffi  fcopirr  e  dentro  y 
(^  leuare  le  geriti  y  che  fara?mo  alle  di  fé  fé  ,  (^  jimiglaayiti  confde- 
-ratieni ,  (^  fopi'a  tutto  ciò  fatta  ddige?;te  rijolutione  y  cs*  le  dette  par^ 
ti  deboli  diligenteynejite  rico?ìofciute  y  ^  efaininate  y  fi  abbozjq  y  (of 
fòrmifiyna  pianta  dtl  luogofìpra  yn  figlio  y  notando  j  òpra  ti  dijj  e,  no 
i  luoghi  y  che  egli  intende  di  battere.  Proponendo  dipoi  in  configboil 
fuapareie  y  del  tutto  afegnar  le  ragioni  y  per  le  quali  à  ciò  fare  jìa  per- 
juajo:faxendoinfiemt:rr,tnt€fapae  la  quantità  dell'anìglieria  che  yi 
hat'.ci'à  di  bifdgnOyKjr  delle  monitioni .  (gf  il  tempo  anchora  che  ad  ef- 
fe quirlo  fi  potrà  tardare  y  benché  qucsiofia  6"^  difficile  y  (^ pericolofi 
rà  determinare  :perh  andarà  etjipiii  rifciuato  in  quefta  parte .  Oda  poi 
il  parere  de  gli  altri  attentamente  :  (^  occmrendogli  d' opporfi  ad  alci*- 
vo  y  lo  faccia  con  yiue  y  (§f  falde  ragioni .   i^(j  fra  contenti  o/o  y  hper- 
tinacctnfofieneTi'eiljuopareì'e:  tanto  pili  y  quando  da  ah  ri  cofà  più  fa- 
cile y  ^  più  ficura  yenijf  e  proposi  a  y  perche  dcbbe  e^^  Itriputare  topi  ni  o- 
pe  fila  per  non  fua  ;//,'.<  quella  infieme  con  l'altre  y  fien^a  attcuerfi  per 
proprio  affetto  ad  alcuna  y  molto  bene  co?ifiderare .   ^hfiìa  fi- 
nalmente  accettando y  che  da  più  y  da  yeriflmùi  y  (3^ 
eludenti  raoioni  farà  accompagnata  .   Fatta  poi 
da  tutti  i  coijfìfitert  matura  dtbberatione  y 
darà  egli  ordine  y  che  le  cofe  determi- 
nàte  conpresle'^ty  <y*fìcurez.zjy 
(per  quanto  porta  la  lore  con- 
ditione  )  compitamen- 
te efiequite 
fieno. 
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Del  piantare  le  batterie  :,  &  della  maniera  di 
Icuarlcdiicre.  Gap.- XI.  : 


^y 


Ofìò  quefle  cofe  ^fegu  ita,  chef  piantino  le  bdtte^ 
rie  i  nelle  quali  due  modi  fra  gli  cdtnfono  Hati 
da  mi,  lion  nelle  fatate  guerre  ^jseruatuVvno 
dcqmli  tutto  epos  io  nella  preJìeT^  ^  colla  qua- 
le dirizzati  in  yn  tempo  all'tmprouifo  molti pezr 
T^dartiglie  ia  innjnmedepmo  luogo  i  p  ima 
fi  apra  la  muraglia  rotta  da  rpejfi  colpii  (^  poi  co 
'Vnfubito  affalto  cacciatine  i  defenfon^  (ì  entra  nella  fortezjji  y  auanti 
the  i  nemici  ffroucduti ,  ^  fi-ettolofi  poffìno  fabricare  le  trincee  ^farc 
i  ripari ,  (^  le  folite  difefe  j  O' prender  e  configlio  in  quella  repentina 
furia  y  per  affcurarf .  Ter  tal  cagione  lodano  molti  in  yna  iflef^ 
notte  y  circondata  la  fortcT^a  da  tutto  yòda  ijna  parte  delt  ejfercito  > 
riconofcere  i  luoghi  commodi  y  O*  fubit amente  piantare  le  batterie  y  c>* 
ipe^^  per  leuare  le  difefe  :  accioche  nello  ^ontare  dell'auro^' a  y  l  mimi" 
co  colto  d'improuifò  y  6^  sbigottito  da  impenfata  preHez^  y  fi  troni  da 
molte  difficoltà  oppreffo  :  la  quale  diligenti  y  fi  come  non  poco  impedii 
mento  apporta  aì£ mimico yincerto  y  ^  dubbi ofo  tenendolo  ;  così  maggio- 
re ficureT^  arrecherà  nelle  cnfe  _,  che  f  hanno  ad  effcquire .  L'altro 
modo  e  nella  ficure-7^a  fondato  y  col  quale  ordinate  le  trincee  y  (gT  ti- 
rate  le  fife  per faluei^  de  gli  operai  yfi  accommodano  tartagli -ri  e  ne' 
luoghi  opportuni  y  ^  piti  deboli  s  (^  poHa  a  fcgno ,  Ji batte  talmente y 
che  ripiena  lafoffa  con  la  ruina  delle  mura  y  tarmate  o  dman^^  habbi- 
no  ageuole  falita  y  C^  iffedita  via  per  entrare  ^  dar  taf  alto  s  (^  nell' 
njno  y  O*  nell'altro  modo  molte  firte^T^  ottenute  fi  jono.  fi  fecondo 
nondimeno  piÌ4>  ragioneuole  affai  y  ^  [icuro  dd  primo  fi  mofira  y  il 
quale  y  perche  fi  come  m  tutti  i  luoghi  non  fi  potr.i  effeqmre  i  (^  non 
folamente  nelle  forte\7^  bene  ordinate  i  ma  ne  anco  nelle  me  .an amen- 
te  diffefotto  le  quali  con  più  ordinata  maniera  comuene  apprefentarfi: 
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cefi  perche  difordinatdmente  al  caJo  fi  e^one ,  non  fi  debbe  in  alcun 
modo  accettare  s  ^  la  ragione  ci  perfuade  y  che  alcuna  parte  di  "vitto* 
ria  y  la  quale  altri  [ipofia  pro?nettere  perjtc^ro ,  e  dritto  moda  diguer 
reggi  art  ^  mnfidouere  attendere  dall'  ardire  ^  ò  dal  capo.  D^nfidebbt 
fero  vfare  tanta  tardanza  ^  ne  con  la  lunga  y(^  mut  il  dimora  conce* 
der  tanto  tempo  all'inimico  y  che  con  agio  nuoui  ^  ^  pili  forti  ripari  de 
primi  po^a  fare  :  ma  quafinelmez^  di  ambidue  quefii  eflremi  jrameU 
tendojiy  quella  preHeiT^ ,  tS*  diligen^^  che pofjibil  fia  fi^^fi  ^  O'  fug" 
gaji  la  temerità  y  procedendo  alla  ficurezj^  fi  de  gli  operai  ^  come  eU 
coloro  :,  che  hanno  à  dar  f  afialto  :  che  verrà  fatto  ponendo  la  batteria  in 
luogo  com-modoiO*  tutte  le  opportune  circonBanzj  auertit  e ^no fi  perderà 
tempo  nel  battere  y  ^  fempre  ritenere  t  inimico  da  continua  fatica  oc- 
cupato .  (iAdt4nque fi  abilito  illmg9  per  la  batteria  ^  il  giorno  ili  e  fio  per 
tentare  t  inimico  ^  O*  vedere  come  fi  porti ^  ^  come  Hia  in  afsetto  darti 
glieria  y  fi  pof^ono prefentare  alcuni p€^  y  (^  iticominciare  à  tirare  i 
ina  la  flotte  fi  vada  al  luogo  fi  abilito  con  tutti  ipez^ii  :>  0*faccianfii  ri- 
pari yt^le  trincee  per  andarui  y  (^  fermaruifi  piit  ficuri  che  fi  potrà. 
Ma  prima  che  auicinare  l artiglieria  yfì  farà  proueduto  di  buon  nume^ 
radi  gabbioni  y  ^  fi  faranno  rotolare  à  guafiatori  s  ^  farebbe  bene, 
che  ciò  fi  facete  fenz^  lume  di  luna  ì  perche  quanto  più,  farà  Ilaria  ofct* 
fa  y  tanto  meglio  fia .  Debbefi  anchora  condurre  t  artiglieri  a  pm  che* 
t amente  y  che  fia  poffibile  ■  affine  di  non  efiere  fioperti  da  quelli  di  den* 
tro  yft})  per  meglio  coprire  queflofattOy  ville  e  far  toccare  i  Tamburriy 
O*  le  Trombe  per  l'efferato  y  per  tirare  i  penfieri  de  inimici  m  altra 
confideratione .  <!Mentre  che  fi  conduce  l'artiglieria  al  luogo  defiinatOy 
i  foldati  che  faranno  ordinati  per  la  guardia  y  fi  auicineranno  il  piti  che 
fi  potrà  alla  fo^tezs^a  y  (éf ftaranno  diflefi  interra  y  o  chini  :  fàluo  fé  il 
fito  non  f (fiatale  y  che  glt  rendtffe  ficuri  da' tiri  didentro  :  affine  che 
nj fendo  alcuno  della  fortCT^a  peraffalire  t artiglieria  y  gli  pojfino  ri-^ 
buttare .  Jn  quel  mentre  gli  Artiglieri  con  parte  deguafiatori  atten^ 
deranno  à  far  riempire  i  gabbioni  ^  e  farei  loro  ripari  ^  &*  i  piani 
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fotte  i  pe:^t.h&*  l'altra  parte  dignaftatori  attenderà  à  canare  le  trivceei 
nella  qi^alcofa  fi  doterebbe  ej^er  tanto  diligente ,  che  il  giorno  noglifopra 
pren  def/ì priMa^che  hauere  tanto  abbaffata  la  trtncea^che  al  chiaro poffl 
no  lavorare  al  coperto: faluo  chi  nonpenjajje  d,  feruirfene per  berza^lio  à 
quegli  della fortez^ .  E/pedite  quesie  cofe  nella  maniera  che  ji  e  dettoci 
giorno feguent  e  cojitoHo ,  che  l  alba  comincia  adappa-irey"^  (^'^^^'l"^  '^ 
muro  y  fi  darà  principio  a  tirare .  D^l  mede  fimo  tempo  fi  metteranno 
t artiglierie  per  leiiare  le  dtfefe  s  non  folxmente  quelle  dell'alto  de  belo- 
Ardh(^  de'  cavalieri:  ma  quella  de  fianchi  anchora  :  perche  troppo  mor^ 
tali  i  (^  danno  fé  fiarebbono  à  quelli  che  reH  afiero  dij  coperti  dà 
quella  parte  j  ne  farebbe  poffibiU  fi  ante  le  difiefie  de  fianchi  far  fi  pa- 
drone della  fofia  y  oitra  àgrandiffimi  danni  y  che  apportar ebbono  alU 
batteria  y  coldificaualcare  t  pe^^  y  ruinare  i  ripari  y  O*  ammarare  le 
gentiyche  k  quelle  cofie  attende  fiero.  Ma  per  chea  leuare  tutte  le  difiefe 
dolio  farebbe  d  infinita  fatica  yhauendofi  erompere  tanti  parapetti^ 
farà  a  basiania  impedirle  :  ciò  fi  farà  tenendo  alcuni  pezjj  men  graui 
del  canone  y  come  me^i  canoni  ym€\e  colobrine  y  fiacri  y  quarti  canoni y 
(^  (i'/niU  aggiuliati  al  piano  del  parapetto  s  C^  diligentemente  ofier^ 
téando  oue  fi  mojìra  alcun  fegno  d' artiglieria  y  iui incontinente  riuolta^ 
re  i  tiri  y  non  per  mettendo  che  da  quel  lato  la  batteria  y  o  lefercito  fi4 
danneggiato  dall'artiglieria  de  nemici  :  la  qualcofa  torna  meglio  à  que- 
gli di  fuor  a  y  che  àgL  afiediati  ypercioche  prima  che  eglino  pojpn  affac- 
ciare il  pezT^  à  luogo  y  C^  aggiufiarlo  al  fe^no  y  co'nuicne  che  fi  di j co- 
prino :  adimque  da  noi  fcoperti  y  col  torcere  il pez^^  Jolamenteà  quella 
parte  y  verranno  prima  colti  dalnosìro  y  che  effi  h abbino pofio  à  fegìio 
ilpeT^  loro  .  Eleggafi adunque  per  piantare  t  pez.^i  y  che  hanno  à  le 
uare  le  dfiefe  y  yn  fino  nleuato  dalla  banda  della  battere  y  ^  luifiac- 
commgdino  l'arti\^lierie  coloro  letti,  o  piani  bene  aggi  u flati  s  Ó^  riamo- 
fciuta  alcuna  cofa  nella  fij'te\7^t  yche  ci  nuoccia  y  fi  dri^tno  a  quella 
parte  due y  ò  tre  peiT^  advn  tratto y  cercando  fempre  di  preoccupare  i 
Un  j  edifcaudlcar  toro  i pe^y  ^  fenrele  genti  chea  quelli  atteyt- 
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^w<?.  Refi  a  }  proueriere  alle  dìfefè  degli  itrchibuft:ilchefifù  coli  opporgli 
Vr/a  ùiVjda  di  itr  chi  bafìerif celti  :  i  qttali  coperti  dyna,  tri  ficea  non  ùcr^ 
metterx'/mo  ^  che  ale  imo  apparifca  (opra  il  m^ro .  Ma  delle  trincee  ^  C7* 
in  qttal luogo  ^  ^  come  fare  (i debbano  ^  acciocbe  fcurcriejchi?ìo  3^ 
non  reggette  alt  off  e  fé  3  allungo  fuo  fé  ne  ragionerà. 

Quanto  debhe  eflere  difcofto  la  batteria  dal  muro  3 

&  quanto  i  pezzi  per  leuarele  ditefe . 

Gap.  XII. 


On  L\u*er; do  alcuna  necc[Jttà  nel  fìtOy  la  quale  J 


bs  \^^  I     I  {     i    po^it  piti  dt  lontane ,  che  d'apùrefso  ne  constrin- 
^\  V\  ^tlil     '    ^^  '  ^^^^f''^  ^^^  facoltà  del  Capitano  tauicmarfi 


tiglierie:  accioche  in  luogo  piìtcommodo  :,  ^  di 
magf^io're  eletto  pano  ragioneuol mente  collocate .  La  ragione  dell'ape 
pre/Jàmenii} .  ^  d:fcof  amento  nafce  da  due  cofe  s  '^na  dal  maggiore ^  0 
minore  affetto  ddlf  artiglieria  s  taltrada  piufkurrex^  ,  0  meno  di 
quegli  3  cheyi  atte:ìdo?}o .  Il  primo  dubbio  e  già  ri/oliitoin  altri  libri, 
Cloe  dell'effetto  deli' art  ir  li  eri  a  :  efse?idof  dimoflrato  (guanto  pii*  t  arti-i 
giieria e  yicma  alla  eoja che  offende ^.tanta  maggiore  e/sere  l  effetto  che 
prodiéce  i  (^  con  yere  y  ftj  forti ffìme  ragioni  ^  fi  come  yana  ^  \y  molto 
goffa yfr;/  ridicolofa  fi  e ripì'ouaXal opini'me di  coloro:  i  quali per/ua- 
deuano  ^  che  per  certa  difianza  (i  donefòero  allontanare  ne  piUy  ìie  me- 
fto:  nella  quale  disIanT^  y  accertauano  l'artiglieria  più  gagliarditmen- 
te  operare  y  che  in  qualunque  altro  luogo  fòjfe posla .  r5Tf  4  della  jicurci^ 
^a  de  bombardieri  ^C^  de  gli  ai  ut  a/:  ti  ilcAfo  è  dubbìofo  affai  j,  perU 
diuerfità  de  pareri  ^  ^  yarittà  de  gli  effetti .  Tre  cofe  fi-à  t altre  of^ 
fendono  gli  ajfijtenti  delle  batterie  :  gli  archibtéf  ^  taitiglterie  y  (gT  le 
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yfcite  all'i mpronifo .   Varchibujo  più  nuoce  ctapprep),  che  da  lontà^ 
no  s  l'artiglieria  af^aiptit  da  lontano  ^  che  y  teina  i  ma  le  "v fette  tmprom* 
He:i(^  aJFalti  dei?2tmici  quanto  più  le  batterie  yici?ie  alle  mura  firU. 
trouano ,  tanto  con  maggiore  ^(^  più  graue  danno  ri efcono .    Qje  quc 
Be  cofe  fileno  in  tal  maniera  ^  oltre  àgli  effetti  che  ogni  giorno  lo  dtmO" 
Brano  y  la  ragione  auchora  k  coji credere  ci  perfimde .   5"^  "Vi  hx  dub- 
bio y  cbe  t  archi  bufo  in  diHanza  conueneuole  non  fi  a  di  piti  danno  affair 
ter  che  f  per  lo  gran  numero  deffìfper  la  frequenT^  dello  fcaricarli  , 
^facilità,  y  ^  a^euole'^a  dtlbyfarli  ^  e  fenza  paragone  1 1  danno  y  che 
indebita  lontananza  apportano.   Ma  per  contro  l'artiglierie poffono 
menooffend,ire  dappref^o ^che  di  lonta-no  ,  percioche  à  tirare  dolio 
di  baffo  y  gJT  in  poco  disianza  ^  ccnuiene  che  molto  s'al^rjo  le  parti  de 
dietro  y  (^fcoprino  tutto  ilpez7^  ^  ^  ll^  hnomim  apParifchi'/w  nel  por ^ 
glia  fegno:  ilche fcoptrto  fé cofa  facde di  quindi  kuarlo ^  con  difca^ 
ualcare  i  pcx^i  ^  inu^Jh'ndo  i  tiri  nelle  ruote  ^  c>  nelle  e  afe .   fSMa  fé 
farà  pofia  da  lonta'no  ^  come  che  gli  archi buf  poco  d.a/yno  poffmo  fare  , 
l'artiglierie  oprano  poi  con  più  y.vjt aggio  .-  njdendofene  que  di  dentro 
fiufacil'me?2te  ^  (^  piit  fcur amente  :  non  hauendo  à  fcopr*  rfl  molto  a. 
quelli  dt  fuor  A.  De  gli  a  fi  alti  .(^S^  yfcite  improuisie  yionyi  ha  dubbio  y 
che  le  batterie  quanto  piti  fom  alle  mura  ijicine  j,  tanto  più  a  quelle  ri. 
manere  fo  gette  ^  e?*  quindi  pm  pericolose  a'ffai  ^  perche  toflo  y  che  fono 
yf^i  delle  vie  coperte  ^  CQJifubita'mente  apparifcono  ^  O*  aììzi  chef  dia, 
ali  arme  ^fonofopra  le  trine: e ,  ^  alle  mani .   Dala  qual  cofa  moki 
dannine feguono y  (i come htnchiodare l'artiglieria y  t ardere  le  moni^ 
tioni  yZjrt  ammazjiare  (li  Artiglieri  ^  f^  altri  auc/nmenti  cosi  fatti . 
Che  fé  la  batteria  più  difcofla  fi  troua  yconuenend^oloro  afor\apafa^ 
re  per  maggior  sfatto  ypiu  per  temp  faranno  fcoperti  :  onde  cJt*  di  da- 
re ad  a^me  y(^  di  ributtare  y  (^  offendere  con  più  Vantaggio  fhaue- 
rà  tepo.  No72  f  potendo  adunque  di  quefii  incmenienti  non  ne  incorrere 
in  alcunoy  ^  "volendo  la  r/tgione  che  dog/ii  pyopsijìa  dijfcoltàyf^  male 
fempre  le  maggioì't  fi  fugghfna ,  refi  a  che  comparando  que  si  e  infieme^ 
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tentiamo  da  quejjli  ritrarfì^  i  quali  pie  danni ^  ^  maggiori  ojfefe  fon§ 
per  af fonarne.  Se  la  batteria  faràfofta  lontana  j  ellafen\a  dubbio  fa- 
ta a  fai  pili  tarda  à  fare  effetto  di  quella  ,  che  piìé  yicina  fa-'à  ; 
fer  la  qualcofa  (^edi  sfefa  pm  grande  3  ^  pia  longo  tempo  fconfu- 
ma.Lafouerchia  fefa  poco  danno  apportare bbe  :  malalonghezj^a  del 
tempo  non  è  da  pdf  are  di  leggero  j  percieche  ella  da  due  granì ff mi fo- 
modi  e  accompagnata  y  dandof  per  ejfa  agio  à  nemici  di  riparar f  ^  ^ 
proiéederfdt  dentro  y  O*  tempo  y  (^  commodo  àfuoi  amici  y  e^*  padro^ 
ni  di  mandami fccorfi  .   Et  non  e  dubbio  che  fé  la  fortezj^  farà  ra- 
gioneuolmente  fabricata  y  ^ promHa  dentro  delle  cofe  y  che  li  bifogna- 
no  y  dandof  egli  tempo  di  ripararfiy  che  giamai  non  fi  perderà .   Et  a- 
uenga  che  il  pericolo  delle  archibi  fate  fia  elidente  tanto  <xficino  y  n'^r» 
per  CIÒ  ne  amene  y  che  le  batterie  pofte  da  lontano  fieno  piuficure  :  an^:^ 
da  egual  pericolo  fo/ìo  accompagnate  :  perei  oc  he  t  pCK^TJ;  nella  f or  te^x^ 
rimangono  più  coperti  y  ne  pofono  efsere  offe  fi  da  gli  archibufìeri  :  i 
quali  fi  pongono  vicino  alle  mura  y  per  leua-^e  le  dfefe .   Oltra  di  quefip 
i peT^nj anno fcopando y^ radendola  campagna yO^ pofono  offen- 
dere  alla  radice  de  gabbicm  y  ftj  almeno  3  (^  doue  <^oglio?io  :  il  che  à 
più  yicini  alle  mura  non  può  auenire  y  perche  tirano  (  come  fi  dice  )  di 
fico  y  c^  dalto  albafo  y  ^  il  colpo  non  può  offendere  più  che  in  njn  luo 
gofolo  i  ccnciofia  che  il pc7:7:o  quanto  più  tira  dalto  al  bafso  y  tanto  mi 
nore  effetto  fa  ypaJJ andò  per  manco  liwio  oue  offendere  ìZS"*  cofi  quan* 
to  più  tira  alpianoytanto  più  ffatio  d'offendere  traf corre  la  palla .  St 
duenga  che  ci  paia  y  che  ipiu  lontani  dopo  il  riparo  fieno  più  coperti  y  (^ 
I  più  n.Hcini  afai  meno  i  conuiene  nondimeno  y  che  quei  di  dentro  vo- 
lendo tirar  e  dapprefo  y  s'al<jno  tanto  y  (^ fi f oprino  fi  y  che  facilmente 
faranno  colti  da  quegli  che  fi  anno  per  leuare  le  difefe  :  onde  pare  y  che  i 
pericoli  fieno  eguali  ad  ambedue  le  parti ,  (^  ejjendo  più  graue  afai  ti 
danno  dell'artiglieria  y  che  de  lì' are  hi  bufo  ypercioche  efe  rumano  igab^ 
hioni  y  i  ripari  y^  le  trincee  y  O^fcaualcanot  artiglierie  t  fi  efe  :  oltra 
che  la  lontana  èfoggetta  ù  mofche'cti  j  C^  archibufi  da  pofia  y  da  quali 
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temoli  pare  ^  che  la  vicina  Jta  meno  molefiata.  La  ragione  ad  acco^ 
BarU  il  più  che  fi  può  pare  che  ne  configli  :  mentre  però ,  che  iljito  ce 
lo  conceda  :  ^  alleimpromBeyfiite  y  alle  quali  più  fi  conofce  che  ad 
altro  fottopofla^  donifi  rimedio  con  la  ddigenza  delle  guardie  y  ^  delle 
fent inelle  ,  Ma  quanto  queHadifianzji  efier  debb e  ^  tutti  fi)no  conue^ 
nutiyche  fé  ella  p  afferà  quattrocento  paffi^  ella  fi  renda  molto  debole  : 
tferche  quegli  3  a  cui  piace  che  (ta  lontana  y  Ihanno  pofiaà  quello  ter- 
mine .  zAltri  parendo  che  ella  fia  dtfcoHo  troppo  y  O*  per  ciò  debole  yfi 
fino  attenuti  à  trecento  paffi .  Ma  à  quegli  y  che  amano  l'apprefarfi 
quanto pojfono  y piace  che  non  (t  fcoHi  più  di  centocinquanta  paffi y  O* 
alle  ripe  de  fòffi  sappreffi  fefiepoffibile.  Ma  per  tutti  i  ricetti  la  batte 
riayche  fifcoflerà  dal  muro  da  ducento  in  trecento  paf^i  rara  raeioneuol-  -  v  "^^  ^ 
mente  posta  ì  fi  perche  i  effetto  farà  potente  i  ^  jt  anchora  s  perche  m      X„^^  Sca- 
queHa  dtfianza  ìarchibufo  poco  offender  a  y  à  cui  hauere  fi  debbe  molto     'XCfc^LjL^x  ^ 
riguardo-,  perche  auicinando  fi  tanto  y  che  altrui  ci  cogli  di  mira  dalla     ^^rx^^ 
f^rteT^yC  d ineflimabile danno à coloro  che  attendono  alle  batterie:  X^J"*- ^t^^\ 
faluo  fé  fiiirafie  dtbaf^oin  alto  j  perei  oc  he  non  rimarrà  che  l'effetta    *^    ^^"^ 
non  fia  gagliardo  y  fé  bene  il  canone  farà  lontano  più  di  quattrocento,      ^  ^^^^  .,f.^, 
ò  cinquecento  pajfa  y  e>  fino  à  mille  anchora  y  per  le  ragioni  y  che  fifo-     ^'^  {^^  /^\  \  ' 
no  dette  in  altro  luo^p  .     Ma  i  pe^i  per  offendere  le  difefe  d'alto  "'^ 

njorrehbmo  efìer  piit  difcoHo  y  perche  me^^lio  feruir anno y  che  vicini i 
conciofiache  df  coprono  pipt^  bafo  yche  fé  fono  d' apprefio  :  onde  ne  r in- 
Jcirà  la  batteria  piitficura .   La  ragione  è  quefia  y  perche  (  come  mo* 
Urano  i  Geometri  ne  libri  della  Perff?ettiua  )  le  ce  fé  y  che  dopò  alcuna,  ' 

altezjjL  fi  veggono  y  quanto  più  lochi 0  da  quelle  fi  allontana y  tanto  piti  '' 

pare  y  che  s  inalzino  y  ^  fifcoprono  y  <ù^  ìaltezs^  di  mezp  fi  ab  baffi,  il 

Sara  adunque  bene  y  che  quefii  tali  pez^^i  pano  nella  lontananza  che 
porta  il  loro  tiro  diritto  y  cercando  de'luoj^hi  più  alti  y  {^rileuatij  ^  l{ 

quiui porfiy per  efiere  pit4  à  caualiere  al  nimico  •  1 
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DeVipari  delle  batteri  e.     Cap.  XIII. 

Ogliono  gli  Artiglieri  (  accioche  réjlim  difefi 
d ti  colpi  dell'Artiglierie  y  O*  de  gli  A' chi  bufi, 
O*  che  con  più  (icur ezj a  pcffino  attendere  a.ir 
ojjitiolofì'o  )  fare  i  ripari  alle  loro  artiglteiie  y 
copre/ido  yn  fianco  del  loro  pezj^  con  gabbioni^ 
ripieni  di  terra^accommodati  ìiellagiiija  ^  che  il 
luogo  j  (^  libi  fogno  loro  dimoflra. .   Ma  per- 
■  che  le  forte'^  y  che  hoggtdi  fi  fanno  ^  hanno  il  ciglio  y  o /paltò  molto  ri- 
leuato  y  in  modo  che  a  pena  il  parapetto  del/e  mura  fi  difcuopre  y  O* 
quanto  pili  altrui  fi  allontana  y  contra  quel  che  fu  detto  y  meno  fé  nt 
rvede  y  perciò  che  d  terreno  fiya  fé mpre  abbacando  y  ci  farà  di  mi- 
^fiiero  cauare  i  detti  Ipalti  y  CT*  tanto  abbafsar^li  y  che  almeno  la  me- 
tà del  'muro  re  sii  fi  op  erta .   Et  come  che  quello  fi  a  per  recare  qualche 
rifar  damcnto  y  Sfatica  y  torna  nondimeno  d'altra  parte  in  commodi- 
.tày  che  quegli  che  attendono  alle  batterie  y  f curri ffi mi  faranno  dalle  of- 
fefe  '  o/tra  che  con  [artiglierie  fi  potrà  apprcfiar fi  tanto  allafofsa  y  quan^ 
teyorremo.   Mafie  il  muro  apparirà  tanto  eminente  y  che  commoda^ 
niente  fipofia  battere  y  tjr  ruinare  y  ci  fieruiremo  del  piano  Hefio  y  ri^ 
parafidoci  con  i gabbioni  y  ^ficegliendo  femprele  parti  più  emmenti. 
l  gabbioni  alcuni  gli  afiettaìio  in  njna  fola  fila  y  Ufciaìidogli  interuallp 
A  gufa  di  canoniere.per  le  quali  n)ingonofuora  la  bocca  dclpe^  %^.  Altri 
d'una [tmplice fila  ne  cotentifogliono  iìitrecciarliy  nel  qual  modo  ve'/ig» 
no  ad  effere  come  addpiati .   Poflit  gabbioni  yfeouita  che  fi  faccino 
i  letti  ali  artiglierie  :  onde  fé  il  piano fiarà  fiodo  y  (gr  firmo  yfiarà  a  ba^ 
Banz^farlo  eguale  s  ma  tale  non  emendo  y  conuerrà  ripararlo  con  tauolo- 
ni  '  accioche  nel  muouer  t artiglierie  y  non  h abbino  a  da  ■  noia  y  (^  dfiì^ 
colta  nel  porle  àfegno  yper  Cloche  fé  il  pi  ano  farà  fido  y  CT*  feryno  y  ne  per 
lo  rinculare  delpcT^o  fi  a  per  far  mutamento  j  certo  e  y  che  molta  faticx 
leuerà  a  t  Artigliere  d  inalzare  y  o  abbajfare  ilpeT^  ogni  volta  y  ma  fio- 
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lo  ÌMurà  cura,  di  torcerlo  allafìnijira  banda .  Nelfkre  i  pani  y  0  Ut* 
ti  y  fonale  njoglie  diuife  ^  aueìigache  alcuni'vogliono  che  la  far  te  di^ 
nan\i  fìa  fiu  rilenata  i  percioche  il  pezjj)  pi^"  '^^  dietro  ft  ritira  :  onde 
e^  più  facilmente  y  (^  con  minor  pericolo  di  nmuo  fi  carica .  Altri 
avertendo  ejfer  troppo  fixticofi)  à  ritornarlo  al  douuto  fito  ^  fi  andò  il 
piano  come  è  detto  ^  gli  hanno  pitti  all'oppofito  ^  cioè  più  alti  nella  par^ 
tedi  dietro^  perche  così  facilmente  ilpez^g  fi  fpinge  auanti  ^  ilqua^ 
le  yfo  non  folo  nelle  pi ai^  delle  batterie  :  ma  anchora  nelle  pi a^^ 
baf^e  de  fianchi  de"  beloardi  è  flato  ritentato  da  gli  Architetti  :  ma 
Ambiduequefìi  pareri  hanno  qualche  dijficultà,  in  loro.  Del  primo 
è  chiaro  y  per  la  ragione  addotta:  oltrache  la  ragione  loro  e  fòuerchias 
conci (fiache  il  pez^  da  fé  fieffo  in  dietro  fi  ritira  a  bafìanT^t  ^  fenz^ 
che dd piano  fia  aiutato:  aìi'^  hauendofi  a  battere  luoghi  eminenti 3 
fé i letti  de  pezzi  fi amio pendenti ^  fa  di  mefiiero  farle  le  ritenute: 
accioche  più  non  ftiggbino  di  quello  y  che  fi conuiene .  L'altra  opinione 
fatifce  contrario  dfetto  ^  non  confiderando  che  ilpei^  à  ba  fianca  'non 
fi  può  ritirare  :  onde  ne  nafce  afiai  diffìcultà  nel  caricarlo  ^  e^  fatica  à 
tornarlo  àfegno  da  tutte  le  parti  :  cioè  alto  ^  ba(^Oy  zs^  da  lati^^f  dan^ 
no  anco  alla  e  afa  con  pericolo  di  fpezj^^fi.  I  Francefiyfano  di  fargli 
liueUati  per  tanto  ffatio  ^  quanto  vogliono  ^  chela  ruota  rinculi  s  ma  al 
calcio  della  e  afa  fanno  il  piano  che  afcc/ìda  allalte7:^za  dvn  piede  ^  a 
poco  più  yCy*  poi  fanno  ^tj?/ altro  piano  s  dalla  qual  firma  di  letto  ne 
traggono  queflo  yttle  ^  che  rincuUndofi  ilpezj^p  quanto  finalità  il 
calcio  y  tanto  fi  sbafa  la  bocca  delpez^  :  la  qud  cofa  a  non  pocajicu- 
rezs^y  Ù^commoditl  deltzArtigliero  ritorna.  ^iAdamque fé  quefli^ 
piani  faranno  qua f  come  à  limilo  y  (^  al  piano  dell'orinante  y  manche- 
ranno  di  quefìe  diffìcultà .  A  Domenico  Mora  non  piace  che  il  Ps-^zp 
rinculi  y  per  lo  tempo  che  fi  perde  ^  ritornarlo  à  luogo  y  ^  porloàf- 
gno  j  (^per  ciò  giudica  douerfifare  njn  riparo  dietro  al  calcio  della  caf 
fkyche-fi  rvieti  di  ritirarfiin  dietro .  Ma  perche  egli  ha  dimofìrato  ne' 
firn  fcrittiin  molti- altri  particolari  3  dinonhauere  ifferienza  dique^ 
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H^  cofè  i  non  ftxrl  à  dire  i  dmni  ^  che  da  tale  opinione  nefegulrebbonòi 
Ó"  yoglio.ìo  t  faui  i  che  altrui  non  jìa  tenuto  à  rijpondere  a  chi  parla 
p:.nzai  agionc .  'benché  perle  cofe  detta  yaj^ai  chiaro  fi  può  conofcere 
quanto  egli  fiam  errore. 

Delle  trincee.     Cap.  XII II. 

KA  le  cofe  di  molta  import anT^a  >  ^  di  non  pie* 
ctola  diffìculta  fono  fate  riputate  le  trincee  ì 
conciofiacofa  che  di  giorno  3  ne  fìcur amente  an^ 
dare  alle  batterie  ^  ne  auicinarft  alla  fofa  y  ^ 
meno  fermarfi  alle  difefefenzjt  quelle  fi  potreb- 
be. Per  tanto  y  accioche  quefle  cofe  conficU' 
re7^  fi  poffino  efequire  ^  di  neceffita  conuien 
fare  le  vie  coperte:  per  le  quali  dopò  i  ripari  loro  andare ^^  ritornare  per 
le  cofe  opportune  fen'3^  imito  pericolo  fi  pof a  :  ilche  ficonfeguirà^quan 
do  né  debiti  luoghi  con  ragione  terranno  fatte  s  &*  all' hor a  faranno  fi- 
cure  y  e^*  ben  fatte  y  ogni  Volta  che  dalla  fortezza  non  potranno  per  di^ 
ritto  filo  efiere  offcfe  y  mafolamenteper  lo  trauerjo  :  alla  cui  offefa  fi  ri- 
para y  cGprendoficon  l'alte^^  del  terreno ,  Fuggafi di  farle  con  molte 
riuòlte  per  due  rispetti  j  primamente  y perche  più  cornmodamente  y  ^ 
con  più  ficurez^ipofiom  per  efie  andare  le  carrette  delle  monitioniyO* 
e  aminar  ni  t  arti  gli  e  ne  y  ogni  ijolta  che  hauranno  poche  riuolte  s  perche 
ejjendo forza  che  à  gomiti  rifnanghino  fcoperte  yfie  poche  nje  ne  fieno  y 
^  manco  offe  fé  potranno  efere  j  dipoi  y  perche  piit  facilmente  fi  fofiono 
guardare  y  O*  difendere  s  perei  oche  afialire  dall\no  de'  capi .  prefiofi 
potrà  foccorrerle  y  quando  però  ilfito  ne  fia  capace  :  auenga  che  né  luo- 
^hi  montuofi  non  fempre  ci  farà  lacito  di  farle  à  noflro  beneplacito , 
hìabbi ufi  adunque  l  occhio  alla  di^ofitione  delfito  y  7ion  Ujctando  a  die- 
tro certe  commodità  y  che  [fefie  volte  apporteranno  alcuni  r^^lti  di  terra 
fopra  lalt'i  0  piano  s  ^  anchora  di  certe  parti  più  bajfe  :  delie  quali  chi 
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fé  ne  ftprk  "valere  molto  y  (^  dt  agemleT^  y  O*  di  fìmrtà  aggiungere 
alToperafua.  Le  Urghezj;^e  delle  trincee  piace  ad  alcuni  che  fieno  di 
fette  piedi  :,&  ad  altri  di  otto  ^  ^  ad  altri  fecondo  la  grofcz^^  dell'* 
artiglieria  ^  che  è  nella  fortei^  5^4  ^  vogliono  che  fieno  fatte.  Perche  ^fe 
non  hauranno  canoni  y  ne  me'^  canoni  ne  colubrine  ^  njogliono  che  di 
fei  piedi  fieno  à  baBanT^ .  Ma  fé  hauranno  pez^i  groffi  ^  yogliono 
che  non  fieno  men  larghe  di  dieci  piedi,  fi  cui  parere  e  afai  ragionemlci 
conciofiache  efendo  il  riparo  di  terreno  fmofio  3  (^  non  benfermoy 
fedi  minor  larghez^  fof ero  fatte  ^  lecanonate  leggermente  le  paf 
frebbono  .    La  larghezza  della  yia  dopò  il  rij;aro  non  fia  meno  di 
dieci  piedi .  accioche  commodamente per  cfo  polfi a^diir e yn^or dinanzi 
di  trefoldatt  per  fila  y  per  ributtare  gli  afdtj  ^  kS"  per  altri  rispetti  * 
L'altezjK^  della  trincea  fia  tanta  j  che  lo  ^atio  dcHi  detti  dieci  piedi  fò- 
fra  l'altez^  dynhuomo  refii  coperto  dalla  veduta  del  muro . 
Et  in  cafo  ychenella  fortezsa  fofic^o  altcT^  di  torri  ^  q 
canali  eri  ^  i  quali  per  la  eminenza  loro  rimanendo 
'   fuperiori  danneggi  affino  le  trincee  ^  farà  di 
bifogno  ruinarU  con  l'artiglieria  :  al- 
trimenti Poco  riparo  fkriiifigli 
potrebbe .  Seruono  molta 
anchora  i  gabbioni  alle 
riuolte  y  ^3^  à  go- 
miti di  queU 
le  y  douc 
rimaneffinof coperte  dallafor^ 
tCT^^a  3  àfine  che  nfiina 
piti  ficur$^ 
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Comefiacquiftila  fofla  della  fortezia. 
Gap.  XV. 

mo  qui  s'è  principalmente  Attefo  a  quella 

parte  ^  che  ne  dehhe  rendere  jìcurn  ^  6^  difejti 

hauendo  dimoHrato  in  qud  maniera  amcinart 

ji  debba  alla  fortez^  ^  ^  come  piantare  le  bat 

terie  3-^  fare  ijoro  ripari  y  ^J  come  anche  le 

trincee  debbono  ejjer  fatte  s  ^  fopra  tutto  in 

qual  maniera  Iettare  fi  debbono  à  quelli  di  den^ 

tro  le  dì  fife  dalto  :,  vietando  al  nimico  ,  che  da'  parapetti  delle  cortine  3 

dalle  facci  e  3 1^  f^alle  de'  beloardi  nonpofia  offendere  ì  per  cioche  fi  anda 

in  piedi  qtielle  aliri  non  farebbe  padroìte  della  campagna:  ù^la  rx^ 

gtone  non  ymle  di  rendere  ^rima  fiicura  quelUy  che  entrare  nella  filfa* 

(ìAjfic'M  ifi  adunque  coU'impedtre  le  parti  fopr adette  :  il  che  fidebbe  in- 

te?idcre  d.ituttel'eminenr^\e  3  ((^  altez^  3  che  faranno  nella  fortezjs  > 

come  torri  3  campa??! li  3  cepole  3  ft^J  edifici  3  dà  quali  fitiori  pof^a  venire 

qualche  ^fi^^fia .   £  '  Hato  /(%nlt-  lodato  per  cagione  di  confieruare  qualche 

fxmofo  edificio  ( particoUrmente  i  tempi  fiacri  )  di  concedere  loro  quafi 

cerne  funfialmcondoltd  a,  rlchiefia  di  quei  di  dentro  3  con  talconditione 

pero  3  che  non  fial amente  non  yi  fii  babbi  à  porfipra  artiglieria  3  ne  cofa 

che  .pcf^a  offendere  il  campo  :  ma  che  non  fia  lecito  À  perfiona  alcuna  di 

quahmque  fior 'e  fi  fia  di  andarui  fiopra  ^per  veder  quello  che  fi  fia  nelT 

eiftì  cito .  Demetrio  fifjiuoliì  d'Antigono  a  fedi  andò  Kod^prefie  ne  bor^ 

ghi  vna  tamia  di  mano  di  Protogene  chiariffimo  pittore  3  nella  quale 

egli  haueua  dipinto  Bacco  :  onde  pregando  i  Rodiani  per  mezo  de  gli 

Aralbi  3  che  egli  volefie  confieruar  quella  :  rifi?ofiè .    fhe  prima  ha^ 

urebbe  fianceUate  le  imagini  di  flto  padre  3  che  guaflarla  3  tanto  ho^ 

nore  faceua  quel  gran  7{e  all'arte  :  la  qual  cofia  con  molta  ragione  è  da 

poi  fiata  da  altri  trasfierita  a  gli  edifici  degni  di  memoria  y  percioche 

tincrudelire  contro,  i  nimià  ^^  ài  loro  cafiellÌ3porti  ^  città^ville^naui^ 

fi^utti^ 
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frutti  y  &*  beni  dxre  il  guafto  ^  (^  altre  fimi  li  cofe  fare  y  per  le  quali 
le  forT^  ni  mie  he  fi  indebolifcano  j,  ^  le  proprie  fi  confermino  y  e^*  s'ac- 
crefcano  5  le  leggi  >  O*  le  ragioni  della  guerra  lo  permettono .  Ma  quel- 
le cofe  mandare  in  ruina ,  le  quali  ne  alle  proprie  alcuno  emolumento  ^ 
ne  a  nimici  alcun  danno  apporta?!Oy  cerne  fono  i  tempij  y  i  portici  3  le 
fiatue  y  ^  così  fatte  opere-  generofe  y  ay*  grandi  y  pare  che  fa  da  hm- 
mo  rahhiofo  y  (^  impA\zjto  ;  ma  quefte  cofe  non  fono  accettate  appreffo 
a  pm  feueri  capitani.  F atta  f cura  per  qua?Uo porta  l'occafione yla 
campagna  y  cerchi  fi  ilpofiefo  della  fofa  yfe  quella  farà  afciuta  ima  fé 
yi  haurà  acqua  y  almeno  ajfcurifìla  Brada  coperta  daquelli  di  dentro^ 
percioche  rimanendone  loro  padroni  y  troppo  danno  apportar  ebbe  colle 
fòrtite  i  c>*  al  tempo  de  gli  affliti  potrebbono  offenderne  in  molte  ma- 
mere  et  con  artiglierie y^  con  gli  archibuftyprima  che  yemre  alle  mani . 
"Non  giamai fi  potete  bene  appreffare  alla  fofa  di  Terrouanna  y  et  m  efìa 
entrare  y  fin  che  debutto  no  furono  leuate  le  difcfeiper  i  dani  che  così  da 
luoghi  aliiy  come  dalletroniere  bafe  in  tutte  le  parti  faceuano  con  l'arti" 
glieriayper  il  che  c§n  tanta  furi  a  y^ forza fìi  battuta  y  che  non  vi  rima- 
fé  ne  torre  y  ne  campanile  y  ne  altro  luogo  eminente  i  ne  parapetto  intor* 
no  alle  mura  y fin  che  tutto  fu  ruinato  y  (^  folmiri  aio  affatto.  Tolte 
le  difefe  d' alto  yla  foffa  può  effcre  di  fifa  da'  fianchi  y  dalle  cafematte  y 
^  dalle  canoni  ere  bafcyfe  ve  nehauerà.  La  Kocciella  temuta  da 
gli  Vgonotti  per  Ì aiuto  d'alcune  cafematte  che  erano  nella  foffa  y  ^ 
perle  njarie  di  fife  de  nuoui  ripari y  che  adomi  hora  di  dentro  faceuano y 
foftenne  molti  afalti^  0/  re^e  contra  la  for^a  d^eW efferato  Reale  di 
Francia  y  con  la  morte  di  motti  principali  :  il  quale  dopo  hauere  tenta  ^ 
to  tutte  le  rie  di  batterie  y  t^  di  mine  fé  ne  dipartì .  Deb  b<m[i  adun- 
que i  fianchi  ruinare y  f^  difiru-ggereinfieme  colle  Spalle  dtlbeloardoy 
cioè  le  Sfalle  y  ^  fianchi  che  difendono  quella  pa;  te  y  che  fi  difjh^na 
affalire  y  accommodando  t artiglierie  y  che  a  firre  yadano  più  per  di- 
ntttochefipuoiorrdinandonellislefSo  tempo  la  batteria  in  ynoy  ì  più 

luoghi -y 


8: 


DELLA    ESPVGNATIONE 


* ^.!::.«:,:.2i£iJiVÀ- 


luoghl  :,  fecondo  le  foYzjs  dell' esercito  :>  ^  commodità  dell' artiglierial 
accìoche  da  piti  parti  tormentato  il  nimico  ^  ye?iga  à  perder  fi  d  animo ^ 
^  impaurir  fi. 

Se  fi  debbe  fare  batteria  in  vn  folo  luogOjOuero  in  più. 

Gap.  XVI. 

L  parere  della  maggior  parte  e  di  ordinare  le  hat 
terie  in  molti  lati  ^  accioche  i  difenfirri  non  po- 
tendo con  la  in  efili  diligenza  attendere  in  due, 
otre  luoghi^  reHino nell'animo  abbattuti^  ^ 
diibbiofi:,  ^  lafcino  di  efifeqmre  le  cofe  opportn^ 
ne  ò^  e  ragionevole  che  le  forze  loro  fi  njen- 
ghino  a  render  deboli  y  zs^mafzche^  hauendo  à 
fare  di  vn  ficciol  corpo  molte  parti ,  éMa  io  confiderò  auenire  all' off en- 
ditore  il  me  de  fimo  ^  al  quale  ^  ^efa  ^  (^  impaccio  m.olto  grande 
mchorafi  accrefce  :  è  nondimmo  co  fa  di  affai  momento  poterlo  fare  yfe 
le  fine  dello  eficrcitO:,  ^  la  copia  dell  artiglieria  lo  comportano  ì  (^ 
particolarm^ente  fé  la  firtez^Z^  farà  grande  ^^  babbi  alla  fina  guar- 
dia di  molte  genti  5  perche  troppo  dijficile  farebbe  opprimerle :>  (^ porle 
in  fuga  y  havteridole  tutte  innanzi  i^  y^  luogo  folo  y  non  potendo  quelli 
di  fuor  a  tanto  al  largo  affacci  ar fi  y  quanto  richiederebbe  il  numero  lo- 
ro .  Oltra  di  queflo  y  battendo  fi  in  più  d'njn  luogo  y  fi  aggiunge  fatica 
a  difinfiri  y  fé  fecondo  la  ragione  'vorranno  a  tutte  le  parti  off  e  fé  prò- 
ucdere  di  di  fife  y^  di  debiti  ripari.  Et  aperta  laforte%^  in  piì* 
parti  y  fi  off er  if ce  maggior  occafione  di  combattere  pili  deipari:  il  che 
quando  riefce  y  fi  debbe  tenere  come  njinta  l'imprefa  y  efiendo  gli  offen- 
fon  fi^efchi  y  (^  gagliardi  5  gli  altri  Banchi  y  ayoppreffi  dalla  longa 
fatica  y  c>  vigilia ,  ^er  quefia  yia  furono  prefe  T errouannay  Edmo^ 
San  Quintino  y  Guines  y  Teonuillcy  O^  altre  molte fiuperbiffimeforteT^ 
^e  d-ella  Francia  y  (^  della  Riccardi  a  5  percioche  quei  due  potentiffimi 
Ke  di  Sjjagìia  ^  0*  di  arancia  y  quaficon  eguali  forz^  infieme  contra- 

fiandoj 
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ffandoy  erdftò'vjtne  gliajsedij  loro  di  farei  chele  natimi  prtncipxU 
del  loro  ejj  eretto  y  fi  come  tenenano  Ivn  quartiero  da  gli  altri  fep arato  y 
tosi  hanefiero  vna  particolare  batteria  à  carica  loro  s  C!f  dot4e  la  batte ^ 
ria  non  tornaua  bene^  delie  minefcruirefifoleuano  :  accioche  da  molte 
•parti  s'apri ff è  la  yia  à  gli  ajjalti  y  (^  accioche  le  nationi  a  gara  l"vna 
dell'altra  facej] ero  ogni  operayC^j^sfor^odeJJere  t  primi  ad  occupare  la 
gloria  y  (^  Ihonore  dell'efpugnatione  y  (^  come  ^pprejjogli  antichi  del- 
la Corona  Murale .  Ma  fé  leforz^  dell' eff eretto  tali  non  faranno  y  che 
ficur amente  pojjtno  in  dney  opÌHpa<'ti  efjere  diuife  5  (^  l'artiglieria  non 
fupplifca  a  baHan?^  tn  tutti  i  luoghi  ffia  bene  attenerfi  ad  njna  parte 
fola  y  O*  cmiui  tutte  le  for'^e  impiegare  s  per  cloche  affai  piÌ4>  ficur  0  torne- 
rà aprire  il  muro  inynfi)l  luogo  3  fi  che  ampia  y  (^agiata  via  dia  allo 
0tfjalto  y  che  di  molte  parti  tentare  quello  y  che  fenzj  gran  dijficultà  y  et 
danno  e^equire  non  fi  può .  ^^a  nelle  grandi  y  O*  popolofe  città,  y  (^ 
in  qualunque  luogo  y  oue  pa  numero  grande  di  genti  (  che  non  già  così 
fatte  pia'K^  con  poche  for'é^fiafjalifcono)farà  neceffario  aprire  il  mu- 
ro da  più  parti  y  O*  far  grandi  y  ^  molto  aperte  le  batterie  :  accioche 
t^  le  genti  yO^le  forz^e  loro  '^enghinoper  quefia  cagione  à  diminuir  fi y  • 
^  fepararfì  :  le  quali  tutte  in  yn  luogo  filo  concentrate  y  (^  njntte 
(  non  fi  potendo  circondarle  )  pm  facilmente  affai  per  l'aiuto  del  fito 
ributteranno  gli  afialtanti  y  che  effi  rimanghino  da  quegli  fuperati  .■ 
Ma  dopo  l'hauere  fatto  batteria  tre  y  0  quattro  giorni  in  un  luogo yHor fi 
da  quello  y  O*  tentarne  yn  altro  i  ^  dopo  il  fecondo  y  ilterzo  y  pare  che 
fia  tn  yn  certo  modo  ire  à  tentone y  O*  ^n  darfegno  0  d animo  trrefilu- 
tOyòdt  non  bene  hauere  nel  principio  confultato  fopra  i  mezi  y  il  fine  , 
(^  te  fito  dell' imprefa .  Et  che  altro  farebbe  fé  non  gettare  le  moni- 
tioni  in  damo  y  rompere  l'artiglierie  y  ^inutilmente  confmnare  le  len- 
ti che  à  quelle  attendono  ì  oltre  al  poco  animo  che  fi  darebbe  à  tutto  l'ef- 
fercito  y  yedcndofi  Hancare  y  ^  affaticare  fen%^  prefitto  ì  Io  anzi 
loderei  tardare  alquanto  più  à  dare  principio  alle  batterie  y  per  meglio 
rtjoluerfi de'  luoghi  doue  porle  y  che  per  troppa  fiett a  inconfidevAtameyt^ 

K  te  ha- 
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te  hétutre  ^  trA^portArU  bora  à  quepA  y  O*  bora  à  quella  parte  :  fklm 
peì'ofe  co?j  tdc  ^  Ari  Are  non  jitentA^e  eh  dare  effetto  À  qualche  Bva^ 
tAgemynAi  l  iì:gAnno  per  tirale  il  penfur%  ddìiimico  ioni  Ano  dAlfine 
che  fitentA, 

Quale  prima  delle  due  combattere  fi  debbe,  la  città, 
ouero  il  cittadella,  ò  cartello,  cu  ero  fé  ambe- 
due infierae.  Cap.XVlI. 


^g:^^^^;^^^^   ohe  cittì  y  gr  li*o^ji  gi'andi  fono  non  fòlamnt^ 

te  cinti  di  muragli  a  ^  (gr  -molto  bene  finificati: 
ma  IjAnno  inoltre  o  citt  adirile  y  o  e  afte  Ut ,  ò  roche  ^ 
0  per  Accrefcerli  fortcT^A  y  oper  dominarle  me^ 
fho  y  0  per  gi*ardarle  con  minor  sfefay  o  per 
qud  fi  voglia  Altra  CAgio/ie  che  Jì  facci  a/io, 
HorA  in  o^uefle  così  faXte  non  picciola  centro- 
uerfa  e  fa  gli  Autori  y  (^  i  più  gtudiciojìy  intorno  aiIa  proposi  a  di^ 
manda  y  parendo  piÌ4  ragioneuole  ad  alcuni  l^na,  t^  Ad  Altri  t altra 
patte  .  Ma  noi  dobbiamo  prim Amente  AtiertireJ.A  queftione  non  hoMet 
luogBy  doue  aIcu72A  Accidentale  commoditàpiù  facile  fuccejjo  advndyche 
all'altra  di  mofr  afe  sperei  oc  he  fé  nza  contefi  quella  debbe  venire  elet^ 
tA  y  che  più  com'/nodamente  ottener  f  pi^ .  Ma  quAndo  tutte  nuesìe 
cofe  nelì'ejfere  hro  con  eguale  ragione  fi  rapprefentano  y  ali'hcra  e  molto 
dubbiofo  ti  partito  i  O*  pero  fidcbbf  dfcorrere  quale  di  quelle  rafioni 
oll'altrA  vengA  antcpofla .  ''Piace  ad  alcuni  che  manzi  all'altre  parti  U 
cittadella  y  o  e  afe  Ho  tentare  fi  debba  per  quefte  ragioni .  CertA  cofa  ey 
che  la  cittadeiU  e  ali  a  città  y  quale  licore  yOil  capo  all'Animale  :  fi  come 
Adunque  il  core  e  il  fonte  deUavitAyO*  il  corpo  per  efo  fi  regge  y  C7* 
fznucì  così  quello  off  efo  y  U  merte  dell  Ani  m  Ale  ne  Jegue  y  (^  il  corpa 
dallo  spinto  Viale  abband  nato  yCAdauei'o  y  ts*  fen\a  alcun  fentimen^ 
io  rimane .    Tale  la  città  che  ha  percoffiì  il  core  y  ^  il  fonte  delle  fue 
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f^rxjs  y  conuicne  che  àfirzjt  C4J4  ,  ^  il  vigore  onde Jì  di  fende  uà,  perda  y 
(^  AÌl'dt)  m  farT^n  foggi  ACCIA  s  (^  non  Altrimente  che  forte  ^  (^  robuflo 
anintale,  cut  il  capotti  quale  gouerna  y  (!>  mantie?ie  non  foUmente 
le  principali  potente  :  ma  tutto  il  corpo  yfe  viene  da  graue  colpo  ofpefo , 
tutto  t  animale  y  e  tutti  i  membri  y  O"  le  parti  del  co  pò  languì fcono ,  tale 
la  cittadella  y  0  e  alleilo  ojfefo  y  tutta  la  citt.:  fé  ne  rifnte  y  e  duole  y  O* 
carne  la  -limale  fen\a  capo  non  può  re:gerfy  ^  far  contrajio .  AddiKo- 
m  per  e f  empio  molte  fortez^  eferf  prefe  yp'cft  prima  i  loro  caslelli  , 
comedi  Pauiay  di  fales  prefe  pervia  dt'cafelli.  Et  per  contraria 
molte  édtre  fòrtCT^  y  per  cjjer  fi  prima  tentatele  città  y  che  t  cafielli, 
Anchora  che  quelle  p^'efe .  (^  acqui  fiat  e  3  e  fere  nor^dimeno  flati  cojìret^ 
ti  à  partirfene  gli  ^ugnatj  i .  Ni^zj.  aj^jdiata^  (^  battuta  dail'ejfer^ 
cito  di  '^arbaroljky  ^  de  Francefì  y  Ct*  aWnjltimo  efjtugnatayfu  non 
dimeno  da  i  me  de f mi  abbandonata  y  per  non  lyauere  potuto  ottenere  il 
caHello  yche fortemente  refe  cmtra  alla  furia  delle  batterie  y  (gT  delle 
ruine  che  le  furono  fatte  .  Vercelli  parimente  prefo  da  Francef  y  fi 
ricupero  per  la  cittadella ,  che  ft  di  fé  fé  fino  al  nuouo  Joccorfo .  fi  che 
dnchora  auenne  à  San  Germano  njicino  à  TJarelli  3  perche  concludono 
quajìcome  à  frpe  prima  doue) fi  fichi  acci  are  il  capo  -  che  tentare  t  altre 
parti .  Ad  altri  piÌ4  piace  prima  afjalire  la  città  y  0  villa  ^  cIk  la  citta^ 
della  y  0  e  afelio  y  confirmatt  ne'I  opiìiione  loro  da  quefle  ra  [ioni  .  f^'t9 
e  y  che  la  cittadella  y  0  caftello  e  il  capo  della  città  :  ma  fi  come  tutte  le 
membra ,  ^  parti  del  corpo  fiono  in  tal  maniera  o'dxnate  y  che  tirìte  al 
capo  y  come  à  loro  principale  habbmoà  fieruire  y  (a/'  come  quello  ^  che  ha 
l'imperio  y  6^  il  freno  di  tutte  l'altre  parti  :per  la  cui  difcfa ,  c3>  falute 
tutti  à  pericoli  eui denti  fi  antepongono  La  mano  y  (y*  libraccio  fi 
tifone  alle  off  e  fé  yper  ij chi  far  e  i  colpi  al  capo  y  e  sì  la  città  tutte  le  for^:^ 
fine  y  <y*  pojan\e  manda  y  per  foccorrere  la  cit'^adeHa  y  0  e  alleilo ,  ofide 
ne  amene  y  che  ifpugnare  non  fi pofii  la  cittadella  y  fenzj.  hauere  pri- 
ma Atterrate  le  forzj  della  città  :  ilchemdto  difficile  debbe  i firmar  ft  y 
hauendo  à  f^cT^^^re  tutte  qi^Ue  forzs  infieme  vnite .    A U^ incontro  of 

K      2  fendom 


S4  DELLA    ESPVGNATTONfi 

fendendo  U  città^non  s'hà  da  dubitare  che  il  fori  e  le  mandi  aiuti  per  fot 
correrla  ^  per  non  indebolire  fi  Beffo ,  come  ne  il  capo  anchora  jt  ejpor" 
rehhe  alle  f  er  coffe  ^  perfaluare^  ò  difendere  le  braccia .   adunque  fi  ha^ 
uràà  pugnare  prima  la  città  ^  (s^  fuperare  le  fue  for-z^e  :  la  quale  ot-^ 
tenuta  ^facile  fi  a  il  ferrare  di  fuor  a  la  fortezza,  y  ajfedi  ariamo  batter la^ 
cr  in  quel  meììtre  hauere  la  commodità  ^  (^  t aiuto  della  città  ^  oue  può 
riftorarfi.y  ^  fiarficuro  da  tutti  gli  auenimenti .   Ag<jiongono  alla  lo^ 
ro  opinile  il  fuccej^o  di  molti  luoghi  nelle  guerre  pafiate .  Cafalefiuprt* 
fo  da'  F  rame  fi  C^*  efiendo  ricouerata  buona  parte  d'Imperiali  dentro  il 
caHello  ^fu  afir  amente  battuto  ^(^  al  fin  e  fi  refe .  Guines  in  Tic  e  ardi  a 
prima  fu  impugnato  che  ti  cafiello^  il  quale  poco  apprefio  fu  sforzato  3  c^* 
prcfo .  Lippa  in  Tranfiluania^  ^  IBuda  in  Vngheriafirono prima pre 
fé  ;,  che  t  loro  cafielli  :  i  quali  oper  afialti  y  0  per  la  fame  in  breue  tempo 
fi  per j ero .  Molti  altri  yoglieno  ^  che  efiendo  leforz^  atte  a  poterlo  fare s 
amhidue  infieme  (^  la  città ^^  cittadella  fieno  parimente  afialite^  O* 
if^ugnAte^  à  queslo  perfuafida  ijuccefì  delle  cofe ,  Tercioche  molte  cit- 
tà y  Spugnati  i  camelli  ^ fi  fono  tenute ^  (^  difife  ^  a^  molte  anchora  per- 
dute ypericaUclli  efierfi nondimeno fiosientate y  ^  ricuperate.  Delle 
quali  cofe  Cjt-  l  hi  (lori  e y^  le  memorie  de  tempi  pafiàti  ne  fino  tutte  pie- 
ne .  La  ragio?2e  anchora  à  ciò  douer  fare  perfuade  y  percioche  ambedue 
tentate  nell'iftefio  tempo  :  hauendo  qualunque  di  efie  da  badare  à  cafi 
fuoi  propri  y  Injna  non  potrà fioccorr  ere y^J  dare  aiuto  all'altra  i  ^  cosi 
auerrà  y  che  qualch'njna  di  loro  ceda  y  0*  fi  doni  m  preda  alnimicoXon 
queHe/s*  altre  ragioni  tentano  di  perfiuadere  quali  l'ijna^quali  b altra 
di  quelle  opinioni.  Ma  perche  rare  volte  auieney  che  da  qualche  panico- 
Unta  della  firte'K.za  y  non  ci fia porta  occafione  y  ^  ragione  euidente  di 
tentar  qual'hor  lyna  y  qualhora  l'altra  i  però  tutto  ripor  fi  debbe  nel 
giudi  ciò  y  (^  aued' mento  de' prudenti  capitani  :  i  quali  y  fecondo  che  la. 
ragione yO^  la prefin'Z^  della  c^fa  richiede ydebbono  con  matura  confide^ 
ratione  à  quella  parte  éLCCofiarfi^chepiù  y antagjofa^i^ pilt  facile  a  coiu 
feguire  fidimofira . 

Come 
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Come  vadino  fituate  rartiglierie,  perche  meglio  col- 
pifthino.  Cap.XVlIJ. 

Oncedendolo  iljtto  ^  e  lodato  l* artiglieria  douerfi 
accommodare  in  tal  maniera  verfò  ti  muro ,  o  aU 
trOi  che  di  ruinare  s'intendasche  la  ijia^chefa  U 
falla  allajuferficie  del  muro  ^  lo  yada  à ferir  e  ad 
angoli  retti  spercioche  in  cotal  guifa  egualmente 
in  tutte  le  parti  offendendo  ^  non  troua  ouefdruc- 
violare  ^  ò  sfuggire:  onde  ne  auiene  y  che  tutta  la 
violenza  mi  operi ^c^  contraJliyConquaJJando,cy*  intronando  marauiglto 
J amente  il  muro:  il  che  non  fa  quando  lo  percuote  ohliquamentejritrouan 
do  la  palla  yna  parte  à  contrajìarle  debole  y  donde  sfuggire.  Vuoff  addur 
re  teffempio  de  raggi  del  S  ole  ^da  i  quali  quanto  più  rettamente  qua  gitt 
peruengonoy  tanto  maggior  calore  ne  rifulta  :  come  (lyede  auenire  nella 
Bate.Ma  il  verno  ^per  che  i  raggi  fi  riflettono  obliquamente f opra  la  ter^ 
raficendoui  deboli fjima  per  cofia^poco  calore  producono .  Ho  dimofirato 
ne  libri  dell'Architettura  militare ,  queUa  ragione  hauere  moffh  il  Du^ 
rero  k  fare  le  mura  delle  fortcT^  con  queflo  sfiggimento  ^  che fìnjede 
né  parapetti  dell'opere  fue,  accioche  rimanendo  foUment  e  quella  parte 
fcoperta  all' offe  fa  ^  le  muraglie  battute  non  riceumo  ti  colpo  come  le  dirit- 
te: ma  in  yna  certa  maniera  venghmo  a  fchi farlo  j  la  qualragione  ve- 
ramente haurebbe  luogo  in  quelU  parte  ^fè  ella  fola  fofefottopofia  alle 
prrcofe .  Jo  nondimeno  ho  oferuato  nelle  mura  forti  ^  grò  fé  p  ftf  anti^ 
che  y  molto  maggior  ruma  fare  i  tiri  alquanto  obliqui  ^  che  quelli  che  per 
diritto  Vanno  à  ferirle  s  perche  la  ragione  de  lo  sj  uggir  e  y  ha  luogo  fola^ 
mente  ne  primi  colpi  s  ma  rottala  prima  mcroflatura y  appicandouifl 
dentro  le  palle  y  £>*  trouando  la  parte  eHrinfeca  y  che  più  facilmente 
lor  cede  y  portan  'T/ia  magior  quantit'  dt  muro  y  che  non  fannQ 
percotundo  per  diritto .  Ver  lo  qual  verjo  non  potendo  la  pa  la  vin- 
cere il  muro  j  vàfemj>re  reBrmgendo  y  (^  concentrando  le  frte  y 
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fin  che  con  moltitudine  di  tiri  mn  fin  ridotto  tutto  in  foluere. 
^fiai  chiaro  e/sempwdt  ciò  ne  porge  U  fperieniain  quegli  ^  che  con  le 
falci  y  òfcuri  tagliano  le  legna  :  nelle  quali  con  "vn  colpofolo  alquanto  obli 
quo  3  yanno  pipi  à.  dentro  ^  che  con  piti  colpi  per  diritto  ^  ^  come  adan* 
golì  retti  [opra  il  tronco .  La  ragione  e  y  perche  la  falce  che  ferifce  ^  ri^ 
trouando  njna  parte  che  le  cede  ^pm  facilmente  entra .  U^i  habbiam» 
fin  qui  confiderai  0  il  tiro  ^  quanto  al  diritto  ^  <^  fichi  ancio  :  ma  fono  duo 
altre  pofitioni  da  cor?Jtdt:rare  y  yna  all'alto  y  (^  l'altra  in  bafjo  s  perciò- 
che  formando  yna  croce  nel  muro  y  che  di  batter  s'intende  y  il  tiro  chefa- 
rà  nelme^o  di  quella  fi  dice  perpendicolare  :  quelle  da  lati  y  àfichiancio* 
De  gli  altri  due  y  yno  all'alto  s  O*  labro  in  bafio .   Di  quefiiy  quello  che 
yk  alHnsu  yfienzj>  dubbio  e  più  potente  di  tutti  gli  altri  s  ^  quello  che 
ferifice  all' ingiù  y  è  il  più  debole  yper  molti  riff?etti .  Ma  queHa  di^ptS' 
ta  pare  che  fiafouerchia  y  poiché  fecondo  i  lunghi  y  fa  di  bi fogno  accom^ 
fnodarfi.  Ma  pm  anch ora  efiere  che  ilfito  (^  l'ynoy  (^t  altro  am^ 
metta-,  come  i-ntcruiene  delle  firtez^^e poUe fiopra  monti y  che  hanno 
dell'altre  altez^  apprefio  :  onde  non  fi  debbe  ff?rez^are  il  tiro  dalto  in 
bafio  y  chi  yalerefe  ne  può  y  come  quello  che  dominando  Udì  dentro  delU 
fortezza  alenerà  fen'Ka  dubbio idifenfort  da  luoghi  loro:  onde  ei  non 
e  più  pericolofo  fito  y  ^  men  commodo  à  fortificar  fi  di  quello  y  che  ha. 
altezza  fiupC'  iore  che  lo  domina .    Quello  che  alcuni  propongo?20 per  e .?- 
fa  di  molta  import an'^a  y  di  accodi arfi più  con  l'artiglieria  al  beloardo  , 
che  non  è  l'artiglieria  al  luogo  che  offende  ;  tenendo  per  condìtione  ne  ce  fi 
fari  a  della  fortsT^a  ineffugnabile  y  che  t  artiglieria  fia  nec^ffitata  à  tra 
uarft  più  yicina  allvno  de  beloardi ,  che  al  luogo  della  mina  :  auenga  , 
che  la  firte^^a  potrà  così  più  offendere  l'artiglieria  dal  fiuo  beloardo  y 
che  quella  non  farà  il  luogo  youe percuote  yper  cagione  della  ^icinan^ 
%ayì  di  poco  y  ò  ntuno  momento  ypercioche  fi  prefuppone  d'hauer  leuate 
le  dì  fife  y  c>*  hauerfi  afilcurata  la  campagna  :  le  quali  cofie  così  Bando  , 
che  può  importare  efiere  l'artiglieria  più ,  ò  men  yicino  ad  yn  luogo , 
che  ady  ri  altro  ì fialuo  fé  t  inimico  con  nuouaindufirt  a  non  tentafje  al- 
cuna 
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CUììA  notùti  j  che  ci  patelle  arrecar  danno  j  con  che  non  potrà  nondime* 
no  nuocere  pi (4  dvnx  yoàa  s  percioche  con  tifiej^o  artificio  contrafland» 
nella  guifit  eh  e  l'altre  tolte  gli  fono  i  così  le  nuoue  difèfe  fé  gli  contser* 
ranno  leiéare ,  L'anertire  di  ordinare  le  batterie  in  maniera^  che  aperta 
ilrn-Mo  pofino  fcorrere  dirittamente  njna  cortina  ^  e  bene  :  pur  cht 
il  luogo  lo  comporti .  Ma  neWepere  moderne  à  pena  che  ciò  fare  fi  può, 
per  la  grandez^  de  beloardi  ^falmfe  akjtndofi molto  alto  ,  fi  fcoprifit 
agiatamente  d di  dentro. 

Di  varie  forti  di  fortezze,  quanto  alla  materia. 
Cap.  XIX. 

C qui n ano  i  luoghi  nome  di  fortezza ,  e^y?  repu^ 
t ano  atti  à  difender  fi  o  per  la  qualità  del  fitOy 
oue  fono  fondati  ^  che  pm  dirfi  forte-7^  natu- 
tale  del  luogo  :  oue-oper  artificio^  ^  alcuna  voi 
ta  per  l'Vno  y  ^  per  t altro ,  La  firtezj<a  natie 
r ale  del  luogo  nafce  dalla  qualitì  del  fito  ^douc 
firitroua  ^  come  fepra  monti  j  o  colli  ^  fòpra  fio- 
gli  y  in  metp  i  paludi  ^  C^  circondate  da  acque ,  Quelle  che  per  artifi* 
ciò  fono  fatte  forti  ypuo  aiienire  in  due  modi .  Vyno  per  la  materia  s 
come  fono  mura  grofe^  graffi  ^(^  grandi  terrapieni  ^  fife  larghe y<s* 
profonde,  V  altro  e  per  cagione  della  firma  ,  laquale  molte  yolte  piÌ4 
importa  ^  che  non  fa  la  materia  :  come  nelle  bem  formate  forte ^  ftpu9 
conofcere,  Malafciando  diragio?iare  al  prefente  delle  forme  y  nofiro 
proponimento  hora  e  di  dfcorrere  intorno  alle  materie  y  dslle  quali  fi  fan 
mie  fortezs^ y  accioche  fxpere  pofìamo  fé  à  tutte  yno  iflefio  modo  di 
ojfendi'rle farà conueniente y  ojefaràdt  mefiierovari modi  vfàre. 
Però  e  dauercire y  che  alcune  foitez^:^  fi trouayio  fatte  di  mnro  foloycon 
calcina  y  [^  mattoni  y  o  con  altra  forte  di  pietra  yiua.  Alcune  altre 
fatte  parte  di  muro  y  ^  parte  di  terra^  &*  altre  di  terra  fila .  Di  mura 
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fòm  per  lo  fm  le  fortezze  >  le  quali  con  Urghe  ^  ^  profoncle  fope  ^  ^ 
€on  grope  murafitron  fatte  ne'  paj^atl  tempi  ^  perche  rejtftej^ero  alle 
■percome  delle  palle .  Ma  bora  ^  che  la  firtificatione  prende  maggiore 
argomento  dalla  forma  ^  che  dalla  materia  s  ^veggendo  che  la  grof^ez^ 
delle  mura  non  molta  rejisienia  faceua  alle  canonate^  hanno  alcuni  ha* 
uuto  per  coHume  di  fafciare  il  terreno  dyn  fottìi  muro  ^  foHenuto  dik 
contraforti ,  ò  ^roni  (  che  chiamare  gli  "vogliamo  )  ftimando  che  in 
queBa  maniera  y  oltre  Ce  fere  di  manco  ^efa  ^  il  luogo  riufcife  pìufot^ 
te .  Altri  mojfi  0*  dalia  minore  §fefa  ^  (^  dalla  fcarjttà  del  tempo  ^ 
O*  anco  perche  mentre  durano  ^  refiBano  molto  bene  alle  batterie ,  con 
terra  ^  (§/  tepe  ^  o piote  di  prati  y  f^  con  pali  ^  ^  fafcinate  'verdi  han* 
noyfato  d  alT^re  ilrecinto  de  forti  loro:  onde  fortezss  >  ^be  h  abbino  le 
mura  tanto  grofe  y  poche  hoggidi  fiveggono  ^  an%i  neJSuna  :  aiutatifi 
glihuomini  della  forma  del  fortificare  alla  moderna,  éMa  le  anti^ 
chefolamente  negli  angoli  y  ^  nelme%^  delle  cortine  hanno  delle  to'ri 
molto  g^ofie  y  fecondo  U  qualità  del  luogo  j  (^  queBe  tali  fortezs^  (  il 
che  manca  alle  moderne)  hanno  le  canoniere  bafe  y  ^  in  molti  luoghi . 
Ma  certa  cofa  è  y  chela  firtcT^a  confBepiu  nella  formayche  nella  mate 
ria  s  per  cloche  per  grafo  che  fa  il  mur&y  (^  di  qualunque  dura  y  (^ 
forte  materia  eh' e  gli  fa  fatto  y fé  dall'ingegno  dell' zÀrchitettore  non  e  aiti 
tato  con  la  forma  y  fen%a  dubbio  auerrà  y  che  dall'artiglieria  y  o  dalle 
mine  farà  pojìo  a  bafo .  //  quale  aiuto  dell  Architettore  non  e  che  ac* 
crefca  dureT:^  alle  mura  :  mafia  fi>y  che  ben  che  rouinate  y  (^  aperte  fie 
noy  non  pofia  il  nimico  ficur  amente  accoBaruifiì  ^  fa  anchorayche 
firn  diffìcilmente  fipofia  attendere  agli  artificìj  dirouinarla  y  percaufk 
deUe  varie  difiefe  y  che  da  molti  luoghi  vi  fi  accommodano ,  Ma  i  fiotti 
dtterray  che  fieno  ben  fiatti  per  loteìnpoche  du^awy  fono  riputati ptit 
di  tutti  gli  altri  atti  à  rcftftere  àUe  cafonate .-  ma  è  ben  veroy  che  infei^ 
(ette  anni  al  più  Cono  fi  alterati  y  i^  confiumati  da  ghiacci  y  dalle  piog- 
gie  y  ^  dalthurnide  y  che  le  chiauature  yts"  i  legnami  putrefa  y  ^  hi 
guifia  ridetti  ^  che  da  loro  Beffi  fanno  fiala  à  chi  vi  yolefiefialire  :  oltre 
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dt  pericolo  della  ^ppa  ,  alla  quale  fono  mAfJimamente  fhttopoUl ,  Di 
qmeauenutOy  che  fi  ì  pofto  in  <zfò  di  fafciare  le  forte^^  dì  mwro 
non  molto  grojfe  :  le  qt^alt  per  lo  pendio  »  che  loro  fi  dà  j&  per  foHe^ 
nere  i  parapetti  hanno  dietro  l' aiuto  ^  (^ p>fie2no  de  gli  Sfroni  5  fi-a 
t'vnojs*  l  altro  de  qualt  empiendo  lo  ^atio  con  la  terra^che  ficaua  dalle 
fifiey  fannoui  fi)pra  "vna molto ampiayia per irtù attorno  coperta  dal 
farapetto.  ^ueHa  maniera  difabrica  reputano  lapitijpedlentey  ^  vti 
le  di  tutte ,  che  fé  bene  vn  grofjo  muro  più  tardi  ad  effer  rouinato  3  (^ 
aperto  d uno  manco  di  lui  atto  fia^  la  materia  nondi meno  ^  cheromna 
in  gran  copia  di  quello  riempie  il  fofio ,  ^  fa  fiala  al  montare  :  il  che 
delia  fittile  non  auiene  y  i^  il  terreno  che  è  di  dentro  non  fa  l'effetto 
del  muro  3  che  caggia  in  fuor  a  ^neà  beipe^zj  :  ma  à  poco  à  poco  fi 
và  Ifargendoy  O*  logrando. 

Quali  forti  d'artiglierìe  piùferuono  alle  batterie, 
&  come  fi  fanno.     Cap.  XX. 

Er  battere  adunque  le  fori e?^  fatte  diter^ 
ra^  piace  à  molti  che  s'adoprino  l'artiglierie 
di  groffa  palla  y  fi  come  fino  i  canoni  di  ot- 
tanta  libre  y^É^i  doppi  di  cento  y  yfandogli 
con  palle  di  pietra  y^i  canoni  petreri  : 
le  cui  palle  y  benché  non  con  tanto  njigore  y 
come  quelle  di  ferro  percuotano  y  portano  via 
nondimeno  copia  maggiore  di  terreno  y  che 
le  altre  non  fanno  .  Perche  vogliono  y  che  fia  dijferente  la  batteria 
delle  mura  da  quella  debaflioni  di  terra  in  queflo  :  che  nelle  mura  fa- 
cendo Vna  longa  tagliata  à  laltcT;^  della  ter'Ka  y  0  quarta  parte  di  effcy 
tutta  quella  bene  intronata  y  e  fiojfa  fi  fa  cadere .  Ma  nébaflioni  di 
terra  incominciando  dallafommita  loro  yfivà  difuolo  in  fuolo  leuando 
quel  tanto  ,  che  vna  paUa  è  atta  à  portar  via  y^  à  foUeuare ,  Ma 
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l'yfò  ordinano  e  pur  di  fermrfi  così  nelle  opere  di  terra  ^  tóme  dim^.^ 
ro  del  canone  ordinano  y  con  la  fua  falla  di  ferro  :  la  quale  ofiain  i^r 
rayO  in  muro  ^  fa  molto  maggiore  effetto  di  qualunque  altra  forte  di 
fallai^  appo  quelli  dmez^  canone  ^  il  quale  quanto  maggior  palla  ha-^ 
uerà  y  tanto  farà  meglio  y  e>  farà  bene  d'auertire  in  queBo  luogo  y  come, 
cofa  di  molto  momento  y  che  fé  far  fi  può  >  tutti  i  canoni  babbi  ano  U: 
falle  del  medefmo  pefo  y  (^  mifura  y  ^  tutti  gli  altri  par  meni  e. y 
perche  effendo  altrimente  generano  confuponCyO*  ritardamento  -,  ^  fò- 
uente  fanno  ^e'T^are  Ì  artiglierie  quando  fono  tolte  in  ifcamhio  ;  il  che 
fhefie  njolte  può  auenire .  Ma  quando  pure  l artiglieria  fia  di.  dffe^. 
rente  calibro  yfarà  bene  fepararUy  ^  tenerle  à parte .  Ma  le  mivrafo^ 
Jìenuteda  contraforti  colendo  rouinarle  yfà  di  meBiero  prima  ta-^, 
gli  are  fitto  il  cordone  circa  njn  piede y  ò  due .  Dipoi  torcendo  dquanr^ 
to  i  tiri  y  offendere  i  peroni  per  fianco  :  ù^  tagliato  il  parapetto  m 
due  y  ò  tre  luoghi  y  non  e  da  dubitar  punto  y  che  tutto  nonyepgdd, baffo. 
Et  pure  fé  refi  era  il  muro  tanto  altOy  che  con  lo  aiuto  delle  ruinefa  an^ 
chora  diffcile  ilm.ontarui  fopra  conuiene  abb affare  di  nuouo  i  tiri  y  O* 
fare  yn  altra  tagli atapiu  baf^a .  Onde  roumata  la  camicia  del  muro  >. 
0^  Iettatovi  ail  parapetto  y  da  fé  flefo  il  terreno  di  dentro  tutto  com^ 
mofo  dalle  canonatCy  dirupandoffaràfcarpa  y  ^ fcala  alfalirey^aìlo 
fendere ..  Ma  per  l  opere  dì  terra  y  la  pala  y  (^  la  zappa  fino  dì  effet-- 
tomarauigliofo  y  prefa  che  fiala  fiffa  y  Tappando  ^  ^  fi  alzando  da 
piedi  nella  parte  che  farà  dìfegnata  y  tenendo  i  pez^  aggìuBati  poco 
men  che  à fiore  del parapettOyandra/mo  continuando  alcuni  tiri  y  accio^^ 
che  l'inimico  non  ruotoli giù  àbafo  pietre  y  legnami y  a^  fuochi  y  come 
fi  f mie  in  cofi fatti  cafi  fare  .  Onde  farà  fempre  bem  per  render  ficu- 
ri  iguafìatori  da  queBi  pericoli  yhauer  pronti  yna  quantità  dì  man^ 
telletti  y  i  quali  accoflati  almuroy  con  la  parte  dìfoprayglì  terranno  guar 
dati  dalle  offefi  d'alto  :  la  cui  forma  y  perche  e  à  tutti  notiffimay  lafcio 
io  di  fcriuere ,  Ma  per  coprirgli  dal  fianco  delToppoBo  beloardo  y  fi 
alT^rà  njna  trauerfayche  taglia  ilfofio  dalla  ff  alla  del  beloardo  ^  oue  fi 
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cdìid  /^>fo  ÀÌIa  contrafcdtpA  dellii  foj^d }  aggiongendoui  fopTd  t>n<t  coro- 
na di  gabbioni  ^  chela  rendirtò  pmalta  :  ti  che  affai  facilmente  con  refe 
derne  coverti  da  ogni  pericolo  ^  fi  potrà  ej^equire . 

A  qual  parte  dalla  fortezza  ordinare  fi  debbe  la 
batteria.  Gap.  XXI. 

EBa  hora  à  uedere  qual  parte  della forte^^  bat" 
ter  e  3  ZT  rouinare  fi  debbe  $  cioè  ^fè  la  corti" 
na  3Ò  le  facete  de' beloardi .  TJogltono  aicptni , 
che  fi  batta  la  corttna  ^  a  quefto  perfitadendo" 
gli  la  facilita  ^  perche  pia  facilmente  s'apre  U 
cortina  ^  che  non  fi  rouina  ti  fianco  y^  la  fac- 
cia del  beloardo  j,  per  cagione  della  a?npiezj^ 
fùa  3  (^  per  lo  Ipatio  grande  dt  poter  fare  le  ritirate  j  che  vi  ha.  Ter 
beneficio  del  quale  Jempre  rimanere  pojfono  quelli  di  dentro  à  caualie- 
re  k  chi  offende  ^  O*  affalifce .  Jl  che  nelle  cortine  non  auiency  non  con^ 
cedendo  il  terrapieno  didentro  tanto  luogo  da  poterfi  ritirare  y  onde  far- 
le nelpianOyO^  nella  firada  d'arme  fono forza.ti  y  il  che  njogliono  che  più 
commodo  ritorni  :  auengamaffimamente  y  che  à  lafciare  il  vantaggio 
dell  eminenza  ^  (^  dd  luogo  d'alto  quelli  di  dentro  fono  coHretti  di 
combattere  al  piano  con  quegli  y  che  contendono  di  entrare .-  oltre  à  che 
fi  può  fare  più  ampia  via  y  (^  larga  y  per  la  quale  maggior  nu^ 
mero  di  gente  infieme  per  njolta  può  pafiare  y  che  non  farebbe  roui^ 
nando  la  faccia  del  beloardo  :  il  che  k  non  poco  njantaggio  fi  dee  ri- 
putare. Aggiongendoà quefte ragioniyche con  fatica  maggiore  s'acqui- 
fiera  il  luogo  battutOyConuenendo  fhontar  piìt  alto  y  che  entrando  per  la 
cortina  mn  fi  farà  j  perche  già  non  fi  può  mandare  al  piano  tutto  il  be 
loardo .  Et  quefii  che  douerfi battere  la  cortina  affermano ,  furono  an^ 
^0  pérfualì  dalla  longhezT^a  di  quelle  i  perche  néprincipìj  delle  forti fi'-^ 
cationi  di  farle  molto  longhe  era  in  yfò  :  onde  l'archibufi  ùocaoffefafi- 
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c€ua  cUU'ym  decapi  loro  alT altro  3  &*  erano  poco  terrapienaie  in  j^ui/k^ 
I  che  àpena  y'era  luogo  per  andar  ni  attorno .  Ma  in  qnal  parte  della  cor 

j  fina  fìdebbe  battere  ^  è  in  dubbio .  Tiace  ad  alcuni  d'aprire  nel  mezfls 

Ad  altri  nell'angolo  3  che  fa  la  cortina  col  fianco  delTyno  debeloardi . 

J  primi  quello  "vogliono  ^  perche  reputano  di  ottenere  più  ampio  luogo  > 

Cy*  (jp''^  più  liberi ,  entrati  che  fieno  a  piorrere  in  tutte  le  parti .  Gli 
'  fecondi  ^  perche  più  coperti  rimangono  y  ^  t inimico  non  gli  può  ojfen^ 

dcre  fé  non  da  yn  lato .  f^a  quegli  ^  che  à  farla  nelle  facete  debelo^ 
\  ardi  ci  configliano  ^  fono  da  molto  più  euidente  j  e  miglior  ragione  per^ 

'  \,  ^^  U^^  fudfi ìpercioche  romnata  la  faccia  delbeloardo  3  e>  indi  fcacciati  i  di^ 
^^-^  ^Q,  fenfoYi  y  (!>*  impedita  la  difefa  del  fianco  oppofio  ^  e>  leuate  quelle  d'alto. 


|^«^'  M^1^^*<Vficmilfimamenieficamina  all' affalto  ^  fenza  affrontare  il  nimico  :  il 
^^^i  \f:^'^^  qii(àe  rimanendo  più  alto  y  efempre  e^pofio  all' ofi^efe  dell'artiglieria  y  (^ 
»^,vv**-  «^  '^  degli  archi bufieri .  aAcquiHata  poi  la  pia?:^  di  fopra  del  beloardoy  fo- 
^tZ  ^^'^'^ .  praHando  egli  per  lungo  Ipatio  di  tempo  y  non  può  refiHere  alle  for" 
^^'u^'^"    ^^  ^^  i}^  affalitori .   Hora  di  quefie  quale  fia  più  ficura  T^ia  y  non  è 


t^ 


molto  difficile  il  rifoluerb  :  attefo  che  fempre  farà  più  ^ediente  tentare 
ilbeloardo  s  ^  quando  pure  per  qualche  particolare  accidente  ci  tor- 
na(se  meglio  afialtare  la  cortina  y  certa  cofa  e  y  che  il  batterla  nelme%^  è 
da  efjerc  in  tutto  fuggito .  T^erche  y  che  altra  e  quella  y  che  metter fiin 
me7^  alle  forbici  è  fall'ojféfe  dambidue  i  lati  così  dalla, parte  di  fuori y 
come  da  quella  di  dentro  ì  onde  fi  y iene  fottopofto  à  cinque  offtfcydue  di 
fuori  y  che  fo7ìQ  le  ff  alle  y  (^  fianchi  de  beloardi  y  {^  due  per  fianco  di 
dentro  y  (^  yna  alla  fonte .  Tornando  adunque  à  propofito  l'aprir  la 
cortina  >  ciò  fi  debhe  fare  nellyno  degli  angoli  s  O*  tornerà  piùficu- 
ro  in  quello  y  che  rimane  à  man  dritta  :  perche  gli  affalitori  coperti  da 
gli  feudi  y  @f  dalle  rotoUe  da  quella  parte  onde  pofiono  efiere  offefiy  più 
ficuri  andranno  all'afialto .  Ma  nelle  fortez^  reali  farà  fempre  bene 
rifoluerfià  tentare  i  beloardi  y  ^  firacciarefcomef  dice Jil  capo  alferm. 
pente ytsr  quella  parte  battere yt^  afialircy  che  rimane  alla  noHra  dritta^ 
per  la  ragione  d^tta  difòpì'a  i  cioè  d andare  alTafialto  coperti  da  lifiudi. 
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Fatta  la  batteria ,  prima  che  dar  raflalto ,  douere  cflc- 

re  riconofciuta  da'Capitani . 

Cap.XXII. 

Inerte  che  faranno  le  mura  y  ^  fatta  tanta  ro^ 
ulna  quanta  farà  giudicata  a  haUanz^  fer 
battere  bafieuolmente  l'entrata  ^  prima  che  da-» 
re  l'aJSalto ,  debbe  diligentemente  ejfer  ricono^ 
fciuta  y  (gJT  conjiderata  ;  la  qual  cofa^  come  che 
con  non  poco  pericolo  fìej^equifca  y  è  nondimeno 
di grandiffttuo  momento  à  tutto  ilfucceffo  :  an- 
zi  del  tutto  necejsario  s  percioche  y  che  altro  farebbe  l'ire  all' aff alto  fen^ 
za  riconofcere  il  luogo  y  che  condurr t  la  parte  migliore  dell' efehito  ad 
yna certa y  ^precipito/a  mortalità y  con  dubbiofa y  anztincertaf^e^ 
ranz^dt  littoria  ì  Ma  per  lo  contrario  antiueduta  la  via  y  per  tacqui^ 
fio  della  de p derata  ruittoria  y  con  piujkureT^  d  animo  fi  cacci  eranno 
inanzj  i  faldati  à  ^alorofamente  combattere .  Lippa  in  Tranfiluania 
AJTedtata  dalle  genti  del  Ke  de' Romani  y  ^  battuta  con  molti  peT:^ 
d artiglieria y fu  mandata  à  riconofcere  da  molti  :  i  quali  non  bene  hx^ 
uendo /coperti  i  rifari  y  che  dentro  erano  Bati  fatti  da'  Turchi ,  riferi- 
fono  che  commadamente fpoteua  andare  allafaltosfòpra  al  qual  riporto 
confi  dati fymeffe  in  punto  l' ordinale  y  andarono  animofamete  alla  batte 
ria.  Ma  no  furono  àpenafalitifopra  le  romneyche  i  Turchi  da  molte  par 
ti  ferendogli  y  ammaT^rono  i  primi  y  (§§r  più  yalorofì foldati  dell' effer- 
ato ytogUendo  loro  le  infegney  le  quali  di  gi^  V'erano  su  montate,  Da 
che  prefo  animo  i  Turchi  y  faltaron^  fuor  a  de' ripari  y  ^  fecero  ritira 
re  i  fhriBiani  dalla  batteri  a  y  fegmtandogli  fino  alle  trincee  .  0"^ 
per  altro  fi  rkeue  vn  tanto  danno  y  fé  non  perche  non  bene  fu  ricono^ 
fciuta  la  batteria  s  perche  di  nuouo  rinforzjitala  y  ^  fattaui  piit  dmpla. 
Brada ,  la  preferoy  ammaT^ìido  quanti  Turchi  v'erano .  Kelle  pa^a» 

te  guerre  ciuih  della  Trancia  s  nell'aj^edfo  di  ChafleUerofi^oue  €ra  il  fra 
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fello  del  Re  congrojso  eprcìto  y.  il  Conte  sforz^dSmt  a  fiore  generale 
delle  genti  mandate  dal  Fapa  in  foccorfo  del  Kèy  non  effendo  anchora 
fatta  batteria  à  baftanz^ ,  O*  non  bene  ricenofciUta  ^Jpinfe  yna  parte 
dcjoldati  dell'esercito  aWaJialto  ^  i  quali  con  molte  difficoltà  montati 
foprailrotto  del  muro  ^  fi  trovarono  mme'K^  i  noui  ripari  fatti  dagli 
XJ^ipnottir^  ne  potendo  dareijolta  per  quegli  che  tuttauìa  faliuano  ^ 
YeHarono  bersaglio  dell'artiglieria:,  O*  de  gliarchibufì  di  dentro  ^  in 
gmfa  che  fi*a  il  foj^o  y  ^  la  ritirata  n^e  ne  rimafe  circa  cinquecento 
de  i  pipi  njalorofi  deR' esercito ,  ,^eBa  cura  piì^  eh  e  ad  altri  al  Qtpi' 
tano  dell' artiglieria  fi  appartiene  :  non  già  di  andare  egli  Beffo  douefia 
il  pericolo  euident e  ^  percioche  troppo  gran  perdita  potrebbe  riufcire 
dalla  perdita  di  lui:  ma  di  fare  grandifpma  diligenza  in  m andar ui 
di  quei  tali  y  da  quali  ne  pofia  hauere  conte'^y  non  mancando  mai 
huomini  bellicofidi  tutta  la  militi  a  :  i  quali  mojfi  per  temulatione  della 
gloriaydcldefideriodellalodey^  delFhonore  y  che  àgara  cotali  offici 
cercano  deficquire  j  ^  non  folamente  di  notte  tempo  :  ma  che  di  chia- 
ro mezp  giorno  [aitano  fu  le  rotte  mura  y  ^  fcuoprono  gli  andamenti 
de"  nemici  i  ^J  fi  vfa  in  queHo  cafo  mandare  yna  buona  banda  di  ar^ 
chihuf ferini  mali  col  continuo fcaramuc  ci  ar  e  yft:f  con fimulati  j  (^ fin- 
ti^afialti  faltfyio  fòpra  le  rotte  mura  y  O^  per  cotal  yia  faccino  faigie 
della  d:ff colta  y  o  facilità  del  falire  y  fioprendo  qual  forte  di  di  fé  fa  fia 
dentro  fatta  y^  fé  nel  fio foyi  ha  qualche  nafcofia  tronieray  o  cafa-^ 
matta  y  o  altra  non  penfata  dififa  y  che  pofia  nuocere  gli  affalitori ,  • 
adunque  il  Capitano  parte  di  veduta  y  ay*  parte  per  [altrui  relation^ 
molto  bene  inBrutto  habbia  confideratione  à^  queBe  cofie  y  prima  alla 
profondità  della  foffay  ^  fi  commodamente  fi  può  in  efia  fendere ,  o 
fio  i  apprefio  fie  ella  e  afiiuta  y  ò  piena  d'acqua  j  O*  efiendoui  acquayfè 
e  pr-ofonday  o  poco  alta  y&*  fi  ha  il  fiondo  fangofi  y  o  fioBenente  y  ^ 
duro .  Hauerà  anchora  molto  rifiguardo  fie,  in  alcuna  parte  vi  ha  cafie- 
matte  y  o  troniere  y  che  fierifichino  per  la"entro  :  finalmente  mirando  aU 
la  montata  y  giudichi  fé  le  ruine  hanno  f aito  fiala  à  haBanz^  per  mon 
Viriti  tare 


DELLE  FORTEZZE.  pt- 

tp'e  fenzj»  motta,  fatica  :  onde  fi  la  fijfa  farà  afiiuta  ^  tenti  far  rico'» 
n^fcere  i  rifari  ^  che  i  nemici  hawranno  fatti .  Herone  mechanico  nel 
frimo  capo  elelle  machine  di  guerra  à  quefio  fropofito  ferme  inquefia 
maniera  s  egli  è  di  bifogno  3  che  con  diligenza  inmflighiamo  quelU 
cofe  j  che  fono  ne  fofji  ^  ^  per  douefì  ha  à  poffare  per  molti  inganni, 
che  far  e  <-ui  f  fogliorto  spercioche  effi  erano  filiti  di  coprire  alcune  caue 
di  leggieri  materia  s  inguifa  ^  che  la  yia  pareua  ifiedita^  9!s*  fin%^  pe-^ 
ricolo:  ma  conducendom  le  machine  ^  c^*  gfiflr amenti gramffimi  ^  rot^ 
tifi  quei  deboli  fiftegni  3  tijiefe  machine  fi  rompeuano  :  (^  però  egli 
auertifce  douerfì prima  con  hafte  che  hahbiano  i  ferri  appuntati  longhiy 
fu;)  forti  :,  ouero  con  alcuni  triuelloni  per  ciò  fatti  farne  proua .  Ma. 
effi  con  maggiore  agioy  che  hora  non  è  concefio  poteuano  piìi  minutamen 
tefarfimdiprouey^  rìconofcimenti  ^  che  hora  non  agiatamente  ^  e 
con  tempo  :  ma  come f  dice  de  cani^  che  beono  nel  D^o  ^  cioè  che  beo* 
nO:,<T  figgono  :  cofià  noi  ^  à  pena  lecito  alla  sfuggita  riconofcerle^  con 
dare  prefìamente  all'arme  ^  (^  in  ta?2to  trafcorrere  fin  dentro  le  fife, 
(^f  montare  le  batterie  ^  fé  tanto  fi  può  ;,  c^"  quel  tanto  riportarne  ^  che 
ne  concefio .  Gli  antichi  y  per  riconofiere  la  grofiezs^  delle  mura  ^  la, 
profoìidita  delle  fojfe  ^  (jf  f coprir  e  gli  atidartienti  :,  c^"  il  numero  de' ni- 
miei  :,^  che  dtfefe  yO  ripari  preparafino  y  (^  quali  guardie  ^(S^  di- 
ligen%€  Qofì  il  giorno  3  com^  lanotte  faceffVro  ^  folenano  accommodare 
vane  forti  di  machine  ^  le  quali  chiamauano  saettatori  ^  0  Speculatori: 
fon  quelìe  tanto  malz^uano  vnhuomo  ^  che  facilmente  poteua  mirare 
quanto  didentro  fi faceua 3  fi  come  pia  njedcrfi  in  Herone ^  ^  in 
Vegetio .  Sipotrehbom  ìe  medepmefò  (imi li  accommodare  per  fiermrfé 
ne  àquefti  tempi  3  fi  non  fof^e  il  pericolo  delle  mof chetate  s  perche  riti- 
randoficon  efie  più  di  lontano  :>poco  ciferuirebbe:  (s*  ilporfid'apprefioy 
farebbeijn  farfi.  figno  ^O"  bersaglio  per fir  faggio  ^  fé  quei  di  dentro 
tirano  bene  .  S' è  intefo  3  che  fi  e  ^ufato  in  Fiandra  in  quesie  yltiine 
guerreynatalfirte  di  machine  fatte  in  tal  maniera  -  Piauùd.foynai 
antenna  »  0  albero  di,  mue  bens  alto  ^  attorno  al  quale  accommod.mo. 
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wndgdbhìa  di  tauole  tanto  grande ,  che  fta  capace  dvn  ht40mò .  //  qu4 
le  H  andò  dentro  à  cot al  gabbia  ,  col  volgere  dyn  picciol*  argano  che 
dentro  ve  accommodato  ^  attorno  al  quale  s'amlgono  funi ^c he  paffano 
per  gir  elle :,che  sinah^yO*jicala  dafefiejjo  a  vogliafua,fin  che  egli  hab 
ina  riconofciuto  t opere  che  di  dentro  fino  fatte .  £lmfte  cofe  diligen-^ 
temente  auertite  ^fegue  appreso  di  dar  ordine  per  Iettar  quelle  ^  che  difi 
ficoltà  y  &*  impedimento  apportano  »  ouero  il  pitiche  fi  può  renderle Jk^ 
citi  p  (^  tnen  periodo  fé . 

Quali  rimedi  addattarc  fi  debbono  alle  ofleruate  dif- 
ficoltà >  &  pericoli .  Gap.  X  X 1 1 1 . 

j  Difendere  nella  fijia  ,  per  profonda,  che  fa  , 
e  facile  dar  rimedio  3  O*  in  molte  maniere  ^  di^ 
rupando  la  contr afe  arpa  nelliflefafoffa .  Et  fi 
Vt  haurà  acqua  ^  ò  quiui  fcaturirà  ^  ouero  vifa^ 
rà  d'altronde  condotta  3  quella  che  iji fìcondu» 
ccy  fi  non  fino  più  che  fiumi  groff  :,  facilmente 
fi  toglie  y  riuolgendola  ad  altra  parte .  Aleffan* 
dro  Magno  in  'babilonia  diuifa  nelme'K^  dal  fiume  Bufiate  diede  in- 
fiememente  principio  advna  fiffa  ^  ^  advn  caualiere  :  accioche  i  ni- 
mici  penfafiero  che  la  terra  fil^e  cauata  per  farne  il  caualiero  :  (^  in 
cotale  maniera  hauendo  fiubito  riuolto  il  fiume  per  lacauatafiatta  da 
lui  y  entrò  nella  Città  per  il  letto  Vecchio  ^  che  fecco  era  rimafio .  Dicefi 
che  Semiramisfice  biiiefio  nell'ifleffacittà.  Il  l^e  Frane  efico  primo 
?ieiraJfcdio  che  tenne  a  l?auia ,  ouepoi  fu  fatto  prigione  ^  fi  pensò  di  ri 
uolgere  il  Te  fino  fiume  molto  grojjò  dal  fuo  fino  3  per  affaltare  la  Cit» 
t  lì  da  quella  pan  e  3  che  e  circondata  da  quello  :  ma  noi  potè  fire  ^  per 
la  disfatta  dell' efferato  y  (^  prigionia  fua .  Et  infino  a  quefit  noflri 
tempi  n'e  rimafa  la  memoria  :ondeanchora  ilnuouo  letto  y  doue  in^ 
tmdeua  deriuarlo  y  fi  chiama  Grauuallonc ,  La  natiua  fileua  y  cer^ 
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CAfido  dvna  pa,rte  pia  bajfa  3  (^  à  quella  per  canali  conducéndola , 
Cejare leuovna fonteyiua  che fir^eua  nelme'K^  diUfcelloduno  fatta 
ijna  caua  folto  terra  y  O*  trouata  la  radice  della  fonte  prim  d'acqua 
gli  affé  diati  :  i  quali  credendofcio  ejfere  auenuto  per  volere  diuino  ^  fi 
arrenderono .  Ma  il  fondo  fi  renderà  forte  colle fafcinate  y  con  tauolatiy 
con  graticci  ^  ^  cofe  tali  ^  che  dalla  opportunità  ne  faranno  pofie  auan^ 
ti.  Le  troniere  baffe  f  debbono  occupare  y  triturare  in  quella  ma- 
niera 3  che  farà  più  espediente  à  tal  bifogno  s  percioche  ta?2ta  e  U 
Varietà  di  queBe  cofe  ^  ^  in  tanti  modi  auengono  y  che  egli  e  cofa  im^ 
pojfibile poterne  dare  certa  3  C^  infallibile  redola  :  ma  conuiene  y  che  alt 
improuifò  dagli  huomini  di  giudicio  y  (^  tjperimentati  in  qucfìi  affa- 
ri y  fi  prenda  con  prontezza  conueniente  y  (^  accorto  partito .  Maper 
Annullare  yo  almeno  indebolire  le  prouifìoniy  che  l'inimico  haurà  fatte 
di  dentro  y  è  di  bi fogno  farle  diligentemente  y  gJT  veramente  prima  ri» 
conofcere  :  accio  e  he  ffappia  come  applicar ui  il  rimedio  ;  nella  guifa  che 
i  medici  fanno  y  con  artificij  contran  fèmpre  opponendomft.  In  quante  , 
^  quali  maniere  ji  foglia  riparare  alle  batterie  y  fi  dirà  quando  di  que» 
Ha  parte  ragion  aremo .  "Ver  hora  baBi  ftpercy  che  di  dentro  fi  faran 
no  fatte  ò  nuoue  trauerfe  y  0  foffe  y  e  trincee  guardate  da  fianchi  y  oue 
farà  poft^  ò  artiglieria  y  0  archi  bufieri .  Nelle  fife  fpefie  volte  fono  ac 
commodati fuochi  che  abbruciano  gli  af^alitori .  Alcuna  ritolta  fi  ricm^ 
pieno  di  terra  le  e  afe  vicine  alla  batteria  y  O^lafciafi  vno  Spatio  libero 
ben  fianchegjiiato  3  nel  quale  gionto  il  nimico  y  viene  ojfefo  da  molte  par 
ti .  zAdunque  fitti  certi  0  per  ifpie  y  0  per  prigioni  y  0  di  veduta  y  0 
per  certa  coniettur  a  deir  opera  loro  y  fa  di  bifògno  porui  rimedio.  nAU' 
opere  di  fuoco  conuiene  hauere  molto  riguardo  i  C^  il  primo  rimedio  che 
ci  fi  off  eri  fica  e  abbruciarle  :  il  che  fi  farà  fingendo  vnafialto  y  0/  aui- 
cmatofi al  luogo  fioSpetto  y  con  granate  y  ouerocon  altri  fuochi  potenti y 
tentare  di  accenderui  il  fuoco .  La  qual  cofa-  non  fia  molto  diffide  s 
perche  fé  la  batteria  farà  Slata  frequente  y  per  lafcarfitàdd  tempo  y 
non  haur anno  hauutoagio  di  accommodare  quelle  cofe  con  molta  dili-^ 
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genita .  ^uefto  non  tornando  ad  effetto  ^fia  dì  mefiiero  òper  yia  di  ca^ 
uè  entrami  fatto  ^  (^  cacci arui  fuoco ,  onero  la  notte  condurui  dell' ac^ 
que  per  qualche  yia.  Alche  fare  ageuolerà  l'openione  de'  nimici:  i 
quali  fenza  i?7ip€  di  mento  dare  ^  per  metter  anno  l'accoflarfià  quel  luogo. 
Ho  y  e  dui  0  portare  in  vna  e  aua  ripiena  di  tali  artificij  di  fuoco  yn^ 
quantità  dytri  pieni  di  acqua  ^  ^ fcaramucciando  forargli  con  le  ar- 
chi bufate  j  ^  con  le  picche  ^  0*per  tal  modo  rendere  tanto  molle  il  fon- 
do j  che  non  njift  potè  giamai  attaccareil  fuoco .  M^a  fèfen'^tarti" 
f  ciò  de'  fuochi  hauranno  fatto  prof  ndilfime  càue  ^  O*  a  fianchi  poflé 
l'artiglierie  :>  conuerrà  tnalz^rfi  di  fuor  a  con  caualieri  di  terra  ^  ^  di 
legnami  tanto  eminenti  ^  chef  oprino  ifìti  di  dentro .  La  cura  del  far- 
gli appartiene  all'Architetto  di  guerra  :  il  quale  pero  haurà  riguardo  à 
piantargli  p  :,  che  poffno  tir  are  nelle  trauer fé  ^^  e  trincee  di  dentro  y(^ 
fa  emiìiente  ^(^  à  caualiere  di  tutte  le  di  fife  fatte  da  nimici ,  Auer^ 
tendo  bene  di  far  e  la  Brada  per  falire  fopra  i  detti  caualieri  coperta  da 
tutte  leoffefenimiche  :  accioche  fìcuramente  (^  calare  b  artiglierie  :,  (^ 
mo7ìt  are  fi  pò  fi  a  ad  ogni  occapone  ^(^  fianoaf ai  ampli  y  @r  ^atiofi  y 
per  accornmodarui  yno  ^  opiìi  ordini  di  gabbioni  ^  fé  fi  a  di  bifogno  y  c> 
riuolgere  l'artiglierie  oue  richiederà  toccafione  :fepra  de'  quali  pofie  le 
artiglierie  y  pleueranno  i  nimici  dalle  difefe  y  ^  dar  affi  agio  a  gli  af^a- 
litori  di  montare  fopra  i  ripari  loro . 

Delle  machine  per  ageuolare  la  viaàgliaflalti. 
Gap.  X  X  1  1 1 1  , 

E  merauigliofe  inuentioni  delle  antiche  machine 
ritrouateper  §f  ugnare  yO per  difendere  le  mura 
delle  città  j  ó^  altre  fortezsj  :  quali  erano  gli 
Arieti  y  le  Tefiuggini  y  le  Vince  y  CHclcpcli  y  le 
Sambuche  y  le  Torri  y  le  "Bali fi  e  y  le  Catapulte  y 
le  Fallariche  y  O*  molte  altre  rifiiegliano  ad  ogni 
bora  i  begli  ingegni  adinueftigare  yarie  forti  di 
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machine ,  per  ^aler/ene  à  montare  fopra  le  mura  ^  f  affare  le  fojfe ,  e>* 
fcendere  in  effe  commodumente  yfi  come  fono  le  fede  afcendenti.  ^(^  di 
flit  parti  y  facdi  à  traf^ortarf  da  Imgo  a  luogo  ^fcale  ad  argani  y  ^à 
rvite  y  ponti  che  ftallongano  y  (^  chef  gettano  alle  mura  y  O*  altre  così 
fatte  machine .  Tutte  pero  opoco  differenti  y  0  ritrouate  y  ò  vfate  dagli 
antichi  yper  ageuolare  la  via  a  i  faldati  y  che  hanno  a  dare  tajsalto  :  le 
quali  nondimeno  fé  non  nella  quaH^tà  y  molto  pero  nella  quantità  diffe^ 
tenti  da  quelle  de  gli  antichi .  Imperoche  ?2on  erano  le  machine  loro  di 
poca  conjideratione  :  ma  tanto  maggiori  di  quelle yche  s'yfano  à  i  tempi 
noftriy  che  chi  alle  mifure  loro  hi  riguarda  _,  rimane  merauigliofo  :  confì^ 
derando  con  quanta  fatica  y  O*  trauaglio  cotali  machine  doueuano  con^ 
durfi  y  O*  porji  in  opera .  Percioche  la  Torre  era  per  lo  meno  alta  ottan- 
ta piedi  y  larga  quaranta  y  C^  tanto  grofsa  y  quanto  era  atta  à  fòjì enere 
i  colpi  della  maggior  Bali  fi  a .  6t  De?netrio  volendo  spugnare  7\odi  y 
vi  fece  fare  yna  torre  alta  cento  yinticinque  cubiti  y  larga  fé  franta  y  di 
pefo  di  libre  trecento f e ^arjt a  mila .  Faceuano  /'  Ariete  longo  cento  yen 
ti  cubiti  y  e^*  era  di  pefo  quattrocento  talenti .  Ma  molte  y  oh  e  può  aue- 
nire  y  che  la  co^nitione  della  Bruttura  di  quefle  machine  mirabilmente 
ci  ferua  ;  maffm amente  nella  ^fugnatione  delle  fortez^  fòpra  i  monti} 
alle  quali  y  anchorche  battute  y  C^  rouinate  fé  no ,  non  però  fempre  per 
[altet%a  del fto  fanno  fcala  al  moì-tare  j  ftJ  per  non  lafciare  cofa  al- 
cuna intentata  y  quefle  fole  machine  daranno  argomento  y  come  fi  pojsa 
afcendere  a  quelle  alte'^e  :  mentre  però  l'artiglierie  nonpofjino  ojfen- 
dere,  €t  io  ho  cfferuato  di  molte  fo  tez^  fopra  monti  y  riputate  inejfu- 
gnabili  s  percioche  y  auengache  m  alcune  parti  le  mura  foggette  ficìio 
alle  batterie  y  pare  nondimeno  che  pofjibile  non  fi  a  andare  ali  afj alto 
per  taltez:^a  y  ^  ertezza  loro .  Ma  chi  delle  machine  de  gli  antichi 
hauerà  qualche  notitia  y  non  folo  à  tale  y  ma  a  maggiore  alt e-7^  farà 
falire  gli  h uomini  armati .  Feniche  necejjaria  molto  è  la  cogniti oncy 
^  intendimento  di  quelle  machine  y  delle  quali  ZJcgetio  y  Tolibio  y  ^ 
Vttruuio  y  (^  più  particolarmente  Jteneoy  (^  Herone  Matematici 
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hanno  trattato*  ^ueUe  fenr^a  dubbio  nelle  gitene  de  gli  antichi  erano 

d'aliai  potente  ejfetto  ^  <(S*  dìjjìcilmente  auenina  y  che  rompere  3  ò  ren^ 
dorè  inutili  Ji potejjero ,  Hora  che  non  fòlo  per  l'artiglieria  :  ma  per 
molte  altre  ragioni  toccapone  di  yalerfidi  ej^e  ne  è  tolta  ^  f?are  che  cota- 
le/indio  :,  O"  fatica  Jta  di  poco  frutto  ì  percioche  nelle  occ  afoni  di  vfar 
le  :,  altroché  impedimento  apportare  non  fògliono.  Et  io  ho  njeduto 
molte njolte  preparar  ponti ^  ^  fcale  per  pafar  fojf  y(^  falirefopra 
le  muraglie  ^  O^  inflrumenti  per  rompere  porte  y  in  njero  nell'apparen- 
z^acofein^emofe  molto  yi^  belle  :  ma  quando  a  porle  in  opera  fi "ue- 
niua .,  ò  ftrouauano  deboli  ^  0  imperfette  y  (^  manche .  Per  contrario 
€  lodata  lafemplice  fcala  y&'i  mante/Ietti  per  coprirfy  (:>  difender jì 
ne  primi  empiti  y  c^*  riparar  fi  dalla  prima  furia  delle  archibufate  y 
AJfrontand.ofiyaafila  dijei  y  0  di  otto  di  quefti  s  kS" poi  lafciatifegli  fot^ 
to  i  piedi  yfegiùre  la  vittoria .  fntendafipcrò  quefti  in  que  luoghi  fo- 
lamente  deuerf^farcyné  quali  da  prudenti  ingegni  degli  aueduti  fa" 
titani  y  O^  Architetti  far^  giudicato  s  percioche  l'i  He  fé  cofe  in  vari 
iuoghi  3  O*  vari  fiti  y  ftj  per  la  diuerfttà  loro  fempre  non  feruono» 
V^n  ini  fon  prefo  cura  di  defcriuere  cop  fatte  machine  y  perche  fono 
4tfai  note  y  &*  ne  fono  pieni  t  libri  y  ^  commentari  de  gli  antichi . 

Haucndofià  dar  Taflalto,  come  fi  dirpongalar- 
tiglieria.     Gap.  XXV. 

'  Artiglieria  in  altro  modo  va  ordinata  y  hauendo^ 
p  à  dare  [afalto  y  di  quello  che  p  pi  per  batte-» 
re  i  percioche  nella  medepma  maniera  vfando» 
le  y  più  à  fuoi  y  che  àgli  Branieri  s' offendere b^ 
be .  Quelle  che  fono  poBe  per  leuare  le  di  fife  y 
e  bene lafciarlc  ne  gli  ifi e jfi luoghi  yfiequentan 
do  il  tirare  pili  che  fi  può  :  accioche  il  nimico  non 
kabbi  tcm.^o  dajfacciarfi  a  offendere  gli  affalitori .   ^elle  che  fono 
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aÌIa  batteria:,  fi  torcino  alquanto  dal  dritto  loro  y  O*  fi  faccino  mirare  al 
parapetto  3  doue fini  fé  il  rotto  del  muro  ^  per  impedire  quegli  ^  che  iul 
faranno .  Che  fi  come  regola  è  ^  che  co?!  o^ni  fiudio  i  dtfenfori  debbino 
mantenere  femprel alto  del  m^uro  ^  fino  doue  e  fatta  la  batteria  s  cofi 
quegli  che  offèndono  debbono  tentare  ^  che  in  quel  luogo  fcuramentc 
non  dimorino  :  il  che  fi  farà  aggi  ufi  andò  alcuni pe^^i  ^  che  a  quelle  pai" 
ti  colghino  y  come  à  f chi  aneto ,  éMapercioche  neltetnpo  ^  che  fida  taf 
falto  y  mentre  gli  animi  di  tutti  fono  inferiti  adi^ug7iare  la  forteT^a^ 
e  facilcofa  venire  afi aliti  da  nuoui  foccorfi  ì  per  tal  cagione  (  accioche 
più  ficur amente  s'attenda  all'ifiugnatione ) giouerà  non  folamente  l'ha 
nere  inuiato  alle  principali  i-uie  la  caualleria  :  ma  fa  bene  riuolgere  al- 
cuni pe'K^  d artiglieria  a  quelle  parti  .  donde  alcuna  offefa  nel  dar 
tafalto potefie  foprauenire yoccupaììdo  i più  eminenti  luoghi ^  ^ che 
bene  fcuoprano  tutte  le  Brade  ydi^njie  che  fono  à  fianchi  ^  (^  alle  Sfai 
le  delle  battaglie  ,  ^  con  buone  guardie  afficurandole  ^  accio  non  've- 
ni fiero  pr:fie  y  ^  inchiodate  .  Mafie  neltempo  ^  che  fi  dalafialtOyO 
mentre  fi  tiene  il  luogo  ajfediato  ^(^  fi  fa  la  batteria  fiprauenifie  efier- 
cito  alficcorfo  di  quelli  di  dentro y  debbefi~Uficiar  l  afiedio  y  (cJf  incon- 
trare tefiercitOy  ò  feBenere  tvno  y  '^  laltro  infieme  :  parte  lafciando 
deUe  battaglie  che  attenda  all' afialto  y  i^  col  rimanente yO  nell'iflefio 
luQ^o  affrettare  l'inimico  y  o  yjcire  de  gli  allogai  arnenti  ad  incontrarlo. 
^ ella  qual  coffa  lafciando  per  hofa  gli  eff empi  de  gli  antichi  y  ne  darò 
due  di  noHra  memoria  diuerfi  mfia  di  loro  :  ma  pero  molto  notabili  fi 
perlofiucccjfoy  come  per  gli  autori .  Afiediaua  il  Marche  fi  di  Mari- 
gnano  tanm  di9{osiro  Signore  i  s  s^  S  iena  y  ri  belUtafi  dall'  fi  m- 
perator  £arlo  Quinto  y  ^  haueuaU  ridotta  à  mali  fimo  termine  difit- 
me  y  (^  di  carcftia  di  tutte  le  cofie ,  Si  rifioluì  il  Re  di  Francia  difioccor 
rerUy  (^  mandò  Pietro  Stra^  con  graffò  e  fere  ito  in  Toficana .  IlMa- 
rignano  laficiati  alcuni  fiorti  che  egli  haueua  all'intorno  di  Siena  beni  fi 
ino  muniti  y  andò  col  re  fio  dell' elfercito  ad  incontrar  lo  Stro'x^y  non 
(on  difiegno  di  combatterlo  :  ma  per  trauagliarlo  y  (9^  ridurlo  à  qualche 
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necefjìtà .  Et  così  tenendo  fempre  i  pti  forti  ^  ^  coUeggmndolo  ^  non 
Ufctando  che  alcuno  fisbanditjSe  dall' ordinanze:,  tagliando  le  Hrade  al- 
le monitioni  yù^à  t  ^iuandierl  y  in  pochi  di  àtale  lo  ridujje  ^  checo^ 
Bretto  dalla  fame  ^fw  forzato  yenire  à  far  giornata  con  fio  grandif- 
fimo  difuantaigto:  onde  ne  furono ,  Ter  la  cui  disfatta  non  afpettan 
do  i  Sencfi  piì^foccorfo  y  confumati  dalla  fame  ^  C^  dal  difagio  y  fi  ar- 
re fero  .  Dmcrfo  m  tutto  da  queFio  fu  quel  che  fece  il  Duca  dAlùa  in 
Fiandra  nelTafedio  di  Mons  dhienao  ^  occupato  da  Lodouico  di  5^(an- 
fao  :  al  quale  'polendo  il  'Principe  di  Grange  fùo  fratello  dar  foccorfo  , 
apprefentatofi  con  ^n potente  efsercito  alle  trincee  del  campo  del  Ducay 
é^  provocandolo  ad  yfcire  à  combatter  e  y  egli  noi  per  me  fi  e  mai  ,  di- 
cendo efer  qmui  per  prender  Mons  y  ^  non  per  combattere  il  Prin^ 
cipe  :  il  quale  dopo  hauere  pm  volte  tentato  di  foccorrere  la  fitta  y  ^ 
di  tirare  il  Duca  à  combattere  y  non  gli  efsendo  tiufcito  y  fii  cofìretto 
partirfì .  Dt-cefìche  il  Duca  hebbe  a  dire^che  in  tanti  affcdij  doueflera 
ritrouato  y  non  haucua  gì  amai  yifto  ne  piu>  intricata  ,  nepiU  ardita  im 
prefa  di  quella  s  per  cloche  quei  di  Mons  ffer  andò  il  foccorfo  y  non  ceffa- 
uano  di  trauagliare  dalla  muraglia  quei  cheguardauanole  trincee  y  (^ 
quei  che  attendeuano  alle  batterie  s  per  contra  non  cefsauano  daldifuo- 
ra  le  batterie  y  Ù^le  fcaramuccie  contra  di  loro  .  Dall^ altra  parte  gli 
Orangef  batteuavole  trincee ,  (g^  con  continue  fcaramuccie  le  a/falta- 
uano  .  /  Spagnuoli  facendo  contrabatterie  alle loroyributtauano  vaio- 
rof amente  quei  che  gli  afj alt  uano  y  in  guifa  che  era  diffcile  à  dif cerner  e 
quai  foffcYo  gli  afjedtatiy  ^  quai  quegli  che  afediauano.  Da  quau 
efòempi  fi  può  coficludcre  yche  fecondo  i  luojjhi  y  le  fir\e  y  (^leocca- 
lw?ìii<Ù^  i  tempi  fi  dcue  in  fmil  cofa  prendere  rifolutione,  Btper  que- 
fi  a  cagione  fm  ono  da  fokrtiffmi  Capitani  introdotte  ne  lunghi  a(Ìedi  i 
flirti  di  terra  alle  porte  y  e^*  alle  vie  principali  delle  fortCT^  af^e  diate  , 
ter  impedire  col meto  loro Ivf cita  àgli  affediati  y  (^  poter  mandare 
tcffercitto  adinco?itrare  il  foccorfo y  o  quim  ficur amente  fermar  fi yfen'X^ 
tfer  colti  nel  mezg  da  quegli  y  che  fono  nella  fortezs^  y^  da  quegli 
che  m  loro  aiuto  ijcngorio . 
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Fatta  la  batteria,  come  fi  dia  laflalto.  Gap.  XXVI. 

'"1  '  Cofi ottima  il  ridurre  ^ejfe Tolte  à  memoria, 
che  quanto  di  f opra  Ji  e  di/cor fo  ^  tutto  con  pre- 
flezs^  :,  anzi  (fi  dirlo  e  lecito  )  con  ijelocitàfi 
ej^eguifca ,  ^eBa  fedita  preBcK^a  y  ejuan^ 
to  '^'tile  Jta^^  lodata  ^  appena  dir  fì può .  Et 
per  lo  contrario  i  danni  y  che  la  longa  dimoray(^ 
la  tardanza  noiofa  apporta  y  quajifono  fenz^afi- 
ne .  La  preBez^a  tiene  ti  nimico  occupato  y  non  gli  Ufciando  hauer  tem 
pò  à  configli ar fi  y  non  permette  y  che  ft  ripari  y  ^  prouegga  y  O*  infom- 
ma  lo  Jpaurifce  la  jorz^a  y  e>*  //  core  in  yn  tempo  leuandogli .    Ma  U 
dimoragli  dà  tempo  à  ripararfiy  Agio  à  configliarfiy  commodità  di  ripo^ 
farfiy  O^gli  accrep:e  t ardire  y  (^  lagagliardezs^  •  l^  quale  in  mifiyà 
auilendo  y  &^  intepidendo  :  onde  fenza paragone  oioua  ridurre  le  coje  à, 
tale  y  che  fipofftno  con  qtselTardor  d'animo  ejseqmre  y  col  quale  da  prin^ 
àpio  furono  incominciate  :  accioche  t  ardire  y  ti  confi^lio  y  a^*  lefiecutio- 
ne  con  certo  neruofo  y  (^  continuato  ordine  ?ion  interrotto  y  ò  rifoluto  di 
grado  in  grado  yadtno  faUndoy  <C^  accrefceijdo  j  conciofiacofa  che  ^^Jjc 
rvoltc  quelle  coJe  yle  quali  ottnne  a  far  fi  fono  Uimate  y  fé  à  tempo  op- 
portuno fatte  non  fono  y  non  filarne nt e  non  giouano  in  modo  alcuno  : 
ma  molte  caUmitadi  y  <<s*  molti  dxnni  figliano  con  loro  apportare  . 
t^iuna  altrayirtit  tanto  ammirano  gli  fcritt  ori  in  Alefividroy  ^  in 
C efare  y  quanto  quella  loro  inaudita  preflczs^t  y  (^  celerità  :  colla  quale 
grandi Ifime  cofi  ri  du fero  àfine  y  che  per  poca  più  di  tardanza  y  impof 
fihdi  Hate  le  farehhono  à  mandarle  ad  effetto .   0^4 dunque  efequite  y  et 
ordinate  le  cofi  y  co/?:e  fiè  detto  y  ^  prone duto  alle  difficultà  della  fof 
fay^  del  montare  fopr a  la  batteria  y  ^  a^jgiuflati  i  pez^i  ^He  loro  di^ 
fifiy  ^  à  tutti  que'  luoghi  y  oue  potefero  affacci arfi  quelli  di  dentro 
per  offendere  y  (^  noi  are  gli  afalitori  y  Bando  pronte  le  ^enti  per  faL 
tare  nella  f offa  y  tiri  fi  prima  <-ur.a  "volata  d artiglieria  :  accioche  coper* 
ta  la  gente  dal  fumo  non  fia  cosìfittopofia  alla  certeT^T^a  de  colpi  de'  di^ 
fenfiri .  Dicefi yche  il  Signor  Duca  di  Sauoia  mio  Signore  nell'efiugna-^ 
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tione  di  ESno^dieds  ejìectstionead^un  hellìfpmo  Br(tta(f€mmayper  in- 
gmnare  i  difenfori  nel  tempo  dell' lij] alto  :  per  cicche  hnuendo  i  Franceft 
<udorofAmente  ributtati  due  gAgliardiffìmi  aj^alti  y  p  penso  di  fare  in, 
gmfa  :>  che  altevT^  gli  doucjsero  cedere.  Per  la  qual  co  fa  ordinòyche  tutte 
i  artiglierie fof ero  diriT^tc  a  quelle  parti  ^alle  quali  poteuano  ajfacciarfi 
effìdifcnfonper  combattere,  Toi  difjpofe  le  battaglie  in  maniera^che  cor% 
le  picche  copri uano  tutto  l'artificio  dell'artiglieria  n  quei  di  de?2trOy  et  co- 
mando che  dato  ilfegno  d'andare  alTaffalto^facejfcro  yifta  di  ahh affare 
le  picche  ^  ^  correre  alla  b  atteri a^à  fine  di  tirare  il  nimico fòpra  quella: 
Ó*  prima  chegettarpnelfoffo  sfatto  ala  ^  dejfero  tempo  all'artiglierie  di 
fare  i  colpi  loro.Ne  rimafe punto  ingannato  delTopenionefuay  che  i  Fran 
cefibrauii(^  alt  eri  per  le  p  affate  repulfe  che  date  haueuano  àgli  fmpC" 
rialijn  ynfubtto  sapprefentaronofopra  le  ruinC:,€tfopra  i  ripari  da  loro 
fatti:,  oue  furono  colti  da  mortalifpmi  colpi  delle  artiglierie  in  guifa  ^  che 
yi  rimafe  un  gran  numero  di  Principi ^ct  caualieri  importanti.  Per  la  cui 
morte  non  potendo  più  foflencr  e  la  furi  a  ^  cedetero  àgli  Imperiali  :i  quali 
entrati  ^ogni  cofa  madarono  àfangue:,et fuoco.  Mentre  poi  dura  taf  alto  , 
tirifi  co  diligenza fipra  di  loro:  il  che  debboìio  anchorafare  quegliychefo- 
nopofli  a  Icuare  le  djfeje->perche  no  nrnangìoi  luogo,^  tepo  à'  nimici  d'of 
fendere  per  fianco  quegli  ^chs  cobattono  all' afj alto. Si  come  anchorafìdeb 
be  hauerc  ricordo  di  tenergente^  che  oferttmo  le  porte  de  foccorfi ^per  U 
quali  potè fer  0  yfcir  genti  :;Qy  yenire  nellafi/fa^oper  lafirada  copcrta^et 
afialire  per  fianco  legeti  occupate  alla  %ujfa.  Ut  quado  elle  yfcif ero  farà 
bifogno  dar  loro  yna  carica  dalla  ftrada  coperta^et  trattenerle^  àfine  che 
mn  difiurbino  quelli  che  cohatt eranno  alla  batteria.  Della  cura  che  haue 
re  fi  debbe  di  no  efiere  afialiti  da  qualche  banda  de'  nimici  fi  appartiene 
à' Maceri  di  campo  ^  Ò^à'  S argenti  maggiori  hauerne  conueneuole  ri- 
guardo. Mafie  t artificio  de'  fuochi :>comefo?io granate ^^trobe^  O*  cofie  tali 
pojfa  giocare  Tìeldaretajfalto  ^  come  e  opinione  che  molto  feruim per  ri-- 
buttare  gli  auerfiari  y  fiarà  poflo  nel  giudicio  del  Capitano  dell' artiglici 
ria  y  il  quale fieeondo  ilbifiogno  debbe  prender  partito  nelle  cofie  y  chefiona 
infua  carica . 
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Delle  fortezze  edificate  fopra  monti . 
Cap.  XXVII. 

VeBe  cofecbe  dette  Jt  'fino  ^  quitnttmque  nunt- 
uer fidi  fieno ,  (^ficcando  l  occafioni  ì  tempi  j,  ^ 
i  luoghi  pojfifio  acommodarfi  varimjsnte  :  non 
dimeno  accioche  alcuni  fermentura  dubbiofi 
non  rimdnejji?20:,  mengA  che  non  tutte  lefortez^^ 
'^  alle  iHefie  ragioni  di  batteria  fittogiacciono, 
^  le  cofie  dette  pare  che  filamente  à  quelle 3  che 
fino  in  piano  fieno  applicate  y  attefio  che  l'altre  in  altri  fitti  edificate  y  al- 
tre confiderationi  ^  altri  ordini  3  O*  maniere  fare  che  richiedine  ^  io 
brevemente  difiorrero  alcuna  cofia  intorno  a  quelle  fiori e'?:^€  ^  le  quali 
ter  qualche flraneT:^  difito  vengono  riputate  più  delle  altre  ftj  fiaticO' 
fèyO*  dijficili  adefier  combattute  :  accioche  non  filafici  parte  alcuna  in 
dietro  y  che  per  quanto piìò  comportare  ilprefiente  dificorfio  y  nonfia  a  ba- 
fianza  ricordata .  Et  primieramente  ragionerò  delle  firte7:^e  pofie  in 
alto  y  comefiopra  colli  y  ^  monti  y  le  quali  più  delle  altre  fiorii  fiono  tenu- 
te ficur  e  y  per  molte  ragioni  y  per  cloche  elleno  punto  figgette  non  fiono  à 
caualieri  y  che  fi  fiannoper  battere  dentro  alfiorte  y  per  leuar  le  dififie  : 
conditione  import  ani  iffima  della  'vera  fiori  eT^za  .  Ma  Bando  quefie 
à  caualieri  ,  O*  eminenti  fiopra  il  nimicoy  [coprono  tutti  i  loro  moui- 
menti:  oììde  ri  amene  ^  che  non  poffino  efier  colte  dimpromfio  y  ^  che 
tinimico  fiacoBreio  mettergli  alloggiamenti  ben  lontani  y  per  toffiefie 
ch^indi  'venirpotrebhono .  T{endono  inoltre  dvfjìmlta gra7id.e  à,  batter- 
ie y  (^  aperte  che  fiono  y  e  molto  difficile  iruiall'afidio  j  (^  fie  congiudi^ 
ciò  fiati  e  fiaranno  y  di  raro  auerrà  y  che  fi  poffino  Isuare  Im'o  le  dìfiefie  de' 
fianchi.  Dell' auanzo  poi  della  fi  efia  -nello  edificarle  y  <ts*  del  minor  nu^ 
mero  di  gente  a  cufiodirle  y  &"  della  difficoltà  nello  a(^altarle  y  non  fiiap^ 
partiene  alla  prefiente  coyìfideratione  .  Ma  per  quanto  aUe  batte- 
rie fi  conmene  3  fialuo  Je  non  fiaramio  fiatte  fiora  monti  durtffiimìy 
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elleno  fono  nella  maggior  f Arte fottofQJle  alle  mine  y<s*^'acMtamentt  ^fkl 
uo  fé  non  faranno  fatte  fipr a  monti  duriffim .  Hanno  oltre  di  ciò  (he fé 
'Volte  mancamento  dacqae  ^f commodo  importantiffimo  ne  tonchi  a-ìé- 
di  i^  quello  ^  che  non  meno  dell'altre  particolarità  importa  ^  care/ita 
di  terreno ,  Ricenono  di^cilmente  foccorfoy  (gJT  /  loro  tiri  efjendo  di  fit^ 
to ,  0  di  fico  j  che  fi  dica  ^  fono  di  poco  effetto  ^  non  potendo  fcop  are  la  cam 
jagna  ^  come  al  piano .  Gli  antichi  ne  gli  afedi  delle  fortezs^  pofte  in 
éiiiO:>con  molta  diligenza auertmano difchifare le  cofepoderofe  ^ che  da'iK 
alto  al  bafjo  da  ni  mi  ci  erano  giù  rotolate  j  fi  come  le  pi  et  re  tonde  >  le  c<f* 
lonne  rotte^maciniyerticoli^carì i  di  quattro  ruote  carichi  di  molto pefòy 
fipajì pieni  di  pietre  ^e  di  terra  bagnata^  ^  botti  parimente  di  e  fé  grani 
ripiene .  (^ontra  le  quali  fìopponeuano  ^  con  fare  delle  ijinee  y  (3^  comt^ 
Udiremo  noi  trauerfe  y  bene  palificate  nel  me\o y  facendone  <(S*  tre^ 
•(^  quattro  Ivna  dopo  l'altra  y  fecondo  che  Ubifognoy  (^  l  ifferienzj.  /a 
ro  moHraua  s  i^  andando  à  gli  ajfalti  yfi  copnuano  colle  teH'uggim  T?/- 
neate  y  ^  altri  tali  artifici^ .  Adunque  fé  la  fòrtcT:^  nimica  farà  pò- 
Ha  'ne  gli  alti  monti  y  cinta  di  precipitij  y  ^  di  roiùne  y  <^  m  molte, 
purti  maccejjtbile ^quello  che  prima  jarji  dx^bbeyè  di  riconofcere  con  di-^ 
Ìigen\a  yfe  aW intorno  vi  ha  alcuna  altezza  eguaU  al  fortCyO  piàyò  meti:. 
alta  y  dada  quale  cori l artiglieria  in  debita  disianza  fi  pofji offenderla , 
^1  ercioche  rare  Tolte  fi  troua  njn  monte  ^  odvn  colle  in  t^ifa  allotta  » 
nato  da  gli  altri  y  che  p'co  da  quel dfcoslo  yofeco  gionto  non  nji  habbi 
alcuna  fchitna  di  monte  y  o  alti  i  colli  nltuati  y  fopra  de  quali  fi  tenterà 
di  forre  b  arti  Jieria  y  O^  perche  per  lo fitomaUgeude  di jficdmente  (^ 
Ut aruelejopra  ^  ^  accomodar uele  fipojfa y  nonfidebhe  pero hauer  ri. 
guai  dò  à  quelle  dijficolta  y  le  quali  con  foco  di  fatica  ^umce-e,  ^Jdtt(U' 
mtitere  fi  pojjono  :  auengache  grandiffima  Jacdttà  per  locontrano.à 
tutt  ilnegotio  "venga  a  recare  y  yaUndofi y  oue  lefirade  7ion  danno  luogA 
al  montare  y  dell'aiuto  de  gli  afgani ,  delle  taglie  y  (^  dell'altre  machia 
ne  trattorie .  Nonlafcierv  di  ricordare  in  quefia  parte  vna  dimanda: 
faXiami  non  ha  molti  anni  da  Sua  Altezza  di  glor.  memo,  poiché  ella  fa 
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imito  à  quefiofropofìto .  Fuadtmque  U  rkhtefid,fe  egli  tra  poffìbile  à 
fare  'annumero  di  cafjoni  in  brme  tempo  fopra  yn  monte  :  ma  ingutfa 
ajiro^che  non ftpotejje  condurre pefi  y  ne  altra  cofa  per  altro  modo  ^  che 
per  ifchtena  di  muli .   THfpondcndo  alla  dimanda^  le  feci  "vedere  ^  come 
in  termine  di  dieci  ^  o  dodici  gto'' ni  fi  fa'''ebbe  potuto  fare  fino  al  nume- 
ro di  Tei  canoni  da  batteria  :  i  quali  fubito  fatti  ^  O*  rafreddatt  chefof 
fero  y  fi farebbon  potuti  adoprar^e .   ^neUa  inuentione  ci  auifa  à  non  fi 
ajf  curare  della  fòftèz^a^^  che  hab'bìd  monti  vicifu  per  erti  ^  fluaggi  > 
(df  dirupati  che  peno  y  mentre  chevipofjano  falirc  fopra le  beUie  cOr- 
riè  he .  ^  qucFi-j  fineprÌTKÌpalmcnte  fifmo  introdotte  t  artiglieri  e  di 
molti pe'^zi  :  accioche  portandone  ogni  huomo  ynoy  (t  potef^ero  congion- 
gere  tnfieme  nel  luogo  doue  b  fogna  y  O"  vfarle .   Ma  anchora  che  molti 
pnjantino  di  gran  co  fé  intorno  à  machine  tali  y  io  fino  ad  hora  ne  ho  pur 
cèduto  qualch'vna  y  ne  ho  comprcfo  che  pojfmo  Bare  infieme  per  tirare 
piuy  che  tre  o  quairo  colpi  y  (^  con  pochijfma  caricatura  anchora  .   fa 
ne  hoaiyprefo  di  me  di  due  maniere  fra  le  altre  y  che  pure  fono  afai  ficu 
rCy  e  forti  :  ma  non  di  tanti  pc^i  y  chevn'huffmo  ne  porti  yno  :  ma  vo 
giiono  per  ciafcun  pezzo  la  foTT^  almeno  di  fei  huomini .   L'inuentio- 
ne  y  che  di  fopra  ho  detto  y  e  fma  paragone  affai  meglio  y  ftj  fìc  uri  fi- 
rn a  y  Ó^  reale  ;  perche  la  batteria  farà  affai  ptu  ^fcditay  <:^  con  mag- 
gior ^auento yO^ più  damiofa  à' inimici:  errando  quegli y  r  quali  le 
batterie  fatte  da  baffo  in  alto  y  di  più  effetto  cf-re  fi  credono  y  il  contra 
rio  mofhandone  tiff^erien^a  j  percioche  la  batteria  di  bafio  ad  alto  U" 
fcia  il  nimico  coperto  y  ne  vhù  bi fogno  che  molto  s  affatichi  in  fare  gran 
di  ripari  :  il  che  in  quelle  che  fono  al  piano  non  amene .   La  ragione  e  y 
tir andofi'nella detta  maniera  y  la  parte  di  dentro  fonpre  rimane  piì* 
alta  y  ^  ì  difenfori  dille  mura  non  offefi:faluofe  tìoufifkcefferogran- 
"dijfimc  batterie .  Mafiperatttntura  ò  i'  colli  alti  tanto  dffcoflo  fi  tro- 
tteranno y-mero  fé  ben  vicini  y  non  vi  hauranno  poi  luogo  Atto  à  capire 
i'artidieria,  zs^cofinelTynoy  c!s^  nell'altro  ca/o  inutil  fo/se  il  tentare 
cotale  forte  di  batteria  :  ali  hora  cedendo  alla  ncceffit}  y  farabif'ino  con 
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dìligenT^  menare  qual parte  dej?a  firte^ ,  ftanda  baffi  ^  più  com* 
mo^ainaìteJipGJfatentare  :  auertendo/empre  condiligenzjife  colla  7^p 
pa  :>  (^'  cclfcatiarcycon  più  facilita  fi potejje  ò  beloardo^  o  altra  parte fitf 
cadere ,  Habbifianchora  riguardo  a  ltiogbipiÌ4>  diffìcili  àfalire:  i  quali y 
come  pili  pcuri^^ forti  rtputati:>menfìtiendi  lor  cura^^"  menoji fan- 
no/orti  degli  altri .  Nondimeno  fi  e  ofieruato  che  cofì  appreso  agli  an- 
tichi ^come  a  tempi  noflri:,  O"  alquanto  prima  molte  fòrte-K^^e  così  fatte 
per  le  parti  neglette  ^fidandefi  nellaficure^^  delfito  ^  ejfere  fiate  ef^u- 
gnatC:,  ctprefe ,  Della  qual  cofa  chiari ffmh  ^ perfempre  memorabili 
fono  gli  cffcmpi  d<iAlefsandro  al  Moni  e  Orno  y  c^  alla  Fi  etra  in  Jndia^^ 
(^  di  Mario  advn  certo  cafi.ellopofiofopra  ynfafo  prefso  il  fiume  Mu- 
luca  :  la  cui  dì^ofitione  :>  quafcome  ad  arte  ^  0f  configlio  dalla  Natura 
confirtitta  ^  fra  dSog72Ì parte precipitcfay^  erta  :  njnafola  "via^a^  molto 
angufia per falirm  Ufctatam  :  ^  nondimeno  O*  fopra  il  Monte  Orno^ 
^jòpra  la  Vietrafahrno  i  fidati  d  <iAleJj  andrò  fcnzji  ale  ^  fi  come  gli 
haHcua?2orimpro:terato  quelli  di  là fipr a  y  domandandogli  fé  haueuam 
ali  per f dir  ut .  Et  in  Africa  y?i  Ligure  a  cafo  cercando  chiocciole  y  tro- 
no yi  a  per  ftr  poggiare  alla  cima  del  'monte  t  fidati  di  Mario  :  il  che 
mofiraachi  afalifce  y  nonfidouer  giamai  diffidare  dell' a^rez^  delle 
cofe  y  ne  a  chi  difende  di  f^rez^re  ^  ^  trafcurare  la  ddigenza  delle 
guardie  in  tutte  le  parti  ^per  inacce ffibdi  j  ùr*  feluatiche  ^  che  le  fi  mo^ 
Brino .  nAdunquefe  tutte  quefle  cofe  faranno  cojì  diligenzji  auertite  ^ 
non  tanto  difficili  riufciranno  ^  come  nella  prima  fronte  appariran?io , 
Mafie  la  pietra  farà  tale  ^  che  nonpala^  o  T^ppa^  o picconi  ammetta  per 
r Quinaria  ^  (^  ilfito  in  gufa  malageuole  ^  che  non  conceda  l'accommO" 
daruifi con  t artiglieria  ^  all'hora  e  tempo  dhauere  ricorfo  alle  mine  ^  co- 
me adnjltimo  rifugio ,  ^ueBe  né  monti  i  oltra  che  fi  faranno  con  fi^ 
curex^  y fé  con  giudicio  faranno  e fiequite  yfiyedranno^  e  filetti  di  loro 
merautgliofi.  Fatta  poi  h  batteria  ^  o  rouina  colle  mine^  ^èJ  Brade 
oK  afi  alto  yfer  euitar  e  le  pietre  y^  altre  machine  y  che  gli  ni  mi  ci  ro^ 
tolaffero  à  bafo^  à  fin  che  quegli  ^  che  afcendono  fieno  coperti  y  fari 

bene 
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iene  che  da  gli  Architetti  di  guerra  3  0  da  Capitani  d!  éortlglierìa  Jifr 9^ 
uegga  con  qualche  forte  di  machina  y  la  qif ale  fecondo  la  qualità  delfto^ 
come  gatti  ^  mantelletti  ^  botti  da  ^ino  ^  halle  di  lana ,  gabbioni  ,  car^ 
rette  armate  y  (^  così  fatti  artificij  ne'  bifògni  foffì  feruire .  D^ 
debbe  l'altcT^a  Ifauentarne  oue  la  batteri  a  f  offa  accommodarfi  ì  perciò 
che  fé  non  potranno  far  offefa  b artiglieri  e  nimichey  non  farà  diffcile  ai 
inalzare  machine grandifftme  allyfanT^  degli  antichi :per  agguagliarfi 
alk  loro  alt €7^,  Ma  qHecofe  hano  bi fogno  dvna  confumata  cognitione 
di  ritrouarei  modt^^  attenerfià  i partiti  ^cheà  tal  neg&tioft  richiedono* 

Delle  fortezze  pofte  nelle  paludi.  Gap.  XXVIII. 

Aranno  forfè  riputate  più  di jfìcdi  affai  daffu^ 
gnare  deli  altre  U  fortczjs  polene  luoghi pa-' 
ludofìì  percioche  à  quelle  per  longo  ^atto  con 
pefì  grani  non  e  permejfo  l'accoBarfs  c^  per 
quefta  cagione  pia  dell  altre  ficure^&*  quafii?^ 
cfjìugnahdi  tenute  furono  ypenfando  che  non  co- 
me l'altre  alle  batterie  non  fojfero  efj)ofle:all$ 
quali fìyedeua  chiaramente  neffuna  frrte'iga  potere  lungamente  reft^ 
Bere .  M.a  àqueBe  rìellt  palude  fìtuate  y  effere  cofa  impofjlbile  l'ap» 
preffaruifì  con  l'artiglieria  tanto  grane  y  0/  dijficile  à  puouere }  per^ 
che  confiderai  a  quefta  difficoltà  y  molti  peti  fai  ono  y  che  non  per  altra, 
rvia  fi  potè  fero  prendere  y  che  per  longhi  afedi .  <iAltriper  batteria  pò- 
terfi  [pugnare  hanno  creduto  :  mafoUmente  ne  tempi  delyernoyquado 
dagli  eBremifì^eddi^  0*per  la  rigidità  de  It  acque y^  i fanghi  fono  fatti 
duriy&*  atti  àfoft  enere  ognigrauepefodell'artiglieria.La  Mir  adola  fon 
data  in  ynfito  taley&*per  ciò  tenuta  inefpugnabile  y  ha  dato  molte  yolte 
occafione  à  somi  Fontefici  di.  così  fatti  difcorfti^ per  tal  cagione  hano  al 
cuni  dtjferito  adaffediarla  nelyernoyquado  igelifofiopiìtf  rigidi  yCt  eflró 
miy  come  fece  Giulio  I L  Altri  dif[ìdandoft  di  guadagnarla  pforzjiyhano 

tentate 
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tmtató  di  ridurliNtUa  fumé  col  longo^fcdio  ^Ji  come  fece  Giulio  térT^. 
itf  curiofiià  nondimeno  de  glilmomim  ha,  fitto  fi  y  che  quefte  difficoltà, 
Tmi orlanti yd ognitempo  l'artiglieria  <vt  fi  conduca:  henche  difficile 
molto  y  ^  pericolofa  imprefafiaì  quegli  :,  che  l  hanno  ad  ef&quire.^ 
Trottando f  d terrene  fodo per  tantoìjtatto  lontano didla  forte::^^  che 
inguifa  alcuna  l'artiglieria  offendere  nmi  le  pofja ,  njoglwno  chefihah- 
Li  ouertcnT^  alla  parte  della  fortezj^a,  più  debole  yt5rda  quellatentare 
inguai  maniera  rendere  fi pof a  il  piano fodo  ^  (^  labile  :  acciochetar-^ 
tidierie  condurre  fi  poffit^oj opra  :  ti  che  in  diucrfe  mani  ere  fi  potrà  ef 
fequire  y  ìncntre  che  di  legnami  ^edi  bofchi  non  molto  lontani  yi  habbi 
copia ,   Ma  innanzi  a.d  ogni  altra  cofafi  debbe  confi  derare,  fi  per  qual- 
che nji  a  fiele  piìnlmarlUc  qua,  ■^  afciugarle  y  che  queflo  fire  poten- 
defo  quafiche  [impnfa  farebbe  à  capo  condotta  y(^  à  ciò  fare  ^  nef li- 
na più  commoda  via  di  quella  fi  off  eri  fi  e ,  che  di  tirarle  ad  yn  altra 
fa-  te  afidi  pm  baffa ,  con  far  canali ,  ^  rigagnuoli  ^per  i  quali  difcor- 
rtndo  y  filimi  dal  primo  fieno .   Ma  /e  d  pantano  della  palude  farà  tan 
to  acquofo  ^  che  anchora  ^  che  l'acqua  fi.  riuolga  ad  altra  parte  y  riman- 
gxf.il  fuolo  fangofo  y-^  non  foUenente  y  conucrrà  fortificare  il  piano  s 
tur  che  yi  fia  ahondanza  di  legnami  :  il  che  rare  yolte  auiene  y  che  yi- 
ano  à  luoghi  paludofinon  yt  fieno  felue  y  ò  bofchi .    Confi deri fi  adun- 
que la  parte  più  debole  della  fortezs^a  y  0*  la  parte  pili  com.moda  per 
condii  re  à  termine  il  prepofio  disegno  y  ^  da  quella  fi  fort  fichi  njn 
buon  fpatio^di  terreno  con  fiaf rinate  y  con  palificate  y  con  zattere  y  (^ 
con  quegli  arti  fieli  y  che  far  armo  riputati  conueneuoli  à  tale  effetto» 
Scipione  Afiicano  à  Cartagtìie  nuoua  auertita  ynaparte  del  muro  poco 
dtfefa  y  O*  molto  baffa ,  ma  folo  difficiL  di affalire y  perii  mare  che  U 
baiteua  à  piede  y  atte  fé  l'hora  dtlrefitfio  5  ft  che  abbafiatcfi  molto  l  ac- 
que y  afai  facilmente  yi  ffinfie  i  foUiati  y  che  afialtandola  la  prcfiero^ 
^^  Trance  fili  (^ales  fecero  il  medfimo  yy.enuta  thora  del  reflufio  y  en- 
trarono in  quei  mare  fichi  y  (^  p"cfcro  per  afsalto  il  caflelh  :  il  chei 
ottenuto y la  città  fiarrefe .    L'anno  i  s  6 s-  Farat  Bafci,.  di  Solimano 
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U  circonda^yn  rmlto  all' intorno  ^^mf  tendo  U  palude  dalca?H<^y  otte  die^, 
de  t^J^alto  di  halle  di  cottone  ^^  di  Una^  ffYAfonendom  fanti  di  ta» 
mie  y  <^  graticci  jktti  de  legni  dnjnafclua,  y  che  hme uà  fatto  tagliare^ 
CornhaiHndo  Maxc  Antonio  Trmmmro  contra  T^mto^  (^  C afflo  in. 
JJìa^fiec'Vn^B/adx  3  attratierjando  per  lo  me\o  njna  fxladey  cor^ 
fucine  y  graticci  ^  ^  con  le  cannuccie  della  palude  ifìe^a  y  caricandotti 
(opra  pietre  y(^  terrA:  ^  duieera  maggior  fondo  forttficat4A  il  fen* 
ti  ero  con  alcuni  legni  infieme  incrocciati  ^  dijlendendojt  così  tanto  ^  cht. 
munto  vicino  all'altra  parte  cppofla^  yi  ri-;^7^  alcune  torri  ^  gJT  caBeilf: 
di  le^  narn  e  nello  Fpacto  di  dieci  giorni .   Ma  in  affedi  ^  O*  ipugnatiom 
di  così  fatti  luo^ln  circondati  da  grandi jjtme  paludi  ^  troppo  gran  c^/è^ 
(^  degne  di  perpetua  tmmon  a  hanno  fatto  gli  eserciti  della  ^aeft^ 
Catholica  gb  anni  pacati  mila  Vi  andrà  snella  Olanda  y  &*  Zelanda* 
Nel  che  veramente  Jì  può  dire  y  che  hahhiano  pareggiato  l'ardire  y  U 
virtit  y  gJT  diligenti  a  tìt  gli  amichi .   Ma  ritorniamo  alnofiro  proposi- 
to y  ra^odaio  il  (nolo  jecond)  l  opportunità  y  tutto  quel  (ito  che  fi  farà 
tre  fi  y  come  (è  fihauefie  <i  piantare  vn  nuouo  forte  dalla  parte  ver  fi  la 
ikl^'^a); (i  dtbhe  con  Vna  corona  di^  gabbioni  ci'ngere  y  ^  con  balle  Ji 
Urrà  y^'Con  Jaccbt  ripieni  di  t.er.ri$-alzj':rjl  fop>'a  i  gabbioni  y  O*  afi 
pcwrar  quella  fiarz^^  piit^^he  fi  può  ìaueriendo  di  porfiin  tale  diflan^ 
%ia  y  chf  diificdmenteVriof^chibufi  yipojja  carré  di  mira  :  perche  havien^^ 
doma  operar  et  anta  geìiteaila  faìffcrta ,  con  troppo  dorinone  fegtùreh^ 
be  •    Pamfi  poi  vna  drada  nel  lungo  rne?20  pericolofoy  per  la  qrule  (i  ' 
y^i^  alla:  batteria.:  (^:  fé  fiìLdib.if(fgno.iopi\tircon  vna  corona  £  -^ah^  ' 
biont.    Dal  qud  luogo  per  infinù  ade  mura  dsllìx^f art cT^a  ,  dxu  fih 
fhr^  poihapeì'tura  y^  rmima-y  afiài.faubnvnte  fi  protra  fo'ttficare  il 
pfanoy  0*la<~uia  per  ireall'affaha  y  permx'JVt  ha?4ere  à  co^d.irre  pefi 
molto  V  ratti^   Ma  farà  à  bafìanz^  farrlo  con  U  fafiinc  ^i^  rb  fiiprm: 
drmarledt  graticci  y  ò  di  taMìUm^  ^  ponU€elli  i'\9*  fé  comurrà  amck^\ 
mrfi piÌ4-al  firte  ^  ^  fàj'&  cdi^i&rii  ìC^  iful^rfi.ccn'l'àiiiSa-de  &-  > 
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^anti  it^  MurreKù  ;,  tiella  detta  mAniera  fi  potrà  fròcedere,  ^ue^ 
Bi  fono  iptd rimedi  ^  che  in  cosi  fatte  difficoltà  prendere  fi  fofiono  y 
qtMntiinqHe  molti  altri'  auertimenti  per  facilitare  He  imprefe  3  fecondo 
Icccafioneda ^l'jommim  di  giudtcio, potranno  effere antiueduti :  de 
quali  per  la  y  ari  et  a  delle  cofe  non  pm  darfiidcuna  certa  ^  ^  determi-^ 
nata  redola .'  Et  come' che  tutte  quefte  cofe  difficili  affai  ad  efieauire.. 
poffino  effere^^  con  grandiffim a  ffefa  accompagnate  3  chi  è  nondi- 
meno cclm  y  che  dubiti  punto,  che  molto  più  non  importi  la  ^efa  dyn 
me  fé  di  tutto  l'efferato ,  che  quanta  potrà  ynai  entrare  in  così  fatte  ope-' 
re  f  che  dunque  farebbe  poi  infei  mefi,  0  m  ^vnanno ,  e>"  più  ancho» 
ra  ì  La  onde  quelle  cofe ,  che  con  preBez^^a per  yia  di  batteria  efjequir 
fi poffono  3  quantunque  difficili  firapprefentino  y  pité  ytili  giudicare  fi 
debbono  y  che  l'apprenderfi  al  partito  del  longOy  <s*  per  ciò  pericolofo  , 
(^  dannofo  affedio. 

Di  altre  forti  di  r<H-tczze  edificate  in  varij  fiti. 
Cap.  XXIX. 

*(iALTRS  fortez^  poBe  in  qualunque  fi  yo^ 
glia  fitOy  non  tanto  di  difficoltà  comele  pafia^ 
te  apporteranno  y  percioche  fé  faranno  edificate 
in  marcy  &*  circondate  d'ogni  intorno  da  quello^ 
con  le  galere  foccorrendofi  à  yicenda  y  con  ma- 
raiùgliofa  preFiez3^a  fi  potrà  battere  .quanto  (l 
Tforrà  y  O*  dalle  alte  gabbie  delle  grofie  nauiy 
leuare  commodamente  le  difefe  y  con  pez?^  che  da  quelle  fi  tirano  .  ZJfa^X 
uano  gli  antichi  nelle  ^ugnationi  delle  fortez^  di  mare  y  ds  attaccare 
infieme  due,  0  tre  naui  >  (^  fattoui  fopra  come  yn  caHelloy  "W  poneua- 
m  le  maggiori  catapulte  ^  ^  bali  fi  e  y  ^  fcorpioni  che  hanefiero  per 
leuare  le  difefe  $  O  le  helepoli  y  ^  lefambuche  (così  dette  dalla  rouinA 
deUa  città)  ftr  falirefiipra  la  muraglia s  &*  combattere  cmqueidi 
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dentro  Mdrcelloyifofì  non  filo  quefie  machihe  :  ma  delle  torri  molt(k 
grandi  ^  firuendofene  all' efpugnatione  di  Siracufa  :  ilche  fìt>anchora 

fatto  da  Scipione  ^  fapendo  di  douere  ej^ere  ajialito  dall'armata  de  ^ar^ 
tagineft^ctù  molto  infiriore  difirT^JttrouauayCongiotifene  molte  injieme 

jQ;^  f ecene  come  nuna  battaglia.  Ma  i  nimici  accoflandoui  le  loro  ga-^ 
lere ,  rimorchiarono  per firT^  la  prima  ^  <ù^ficondafiU  delle  nam^  ejjen 
dopperò  ritiratefipra  l'altre  le  genti .  AleJ] andrò  Magno  nell'ijpugmt 
tione  di  Tiro^fifirm  delliBe^o  artificio  in  quefio  modo ,   Egli  congion 

fi  :>(^  accoftò  le  pYoué  di  due  galere  infìemeì  in  guifia  ^  che  le  poppi  lore 
rimdnefiero  il  più  chefìpoteuafieparate  :  il  quale  interuallo  tsf  di  antent 
(^  ahri  legamenti  refi  forte  j  e^*  coperfie  di  tauoUtifipra  i  quali  le  genti 

fue  à  buone  fiquadre  le  mura  afialiuano.  Ma  in  che  modo  fi  accomodafi- 

fiero  :,  queBe  ^'andiffime  machine  fiopra  le  nani  y  come  tarmafiero  per 
affi  curar  le  dal  fuoco  j,  t^  dalle  cofie  lanciate  da  nimici }  il  che  non  è  me- 
no  diletteuole  yche  njtile  afiaperfi :,  fipu^  fiapere  da  i  libri  di  Atheneo  y 
€^  di  Herone  Mechanico  y  da  Uegeiio  y^  da  molti  fiorici  y  doue  tratta 
no  delle  machine  dà  guerra  .  UiHefio  sofieruà  nellèfirte'K^pofiepaTf'^ 
te  in  terra  y  a^  parte  dall'acque  circondate  i  perche  dalla  parte  di  terra 

fi  fanno  le  batterie  con fuete  y  (^  doue  dall'acquee  circondatala  mura," 
glia yCoUa  prcflez^a delle  galere y  O*  col fi^equentarei tiri y  ù^ perla 
commoditd  detta  di  leuare  le  dificfie  y  fifia?mo  ipauentofie  rouìne  y  6^  bat 
teriei  come  nelle  pafiate  guerre  deUa  SVlaefta  dolt Imperatore  Carlo 
Quinto  le  batterie  di  Codone  y  di  Corone  y  della  Goletta  y  &"  molte  al- 
tre he  fianno  fide .  Afiediando  lejfiercito  di  Solimano  l'ifiola  di  Maltay 
mll'yltimo  affalto  che  Turchi  diedero  al  Cafiello  SanfHermo  (  col  qua  ^ 
le  nel  portarono  )  fecero  i  Turchi  yn  ponte  fiopra  le  antenne  delle  gale- 
re  coperto  di  fiopra.  y(^da  lati  alla  gufa  delle  antiche  Helepoli  :  inguifa 
che  appoggiate  le  antenne  fiopra  il  muro  di  detto  cafiello  y  dalle  galere  fia- 
iiYono  a  quellapartc  y(^lo  prefero .  llmedefimo  anchora  ojferuare  fi 
debbe  non  filo  in  mare  :  ma  in  mezo  à  laghi  y  ^  alle  ripe  de' groffi  fiumi 
oue  fi  a  la  firtez^a .  Ma  le  naui  ^  galere  ordinate  alla  batteria  y  ^ 

0  alUfi 
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AlTéiJ^dto  fi  fogli ono  munire ,  O*  riparare ,  con  halle  dt  Unay  contrapon 
ti  radd  pfiati  m  molti  doppi  y  O*  bene  flr etti  injieme  y  coprendo  in  gui* 
fa  la  parte  eminente  y  che  poco  danno  pofjìno  riceuere .  ^uefie  cofefe 
bene  moltcvolte  perlenjarieoccafiom  yperauentura  cosi  appontonon 
torneranno  y  come  fé  dtttOy^  come  ilbifogno  richiederia  y far  anno  non» 
dimeno  gioueuoli  in  queflo  y  che  i  prudenti  giudici  da  loro  argomentò 
prendendo  y  <t5rfecoyiào  toccorrenT^  a  tutte  le  cofe  hauendo  riguardoy  d($ 
certaftmilitudine  y  (^  conuenienT^  d  ordine  guidati  y  (^  comepoHi  in 
su  la  '-L'i a  y  con  prudenza  allvrgente  neceffità  fapranno  in  ogni  luogOyCt 
in  ogni  tempo  accomodar  fi:  auenga  che  queHe  cofe  in  loro  iliSe  mutabi» 
li  :>  ^  y  ari  ahi  li  molto  fieno  :  (^  pero  di  loro  alcuna  certe^^  non  è  di 
frometterfi. 

Delle  mine,  &  cauamcnti  dì  fotto terra  ♦ 
Gap.  XXX, 

^  tre  maniere  fo^iono  tentar  fi  le  fortezx^  per 
fkr  yia  à  gli  afialitori  y  O*  per  quelle  abbattere 
le  difficoltà  y  che  fé  le  oppongono  >  cioì  coU^ arti* 
gli  eri  a  y  colla  paUy  O*  T^appa,  O*  colle  mìneiO* 
l'yfo  continuo  l'ha  dimoHrOy  che  non  vi  ha  altro 
più  gagliardo  nimico  delle  fortc^  di  quefli. 
Ma  perche  nonfempre  yalerfiin  et o  fi  può  del- 
^artiglieria  ,  o  per  la  difficoltà  de'  luoghi  inacceffibdi  s  ò  per  altro  impe^ 
dimentOychefi  opponghi  s  ne  e  fendo  il  luogo  che  fi  tenta  foggetto  alla  zjip 
fa  per  la  dureT^ayalthora  conuiene  hauer  ricorfo  alle  mine.  Et  anchor 
che  nelle  p^ffate  guerre  molte  forte7;Ke  fienoBate  prefe  col  mezg  dtUe 
mine  3  le  quali  colle  aperte  batterie  tentate  haueuano  yalorofamenteri* 
buttatigli  afalitm  :  nondimeno  dapiiì  intendenti  cofa  inutile y(5^  dan 
tiofae  fempre  Batti  giudicata  confumare  il  tempo  intorno  alle  mine  ^ 
daue  la  pala ,  0*  la  T^^ppa  s  ouero  l* artiglierie  fi  poff ono  commodamente 
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fVpife  i  cònctopacofk  che  fé  bene  le  mine  fono  di  ^a.ndi[Jimo  effetto, 
fono  nondimeno  molto  ta,rde  ad  ejfere  ejjequite  3  O*  con  dubbioft  ajfet- 
tatione  di  contraria  riufcita  ci  tengono  del  continuo  l* animo  incerto  ^  (^ 
trauagliato }  perei  oche  il  pili  delle  njolte  ^  lontano  afai  dal  propoiio  dtj- 
fegno  fiefcono  :  il  che  nafce  y  per  che  à  guifa  di  Talpe  à  tentone  ^f^  al 
hu>io  conmene  operare .  Et  pero  la  ragione  a  tentare  prima  tutte  t altre 
yie  ci  perfuade  :  (ìcome  quelle  y  le  quali  con  certe\zj,  maggiore ,  ^  ap^ 
tarenzj.  mamfcHa  de  It  effetto  3  cheprodur  poffono  dhora  m  hora  ne  fan 
no  amfati .  Ma  delle  mine  3  per  infino ,  eh  efcoppiate  non  fono  y  fempre 
della  riufcita  loro  in  non  picciolo  dubbio  O'fò^efi  ci  tengono .  Sono  ol- 
tre à  quefìd  pericolofe  molto  nelTeffere  ef^equite  s  percioche  auertite  da' 
fjimict(ilche  à  loro  none  molto  diffìcile  )  fanno  delle  caue  all' oppopto, 
^  il  tempo  attendendo  3  che  i  Capitani  3  &'  gli  artefici  entro  yi  fieno  , 
d^ndoui  ilfuocoy  yeliabbrucciano3  conl'iHeffo  inganno  prendendo  gli 
ingannatori:  laqual  cofa  con  grauiffimo  danno 3  (^  diffefàs  ^  di 
perdita  d'huomtni  3  O*  di  tempo  riefce .  Efiendoci  nondimeno  tolto  /  v- 
fo  dell  altre  machine  più  commode  3  0*ficure ,  à  quefio  3  come  adeHre- 
mo  rimedio  fidebbe  ricorrere  s  che  fi  come  i  periti  Medici  nelle  grauif- 
fime  infirmiti  3  dif^erato  ilfòccorfò  de  remedi  3  che  coftumar  fogliono, 
prima  che  di/per  are  dellafalute  3  ad  esiraor  dinari  3  <^  eflremi  rimedi 
hanno  ricorfo  icosìin  quefte  imprese  3prima  che  di fferar  di  quelle  3  ^ 
abbandonarle  3  tutte  le  vie  3  ^  maniere  (aueriga  che  pericolofe  ^(^  in^ 
certe  )  non  fi  debbono  lafciar  di  tentare .  Esìremo  èfenia  dubbio  ilfoc^ 
corfo  delle  mine  :  ma  come  che  talefia  et  perigli  ofo  molto  y  e  per  lo  contra- 
rio di  e£irema3  (ùrflr  aordinari  a  poffanT^  i  tmperochcyfe  con  ottima  ra  - 
gione  di^ofìe faranno  y  fi  yedr  anno  per  quelle  fkr  cofe  che  eccedono 
ogni  penf amento  humano.  Etcigne  3  che  in  molte  altre  cofe  3  in  que- 
fio le  mine  pare  che  tutti  gli  altri  artifici  di  gran  limila  auan^ 
Zino  :  perche  le  altre  machine  3  che  all'iffugnatione  fi  adoprano  ù  po- 
co a  poco  Tfanno  rouinando  3  ^  logrando  i  muri  3^1  terreni  y 
che  da  tali  pofiono  i  nimici  riparar  fi  s  ma  quefte  impenfatamente 
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jhoccando  y  &*fiacAfsando  il  tutto  ^  in  ^na.  forte  fola  ej^alando sfanno  ri^ 
manere  i  difenforì  oltra  modo  attoniti  3  (^  Bupejutti ,  che  non  pojTonOy 
ve  fanno  prendere  partito  alcuno  vttle  in  così  fuhita  accorr enT^^a  •  7n 
quefte  nltime  guerre  tra  Francia  ^  (^  Spagna  fiera  talmente  domefii- 
cato  Injfo  di  queslemine ,  che  non  vera  luogo  (  pnre  che  fare  t^/  ftPo^ 
tefflno  )  che  nell'iBeJìo  tempo  non  fi  pi ant afflilo  le  batterie  y  O*  non  fi 
deffe  principio  a  cauare  le  mine  in  tutte  le  partii  che  ne  erano  capaci i  et 
di  ciò  ne  fanno  fede  Edtno  ;,  Sa?i  Quintine  j,  Terrouana^  Guincs^  M  et^^ 
di  LoretiO:,  Cunio^  ^  ilMondetà  dd^Hemonte  yftj  altri  af^ai  luoghi, 
'Refi a  adunque  d  trattare  di  effe ,  accioche  non  fi  lafci  a  dietro  alcuna 
parte  ^  che  alla  nSiolente  ^ugnatione  delle  forte'^:,e  fi  appartenga i  (^ 
ter  le  cofe  dette  ^quando  quelle  njfarefi  debbanoìcfendo  di  già  manifeflo 
fi  0  uè  a  dichiarare  prima  quali  luoghi  ad  effe  fieno fottoposiiit^^  poi  con 
qual  ragione  i  caui  lorofìhabbino  à  far  e:  accioche fenz^  errore  ci  condii 
chino  ai  determinato  luogo  :>^  alla  fine  di  tutte  le  pertinenze  .che  'vifìri 
cercami  ^  che  conforme  à  i  noHri penf amenti  ^  i  loro  effetti  rie/chino  i 

Quali  luoghi  fieno  fog^ettì  alle  mine,  Se  quali  nò.    , 
CaprxXXI. 

E  mine  y(^i  cauamenti  di  fiotto  terra  erano  mot 
to  m  yfo  apprejfo  de  gli  antichi  :  i  quali  molte 
fortezj:^  altr amenti  inelpu^nabili  ^  per  quefla 
njia  ^efie fiate  fiottome fiero .  ^/  che  niolti  e  fi* 
fiempi  je  ne  hanno  dalle  hiflprie ,  (^  fia  gli  al- 
tri mtabiliffimo  è  quello  di  famillo  a  Veio^,  di 
Giulio  Cefar^à  Vfieloduno^  0i  di  C affilino  neU 
la  ficconda  guerra  Cartaginefie  ^  oue  Tito  Liuio  dice  3  che  dopo  l'hauere 
Appr efiate  le  macJji'ne  ;,  /  mantelletti  ^(^  le  paluefate  per  dare  la  batte^ 
riay  yi  accommodarofio  delle  mine .  accioche  non  <-ui  hauefie  ne  for^a , 
ne  artificio  alcuno  >  che  mancafie  ù  diuerfi  contrafli  de  mmici .    Ma 

molto 


DELLE    FORTEZZE.  tzi 

Viotto  fm  particolarmente  ^  c^*  afai  più  chiaramente  di  tutti  ne  parU 
Vegttio  ne'  libri  dell'arte  della  guerra  ,  le  cui  parole  ho  doluto  porre  in 
quesìo  luogo  come  molto  a  propofito  della  prefente  materia  i  ^  accioche 
yenga  anchora  manifeHo  in  quale  maniera  ^(^  à  qualfine  efjì delle  mi 
ne  feruire  fi  foleuano .   Dal  che  fi  potrà,  conoficcre  come  eglino  non  U-^ 
fidarono  alcuna  ccfia  intentata  à  poHeri .   Dice  adunque  così .    Euui 
yn  altra  forte  di  oppugnatìone  fiott  errane  a  y  O*  fiegreta  :  la  quale  chia^ 
mano  Cunicolo  ì  da  i  (fonigli  ^  i  quali  cauano  le  loro  c-ificciuole  fotta  ter 
ra^^  quiuifi  naficondono .   Mefiaui  adunque  moltitudine  grande  di 
gente  nella  guifia  delle  caue  de' metalli  ^  nelle  quali  i  mettallari  con  indts 
Hria  yanno  cercando  le  yene  delhoro  ^  6^  de/l'argento ,  con  gran  fittici 
ficaua  la  terra  i  ^  cariata  la  dirotta  y  h  ruina  della  città  la  yia  di  fottn 
fi  ricerca .  La  qual  fiaude  con  doppio  ingaimo  fi efifequifice s  percioche 
penetrando  nelle  cittk  di  notte  j,  non  j entendo  i  cittadini  ^  rieficono  per  lik 
caua  3  (^  aperte  le  porte  ^  le  [quadre  loro  introducono  ^  (^  nelle  loroflef 
fecafi  occidono  i  nimicinon  auertiti  :  ouero  quando  alle  fiondamene* 
t a  delle  mura  fiono  gwnti  3  ne  cauano  la  maggior  parte  dtefie  ^  (^  po^ 
Beui  delle  più  aride  legne  y  la  ruina  delle  mura  roz^mehte fioHengonoi 
(^  aggiuntoui  de  fiarmenti  y  (^  altri  fimenti  delle  fiam?ne  y  allhorti 
preparati  i  combattenti  y  nji  fi  mette  fitto  il  fi.moy  c^  arfie  le  colonne  ^ 
^  i  tauolati  y  caficandofiubi  to  il  muro  y  apre  la  yia  all'entrare .    Ma  no 
già.  fi  yfiauano  y  con  la  poluere  y  come  hora  :.  ma  fiolo  o  per  Jboccare  inu 
tenfiat amente  in  qualche  parte  dentro  a^la  firiei!^  i  ouero  per  fiar  ca-t 
dere  alcuna  torre  y  o  parte  di  muro.  Mala  p  ima  volta  y  che  con  U 
poluere  fi  fi  ero  y fiat  e  in  J  tali  a  (fii  rri  non  fi  sa  )  fu  al  cafieUo  dell' Vou9 
à  V^apoli  y  doue  di  tre  che  ve  ne  haueua  y  yna  ne  crepo  con  tanta  for\ay 
^  effetto  y  che  oltre  althauere  rem  nata  njna  parte  del  cafìello  y  porto 
anchora  in  mare  yna  parte  delmonte  yfiopra  cui  era  edificato ,    L'in^ 
uentione  s'attribuiua  à  'Pietro  V^uarro  Capitano  fiamofio  dt  quella  età 
per  così  fatti  artifici .   Molte  dopo  ne  fona  Hate  tentate  in  diuerfiluo* 
ghi  :^  che  troppo  longo  farebbe  a  racco?}tare:  alcune  delle  quali  hebbero 
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tjfetto  y  ^  altre  non  y  òper  ejTere  Bate  md  condotte  y  ^J  male  inteje  ^ 
òper  la  differenzia  de'Jtti  :  i  quali  tutti  egualmente  nonjl  rendono  atti 
à  rìceuere  con  tanta  forzjt  la  violenta  dellapolusre  i  perche  acce  fa  eh' el- 
la e  y  quanto  più  di  refìHenz^  y  C^  di  fòrza  fuor  di  fé  rincontra  y  che  la 
impedì fca  yò"le  contrari  y  tanto  più  gagliardamente  y  O*  con  impeto  ^ 
^"violenz^a maggiore fuole operare ,  Ma  quando  auiene y  che  la  cofa 
che  la  circonda  facilmente  y  O*  con  prefle'^z^  le  ceda  y  ella  gran  parte 
perdendo  della  ''violenta  y  quafiche  s  intepidire  y^  ne  diuiene  debole i 
(^per  tal  cagione  nel  terreno  y  che  non  e  benfodo  y  <!^  fermo  y  ouero  oue 
non  uè  n  ha  gran  quantità  chela  cinga  y  ftj  rinchiuda  y  t  effetto  della  mi 
vafempre  farà  di  poco  momento .  Primieramente  adunque  foggetti  al 
le  min  e  fono  i  luoghi  montuofiy  (^  i  monti fleffì  :pur  che  tanto  pero  affri 
e  duri  non  fieno  y  checauare  non  fi  pofflno  y  faluo  che  con  longhifsim» 
tempo  y  (^  fatica  s  che  in  tal  cafo  à  chi  ama  la  preflez^  y  non  fareb- 
bono  da  tentare  :  ma  ciò  di  rado  auerrà .  Per  lo  contrario  fé  atti  ad  ef?e^ 
recauati  coni  picconi  y  ouero  con  gli  fcalpelli  fìtroueranno  ycofe  piene 
di  merauiglia faranno  in  efflle  minespercioche  non  y'hà  mole  tanto  gran 
de  y  ne  forte  così  gagliardo  y  che  la  for^a,  della  poluere  non  l'alzi  /^  dal 
fuo  luogo  y  e  rouini .  Le  muraglie  molto  grofse  y  ts^le  fòrti  e  grofje  tor- 
ri ancÌTora  elle  à  Itft^ffò  fi  ritrouano  foggette  :  con  tutto  che  pero  in  effe 
cautamente  y  (^  con  molta  diligenti  conuien  che  f  proceda  :  auenga 
ihe  molto  divelle  fa  il  conferuarfì  ^iufl amente  nel  mcT^:  il  che  fé  al- 
f  rimente  auie?ie  y  lejfetto  Jìella  più  debol  parte  nufctndo  y  rende  in  tut 
io  top  era  vana .  Sonofi  anchora  yfate  nelle  grofe  Sfalle  (^  punte  de* 
beloardi  y  C^  in  tutte  l'opere  mode>  ne  fi  di  terra  y  come  di  muro  y  per^ 
che  armando  molto  bene  le  caue  di  taucloni  y(^  di  puntelli y  hanno  ^ef- 
f&  'volte  fitto  di  molta  rouina .  /;;  tutti  queHi  luoghi  y  fé  tornerà  com^ 
modo  y  fi  potranno  adattare  le  mine  :  ma  h  abbi f  riguardo  à  fuggire  i 
luoghi  humidiy  (^  acquofi  perche  ti  tempo  che  yi  (i  Spende  è  tutto  per- 
duto :  cù'/ìciofacofa  y  che  Ihumidità  corrompe  la  poluere  y  (^  tcff'etto 
non  riefce ,  con  quel  vigore  yC  he  fidefidera ,  perche  la  natura  di  quefle 
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òpere  è  tale  ^  che  quanJa  i  fiiochi  fono  entrati  dentro  i  muri  fodi  y  ^ 
fecchi  3  (^  dentro  -,  forti  y  O*  duri  wafjl  y  ouero  à  grandi  machine  dì 
terra  y  althora  e ,  che  con  grandi jjtma furia  cercano  maggior  aperti  nel* 
tana  yper  regnare  y  ^  allargarp  sì  y  che  Velocemente  con  terribUyi^ 
len\a  rompono  ogni  cofa .  Ma  fé  le  mine  (  come  per  lo  piì^  auiene  n^ 
luoghi  profondi  )  s' incontrano  nel  terreno  molle  y  ònelughi  humidi^ 
la  doue  forga  pure  ogni  piccicl  nfena  d'acqua  yfubit amente  i  fuochi 
(  §^enta  la  poluere  per  l ingiuria  dell'humore  )  allentati  y  con  vana  far 
fica jfì come  et  ha  mojìrato  l  iJ^erieuT;^  rnaejlra  delie  cofe  yji  rifoluom  in 
nulla  « 


Del  luogo  doue  cominciare  fi  debbono  lecaue* 
Cap.    XXXII. 

6  caueper  condurpcon  pcureT^  al  luogo  dell  A 
mina  (fé  farà  poffibile  )  f  debbono  cominciare 
in  parte  non  conofciuta  dal  nimico  ì  o  fé  queftò 
non  fi  può  y  almeno  s'incominci  à  cauare  tnpar^ 
te  y  che  difficilmente  pojja  ejfere  aff alita  y^of 
fé  fa  dalle  yfcite  impromfe  di  quelli  di  dentro . 
Ma  quando  pure  yne  Ivnay  ne  taltraf  poffa 
ottenere  y  almeno  non  fi  a  tentratafcopei'taalleoffefe  delle  archi  bufa* 
te  de'  difenfori  :  concio  fi  ach  e  alle  vf  ite  pare  y  che  con  la  ddigenz^  delle 
buone  guardie  fi  pofa  dar  rimedio .  Ma  fé  dalla  forteti  farà  fco» 
perta  i  entrata  fi  y  che  t'archi  bufo  vi  poffa  offendere  ,  troppo  faranno 
danneggiati  gli  operai  y  che  iui  attenderanno  nell entrare  y  (^  neltV" 
fare.  Le  mine  che  f  faceuauo  da' Francefi  nell  affedio  di  Cunio  erano 
molto  ritardate p  queflafola  inauertetayrimanedoui  ogni  giorno yCt  alien 
trarcyCt  alTvfcire  o  di  feriti  fo  di  morti  ,M  afe  fare  ft  potr  ano  in  parte  che 
fa  nafcofta  al  nimico  >  in  guifa  che  non  babbi  a  fo^ettó^  di  quello  y  che 
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J^yà  machìnando  s  certamente  che  farà  di  grandifflmo  momento fòfra^ 
prendendolo  alla  rpreusdata  dogni  cofa  attÀ  à  ripararjìda  tanta  rouina. 
Altrimenti  fé  quelli  di  dentro  di  talcofa  prenderanno  alcun  foretto  ^  et 
habhino  auertito  al  luogo  doue  ftcaua  ^  con  varie  coniettufe  argomento 
prendendone  ^  con  vari  artifici  ^  e>  machine  fi  opporranno  a  tali  diffe^ 
ghi .  In  tutti  i  cafino'adimeno  principale  riguardo  fi  debhe  hauere  allÀ 
commodità ,  alla  qualità  ^  ù^  fituatione  del  luogo  s  perche  fi  come  i  luo^ 
ghi  tutti  con  la  tflejfa  dijpofitione  non  giacciono:  così  non  à  'voglia  altrui 
in  tutti  con  la  i  fi  e  fa  maniera  operare  fi  può  :  onde  fecondo  la  y  ari  et  a 
defiti  che  fi  ojferifcone  :,  ijariamente  fi  debbe  procedere  ^  ^  condii 
Itgenzjt  efi aminate  tutte  le  parti  ^0*le  commodità  ^(^  i  mancamen- 
ti :>bcìie  infieme  raguagliati  ^  ^  contrapefati  s  finalmente  porfi  à 
quella  parte  ^oue  la  ragione  co7i  maggiori  auantaggi  promette  più  fi- 
euro  ilfucccffo  dell'intento  propoBofi .   Non  fi  dee  lajciare  di  aggion^ 
gere  in  qucfio  luogo  quanto  in  tale  materia  hafcrittoHeroneMechani^ 
co  antichiffimo  au-tore .    Dice  egli  nella  fine  del  primo  capo  del  libr^ 
delie  Machine  da  guerra  così,  £'  cofa  conuenìenteìe  caue  ,. 
che  yicine  alle  mura  fiotto  terrajt  fanno^douere  efiere  mol 
to  occulte i  O*  profon  de  al  pari  de  fondamenti  y  t^ 
non  alla  Juperficie  della  terra  :  acci  oche  per 
auentura  fcopertedanimìci  identro 
diuerj amente  non  cauino^y(^ 
forato  il  muro  all'in- 
contro^ ammaz^ 
%jno  quelli 
che  fanno  la  e auay  con 
l'acqua  3  c>*  col 
fumoi 
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Come  inucftjgarc fi  pofla  la  certa  mifura  dalluogo, 

oue  fi  comincia  il  cauo  al  luogo  della 

mina.  Gap.  XXXIU. 

Iterminato  di  far  e  le  mine  ,  gfr  eletto  Hltéogo  ^- 
ue  fare  U  loro  intrata ,  prima  et  ogni  altra  cofk  9 
con  ogni  diligen?:^  la  certa  mifura  dt  tutta  la  lon 
gheT^a  della  caua  e  nece^ario  ritrouare  i  cioè  U 
diftanT:^  dalfuo  cominciamento  fm  là  3  doue  ci, 
delaperpendicelare  delpropoflo  fegno:  accioche 
giuft amente  al  determinato  luogo  ft  peruenga^ 
^  non  di  qua  dalprefifo  termine  ^  ouero  altra  quello J!  trapajji  s  0*  che 
dipoi  tanto  fa  profondo  ^  quanto  alprefente  negotiofkrà  di  meBiero/S* 
^onpiìi  y  ^ finalmente  con  quale  ragione  trottando  alcuno  impedtmen^ 
to  3  onde  conuengapartirji  dalla  prima  y  ^  dritta  ^via  y  à  quella  iUef 
fafenzji  errore  fìpoffa  ritornare  :  tutte  quelle  cof e  ft  potranno  efequire 
tolme?:^  del  quadrante ,  *Z>f/  quadro  geometrico  delT Aftrolabio  y  (^ 
delBacolo  yferuende  ogni  un  di  loro  àfapere  Umiftwa  della  lontananz^i 
ir  col  me^  del  hoffolo  della  calamita  yper  non  commettere  errore  den-» 
tro  la  caua  y^  come  che  in  cofì fatti  luoghi  diuerja ,  ^  Hrana  njane- 
tàyO*  affretti  de*ftiJtpoJsA  offerire  y  qui  nondimeno  lafemplice  ragio^ 
ne  Hahdiremo  y  O*  con  t/»  folo  de  gli  iflrumenti  nominati  s  dalla  cui 
guida  gh  induftrioft  artefici  y  come  da  njna  ficur a  fcorta  guidati  y<ùf* 
auertiti  y  quello  che  in  tutti  i  luoghi  s'h abbi  à  fare  y  ^  con  qualiHru^ 
mento  y  non  difficilmente  ritroueranno .  Tre  fòrti  difiti  infra  molti 
Mtri  fi  offerì fcom  in  njniuer fiale  s  conciofiacoja  ycheo  la  fiori e^^  y  O* 
luogo  da  pugnare fiarà  alto  y  ^  noi  baffi  y  ouero  mi  alti  y  O*  lafirte-^a 
taffa  farà  (ituata  s  ouero  O*  neiy  (^  lafiortez^a  altrep  qua  fi  alTiUefio 
piano  giaceremo .  Hora  pofiochenoi  fiamo  alquanto  piu>  rtleuati  della 
fòrte?;^  determinato  ilfito  ^  doue  dar  principio  alla  caua  fi  vorrà  :  ^ 
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frefol'iBmmento  ,  il  quale  per  horafi  fufponga.  ejfere  il  quadrante 
AHronomico  ^  diligentemente  fi  oj^eruarà  l'angolo  della  diBan^a ,  cht 
faro,  la  linea  dritta  à  qualche  altro  fegno  interra  dal  raggidr etto  indri\ 
Zitto  al  luogo  della  mina  ì  ^  ripetendo  dal  detto  fegno  in  terra  appoHato 
toperuat'ìone  conia  medefima  dHigenT^^afi  ojjeruarà  t  angolo  fatto  dalU 
medefìrna  lmea:,chtjti  diritta  dal  primo  feto  d  quello^  ^  dal  fecondo  rag'» 
gio  indirizzato  di  quim  al medefimo  luogo  della  min»  sper  me^o  del 
quale  per  la  trigefima feconda  del  primo  dE'Mlide  ^  U  quantità  del  tee 
^  angolo  fatto  da  due  raggi  yifuali  non  farà  nafcofla .  i^a  la  gran" 
dezz^  dello  fpatio  che  farà  tra  il  luogo  del  principio  della  caua  ^  ^  il  fé-' 
gno  notato  in  terra  ^  con  quale  (i  njorrà  mifurare  ^  facilmente  fi mifi^ 
rerà  :  la  quale  ritrouata  y  ne  yerrà  anchora  manifefla  la  quantità  di 
quel  raggio  3  0  linea  y  la  quale  dal  principio  del  cauamento  fino  alluo» 
go  della  mina  farà  mterpofla .  Vero  lafciato  ir  giù  il  perpendicolo  dal 
centro  del  quadrante  confideremo  l'tmgolo  della  tnchinatione  »  il  qual^ 
dal  cateto  y  e  da  quefia  linea  è  contenuto ,  ^uefio  fatto  ne  Terrà  ma^ 
nifefia  la  linei''  del  lato  del  triangolo  Ortogonio  :  il  quale  dalprefifio  ter^ 
mine  yd^ue  fiyucl far  lamina  fino  à quefio cateto y  Ortogonalmente 
fi  di  Bende  ì  ^  quefia  e  la  determinata  longhe^^  di  tutta  la  caua  y  che 
fi  haurà  à  fare .  Dalla  quale  regolati  y  ne  auerrà  y  che  oltre  al  preferita 
to  luogo  mn  fi  trapaff era  y  ne  anco  di  qua  da  lui  fi  rimanga,  Maquan^ 
to  fi  debba  andare  profondo  per  la  ragione  proportionale  dvn  pic^ 
dolo  triangolo  Ortogonio fimde  al  fopr adetto  maggiore y  conferendo  le  ba 
fi  al  cateto  potremo  fapere ,  aggiuntami altez^ay fé  uè  n  haurà  alcu-^ 
na  y  che  fi  prende  dal  luogo  della  mina  al  fegno  oue  termina  l  angolo  del 
triangolo .  Ma  fi  perche  a  quegli  che  non  fono  effercitati  nelle  mifure^ 
O*  nelle  fcienzj  MatematicheyqueHa  cofa  potrebbe  forfè  parere  alquan 
tofcura^  (^ anchora accioche  fi habbia  inan^come  ijnefiempto  del 
modo  S  procedere  in  dette  caue^  con  la  figura  y  chefegue  mi  fono  sfor-^ 
zato  di  far  chiaro  &*.  l'^vno ,  ^  l' altro  quanto  ho  potuto . 
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In  quella  figura  auertù  ì  il  lettore ,  che  vi  manca  la  linea  D. 
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Ila  quale  è  vna  linea  fotto  terra  parallela  alla  linea  B.C. 
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S ta  adunque  fer  modo  di  effimpio  ,  che  mi  ^vegliarne  andare  fotto 
la  torre  C.  alla  cui  ferpendiculare  fitto  terra  fi  ha  da  cauare  la  yia  D. 
F.  la  quale  fupponi  amo  in  quefio  luogoejscre  à  liuello  dd  piano.  Ma 
prima  che  al  fegno  D.  (i  peruenga  dalla  parte  di  fipra^  doue  h,  che 
mila  fifperficie  della  terra  Ha  rettamente  /opra  D.  conmene  che  (i cani 
la  yia  A.  D*  la  cui  profondità  dalla  eflimatione  del  luogo  ^  come  s'è  det-. 
tOy  fi  prenderà  s  (^  efendo  necefaria  la  certa  mi  fura  della  quantità  del 
la  linea  D-¥-queft a  prima  fìinueBigherà  con  queHi  me^,  ''l^oHo 
il  quadrante  nel  punte  A .  riguardtp  il  fegno  C.  c>  pai  imente  qualf 
rvuol altro ftgno interra i^faper cafo  Q.donden^yten  manifiào 
[angolo  G.  h .  Q  ,poBo  dipoi  il  quadrante  doue  G.  rigu^itdinfi  mede- 
fimi  punti  y  cioè  A .  C.  Ó7" di quifiarà noto  quanto fia  ta>golo  A.G.C* 
ondefapendofi  quefìi  dite  y  per  la  trigefìma  feconda  dd pnm.o  di  Eucli- 
de  yjìfiaperà  anchora  quanto  fia  il  terzo  angolo  A .  C.  G.  cui  e  f ottopo- 
di a  la  hafe  A.  G.  Adunque  per  la  quarta  del  fecondo  libro  de  Triangoli 
ddMo?iteKegioi  rimanenti  lati  A.  C.  ^G.  Q  far  anno  m  ani fcHit 
07ìde  ne  verrà  nota  la  giufla  mifura  loro  mifimando  la  difiwK^a  A .  G, 
Quefio  fitto  dalpunto  C .  Venga  à  cadere  vna  linea  ad  angoli  retti  mL 
la  Ime  a  A .  E  fatta  dal  perpendicolo  del  quadrante  A .  H .  J .  ^  fia  la 
C.B.perla  quale  ne  Vien firmato  il  triangolo  A.  B.  C*  rettangolo .  di 
cui  t angolo  B.  A.  C  fi  conofcerà  col  mete  del  yerpendicoloyche  dal  cen- 
tro A.  viene  à  toccare  U  circonferenza  del  quadrato  dirÌ7^to  fecondo 
il  rag  giovi  fiale  A.  C  nel  punto  H.  conoficiuta  di  già  ^  ccm'c  detto y^ 
i  due  angoli  della  bafi  A .  C.  del  triangolo  A.  C  B.y?  faprà  per  la  vi- 
^efimanona  dd primo  ddl^efio  fontano  il  lato  B.  i. .  che  è  la  giuBa 
tmjura  ddlacaua  D' F.  che  fi  dee  fare  ^  come  fi ^ede  nella  foprapofla 
fi^  ura .  Ma  fie  il  luogo  che  fi  cerca  di  rouinare  fiarà  alto  ^  O*  mi  baffi  ^ 
in  quefìa  manierafihauràla  certa  mfitra  dalfitOy  oue  noi  fi  arno  al  pun- 
to della  linea  y  che  verrà  à  cadere  dal  fi  gno  propoBo  f  opra  la  linea  ori- 
entale ad  angdi  retti .  Sia  il  luogo  da  rouinare  doue  C.  dfito  dtlf  rin 
apio  della  caua  doue  A.  dal  quale  fi  come  nell'altro  effempio  rif guardi  fi 
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il  punto  B.  in  terra  appo  flato  mifurata  la  quantità  della  linea  B.  A.  e>* 
conojciuti  per  lo  quadrante  gli  angoli  B.  A.  C.  (^  A.  B.  C.  fiijiene 
a  conofcere  per  le  allegate  del  lyegio  Montano .  Et  l'angolo  A .  C.  B. 
^  i  lati  che  lo  contengono  :  i  quali  fino  A.C.  C^*  B .  C  bora  imagjna^ 
t affla  linea  C.  D.  cadente  ad  angoli  rettifip-'a  la  Une  a  A.  V>.pm  ima^ 
ginata  par  alleila  all'or  i7:^nt  e .  Et  conofciuto  per  lo  quadrante  l'angolo 
C.  A.  O*^  langoloK,  D.  C-  efendo  anco  conofiiuto  :,  perche  fìfup- 
pone  e fer e  r etto  y  da  loro  ne  njien  noto  l'angolo  terzo  A.  C.  D.  (SJT  ha- 
uendo  già  noto  il  lato,  A.  C.  del  primo  triangolo  ^ fi  yiene  confeguente^ 
mente  adhauere  la  certa  mifur a  della  bafe  A.  D.  O*  della  perpendico- 
lare C  D.  che  è  quello  che  f  cerca  i  come  nel£ esemplo  y  che  ftgue  fi 
"vede. 
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MAquandoUfirte^dfaràalmedeJtmopUno  del  frincipio  dell  a 
tma  ^  queHe  mifure  fi  potranno  conofcere  con  ogni  forte  diflrumento  , 
0~  con  maggiore  jkcilit a  al^ai ,  (^  hajìera  lo  fquadroJkcendo  yn  trian 
golo^  rande  rettangolo  ^  (^  dentro  a  quello  njn  altro  picciolo  ,  che  gli  fia 
froportionale ,  come  per  esempio . 
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ìlfegno  A.  fa  iljtto  del  principio  della,  mina,  B.  il  luogo  dòue  la  fi 
yuol  fare  3pongafi lo  fquadro  nelfegm  A.  dal  quale  per  lyna  delle fue 
fineiire  rifguardifiìl  jegTio  B.(^per  l  altro  taglie  di  efo  àfquadro  tirifi 
^vnalmeaindetermtnata  :^  la  quale y iene  à  Bare  fopra  la  linea  A.  B. 
^d angeli  retti .  zAdyn  pmto  poi  di  quefta  oue  fi  yoglia  y  o  piì*  torni 
commodo  :,pofiom  ti  mede  fimo  ifirumento  per  modo  di  dire  doue  C.  (^ 
riguardando  alfegno  ^.finjien  ad  efifier  fatto  iltriangolo  B .  A.  C^ret 
t angolo  j  traportando  bora  lofquadro  per  la  linea  A.  C . .  (^  accoflatofi 
quanto  fi  yuole  alfegno  A.  come  ^uerbi grafia  doue  [>.  con  fare  yn'an^ 
gelo  equale  all' angolo  AuC^h.pongafi  in  ejfo  triangolo  B.  A.  C.  yna 
linea  e  qui  difi  ante  alla  Q.^Ja  qual  fa  D.  E.  Di  qui  fi  ha  due  trian* 
goli  E.  A.  D.  ^  B.  A.  C'proportionali^poiche/òno  equiangoli,  adun- 
que la  ragione  che  hauralabafe  A.  D.  del  minor  e  allato  A.  E.  tiHef 
fahauraanco  labafe  A.  C.  del  maggior  triangolo  à.  tuttala  linea  A* 
B.  cheficercauas(^dagliefempi  che  fi  fono  dati:,  facilmente  le  di'^ 
uerfe  mifure  di  tutti  ifiti  fi  potranno  hauere . 

Come  dirittamente  fi  può  peruenire  al  luogo  della  mina.' 
.     Gap.  XXXllII, 

Jligent  emente  ^  fi  come  di  cofa  molto  principale ^ 
ftj  importante  in  quefio  negotio  ^  prefa  la  mifii- 
ra  di  tutta  la  longhez^za  della  caua  sficomincie- 
ra  à  cauarey  andando  giìt  rettamente  fiotto  ter^ 
ra  tanto  ^quaiìto  fi  penferk  e  fere  à  bafianT^ , 
per  fuggire  gli  impedimenti .  Fot  nel  fondo 
dcMa  caua  fatto  yn  angolo  retto  y  incominci  la 
ruia per  condurfi  al  luogo  della  mina.  Ma  accioche  fen'Z^manifeHo 
errore  dirittamente  à  quello  la  caua  ne  conduca  y  fi  confegmrà  coll'yfò 
della  calamita  y  la  quale  farà  guida  :  perche  a  deBra  y  o  a  finifira  non 
fi  yada  piegando  :  oferua?ìdo  diligentemente  la  parte  del  circolo  dal 

luogo 
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luogo  del  cammentOpper  la  quale  il pt§  conHìtuìto  dalla  lìnea  meridie^ 
na  farà  dinante  .  Voi  diligentemente  oferuaremo  3  che  in  tutto  il 
'viaggio  l'indice  della  calamita  ritenga  femore  il  medefimo  feto  :  il 
che  farà  3^  fé  il  fegmento  di  quella  diHanT^  (i  trouerà  la  medejtma 
per  tutto  .  ^ueHe  cofe  di  tal  maniera  ordinate  3  fé  in  alcun  luéga 
dalla  dritta  via  per  alcuno  impedimento 3  0  per  qualfi  yoglia  ragio* 
ne  conuerrà  partirfìy  ouero  (  così  richiedendo  il  h  fogno  )  hauendoji 
à  cauare  piié  bajfo  j  in  che  maniera  alia  ifteffa  dirittura  fi pofa  ritor^ 
tiare  3  dalla  figura  che  feguirà  3  facilmente  Jì  potrà  fapere  :  la  qua* 
le  continuando  tef  empio  della  prima  figura  3  cinfegnal'yfo  delbof 
folo  ,  ^  dalla  calamita. 
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Errori ,  che  (1  poflbno  commettere  nella  caua^  per 
condurfi  al  luogo  della  mina  . 
Gap.  XXXV. 

/  fdjsono  in  tre  maniere  commetter  errori  nel 
canar delle  mine .  Ld  prima  partendofi  da'/a 
linea  del  piano ,  a/cendendo:,  òfccndendx  tvno 
^  l'altro  de  quali  caufer(i(oltre  ad  altri  incom 
modi  3  chepojjono  occorrere)  che  hauendo  canato 
tutto  lo  Ipatìo  della  giufla  mtfiira^  chefiiprefa^ 
auerrà  di  ritrouarji  di  qua  dal  fegno  fl abilito  ; 
ne  con  la  calamita  fi  può  à  quefto  riparare .  Et  pero  conni ene  feruirfi 
delliuello;  (^  tutti  i  piani  ^  che  fi  prendono  per  piti  breue  difianzjj 
che  fi  può  tenergli  liuellati  ^  e  qui  di  flauti  fempre  alla  linea  dell' ori'K^n- 
te .  //  fecondo  e  ^  che  non  fi  deuij  ne  alla  deflra  ^  ne  alla  fimfira  :  ma 
da  quefio  inconueniente  ilbofiolo  diligentemente  oficruatOy  ne  guarderà, 
^jfiediando  i  'Francesi  Cutìio  ^  vi  Jècero  tre  mine  :  nell'ina  delle  quali 
hauendo  ritrouato  <un  poz^zo  murato  ajfai  grande  ^  furono  coHretti  a 
riuolger fi  dal  diritto  ;,  ^  gir  arni  fi  intorno  con  la  caua^  ne  ptrofieppono 
ritornare  alla  dirittura  della  prima  yia  s  onde  ne  auenne^chexredendfi 
efiere  tntrati  fiotto  il  teìr  apieno  ^  fi  trouarcno  effcre  ri  mafi  fitto  ti  pia.' 
no  della fifia  :  onde  non  potè  haucre  e  filetto .  Jl  ^^erzj>  errore  e^  quando 
illuo^o  della  mina  non  fi  fià  in  fito  y  che  h  abbi  a  le  ^allc  ;,  (^  le  parti  che 
la  cing07io  più  gagliarde  della  parte  di /opra  s  fiche  crepando  ricfiaper 
quella  parte  debole  ;,  (^  rouini  la  parte  oue  tende  ilnofiiro  disegno .  Et 
fero  contitene  auertir  e  con  diligenza  di  Ì72dcbolire  pili  dell'altre  la  par- 
te ^  che  s'tìjtenderouinare.  Il  che  auennein  yna  delle  allegate  mine 
di  CuniOj  neUa  quale  laficiando  la  parte  di  fiopra  illcf  a  ^  jìce  fioccar 
fiuort  la  parte  ^jerfio  la  fifia  y  ^  coperfie  con  non  poca  mortalità  le  fan- 
terie It  aliane  qmui  pofi  e  per  darel'afialtOy  tantoBo  chela  mina  ficfie 
fcopttata.  La  onde  cosi  per  la  morte  di  quelle  genti  ^  come  perche  la 
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mif2a  non  haiiena  arrecata  loro  alcuna  facilità  all'afccndereinonfù  ten* 
tatol'ajjalto  per  all'hora . 

Auertcnze  nel  far  la  caua,  per  condarfi  al  luogo  della 
mina.     Gap.  XXX VL 

tAT  0  princìpio  alla  caua  ^  (T  procedend'  con 
gli  auertimmti  fcpradetti  y  quella  ft  farà  tanto 
larga  ^  che  incontrandouifi  due^  tyno  foffi fkt 
luogo  alt  altro  3  ^  tanto  alta  per  doue  fi  camis- 
na  all'eguale  del  piano  j,  che  ynhuomo  in  piede 
^  capifca .  Et  quando  auenga^che  così  apun» 
to  queflo  offeruare  non  fi  pofa  y  fminnifcafi  al- 
quanto delle  date  mi  far  e  s  fi  pero  ^  che  non  fi  a  meno  alta  di  quattro  pie- 
di y  ne  men  larga  di  tre  t^  mezo  :  accioche  incontrandofi gli  operai ^pof 
fino  pafiar  njia  fenta  impedir (ì  l'yn  l'altro .  Ma  i  cauamenti  che  fi 
faranno  per  ifcender e  y  o  per  falire  y  come  nella  quarta  figura  difcen- 
dendo  da  A,  in  B,  per  andare  al  piano  della  mina  y  ^da  C,  in  D.  per 
ifchifiire  ti  fondo  de  Ha  foffa  3  ^per  afcendere  da  E.  in  F.  nelyafo  del- 
la mina  y  che  fi  dice  il  forno  y  fi  faranno  pure  della  quantità  deltyna 
delle  date  mifure  :  ma  quadrate  y  tanto  lunghe  y  come  larghe  s  non  in- 
tendendo però  quadratura  perfetta  y  che  quando  bene  fofie  ritonda  y  co^ 
me  fono  ipoz^^i  y  non  far  ebbe  male  alcuno  :  ma  intendafidi  appìofìmar- 
nifi.  Le  dtfcefefempre  fieno  à  piombo  yù^  i  piani  à  limilo  s  (^  tutti 
gli  angoli  che  fi  fitnno  retti  y  0  àfquadra  che  fi  dica .  Et  perche  il  ter- 
reno difficilmente  in  molte  parti  per  fé  He  fio  fi  foHteney  ci  conuerrà 
armare  la  caua  di  forti  tauoloni  y  O*  con  buoni  ponteUifoH  enere  la  par- 
te di  f opra  principalmente  'y  O*  poi  le  f^ alle  yfino  che  fi  arriui  al  luogo 
Hat  Ulto .  Ma  fé  cauando  (  ti  che  Tpefio  auiene  nelle forteT^  y  che  fono 
fofie  tn  alto  )fitroua  qualche  picciola  vena  d'acqua  :  la  quale  però  fia 
giudicata  non  potere  impedire  la  mina  yfe  la  caua  andrà  piana  fempre^ 

^riefc^ 
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^  YÌefcdi  AWnjfciu  in  parte  y  che  fa  più  haj?a  j  dia/èie  per  *vnpiccÌ9- 
lo  ngagnmlo  alquanto  di  difcorfo .  Ma  auertifcafì)  che  accoftandojtad 
Tno  de'  lati  della  caua  rodendo  nel  piede  non  apportajje  qualche  inconfi- 
deratarouina.  Sevi  farannoriuolte^  (^ non  pojja  hmere  difcorfòy  fi 
ricorrà  à  fitr  de  po?:^  per  riceuernela  dentro .    Ma  faranno  faglia" 
mente  ^i  architetti  y  trovando  acque  à  partir  fi  da  tali  opere y  che  m  aU 
cun  modo  non  le  amano  ijicine .   Amene  anchora  alle  ijolte  y  che  fiotta 
terra  i  yapori  y  che  v/  fi  generano  tanto  s'ingrojfianoy  che  fuffocano  gli 
Siiriti y  (^  accecano  i  fuochi  y  O*  ^engono  i  lumi,     f  rimedi  y  4 
queHofono  molti  :pero  tutti  tendono  ad vn  fine  di  commouerey  ^  agi*' 
tare  l'aria .  ^efio  come  in  molte  maniere  fi  pofia  fare  y  lo  infegnano 
gli  artefici  delle  Miniere  de  metalli  :  delle  quali  ha  trattato  dottamente 
Giorgio  Agricola  ne^ fuot  libri  dell'  Arte  dt  cauare  i  metalli  y  al  quale  io 
mi  rimetto  :  lodando  à  chi  defidera  di  po^edere  bene  quefta  parte y  dà 
notare  i  modi  da  lui  infegnati  nel  fare  le  caue  per  trarne  i  metalli .  , 
Giunti  adunque  con  la  caua  apprefio  al  determinato  luogo  della  mina  y 
cogliono  i  più  pratici  y  che  quello  fi?  at  io  che  fi  ha  da  chiudere  nonficaui 
à  retta  linea  :  accioche  lo  sforza  della  mina  ritrouando  quella  parte  de- 
bole y  l'altre  lafciando  intatteyper  efia  sfiori .   F annoia  adunque  alcuni 
tortuofa  di  me'Ko  in  me^j)  cerchio  y  à  fin  che  non  troui  ilterren  mofioper 
diritta  T>ia  :  ma  di  fubito  fé  gli  opponga  del  fido  y  (^  fermo ,    Altri 
per  più  afficurar fi  dello  [patio  y  per  il  quale  entrano  y  fi  torcono 
dallaloryia  per  linea  diritta  y  ^  a  fquadray  (^  ritor- 
nano poi  almedefimo  fito  y  6^  pojttione .    6t  per- 
che Jt  fono  partiti  ad  angoli  retti  y  fi  afficu- 
rano  più  d'ogni  altro  modo  di  non 
commettere  errore . 

^    z  Della 
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Della  forma  della  mina ,  come  fi  chiuda ,  &  conduca 
ad  effetto.     Cap.  XXXVII. 

l^rmati  al  determinato  ImgOy^  aljtcuratijl  be 
ne  dalla  f  arte  oue  noi  ci  tromamo^ji  p  le  mifure 
frefey  ftp  tinditio  degli  ipmmenti:a!Ii  quali  fi 
debbe  agg;  ugner  e  qualche  f  articolar  ita  dclluo 
go  ì  come  fé  ììoì  faremo  fitto  yn  beloardo  ^  qual- 
che bafe  di  muraglia  ne  potrà  far piii  certiscaui- 
fìilfornoy  opia7:z^aper  la  mina  y  il  quale  habbia 
il  piafio  più  alto  dellayia^  che  [i  e  fatta:  acctoche  riceuendo  il  fuoco 
t:r  la  parte  daba fio  :ì  inalzi  tutta  la  maggior  f uà  (-violenT^  ali  insù  ^ 
^  poco  offènda  la  parte  chiufa  di  fi  e f co .  fi  che  potrebbe  auenire^JÌ 
la  njia  fatta  andafk  à  liuello  della  tomba  ^  o  fimo  :  auenga  che  la  natu^ 
ra  di  queBi  fÌ4Qchi  e  tale  ^  che  accefì  prima  ffmgpno  alTinsù  :  ma  fé 
yì  troua  pefi ,  chefuperi  la  firz^afua  sfimge  ^  a^  preme  tutte  le  parti 
ali  intorno .  ^  poco  offende  la  parte  bafa .  Ma  bene  quando  ne  all' in- 
sù 5  ne  dalle  parti  intorno  non  può  ef  alare  s  aU'hora  auiene^  che  egli  of- 
fendala patte  onde  entrali  ji^oco.  Et  però  conuiene  auertire  di  fir 
fmpre  più  dt  bolt  la  parte  ^  che  fi  vuole  abbattere  ^  ^  diHruggerC:,  e>* 
(altre  lafciare  più  gagliarde  :  accioche  Ifinghino  tutta  la  ^lor  njiolenzA 
à  quella .  Jl  forno  adunque  fi  farà  grande  alla  ragione  dd  luogo  ^  che 
di  rouinare  s'intende  :  accioche  fa  capace  della  poluere  ^  che  bi fogna  à 
quella  rouina.  Saria  nondimeno  à  baflanz^a^fe  conterrà  dalle  tre  alle 
quattro  braccia  dt  diametro  ^  ffj  daltezgjt  altrettanto  ^  effendone  ilfito 
capace  i  faluo  pe)  h  fé  fi  Tolejje ,  che  la  mina  fi  Bendefe  m  longo  ^  (^ 
facefie  cadere  yna  '■gualche  faccia  di  til^do  ,  ò  qualche  cortina  y  che  aU 
Ihora  farebbe  bijo^no  di  fare  il  forno  af^ai  più  lungo  che  largo .  il  fon- 
do fi-a  piano  y  infoderato  di  tauolati  :  il  che  conuienfare  à  tutto  ilfornoy 
fé  non  farà  cauaco  nel  muro  y  e  nelfiijo  :  i  quali  tauolati  fianofoHenU" 
ti  da  biMnijfimi  puntelli  pitm  di  poluere.  Sopra  U piano  così  foderato 
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ditaudompongafì  quella  quantità  di  barigltom  di peÌMers  finanche  €^§. 
forno  fotvà  capire  3  sfondandogli  dalldpartedifopra^  O^fopra.  il  fondo Ji 
nefhaxgA'vn  bariglione^  due.éMme  quefle  co/eji  efeqmfconOiCmien$ 
Bare  atteniiffìmo  ^  (^  diligente  in  ojferttare  fé  il  nimico  f  opponefji 
colle  contramine  y per  i  pericoli  3  che  da  quelle  potrebbono  ftpramnire . 
Mi  pare  fiuerchiod  ricordai  e  dihamrela  cura^  ^  ddigenz^  che  fi 
contiene  à  1  lumi  y  mentre  lapoluere  fi  porta  dentro  3  O*  f  affètta  nel 
forno  :  perche  il  pericolo  ^ìejfo  affai  ci  debbe  flire  auertiti .   <iAccomm9* 
dimfpoi  njn grofic fioppino  di  bambagia  ben  bollito  nelfalmtro  ^  ù^pd 
ben  macero  nella poluere  fina  y  i^  afciuto  d'ogni  humidità ,  fatto  paf 
fare  per  pez^  di  trombe  bucate  y  accioche  il  fumo  non  lo  acceca/se  y  il 
quale  arriui  fino  à  doue  fé  gli  dee  attaccare  il  fuoco ,  Ma  la  via  fi  deb" 
le  poi  chiudere  per  quella  parte  fiorta  y  che  fi  e  fatta  y  trauerJandolA 
tritala  di  forti  traui  y  i  quali  entrino  con  capi  nel  f odo  y  O^  poi  con  pie^^ 
tr£yù^  calcina  y  &"  ceppi  di  quercia  fi^ada  richiudendo y^  riferran* 
do  :  fi  che  quafi più  forte  quella  parte  fi  renda  delle  altre  noncauate  • 
L)iJpofie  le  cofe  in  quella  maniera  ypongafi  la  gente  in  ordinanT^y  acciò 
fenzé'  dar  tempo  alnimico  yfuentata  che  fi  a  la  mina  y  fi  troni  pronta  à 
dar  lUfi  alto  :  ma  in  parte  che  la  mina  no'a  la  pofi a  offendere  :  il  che  e 
4iu€niito  in  alcuni  luoghi  y  per  ejferfi troppo  amcinata  y  ^  poftafi  in 
parte  male  antiueduta .   Dato  il  fioco  y  come  ilfuccejjo  dimoHrerà  , 
così  con  prefla^editione  y  mentre  i  di fenfòrio  fono  morti yom  perico^ 
lo  y  Borditi y  O^  fopraprefi  da  fi  horrenào  aucnimento  y  cen  trepido, 
s^  poco  f aldo  co'^e  non  hanno  ardire  di  opporfialle  dfcfe  y  fen%adimoYA 
dlcufia  (t  dìbbe  dare  laffaho .   M%lte  altre  cofe  fofsono  nafcere  hell  ope 
rar  tal  volta  diuerfe  dalle  fudette  y  O*  talvolta  fimi  li  :  le  quali  tutt€^ 
An?J  che  non  y  impoffibde farebbe  à  comprenderle  in  coppicciol  volumi^-: 
ma  il^udicio  dell' ^rchìtettOy  che  fi  metterà  adtmprefàdt  tato  momtm 
to  y fruendo  all'occafi-one  che  fé  gli  appr  e  finterà  y  potrà  con  aueaimen" 
to  y  ^  con  prudenza  alla  commodità ,  (^  qualità  de  luoghi  ^  O*  di^ 
Umfi  accommodarfi. 

'  JDcU' 
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Deirafledio.       Cap.  XXXVIII. 

Opo  tutte  queHe  co/e  che  dette  (i fono  alfe^ugnà 
tione  delle  forteT:^  appartenenti  y  pare  che  dt 
nuli' altra  reHi  a  trattare  y  che  del  lungo  ajje^ 
dio  ì  percioche pojìo  che  le  batterie  cofa  che  VA" 
glia  non  habbtano  operato  yCffi  cauamentiy  O* 
le  mine  y  (^ panmei9te  ogni  altro  sjott^  per  la 
diligenza  de  nimicì'V ano  y  (^  inutile  fìartu- 
fato  y  0  conuerrà  leuare  il  campoyouerofeguire  la^edio ,  ^  quello  che 
con  la  forz^  confeguire  non  s'è  potuto  y  la  forza  y  ^  il  tempo  infìeme 
ynitt  rechino  à  fine  :  non  e  fendo  alcun  dubbi  Oy  che  il  p  art  ir f  dopo  tha 
uere  tentato  yn  luogo  con  batterie  y  ^  afalti  >  cofa  nonfolamente  dipoli 
co  honore  y  ma  al  tutto  di  biafmo  y  ^  infamia  degna  farebbe  y  ^  ca.  io^ 
ne  di  danni  y  (^  mali  incomparabili  a  tutto  tefercito  i percioche  il  fa- 
pitano  ne  yerràftimato  inejperto  y  (^  dipocogiudicio  y  che  non  habbia 
faputopreuedere  tifine  delTimpreJà  da  lui  tentata  y  ^  poBofi  in  mare 
fen^afipere  oue  poter  ricouerarfis  c^  fi  come  le  prime  vittorie  alle  fe^ 
guenti  fogltono  le  porte  aprire  y  (^  far  loro  il  fentiero  pm  pcuro  y  O* 
più  facile  y  accrefc  efido  ó*  t ardire  yO*le  for%^  k  fidati  :  così  le  repuL 
fé  in  maniera  rendono  deboli  gli  ef  creiti  O*  di  animo  y  (^  di  forze,  che 
come  ajfuefatti  à  perdere  ypare  che  piÌ4  non  [appiano  y  ne  pojpno  vince ^ 
re  3  ^  fopra  modo  dogni  imminente  pericolo  (più  che  d  dritto  non  por  ^ 
fa)  fi moHrano impauriti y(^  fenza  cuore  y  (^quello  che  d animo  » 
tt ardire  y  ^  diforz^  advna  parte  fi  fcema  y  certo  y  che  all'altra  fopra 
modofiaccrefceiondef^ejfeyolteauieneyche  quegli  che  prima  erano 
timidi  y  O*  deboli  y  ardifcono  poi  opporfì  à  piii  forti  yO*à  più  potenti 
di  loro .  Per  la  qualcofa  molti  de  più  eccellenti  fapitani  y  dopo  thaue- 
re  per  qualche  fìnifira  auentura  riceuuto  alcuna  perdita  di  genti  y  ò 
qualche  notabile  repul/ky  non  hanno  ardito  di  più  e^onere  tiftefe  ^enti 
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dd  alcuna  perigliofa  imfrept  3  in  fino  che  in  pùfiicili  y  (^  leggeri  ej^ef 
citandole  y  non  t  hanno  reUituitealla  loro  primiera  ferocità  y  (^  ardiri. 
Per  tal  cagione  (^  aAleJfandro  y  (§^  (/fare  fi  come  quegli  che  haueua^ 
no  fidati  efercitatijfmi  y  O*  veterani  y  (^  fatti  feroci  fer  molte  yitt$ 
rieyjafendoy  che  quelli  dénimici  ^  nu^ui  y(s^  timidi  erano  yfemprc 
tentaronoy  ^  off er fero  il  combattere .  Ma  per  lo  contrario  Fabio  Maf 
(imo  contra  Annibale  fatto  infoiente  da  i  fucceffi  felici  delle  battaglie  j 
fempre  fuggi  il  combattere  ijolam  et  e  à  menare  in  lungo  la  guerra  yfan^ 
do  ogni  arte .  Ter  la  qualcofafiacquìHo  nome  di  gran  f apuano  y  ^ 
fermo  lo  Bato  di  T^mayche  era  perire  in  rouinaSDi  cofe  tali  moltiffimi 
tffempi  y  ts'  de  più  imperi  mentati  y  ^  lodati  fapitani  nejono  per  tutte 
le  memorie  :  il  che  ci  p^rfuade  ouera  à  non  tentare  le  cofe  y  0  tentate  non 
fé  ne  partire  yfe  non  vincitori .  Et  fcome  il  debito  di  colui  y  che  lafor 
tezsé  cuftodi/ce  è  di  non  ne  yfcire  y finche  le  forzj  loffi engano  3  così  di 
quello  che  la fiugna  efier  dquer  ebbe  di  non  fi  partire  yfe  non  littorio- 
fi .  /  ''Romani  non  permefiero giamat  y  che  i  fpnfoli  partiffero  da  Ca^ 
fua  y  finche  non  fife  prefa  y  a?2chorche  Annibale  coU'eficrcitoguerreg-* 
gì  affé  y  ^  fcorrefje  firn  in  sii  le  porte  di  ^ma  .  D^  perche  la  fior" 
te'K^a  con  gli  aJJ alti  non  fi  fia  ottenuta  ydebbe per  ciò  mancare  la  ife- 
ranzjt  di  poterla  acquiHare  i  poiché  altri  me'K^  oltra  quelli  refi  ano  k 
porr  e  ad  effetto  .  Et  fé  bene  (i  farà  riceuuta  qualche  per  co  fa  y  non 
per  qucHo  fi  debbe  i filmar  e  il  danno  più  di  quello  y  che  non  e  y(^  in  Cd" 
t ali  €  a  fi  molto  più  dimale  fuole  apparire  nelf opinione  y  che  nella  cofa, 
ifleffdy  che  fi  teme,  D^  è  pero  dapenfare  y  che  gli  afiediatifene  ri-' 
mancino  del  tutto  lUefi  5  anchorche  habbino  ributtati  gli  afialitori  i 
perche  fé  non  altro  y  l  affanno  della  battaglia  y  (g^T  la  fatica  fono  peT 
rendergli  pm pigri  y  (|y  negligenti  perlaucmre  0  per cioche  pare  che fia 
naturale  dell'animo  noHrolmfingardir fi  nella  firtunaproi^er a .  Ma  ri 
tornando  à  ragionare  dell' affedio  y  non  fu  egli  di^utato  da  noi  altroue  , 
che  molti  Capitani  haueuana  tenuto  per  pi  ti  ficuromoda  tentare  le  fior ^ 
Ui,%e  per  tal  meT^  y  che  per  affalti  ì  Et  nel  vero  tajjcdio  y fi  come  quel-^ 
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lo  che  procede  ali  a.  guifa  del  tempo  ^  atterra  tutte  le  fortezza  i  g/  hen* 
che  egli  opm  con  tardità  ^  0*lunghe7:^:  nondimeno  fé  farà  bene  crf^ 
di  nato  :>  e  fi  cura  ^  (S*  certa  ma  di  fottomettere  qualunque  fi  'voglia  for^ 
tezs:a  fer fòrte  y  (^poffente  y  che  ella  fi  fi  a  ,•  perche  ìfeffe  yolte  ajTai 
pikpuo  l  ingegno:,  che  la  forzj'  s  C^  molte  e  afe  che  fuperare  non  fipoffo^ 
no  adyn  tratto  ^fifuperano  a  poco  à  poco  :  auenga  che  la  foliecìtudme  y 
^  la  ddigen'x^.fìa  quella^  cheyince  ogni  cofa.  Ne  vi  è  potenza  fi  gran 
de:>che  non  lafiiperi  il  tempo:  il  quale}  di  fedele  aiuto  à  coloro  ^  che  eleg- 
gono l'occafioneriT  nimicifsimo  dì  quelli  ^che  i  affrettano  fuor  di  tempo. 
Et  chi  alle  cofefatte  haurà  rifguardo  ^  vedrà  chele ^andiffime^^for 
tiffime  città  yO*i  luoghi  ben  muniti  ^  O*  forti  non  fono  Hati  preft  con 
altra  forza  ^  che  col  tempo  .  £artagine  ^  aAthene^  Siracufa^  fapua^ 
fonfiantinopoH  3  Gerufalemme  ^  Damanti  a  non  furono  domate  ^  fé 
7ion  dalla  fame.  Et  gli  antichi  non folo  le fòrtez^  di  afedi  are  erancrvf: 
rna  anchora  tvno  efferato  l'altro,  ^er  tale  vìa  cercando  di  leuarple  com 
modità  dell'acque  yole  vettouaglie  di  tutte  le  fòrti :,à  tale  riducendo  tini 
mico  y  chefcffe  cofìretto  o  à  fuggire  yoà  renderf  ^  onero  combattere  con 
diftuant  aggio  euidentìffimo  :  ti  che  riputaua?w  il  vero  ^  &*  ficuro  moda 
di  guerreggiare .  Perla  qualcofa  fare  y  non f  aBc/ieuano  gli  antichi  di 
cingere  dieci  y  c>*  quindici  miglia  di  paefe  y  compartendo  ;  forti  y  ^  le 
torri  tanto  lontano  l'vna  dall' altray  che  le  balifi  e  facilmente  le  di  fende f 
fero .  Giulie  ffefarefsce  in  dieci  giorni  nel  paefe  di  Suf^ri  Vicino  a 
Geneua  vn  muro  lungo  dìecinoue  migliayC^  alto fedici piedi ^per  vietare 
l'entrata  à  S  ui'X^n  nella fua  pmnciaJo  ne  hdvcduta  vna  parte  dvn  fa 
le  in  effcre  y  la  quale  vogliono  alami y  che  pur  fa  di  quell'iBeffo  di  Giulio 
feftre  y  poiché  non  e  molto  da  qudlmgo  lontano .  Ma  singarinano  colo 
ro  y  i  quali  tengono  tale  opinione  y  perche  anchora  che  molto  non  (la  lonta 
no  dal  ladano  y  è  pero  molto  di H  ante  dal  lago  di  Geneua  y  al  quale  ter- 
minaua  quello  di  C efare .  .^e(lo  che  io  dico  y  poffono  vedere  quelli  che 
paffano  dalla  Sauoia  nel  paefe  della  ^reffa  5  percioche  egli  mcomincta 
adyn  villaggio  y  che  fi  chiama  ^mborncy  (^fiUendcper  dieci  miglia , 
'  chiuduid) 
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chiudendo  ynagr^infianura,  :(^V*è  Vn  forte  anchoi'A  in  ejfere  molte 
eminente  ulT altra,  trincea  con  dofpiofiljby  gJT  doppia  muraglia  di  fir- 
ma quadrata .  Il  primo  recinto  e  di  ducenio  piedi  per  ogni  lato  ^O*  e 
alto  fipra  terra  yna  canna .  Vvltimo  recinto  e  alto  [opra  il  primo  yn 
altra  i(^  se  talmente  conjèruataquefta  opera  di  terra  y  che  par  e  effere 
fatta  pur  bora.  La  trincea  è  in  molti  luoghi guaH a  (^  dalle pioggie  3  e>* 
da'paffiy&*  i^fiffo  ^p^  lo  più  ripieno:  ma  non  f però  ^  che  euidentemen- 
te  non  fi  difcerna  gJT  ilfojjo^^  la  trincea.  Qredo  bene  che  non  fi  a  opera 
tanto  antica:  ma  delle  guerr  e f  affate  quattro^  cinquecento  anni  fono fr  a 
i  (fonti  dt  Sauoia^^  di  H^elfinato  ^^per  ejferui  di  altri  fimili  forti  in  al" 
tre  parti .  Ma  di  così  fatte  opere  (f efare  nefuoi  commentari  ne  mofìrò 
in  fiu  parti  non  folamente  come  farli  ^  ^  per  qual  cagione  :  ma  il! 
grandiffìmo  rutile  3  che  egli  ne  trajfe  3  poiché  col  me'KQ  loro  molte  yolte 
yinfe  efferciti  potentifjìmi  y^  di  gran  lunga  ù^  di  firze  y  (^  di  »«- 
mero  di  genti  a  lui  fuperiori .  Ma  perche  nelTaffedio  anchora  poffono 
auenire  molti  infortuni  y  (^  molte  auenture  :  le  quali  poffono  efer  cati^ 
fa  che  meglio  fìa  fchi far  e ,  che  tentare  quello ,  come  verbi  grati  a  l'efer 
combattuto  da  for%a  fuferiore  y  il  patire  della  fame  yper  la  carejlia  del 
levettouaglie  sper  lo  cui  difetto  fp e fie  yolte  gli  ejfercitt  s'infermano  di 
mali  contagi ofy  &^peHifiri  s  (^  olir  à  ciò  per  difetto  di  gente  y  ò  defì- 
ti  non  potere  ftringer  bene  il  nimico  y  ^perdere  il  tempo  ì  (^  molte 
yolte  fi  e  yeduto  ilfeddoconHringere  gli  efferati  a  partir f  y  come 
auenne  à  Metz^  di  Loreno  y  ^  in  molti  luoghi  gli  eHrcmi  e  aldi  y  O*  ta- 
ria  perlifera  ha  conftretto  di  fare  il  me  de  fimo  j  come  non  ha,  molto  atten- 
ne in  Cprpca  nelTafedìo  di  San  Firenze  :  oueper  lo  caldo  ecceffluo  y  (^ 
per  la  malignità  dell'aria  morì  la  maggior  parte  dell  e f eretto  Genoucfe . 
€t  non  poco  di  diUurbo  ffeffe  yclte  ci  recano  le  ^ejje  pioggie  y  (^  tmon 
ddtioni  de  fiumi  .^  che  ci  coftringono  a  leuare  il  campo  y  o  correre  rifico 
di  grandi  [fimi  pericoli .  Per  li  quali  accidenti  e  da  concludrrey  che  mol 
to  meglio  fia  ynhonefia  ritiratay  che  '-una  yergo^ofafugas  0/  di  moki 
mali  (conjigliandone  laNaturaifiefa  )  di  fempr  e  fuggire ^  eifchifare  i 
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piAggioriì  certo  e  3  ch£  menmtile  farebbe  à  ritìrarjt  y  che  perfeuer are 

fenz^  alcuna  giuBa  pranza,  con  grandifjlmo  ^  (éf  certo  pericolo 

tieltajjedto .  Mei  di  mcorrere  in  così  fatti  aueni nienti  ne  guarderà  ^  o 

debbe guardarne  ilpenjdre  diligentemente  à  tutta  la  fòm^na  delTimpre 

fa:,  ^ aUafine di effa ^  peràoche  queHo  innanT^iàtutte  t altre  cofe  fi 

debbe  rapprefentare .   Et  la  prima  conflderatione^  che  di  effofarefl  deb 

he  yquefta  dourebbefenT^a  dubbio  ejferes  cioè  fé  la  cofa  in  leifleffa  è  t& 

le  y  che  fipoffa  configuire  ^onì:  che  fé  ptrouA  che  ella  ottenere  fi pof- 

fa  5  conuien  poi  penfare  quali  me^i  fer  farnela  ottenere  fieno  ba^ 

Manti .   Et  tale  è  lordine  naturale  della  ragione  ^  che  il  fine  y  quan^ 

tunqite  Ivltima  cofa  fia  chefiottenghii  è  nondimeno  la  pnma  eh  e  muo* 

itaipsnfieri  ^  (^  il de/ìderio  y  (^  che  ecciti  adoperare .  St  i  mezj  che 

al  propofio  fine  conducono  y  fi  come  fono  gli  vltimi  à  confidcrarfi  y  così 

mafisìrAde  y  ir  <-uie  y  che  alfine  ne  conducono  y  primi  fono  nelle  oper^ 

tiorà .  Onde  tornando  al propofito  noBro  yèda  y edere  quali  confiderà* 

tioni  intorno  alfine  fi  conuenghino  fare .  Il  fine  è  di  acquifiare  yna 

fortezza  y  (^  queBo  e  l'intento  y  f^  fcopo  y  al  quale  fi  mira .   Et  però 

fi  debbe  bora  confiderarefe  la  fortez^^  è  tale  y  che  ella  fi  pofia  ott enere y 

cioè  fé  la  cofa  èpojfibde  m  fé  Beffa  y  o  del  tutto  impojfibile  :  auenga  che 

alcune  cofe  fino  in  loro  Beffe  poffibili  y  (^  alcun  altre  impoffibili .    Le 

impoffibili  per  natura  loro  non  fi  debbono  in  alcun  modo  tentare  ì  O* 

quelle  che  fono  per  fé  Beffe  poffibili  y  o  con  facilita  confeguir  fi  pofio- 

tio  y-^  tali  non  e  aleuti  dubbio  y  che  fempre  tentar  fi  debbono  y  oueré- 

mente  difficdiffime  ad  ottener  fi  fi  rapprefentano .  Talché  fé  pure  auie^ 

ne  che  fÌDttenghinoy  ciò  piÌ4>  alla  forte  y  che  alla  induftria  y  odalfapere 

y  iene  attribuito.  ^Differente penfiero  hebbero  nel  monte  Orno  (^  Alef 

fandro  y  a^  colui  che  loguardaua  *  ma  in  quefio  era  nafcoBoterrorcycht 

quefio  del  tutto  riputando  tmpoffibde  quello  y  chefdamente  era  dlfficde^ 

refiò  del  parer  fio  ingannato  y  c>  diede  queUafuperba  ri^fofia  y  col  do^m 

mandare  fé  i  foldati  d'Aleff andrò  fapeuano  <-uolare.  Et  Meramente 

^ueUa  d^Ale fandro  fiu  tofio  temerità  fi farMe  f  otut A  nominar  e  ychc 
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frudenzA)  0  '^alores polche  ceninez}  molto  deboli  tentatta.  cofk  farjfo  dtf- 
fiale  i  (^  fAtkopt  y  fé  il Juccejjo  non  hduejfe  confermato  il  fuo  giudi- 
eie  sperei  oche  egli  compre/e  bene  U  difpcultà  ^  quanto  allaforteT^z^  :  ma 
efìcndoglt  flato  riferito  3  che  colui  che  la  guardala  era  timida  y  Q^pau^ 
ro/o  y  diffeà  gli  amici ^il  luogo  e  facile  k  prender  e  :  moHrando  che  i  Itto^ 
ghi  non  fi  debbon  tanto  riputare  farti  ptr  le  mura^  oper  lofito^quan^ 
io  per  la  virtù,  (^  fòrteT^  di  colui ,  che  gli  difende .   (Jonniene  ancho" 
ra  auerttre ,  che  le  co/è  pofono  ej^er  poffibdi ,  od  imponìbili  in  due  ma-» 
ni  ere .  L'vna  in  loro  fiefe .  L  altra  in  comparatione  :  onde  alcune  C9  - 
fé  ad  alcuni  faranno  poffibilty  ^  ad  altri  impoffì bili.  Molte  fortez^ 
fìtrouano  che  faranno  refi(len%^  advn  mediocre  efferato  y  O*  di  Trin 
cipe  non  molto  potente  :  ma  alla  forT^  di  vn  Tur  coyò  dvn  potentiffims 
^  yf  bene  faranno  difficili  y  non  pero  faranno  impoffibili .  ma  in  que^ 
fio  errore  non  cadrà  alcuno  3  fé  prima  che  deliberare  l'impre fa  y  mtfure 
rà  le  fòrz^e  fue ,  ^  quelle  de  ni  mici  :  dalia  cui  mifura  facilmente  com 
prenderà  fé  egli  fa  bafiante  a  recare  àfine  ifuoì  dif^egni  3  (^fe  ilnimi 
co  e  potente  àfoBenerlo  3  ò  impedirlo  y  confederando  ifkcorfìy  che  potr^ 
hauerey  &*  il  contraBo  che  gli  potrà  farei  percioche  rade  evolte  à  buon 
fine  fi  conduce  il  Capitano  3  che  non  ha  con  molto  penfiero  veramente 
fattogjud.cio  delle  forT^  fuey  ^  di  quelle  del  nimico,  fanofiiut  a  adun» 
quel  a  enfia  pojfi bile  3  feguita  che  i  mediche  la  poffono  ottenere  fi potu 
gì  ino  all.efiamine  della  ragione  ;  conci  ofiacofa  che  ffejfeyolte  amene  y 
che  come  per  molte  3  (gf  diuerfe  "Vie  adorno  iBeffo  luoga  fi  può  arriuare: 
così  per  piti>mezi  l'intento  dt  diuerfe  cefi  fi  può  ottenere ,  T)e  i  quali 
quegli  à^li  altrifemprefi  debbono  anteporre  3  che  più  facili  3pm  breui^ 
ts' piùficwi'ifi  conofcono  s  come  per  lo  contrario  i  più  pericolofij  O*  in^ 
certi  3^  lunghi  fuggire  fi  debbono  3  (^  invano  certamente  fi  ^tnde 
la  fatica  nelTefieqmre  alcuna  cofa  per  molte  njie  3  ^  con  di  nei  fi  me^: 
la  quale  per  Vna  fola  3  ^  fempli  ce  via  y  O*  con  Vn  fol  mez^  jipuò  com 
pire  3  non  altrimenti  3  che  in  darnofia  lire  per  lunghiffima  3  6^  flrana 
njta;  la  douey^i  altra  più  facile  ^  e  breue  ficur amente  ti  conduce  ;.  ma, 
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nengià  quella  >  che  pia  breue fi raf preferita  ^fepoìfiapìuperkolofA:,(^ 
ìmcrtaJi  dthhe  alla,  lunga  ^  O*  (icura  a?Jteporre  :  potrà  henefitrfieferey 
che  Aicuìta  volta  /ar.ì  da  tentarla  :  ma  ciò  di  rado .  Difcorrendo  adun^ 
me  de'  mt7:j  ^(^  Uf ci  andò  ài  parlare  deruhame7ìth  ^  de  tradimenti ^ 
quelli  folametite  corfider aremo  ^  i  quali  dall'armi  ^  e  dalla  forza  njengo^ 
nofofli  tnan^j .  Confidertfì prima  adunque  diligentemente  la  qualità 
della  JòrteT^  i  ^  "veduto  quella  ejfere  figgetta  all' e^ugnatione  3  O* 
ilmezo  per  tjpugna.laejjere  0  batteria  ^  0  cauamenti  y  0  mine^  oue- 
rar/ìcnte  l'ajjedio  ^  inanzj  che  metterp (ilTimprefa  di  qHella^farà  di  me 
Utero  confìderare  con  quante  genti  ^  O*  con  quanta  forzA  ciò  fi pojpi 
fTeguire^  O*  àpoco  meno  in  quanto  tempo  ciofipotràfiire  :  il  che  conHt» 
tutto efiaminare conuiene ^  fiele noflre  fi)r\efiaranno  a  ciò  haflanti y 0 
più  tofto  fiuperiori  s  perche  le  cofie  della  guerra  cosi  richiedono  y  per  gli  ac^ 
adenti  y  che  j^efie  yolte  fioprauengonos  apprefiofieguita  la  confider ottone 
delle  fiorze  y  che  può  mettere  infieme  il  nimico  s  i  foccorfiy  che  gli  pojfio^ 
no  efiere  dati  j  (^  da  quali,  O*  quante  parti  pofifiono  yenire  s  ^  da  qux 
UVrincipi:  contra  i  quali  e  day  edere  fie  fiaremo  bacanti  afioHenerc 
la  fior  7^  loro  y^  à  reprimerla  y  (^  abbafiarla .  Ci  giouerà  anchora  fin 
fere  yfiee  tenuta  lafiortcT;^  ben  guardata  ,òfie  non  yi  fi  dubita  dalcté 
na  cofia  i  fé  fi  ripara  diprefiente  yO  fé  di  già  ì  ben  riparata  y  gJT  difiefix 
in  tutte  le  parti;  fé  e  ben  proueduta  di  tutte  le  monitioni  che  fie  le  richie- 
dono 3O  fey  ha  mancamento  di  effe  s  che  prefidto  y  qualcapo  y  che  ruo- 
lontà  è  de'feldatiy  ^fie  ye  difiunionefià  loro  :  &*  inoltre  fie  t efferata 
noHro  è  di  faldati  mercenari  y  chepojfino  commettere  ribellione  y  (^  di- 
sbandar  fi  per  mancamento  di  danari  y  0  diyiuere  y  ò  per  altrui  fobor- 
tjationcy  ò*  in  qual  maniera  à  queUiincommodi  fi  potrà  rimediare,  , 
U{^lla  qualcofa  ci  giouerà  la  prudenza  di  nAnnibale  y  che  fempre  man-- 
tenne  in  pace  y  ^  inobedienza  tante  yarietà  di  genti y  che  erano  nel 
fuo  efiercito  differenti  d'habito  y  di  lingua  yts*  di  cofiumis  (^fidouerà 
mettere  auanti  àgli  occhi  anchora  il  ricordo  y  che  Limo  dà  à  T^omani^ 
fer  U  morte  dellt  due  Scipioni  in  Iffagna^  cioè  di  non  prendere  giamai 
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tanti  foldati  ftraniert ,  che  i/ùoi  proprij  mnjìeno  fempreplu potente 
^Debbefì anchora  prima  bene  auertire  ^i  impedimenti  che  pojSono  aue^ 
nire  ^  come  ^inondationi  y  che  coflringono  à  partir Ji  daWaJìedie ,  ò  ne- 
tti i  ^freddi  eftremi  ^  ò  careftia  di  njetttìHaglie  :  le  quali  tutte  cofè  con 
pronto  difcorfo  conftderando  3  ne  faranno  afjtcurare  deljuccefo  dell'im^ 
prefa^prouedendo  à  eia/cuna  à  tempo ^non fi  lafciando  occupare  altimpr9 
ui/o  dalla  neceffita^o  dal  bifi)gno.Ma  la  prima  ^O*  principal  cofideratione 
di  colui  che  fi  pone  all' el^ugnatione  d'ynafortezs,^  dehbe  efiere 3  di  far  fi 
padrone  della  campagna  spercioche  colui  3  il  quale  con  timore  del  nimico^ 
che  e  potente  in  campagna  3  fi  pone  all'off edio  d^vnn  forte%zj^ ,  ^efi 
feyolte  non  meno  fitroua  egli  fiefio  ajjediato  3O*  firetto  di  quelli  3  eh  e 
egli  cerca  d'afiediare3  ^  Hringere .  Nen  ha  ficuro  il  camino  le  y  et  tot 
glie  3  (^  monitioni  fenz^  grandiffimo  pericolo  3  O*  fenzagrandiffimé^ 
f corta  à  lui  non  vengono  :  (^  ^^fic  '^olte  gli  fono  ritenutici  auifi  3  (g/ 
U  ^ie  gli  fono  impedite  3  (^fià  continuamente  in  dubbio  di  due  nim!» 
ci  :  ma  fé  dgminera  la  campagna  farà  libero  da  quefii  pericoli .  E  '  ben 
yero  3  che  quando  due  in  yn  regno  3  oprouincia  quafi  del  pari  competei 
do  cercano  quindi fcacciar fi  tyn  l altro  3  che  alcuni  di  loro  fi  pone  à  tem 
tare  le  fortezj^  3  eporuil'afiedios  0*  ciò  i  due  fini ^Quero  per  difittrb^-é 
re  3  ^  fioriere  il  nimico  potente  dall' afiedio  di  qualche  j^rtezs^  impor 
tante  3  di  cui  fi  teme:  alla  quale  dar  e  non  fi  può  foccorfo  3  oueramentt 
per  hauere  copia  di  lui  3  gJT  tirarlo  a  combattere  *  tAnnibale  penfando 
potere  liberare  (apua  dall'offedio  de^Komanii  fi  andò  à  prefentare  colT 
efferato  à  l{oma  :  ma  ciò  non  gli  ^zf  enne  fitte  s  come  per  lo  contrario  pef 
ì andata  di  Scipione  in  Afiic a  3  leuò  Annibale  d  Jftalia  3  0*Uringen* 
do  egli  Cartagine  x^oHrinfe  Annibale  a  combattere  contrafua,  yoglia  » 
Si  fuole  anco  ciò  fare  quando  fi  j^era  ottenere  yn  luogo  commod^  alle 
gtterra  )  prima  chef  inimica  ci  fìpr agiunga» 
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In  qual  maniera  gli  antichi  ordinauano  gli  aflcdij ,  & 

come  fi  debbino  ordinare  à  noftri  tempi  • 

Cap,  XXXIX. 

OLTI  memorabili  ej^emfi^^ {tgnciUtìfJtmi 
de  gli  aj^edij  di  grandi  atta  y  ^ potenti  Jiritr9 
nano  nelle  memorie  de  gli  antichi  ^  Ji  come  fra 
glt  altri  tempi  nella  feconda  guerra  Qartagtne^ 
fé  di  Sagonto  j  di  !?(ota  ^  di  Qtpua ,  di  S traete 
fa.  y  di  Cafìlino  ydiT aranto  yO*  di  molte  altre 
cittadiyde*  quali  ho  penfato  ^  che  non  far  a  inutile 
fatica  il  riferirne  akuni  de  pit*  notabili  ^  O*  famop.  Ma  prima  che 
fcriuere  di  quei  de  Romani  ^  Himo  douere  e  (sere  molto  àpropofto  raccon 
tarne  due  de  gli  anticbifftmi  Greci .  L'yno  de  Lacedemoni  à  Platea, 
luogo  della  Marea .  V altro  di  ^lejf andrò  à  Tiro,  città  della  Siria  , 
feruti  l'yno  da  Tucidide  i  labro  da  Arriano  ^  da  Plutarco  ^  f^  da  Cut 
ito:  i  quali  ho  giudicato  che  fieno  per  apportare  non  poco  di  gì  ouamento 
M  cofe  che  dette  fi  fono  y  <s*  molto  douere  effere'vtilià  quelle  che  re* 
Banoàdires  percioche  in  effl  fi  potrà  cedere  non  folo  '^na  varietà 
grandiffima  di  inuentioni  ^  di  firatagemmi^^  d  afiutie  militari  :  mA 
ajsai  chiaramente  quiui  potrasfi  conofcere  non  fi  efiere  pretermefìa  al^ 
cuna  cofa  ^  ne  da  gli  ajfedianti  alla  Hfugnatione  ^  ne  da  gli  afiediatt  aU 
la  difefa  ^  (^  alla  faiue'^  appartenente  •  Tutte  le  quali  cofe  ^  chi  he  • 
ney0f  con  diligenza  andrà  confiderando  ^  fi  vedrà  egli  con  quanta  ar^ 
U  y  C^indufìria  j  a:^  fatica  maggiore  ^  che  noi  al  prefnte  non  faccia^ 
mo  all'offendere  y  Cs*  al  difendere  ejfi  attendeffero  y  (irche  njer amente 
à  nostri  tempi  coloro  più  de  gli  altri  (^  yalorofi^  (sr  prudenti  fi  debba* 
no  chiamare  y  i  quali  meglio  l'or  me  ^  (^  tattiom  loro  fapr  anno  feguire^ 
C^  imitare  :  imitando  in  queBo  i  periti  Scultori  ^  O*  nArchitettoriy  i 
quali  tanto  più  degni  di  lode  fi  Bimano  ^  quanto  più  t  opere  loro  à  quelle 
de  gli  antichi  fi  rajfomi gli  ano .   Così  pare  che  quelle  età  habbic.m  hauu 
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til cicli  tsfjto^^'opitij  s  ^  fM*$rcuoliiche  ìic^wui  co/a  le  fio,  fiatd  tjj/co^ 
fiA:0*  n(JfutìApArt4  di  njirtìi^d' Ardire ,  c>*  di  buono  ingegno ^.che  nonftà 
^AtA  dx  loro  tentAta^  &*  confeguitA .  GuerreggiAiMno  i  LAcedemom 
conirA  gli  Atemcji  con  cui  coH^gAti  erAno  i  P Ut  enfi:  i  quals  ncercAti 
dx  Archi dA?rjo  Re  de'  LAcedcmom  diBArJìne  neutTAlt^  ^  non  fi  acco» 
fi  Are  aJ  Alcun  A  delle  pArti  ^  efjì  rispofero  non  ej^ere  per  lafcure  U  confe» 
deraiion€  de  gli  Atemeji:  Ia  quAlnff>oJla  riceuuU^  nonp^r  ^AmbAfciA» 
fori  :  ?/m  dal  muro  de  II a  città  ^  zArchidAf?U}j}co?ìdoilcoflu7ne3^  vfm^ 
^  di  quei  tetnpt  primier Amente  i  H^ei  y  zs*  gli  Heroi  bAbitAtori  prefì 
à  te  sii  mania  così  diceiido .  Di j /otto  U  cui  cura  ,  (^  tuteU  e  queJlA  ter» 
YA  de  T^lAtenfi  3  (JT  Voi  Heroi/iAte  tejìimom  y  che  d^po  che  quefli  hofu 
novìolAto  Ia  relgi&ne  del  gì ur Amento  y  non  ingiu!tAme?He  con  lejìercità 
h  Abbi  fimo  afjAltAto  queJÌA  tervA  y  neh-A  quAk  i  pxdri  nofln  conpreghte" 
re  y  chÌAmAto  dA  yoi  Aiuto  y  ^infero  i  Medi ,  (§f  aUÌTorAglieU  concede^ 
FiepAcificA  yAcaoche  febcernenteinejpi  co?/jbAtt$ISero  s  6^  ìioih&rafi 
Alcun  A  cofx  1%  [ayà  ynon  fA:i'enio  fh'7^  AuA  rAgionCy  pcrcioche  off'ertelc 
fìioltcy^  giusti fflmc  conditioniy  nefunA  cofA  hAuerno  p&tutA  impetrare. 
Per  il  che  dAvetcci  licen'^A  dicaliigAr  cobra  y  i  quxli  p'imd  ci  ÌMnno 
fatto  ingiuriai  ypermeticndo  che  pAgbino  le  meritate  pene .  Così  detto  , 
cominciò  i  dAr  ordine  AÌrAjfediOy^prirnierAme?it€  ditAglÌAti  Alberi  cir 
codòÌA  città ycome  con  vn^Jicpe  y  A£ciochepiu  Alcuno  T^nepofefjì  yfcirc. 
Dopò  cominciò  à  fareyn  cAUAli€ro  'vicino  aU a  murAguA  y  [^VAndo  in 
ireue di poteìU spugnare yejjendoui i?i tale  opera occupAta  UuUd  molti^ 
tudsne .  FortAUAno  U  legiA  dA  citerone  y  ^  con  queflx  fdcetMno  dal 
le  pATti  come  vn  muro  intefjendo  inficme  i  legnami  neda  guifn  che  fino 
le  grAtty  Accioche  ridotto  aÌIaUo  ilterrAp:€U0yì20?ijì  sfmdAfJe  y  ^  quiui 
dentro  Ammontarono  (^  legnam  y  ^pietre  y  ^  terra  y  O*  ogni  al- 
trA  cofA  che  e  ammoda  le  p^frejfe .  Setta^jtA  giorni  co?;tinui  y  ^  &hret* 
tant-e notti  Att efero à qucBoperA.  Partiti  fc Ambi cu^lmente  i  tempii 
cr  ripofandofìà  vicaida  in  gui/À  y  clje  alcuni  ali  opera  Attendejfero  y  oL 
tri  col  Cibo  i  0*  col  formo  i  corpi  fi  ami»  ri  fior  Afero,  Flatefìfi  y^ggenda 
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crr/cere  y(s'  mal^^rjt  quefi a  machina  y  efft  anchord  dì  rincontro  alzA' 
rono  njn  muro  di  legnami  ^^  dt  mattoni  prefi  da  micini  edifici ,  chi  fi' 
rutnauano:,  O*  copriuanfi  dalle  ojfefe  de'  ni  mici  con  molte  pelli  ^  O*  cuoi, 
dccioche  oltre  all'offendere  à  gli  operai  ^  non  mettejfero  fuoco  ne'  legna 
mi  .  zAlzjto  quefio  muro  à  grande  altezjs^  y  p^r  impedire  il caualtero 
che  di  fìiora  molto  fi  al-^ua  y  ruppero  la  muraglia  y  doue  il  caHalier$  era 
dccofiatoy  (^  nefottraheuano  la  terra .  n)i  che  auedutifi  i  Peloponne- 
fi  y  riempiendo  di  molte  corbe  j  quelle gettauano  nelle  aperture ,  doue  la 
terra  era  fiata  leuata ,  cofi ingannati  di  qucHa  f^eranT^  y  temendo  di 
potere  poco  contra  tanta  moltitudine ^cefiarono  dall'opera  del fottr arre  la 
terra ,  0*  d alzar  piii  il  muro  ^  (^  penfarono  yn  altra  muentione.  *Z>4 
dmbe  le  parti  doue  il  muro  finiua  y  incominciarono  yn  altro  muro  yfer^ 
randolo  in  forma  lunare  :  accioche  fé  il  primo  muro  fife  occupato ,  que- 
fio  tenejfe  t  nimici  fuor  a  i  i  quali  entrati  in  quefia  ritirata  y  refiauano 
elpofii  à  certo  pericolo  ^(^  à  maggiore  y  ^  doppia  fatica .  Et  mentre 
che  effi  a  quefie  operebadauano  y  i  Veloponnefi  conduceuano  le  machia 
ne  contra  la  città  y  delle  quai  njna  a  quell'alto  murorifcontroal  ca- 
ualliere  molto  danno  faceua .  Altre  anchora  ne  haueano  poHe  in  altri 
luoghi  y  le  quali  tutte  da  Terra^^ni  gettandoli  i  lacci  erano  rotte.  So-. 
'Scende uano  anchora  traui  molto  grandi  legati  da  i  capi  con  lunghe 
catene  y  le  quali  alcuni  uncini  prominenti  dal  muro  joHeneu  ano:  ac- 
cioche quando  le  machine  fi  auicinauano  ylafciate  giìt  quelle  traui  col 
loro  impeto yrompeuano  i  capi  y  ^  le  corna  k  gli  arieti  .  Peloponnefi 
yeggendo  che  indarno  tentauano  valerfi  dell'aiuto  delle  machine  y  ^ 
contra  ti  loro  caualUere  y  fare  oflacolo  il  muro  y  tenendo  per  impoffibile 
fià  tante  dijficoltk  di  prendere  il  luogo  per  cotal  yia  y  firifoljono  a  cer- 
chiaria  d'yna  fojsa  tutta  all'intorno .  r^a  prima  paruegli  di  far  pro^ 
uay  fé  gettandogli  di  molti  fuochi  foffi andò  il  yento  fòrte  poteffino  ar- 
dere quel  luogo  y  che  molto  grande  non  era  .  ZJ  olendo  prima  tentare 
tutte  le  yie  di  fo'rza  y  che  ndurfi all' affedio .  accumulati  adunque  yn 
gran  numero  di  f affi  di  legne ,  quelle  dal  e auali  ere  gettauano  fi- a  {Imu^ 
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ro^^  U  loro  ritirata  :  ti  quale  per  la  gran  moltitudine  della  gente  ft$ 
p'cfto  ripieno  3  (^ftéito  con  folfore  y  @r  pece  Vt  poftro  il  fuoco ,  ^  fi 
frande  incendio  fi  accede  ^  quanto  fi:  io  a  quel  tempo  fatto  à  mano  alcuna 
hauefie  y edotto .  Q)e  fé  il  njento  commod^  f  fif^  ^^  ^^-^^"^  ^  ^^'^^  ^S'^ ^p^ 
rauanG:,erafatto  al/' bora  de  Plarefi.  Fu  tentato  questo  [ìcfio  da  Alcfian 
dro  nell'espugnatione  d\n  morite  y  fopra  d  quale  fi  erano  ridotti  tredici 
mila  hm)mÌ7ìi  artnati^  ^  molti  altri  popoli  :  i  quali  ?wn  yolendifiper  U 
ficurez.'^  del  luogo  dare  ad  Ahfi andrò  y  egli  tentate  y  (^  riconofciutc 
tutte  le  parti  y  ^  tutte  le  «X'/V  y  6>  tutte  ritrouate  erte  y  afpre  y  <jr  diru^ 
Paté  ybauendo  la  f alita  Tfafo  t  oriente  :  la  quale  come  che  foj^e  mena 
afferà  y  era  da  quegli  arenati  ben  guardata  y  c^  con  Pìolte  fofj'e  y  O*  ri- 
tari  fortificata  :  oltre  che  da  ynafelua  era  chiufa  y  fj^  /arata  dogni 
intorno .  ^l  di  fopra  della  pietra  era  njn  prato  fiatiofò  y  c^  girauA 
qSìa  pietra  trentadue  Badj.  Ale (s  andrò  fitto  tagliare  grandiffimo  nume 
ro^dt  alberi  y^  accumulatogli  gli  Tfji fopra  gli  altri  y  arriuò  alfalteT^^a 
della  pietra,  (fomandato  poi  che  il  fiwco  gli  fife  pofio^effendo  i  legni  fé  c^ 
chi  per  i  ^'an  foli  yfubito  s  infiammo  il  tutto  ,  fi  vento  portaua  le 
fiamme  nel  vifi  à  gli  ni  mi  ci  y  (?■/  yn  grandifi-mo  fitmo  nuafi  cornee  yn 
gran  721U0I0  hauea  coperto  il  cielo .  Le  fielue  rifonauano  per  t incendi Oy 
tre  fio  il  fiuoco  da  quelle  che  ifoldatihaueuanoaccefe  y  Tutte  i^altre  in- 
fiemc  ardìuano  ,  I  nimici  f/inti  dal  caldo  y  dal  fumo  y  g/  dalla  fiam- 
ma y  cercando  faluar fi.  y  altri  fi  gittaua7io7iell€  fi  amine  ft  e fie  y  altri  fi 
trecipttAuano  dalle  ripe  y  C^  quei  chcfialui  rittfciuanoy  yenit?ii?;o  alle  mx 
ni  de  '  M  (te  e  doni  :  da  quali  tutti  erayw  tagliati  *  pe-:^i  .  Ma  ritornia- 
mo à  Tthporinefiy  i quali^ecgendoilloro dìCfigno nsnhauei'e  hauuto 
effetto  y  rimandata  yna  parte  dell'  e  per  cito y  circondar  0710  la  citta  dogiii 
intorno  di  fioffa  y  O*  terrapieno  y  compartiti  i  fpatjj  ad  ogni  città  à 
far  quefi'opera  :  la  quale  finita  ne  dierono  la  fnetà  à  guardare  a  Incotti . 
*^Rnnandato  ilrefto  dell'efferato  y  laficiarcricf  qucsfa  JQrtificatio?:e  mono 
ben  guardata .  J^elìa  fioìtificaticne  era  fiata  in  tal  maniera  .  Hrf- 
ucua  due  muri  ^  (^  due  fojfc  y  Ivno  centra  Platenfiy  t altro  al  di  fioray 
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non  fer  forte  da  gli  Atenieficbe  gli  foccomjjtno  fojfino  da  quella  par*, 
te  apaltati .  Uyno  muro  era  dall'altro  fediti  piedi  lontano.  Nel  me%^ 
perle  guardie ^  ^ per  le  fcintinelle eranofabricate alcune  cafucciuole  : 
O^  que He  erano  in  tal  maniera  continuate  ^  che  yn  fol muro  parca  di 
quella  gro[j}7:^^.:ihauendo  la  merlatura  dambe  le  parti ^  difender f .Mèi 
ad  cgni  decima  merlatura  erano  torri  molto  grandi  della  grofìzjia  del 
mure  Heffo  :  ne  pafare  fi poteua  ^  fé  non  pelmeT^  delle  torri ,  ISleUe 
notti  piouofe  yUfciate  le  merlature  nelle  torri  ^  le  quali  erano  coperte  ^ 
O*  non  molto  Nna  dall'altra  lontane  ^friduceuano  ^  -^  quiui  foleuano 
farle  guardie  .  f  Tlatenf  molto  prima  che  foff no  afjediati  :,hauea^ 
no  mcfo  fuor  a  le  mjogli  ^  i  figliuoli  y  (^  tutta  la  gente  inutile  al  combat^ 
ter  e  .  I  rimafli  errino  quattrocento  ^  O"  di  pi  ti  ottanta  zAtenielì ,  6t  in 
altre  cento  ^  O"  dieci  fimi  ne  :  le  quali  il  pane  ^  (^-  i  cibi  afparecchiafse" 
ro .  Duro  taf  e  dio  mwlti  mefì  ^  alla  fine  non  effendofhccorfiy  (^  man- 
catogli il  grano  y  come  già  cominciafero  a  patir  fame ,  non  hauendo  al 
tra  yia  allafalute  loro  .prendono per  §f  ediente  di  fuggir  fi y^  fatta  yna 
im.prouifa  ijfcita  y  af alt  andò  i  muri  de  nimici  y  per  forza  pafiandoy 
faluoronfi.  La  metà  di  loro  fpauentati  dalla  grandez^  del  pericolo^ 
per  paura  rim  afono ,  Gli  altri  fi  andò  fermi  in  quel  propofitOy  in  tal  ma 
niera  l'efiequirono  .  Trimamente  fecero  ficaie  lunghe  quanto  era  aL 
to  il  muro  yprefia  la  mifiura  dalle  congiunture  de  mattoni  ,  contando 
molti  inftemte  il num*ero  delle  commettiture  y  <Ù^  de'  mattoni .  Poi  atte- 
fianjnanotte diyerno piouofa  y  (^  yentofa  y  O* fienza  ^lendore  di 
lunayproueduti  di  ciò  che  loro fiaceua  dimeHieroyefcono  della  città y  da 
gli  Hesficodottiyi  quali  a  tale  impr efagli  haueano incitati,  Etprimapaf 
fiata  la  fiofia  della  fìtta  y  arrtuano  al  muro  de'  nimici  y  ingannando  le 
guardie  s  le  quali  per  toficuro  della  notte  y  (^  per  lofirepito  del  vento 
ne  vedere  y  ne  vdire  gli  poteuano .  nAggiunfiefila  loro  diligentia  sper* 
cloche  non  tutti  infieme  y  ma  lyno dopo  t altro caminauano  y  aceto Jè per 
forte  incontrando  l'arme  infieme ynon  fiaceffino  remore .  Brano  anchora 
inediti  yficioltiy^  leggermente  armati^  calz^tififiolamente  ilpièfinifiro 
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f  er  fcurez^y  accio  nel  fango  fermare  fi  fot  effìno .  Finalmente  appog- 
giate le  fc  ale  fra  due  torri  y  fapendo  non  T/  e  fere  guardie  ^  prima  fali- 
rono  quei  chele  f e  ale  haueano  portate  ^^  dopo  e ff  dodici  armati  di 
corazza  ^  O*  dyna  breue  ^  gjr  inedita  f^ada .  *Z>/  queBi  fei  ne anda 
ro  à  eia/cuna  torre .  Dapoi  altri  fuccedeuano  y  pure  armati  alla  leggie- 
ra  j,  portando  t  ha  fi  e .  Et  dopo  queBi  fegumano  altri  con  feudi  3  acciò 
tutti  fofferopiù  fediti  al  montare  ^  per  dargli  poi  a  gli  armati  y  come 
al  combattere  f  fife  venuto .  6 fendo  adunque  di  già  molti  faliti  fui 
muro  y  furono  fentiti  dalle  guardie  delle  torri  s  perei  oc  he  vno  de'  TU- 
tenf  mentre  per  montare  fi appigliaua  al  muro  y  fece  cadere  yn  matto* 
ne  y  per  la  cui  caduta  fatto f  romore  y  gjr  fubito  al%ato(til  grido  y  tejser 
cito  cor  fé  al  muro  y  non  fapendo  per  il  buio  della  notte  che  cofa  fife  aue^ 
nuta,  f  Vlatenfì  che  eranorimafii  nella  città  per  fecondare  Mandata 
de  i  loro  y  cor  fero  à  pugnare  ti  muro  dall'altra  parte  y  acciò  mcnofiffi* 
ro  intenti  doue  il  muro  fpafaua .  Era  qucfl' ordine  fra  Feloponnefr , 
che  facendofì  romore ynefl'uno  partìf e  dal  luogo  fuo  per  ficconere  gli  al- 
tri :  ma  à  trecento  d'efflhaueano  data  la  cura  y  che  occorrendo foccorref 
fero  quella  parte  y  che  ne  hauefe  il  bi fogno  .  ^ueHi  fMto  quiui  ac» 
corfrdoue  il  rumore  svdiuay  co' fuochi  diederofegno  à  Peloponnef  tini^ 
mico  efjere  in  campagna .  Haueuano  i  Fiat  enfi  effi  anchora  apparechìa 
ti  di  molti  fuochi  per  confondere  i  fegni  y  che  per  effi  inimici potefferd 
fare  :  accio  i  Thebam  penfando  effere  altra  cofa  y  non  gli  yenijfero  in 
aiuto  .  /  p  imi  adunque  che  erano  f  diti ,  ammaz^.te  le  guardie  di 
due  torri  y  fatti  padroni  del 'muro  y  t  emù  ano  tutta  aue'LtpartCy  ne  lafcìa 
uano  paf  are  alcuno,  (^  appoggiate  le  fiale  alle  torri  ymolti  de'  firn  av 
me  fero  dentro  :  c^t^  di  quiui  lanciando  à  ni  mici  y  che  in  ficcorfi  njeni- 
uano  y  gh  ficacciauano  y  ne  lafciauangli  accofiare .  In  quefio  7nentre 
appoggiate  di  molte  ficaie  y  (^  abbattute  le  merlature y  tutti  montar O' 
no  nello  fpatio  fra  le  due  torri  .  J^egli  che  di  già  erano ficefi\  (^ p^^f- 
fiata  la  fifa  y  ftandofialla  ripa  y  fòfieneuano  i  nimici  y  che  non  offende  fi 
fiero  quei  che  ficcndeuano  y  (g^T  pafanano .   Poiché  tutti  fiuron  p^jfiicti  y 

S      2  quei 


1/^4  DELLA    ESPVGNATIONE 

quei  che  le  torri  guardmuno  ^  con  moka  'diffccltà  f  partirono  s  perche 
accoflat/Jialla  fijja ,  hehbero  incontra  quei  trecente^auali  tenenano  di 
rKoltc  faci  acce  fé  nelle  mani. ^M  a  i  PlatenfìgiÀ  alla  ripa  arridati  filando 
al  b  ma  y  più  chiaramente  gli  altri  yedeuano  ^  e>*  co  dardi  ^  c^*  con  le 
faette  i  loro  nudi  lati  fermano  ^non  efe?tdo  ejfyeduti  perle  fiam^ 
me  che  la  Vifia  impcdmxno  do  nimici .  Pafarono  adunque  gli  ^ultimi 
Uffa  ;,  benché  co/ìjdiica  ^  mentre  quei  che  erano  alla  ripafìHeneuano 
i  nimici  j  ^  77iejffin  battaglia  ^  smmarono  njerfo  Thebe  3  per  ingan^ 
Tiare  i  ni  mici y  i  quali  non  credeuano  chef  fero  per  andar  per  quella  yia, 
Ma  cfì  andati  oltre  fi  Badi  ^  prefero  il  camino  de'  monti  ^  (^  fcon^ 
•duffero  addAthene .  Ma  quei  che  non  erano  voluti  yfcire  ^  confumati 
.dalla  fame  fi  arr  efero  a  Lacedemoni y  i  quali  tutti  gli  fecero  morire.  Ma 
afai  pm  faticofy  (^  piene  di  merauiglia  furono  le  cofe  fatte  da  zAlef 
^fandro  a  Tiro  :  ti  che  ci  moflra  chiaramente  neffuna  cofa  efere  impoffbi 
,le  ali  ingegno  humano .   Era  Tiro  chiarijfma  y  (^  ampliffima  città  del 
la  Siria  edificata  fopra  yno  fcogltOy  od  if bietta  di  mare  y  lontana  da  ter- 
raferma per  mcKo  migliofolamcnte  :  nel  qualflr etto  molto  profondo  U 
onde  y(^  i  sbattimenti  erano grandiff  mi y per  ilyento  Àfricoyche  molto 
impetuofamcnte  a  quella  parte  fffiaua .   Haueita  Alef  andrò  già  fog- 
giogata  tutta  la  Siria  y  (^  tutta  la  Fenicia  y  ne  altro  rimaneuagli  che 
queHa  città  y  nella  quale  defderando  egli  entrare  per  far  facrificio  ad 
H  ercole  ^  figli  ri^oBoy  che  fuori  della  città  y'era  yn  tempio ,  nel  quale 
poteua  ^ fuo piacere facrificar e ,  V^7i tenne  lira  ^lejfandro  à  tanto 
infoiente  riffofta.  :  ?na  diffegli ,   Voi  confidate  nelhtogOyperche  habitate 
ynfoUy  (^  queB§  efferato  di  terra  diffrcT^te  :  ma  io  in  breue  mofire 
rsuiy  cheyoi farete  interra  ferma  y  O^  però  fappiate  y  che  ò  to  entrerò 
nella^città  y  ò  io  la  ff  ugnerò .  Effi  confi  dati [i  nella  forte'K.^a  del  luogo  ^ 
fi  ri f afro  anzj  che  aprirli  la  città  y  di  foli  enere  laffedioy  (^  da  lui  di^ 
fendi  rfi .  dichiarata  la  guerra  y  accommodano  le  machine  per  le  torri ^ 
(^ fopra  le  mura .   Compartono  l'armi  à  giouam  ^  (^  ftribuifcona  per 
iefabriche  i  maefir ali; de' .quali  la  città  molta  copia  ne  baueua  :  O*  tutt9 
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rifuondHd  delt apporr  ato  di  guerra .  Mcttonoanchora  ad  ordine  tdrmatit 
nmale:>(^foprA  quella  aj^ettanogli  arpagoni :>(^  i  ceruiy  &*  altre  fimiti 
machine .  Alejj andrò  hauendo  l'armata  molto  lontana  ^  O*  yedendc 
lajjedto  ejjaeper  durare  longo  tempo  :  il  che  tutto  ejjergli  di  grande  im^ 
pe dimento  )0*  ritardatione  à  fuoi  dijjegni  ,  gli  mando  ambafciatori 
per  ridurgli  alla  pace.  Efjl  contra  la  ragione  delle  genti  hauendogli  ycà 
J^sgli  precipitarono  in  mare .  Teìxhe  egli  mofjo  dalla  indegìia  morte 
de  fuoi  j,y?  ditermino  di  ajjediare  la  citta .  Ma  prima  cht  ciopoterjkrey 
conueniua  gettare  queUa  machina  ^  che  la  città  riunif ce  a  terraferma: 
la  qual  cofaà grande  di§^erationc  3  (^  dijfdenza  tirò  gli  animi  defol 
dati  y  njeggendo  la  profondità  del  mare  :  la  quale  penfauano  che  a  pena 
con  diuino  aiuto  far  ebbef potuta  riempire .  ^mlifaff  diceano  eglina 
tanto  grandi  ì  quali  così  grandi  alb  eri p  troveranno  ì  certamente  che  fi 
ra  bi fogno  notare  leprouincie  yper  adequare  così  gran  ^atio .  //  mare 
fempre  ondeggiare ^O*  quanto piìp  era  rtflr etto fkl'if ola  ^  ^  terra  fer^ 
ma  y  tanto  piti  acerbamente  infuriar  fi.  ^ajfi  nondimeno  lacura  ùQt 
gitani  j  che  ognuno  corregga  i  fuoi  ^  i  quali  affai  sii  molati  y  (^  anima^ 
ti  y  diede  principio  all'opera .  Eraui  ynagran  copia  difaffly  dandola  le 
ruine  di  Tiro  a?itico .  I  Ugni  per  far  le  naui  ^-^  le  torri  fi  conduceuano 
dal  ?nonte  Libano  j  el^  di  già  dal  fondo  ddmare  ergeuafila  machina  al 
l'alteT^z^.  dyn  monte  :  pure  non  anchora  arriuaua  alfommo  dell'acqua  : 
^  quanto  più  lungi  fi Ifigneuano  dallitO:,  ta?ito  più  quel  che  yi  figet^ 
tana  forbiua^^  ingiottiua  il  mare  i  quando  i  Tiri  conpicciole  nauicelle 
yolt  celiando  per  burla  ^gli  rimprouerauano .  Elfi  incliti  per  bar  mi  ^  a 
gtùfa  di  giumenti  sugli  homeri  portare  ipcft .  Addimandauano  ancho- 
ra sfe  maggiore  dà  VX^timo  foffe  Ale if andrò  ì  Sj^efcaflefiagarra  Ut- 
molò  grandemente  i  fidati  :  (^  di  già  la  machina  alquanto  à  t  acqua 
foprauan7^A4ay(^  infieme  la  larghe?:^ fi accrefceua^^ auanzauafi  yer 
fi)  la  città .  zAll'hora  i  Tiri  yeduta  la  grande?^  della  machina  :  il  cui 
debole  accrefcimento  prima  gli  haueua  ingannati  y  con  nautjpedite  3  ^ 
leggieri  l'opera  non  anchora  ben  ferma  cominciarono  à  circondile  ^  ay* 
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con  arme  daUncidre  quei  che  alTopera.  atteneleuitno  moleflauano,  FerL 
ione  adunque  mohifenT^  alcun  lor  male  y  non  potendo  efjìf^editamen^ 
te  ne  accoHare  3  ne  rimuouere  i/chifi^  toltiji  dall'opera ,  alla  cura  della 
propria  di  fé  fa  attende  uano ,  Vi  fio  ciò  'da  zAleJfandro  ^  prefide' cuoi  de* 
buoi  3  ne  fece  fare  come  tele  y^  fi  enderle  :  accio  fofjero  ficuri  da  tiri 
delle  faettey  (^  al  capo  della  machina  fece  al\ardue  torri:  dalle  quali 
ne  fchifiche  s  approjfimauanoypoteuanfi  lanciare  de'  dardi .  I  Tiri  per 
contra  lontano  dalla  njiHa  de"  Macedoni  y  accoflate  alltto  le  naui  y  6r* 
meffi  in  terra  i  fidati  y  asfaltati  quei  che  ijafjlportauanoy  tutti  gli  mcf 
fero  àpe'X^ .  Parimente  nel  monte  L  il?  ano  gli  nArahi  af alt  andò  i  Ma 
cedoni  di/ordinati  y  ne  ammazzarono  datrenta  y  ^  predarono  alcuni 
pochi .  ^ueBo  fucceffe  coftrinfe  Alejf andrò  à partir t efferato  :^  ac-- 
ci  oche  non  par  effe  y  che  pigramente  fi  foffe  fermate  intorno  advnfolluo 
go  y  commife  la  cura  dall'afe  dio  à  Ver  die  a  y  (Cr  à  Cratero  y  ^  egli  con 
più  fediti  dell' efer cito  entro  nelT Arabia .  In  quefio  mentre  i  Tiri  ca 
ricata  m^na  naue  allapopa  di  pietre  y  O*  d arena  in  guifa  y  che  molto  la 
prora  fal'Kaua  :  la  quale  onta  di  bitume  y  (gjr  di  folfere  y  la  r^infero  con 
remi  y  ^  hauendo  le  njeleprefe  vnagran  for%a  di  ylnto  y  prcH  amente 
fiaccofto  alla  machina .  All'hora  accefa  la  prora  y  i  marinari  fcefiro  ne' 
J chi  fi:  i  quali  per  quefio  effetto  preparati  y  la  naue  Jeguiuano  :  la  quale 
frefo  il  fuoco  y  cominciò  à  dilatare  le  fiame  d'ogni  intorno  y(^à  infiam 
mare  le  torri  :  le  quali  tutte  le  altre  opere  fatte  alla  fonte  di  quella  mo- 
le  ypria  che  fé  le  potefe  darfoccorfò  y  arfro  s  O*  quei  che  ne'  fchifi era- 
no fcefi  y  ^  facelle  y  (^  ogni  altra  cofa  atta  à  nodnre  il  fuoco  nelle  iBef 
fé  opere  gettonano  :fi  che  arfro  infieme  con  quei  che  v'erano  alle  guar- 
die i  (^  non  folament  e  furono  le  torri  dall  incendio  confumate  y  ma  per 
forte  nel  ?nedefi?no  di  leuatofinjn  vento  molto  terribile  dal  fondo  del  ma 
re  y(^  sbattendo  l'onde  con  impeto  grandiffimo  nella  mole  yfcottendoUy 
t^  squaffandoUy  aperfe  le  giunture  delT opera  y  per  le  quali  entrando 
tacque  y  fi  rilajjarono  i  legamenti  y  (^  f^ffii  cumuli  delle  pietre  y  dalle 
quali  la  terrafopra  gettata  ui  erajofenuta  tutt  a yfi  affondo  nel  mar  e:  zs* 
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di  così  ^ran  machina  tornato  nAleffandro  dall'Arabia  ^  a  pena  tróUén» 
ne  alcun  yeftigio .  ^uiui  quello  che  nelle  co/è  auerfe  fifuolfare  ^  l'yn9 
all'altro  daua  la  colf  a  ^  che  fero  con  maggior  yerità  l'ira  del  mare  accufi 
refi  fot  etia .  Il  Re  datofrincifio  ad  yn  altra  mole  3  laflefe  non  col  lato^ 
ma  colla  fronte  dirittamente  contra  ilyentOy  (^  la  fece  f  iti  larga^  accio^ 
che  le  torri  inalbate  nel meT^foffero  fuora  dell^ciarede'  dardi  j,  gettane 
no  gli  alberi  interi  nel  mare  ^  dapoigli  carie  auano  difajfìrDi  nmm  fò^ 
fra  quel  cumulo  altri  alberi  aggiongeuano  ^  O*  foi  yigettauaco  la  terra, 
fofra  la  quale  con  yn  altra  Bruttura  d alberi:,  ^  di  fietre  quafida  vn 
certo  legamento  era  tutta  t opera  ferratale  ynita  infieme,  I  Tiri  tutto 
quello  che  ad  im fedire  quefìa  mole  poteuaft  penfar  e  ^deditamente  (r/S?- 
quiuano  .  Er angli  di  non  poco  aiuto  certi  ^  che  lontano  dalla  yeduta  d^ 
nimici  fottentr auano  all'acqua  ^  e>  occultamente  fino  alla  mole  arriuan 
do  i  con  le  falci  i  rami  de  gli  alberi ,  che  fuor  yfcimno  à  loro  tir  auano; 
i  quali  commojfì  molte  cofe  tir  auano  nel  mare  :,0*  in  tal  maniera  tolto-^ 
gli  ti  pefo  y  i  ceppi  ^ei  tronchi  de'  rami  ^  non  diffìcilmente  m  leuauano  j 
t^  afprefso  tutta  l'opera  che  fòpr a  gli  alberi  era  appoggiata  p  toltogli  il 
fondamento  ^  feguiua  il  rimanente .  Stando  Alef^andro  in  non  picciol 
dubbio  fé  ferfèuerare  douea  y  0  f  art  ir  fi  ^  arriuo  tarmata  di  Qfro  ^  (^ 
neli'ifiefio  tempo  Qeandro  co'foldati  Greci  foco  fi  andato  in  Afta  »  Tar 
tt  tarmata  di  cento  ottanta  naui  in  due  corni .  Conduceua  ti  manco  P;- 
t agora  Re  di  Qpri  infieme  con  Q'atero .  Il  dritto  j  con  la  regale  da  cin-^ 
queremi  Aleff andrò  »  'He  i  Tiri  ^  anchor  che  haueffero  armata  3  ofa- 
tono  a  tentare  la  battaglia  nauale^  ma  tutte  le  loro  naui  fofero  auanti  U 
muraglia  ;  nelle  quali  inuefìendo  <tAUf^andro  ^  tutte  le  caccio  a  fondo.  Il 
di  feguente  accoflata  tarmata  a  muri  da  tutte  le  farti  con  le  machine  ^ 
^  f  articolarmente  con  gli  arieti  ili  batteua  :i  quali  i  Tiri  fi'ettolofa'^ 
mente  con  molte  fietre  rifecero  p  0*  inoltre  cominciarono  ''vn  altre  mu- 
ro al  di  dentro  ^  acci  oc  he  fé  il  frimofi  fof^e  ferduto  ^  con  queflo  fecondo 
fifoffero  di  fé  fi ,  Ma  da  tutte  le  farti  la  furia  del  male  andana  crefcen 
dop^^  di  gii  quella  gran  mole  fkbricata  mi  mare  accoHauafialla  mu^ 

ragliti 


é6S  DELLA    ESPVGNATIONE 

raglm  al  lanciare  in:n  dixrdo .  Varcatagli  circondaua  d'ogni  intorno 
mgwJA  s  che  (^  da  terra  ^^  da  mare  cr ano  tr attagliati  s  percioche  i 
Macedoni  haueano  giunte  injìcme  le  galere  k  due  a  dm  in  maniera  ^  che 
le  prore  fi  toccamano  ^  c^s^le  popi  con  quanto  Ipatiopoteuane  erano  fi-à  1$ 
ro  difianti .  ^ueHo  interuallo  delle  popi  con  antenne  y(^  traui  gagliar* 
di  molto  ben  fermate  y  ^  [opra  pofiiui  de' ponti  y  haueano  fittto  come 
yn piano y  t^  in  tal  modo  armate  le  rpigneuano  yerjo  la  muraglia  .•  ^ 
di  qui  ficur amente  5  percioche  il  faldato  era  coperto  dalle  prori ,  contro. 
a  difcnfori  lanciauano  de' dar  di .  Sra  la  meza  notte  y  quando  il  7^  co* 
mandò  yche  l' armata  fi  accofiajje  alla  muragliaiO^di  già  le  naui  da  tutte 
le partiyerfo  la  città  fi  inuiauano  yO*i  Tiri  come  dil^erati  Bauano 
anfiofiy  quando inyn  fubitc^na  folta  nube  coperfe  il  cielo y  ^  quel 
foco  di  chiaro  che  traluceafiofcuro ,  All'hora  il  mare  ^auenteuolmen^ 
te  comincio  à  poco  à  poco  à gonfiare  y(^  à  muouer  l'ondcy^  à  sbattere 
fra  dà  loro  le  naui  i  ^  di  già  cominciauano  à  ^cT^rfi  i  legametìtiy  con 
i  quali  le  galere  erano  ritenute  ^(^  cadere  i  tauolatiy^  con  molto firepi^ 
to  portar  con  cffi  i  fidati  nel  mare  y  ne  poteuap  in  quella  ofcurità  con 
alcuna  forte  di  aiuto  ficcorrere  >  6^  reggere  le  naui  infieme  legate,  Ifol 
dati  gli  offici  de  marinai  yt  marinai  quei  de' fidati  impediuano  :  (^ 
quello  che  infimtglianti  cafi  fuole  accadere  y  i periti  àgli  ignoranti  ybi 
diuano  5 percioche  i  nochieri  altre  volte  yfi  à  comandare y  a/l'horapcr  ti- 
more della  morte  y  le  cofe  comandatele  efequiuano .  'Finalmente  il  ma- 
re oflinat amente  sbattuto  da  remi  y  quafida  chi  le  galere  rapiuagli  y  ce- 
dete à  marinai  s  ^  così  furono  fpinte  allito  la  maggior  parte  lacere  yO* 
rotte,  I  Tiri d altra  parte  non  per dutift punto  d animo  y  ma  fptnti 
dalla fpr astante  necejfità  ypiìl  efficace  dogni  arte  hm  filo  adoprauano 
le  follie  difefe  y  m,a  alcune  nuoue  ne  trouauano  :  onde  per  impedire  le  na 
uiy  che  alla  ìnuragliafi  accofiauano  y  haueano  legato  àgrof^etraui  y  (^ 
corui  y  ^  arpagoni  y  ^  falci y  accioche  mouendo  i  tram  con  le  machine y 
(^  lafciando  le  funi  che  gli foHeneuano  y  le  gettauano  nelle  naui  in  gui- 
Ja^  che  gli  nj^iciniy  (^  le  falci ,  ^  le  naui  yù^  i  fidati  lacer  aitano. 
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JnficdUdno  de  feudi  di  rame  con  molto  fuoco  ,  (^  quefii  pieni  et  info- 
tata  arena,  da  muri  gettauano  al  bafo  ^  ne  temeuafìcofa  più  di  qucL 
la  y  fi  come  quella  y  che  poiché  haitea  toccato  le  coraz^ ,  o  penetrato  fa 
le  armi  y  (^  il  corpo  y  nonpoteuaji  con  nejjuna  fòrza  fcmterfi  y  ardendo 
tutto  quello  che hauea  toccato;  onde àcauarl arme  erano  coflretti  y  (^ 
reBar  difarmatt ,  e^oft  alle  ferite .  Lafo  il  Re  da  tanti  contrafliy  ha 
uea  deliberato  di  partir  fi  y  (^  Ufciato  l  ajjedio  andare  in  Egitto  sperei» 
che  hauendo  fcorja  b/fia  ce?i  grande  celerità  y  fi  fi  ami  hora  come  lega- 
to à i  muri  duna  picctola  città  y  lafiando  l cccafione di  tante  y  ^  (i 
grandi  imprefe,  fn  fine  tanto  fuoì  di  prop( fitto  gli  pareua  il  partnfiy 
manto  fi  yergognaua  del  jermarfì .  Et  la  fama  con  la  quale  più  cofc 
haueua  fatte  y  che  con  b armi  douerfi  fr  più  leggieri  y  lafeiando  Tir» 
come  teìiimonio  che  egli  poteffe  eff'ere  njinto .  In  fine  accioche  non  U  • 
fciaffe  alcuna  cofa  intentata  y  comando  che  fi  apparecchiafiero  molte  ga» 
bere  y  (^  pofteui  fopra  fidati  eletti  y  &*  attaccata  njna  fanguinoltnte 
battaglia  con  tarmata  de'  Tiri  y  dopò  yaria  fortuita  gli  cofirinfè  n^'ob- 
tare  y  O*  f^ggj'^fi  nel  porto .  Seguendogli  il  l{e  y  nan  potè  entrare  y  im- 
pedito da  i  dardi  y  ay*  faette  che  dal  muro  fé  gli  lanciauano  :  ma  il  re* 
fio  della  loro  armata  y  che  non  potè  entrare  nel  porta  y  mife  à  fondo  . 
n^ato  poi  due  di  di  ripofo  all' e ftr  cito  y  comando  che  qJ  le  nani  y  ^  be 
machine  tutte  ad  yn  tempo  fi  auicinafierù  alle  mura  :  accioche  dogni 
Parte  gbt  ^auentafe .  Egli  afe  ( fio  fopra  ynaltijfima  torre  y  rigua/de^ 
uole  y  0f  per  lo  ^lendore  dell'armi  y  ^  pcrtinfigne  reali  y  era  da  tuU 
ti  ferito  y(^  à  lui  folo  fi  indri7^auano  /  colpi ,  f^  fece  cofe  de  ne  di 
rncrauiglia .  Fafso  con  thafte  moli i de'  diflnloi  i  y  al^mn  d apprefo  i^ 
colla  fpaddy  (^  callo  feudo  precipitò  al  bafò  y  efendo  la  fa  torre  ac^ 
coflata  al  muro .  Finalmente  rotto  il  muro  da  più  parti  da  ^It  avuti', 
^  ta'i  mata  entrata  nel  porto  y  abbandonarono  i  Tiri  bu  muragha .  fa- 
fra  la  quale  entrati  i  Macedoni  y  ^  dentro  la  città  y  parte  di  loro  fug- 
girono ne^  tempi  y  parte  fèrr atifi  in  e  afa  y  da  i  tetti  ftceuano  pandi fp' 
tho  danno  à  Macedoni  ^  gettandogli  addofio  tutto  quello y  che  l&.  o  veni" 
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m  alle  manis  ^  parte  per  non  morire  invendicati  ^  ficeuano  impeto 
nelle  [quadre  de'  nimici,  <iAleJfandro  comando  che  ji  mettere  fmco 
negli  cdificij  ^  (^  che  fuor  che  quegli  che  fodero  ne'  tempi ^tutti  fi  vcci^ 
dejjero  y  ^  così  hebbero  fine  le  mt ferie  (^  le  calamitadi  di  queBa  cit^ 
ta.  Ma  per  rivenire  à  gli  effejnpi  de'^mani  y  non  Vi  ha  dubbio 
alcuno yche  l'ajjedio  di  Numantia  fiotto  il  carico  di  Scipione  Minore pafi 
fidfjì  tutti  ^i  altri  ^diddigenz^nelcampods  Komaniy  (^  di  fior» 
'  teZj^  ne  'Numantini  y  accompagnata  da  ambe  due  le  parti  da  yna  ofii- 
7ia ufficila  "volontà .  ^ueHafiu l'ultima  terray  che i  T\omani  fioggiogaf-^ 
fiero  in  ìfipagna .-  la  quale  piii  volte  da  Uro  tentata  yfiempre  fi  era  di  fé* 
fia  con  molto  valore  y  e3^  gloria ,   Ella  era  pò  fi  a  in  vn  fito  molto  diru- 
pato y  dmifio  da  due  fiumi  y  circondata  da  monti  y  (^  cinta  di  fioltiffimi 
hofichi  y  f  tendendo  al  piano  per  njnafiola  cofia  y  Ù^  quefla  parte  era 
fiorii ficat a  con  molti  fioffiy  O*  colonne  intrauerfiateui  .  Le  genti  da  com 
battere  non  paffauano  il  numero  di  otto  mila  :  (^  nondimeno  con  fi  fo^ 
co  numero  di  gente  i  Numantini  fiecero  gran  cofie  contra  Remani  y  co^ 
stringendogli  molte  njolte  a  conditioni  poco  honoreuoli  >  anzj  indegne  s 
C^  rltimamente  afiedian dogli  Scipione  con  fieffianta  mila  huominiyjpefi 
fie  volte  l'inuitarono  à  combattere ,   Da  principio  fiu  tentata  da  f^eci- 
lio  Metello  j  fiecondari amente  da  ^mnto  Metello  j  poi  da  Pompeo  y  (^ 
da  Marco  Vompilio  s  da  Gaio  OBilio^  da  Mancinoy  da  umilio  Lepido  , 
da  QalfiurnioVifione  y  tutti  fioìijoli y  (C5^  con  grandijfimi  efierciti y  O* 
da  tutti  con  infieliciffimo  fiuccefio .  finalmente  fu  à  ciò  eletto  Sapone 
qua  fi  che  quefla  imprefia  fiola  fiofie  quella^  che  haueffea  riportare  lutti  i 
trionfi  y^  le  palme  delTAfiica  y  (^  della  Spagna .  Scipione  adunque 
pofio  che  egli  hebbe  il  campo  àNumantia  y  <-v  ergendo  .che  egli  hauea  4 
combattere  non  con  huomini  y  ma  con  fiere  molto  lirane  y  O*  fieluaggie» 
g5r  che  combatteuano  an%i  per  di^erationeyche  per  fiorzjL  y  0  giudicio  j 
propoje  l'ajfedio  al  combattere  :  U  quale  fi  dice  y  che  da  luifiu  in  talmoda 
ordinato ,  Egli  partì  tutto  i'efifercito  in  due  parti  y  datane  vna  alfia^ 
Jello;,  C altra  ritenne  per  fie .  Vofie  il  fiat  elio  ad  vn^  parte ^O*  eglialTal 
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tra.  eppofla  Ji  fermo .  Litorno  alla  città  fece  fette  camelli ,  Poi  ci- 
mando all' e f eretto  ^O^à  gli  Aufìliari  de  confederati  ,  che  compartite  le 
guardie  ^  ^  l'opere  j  attendeffero  a  circondare  la  città  di  fojfe ,  e  difte- 
cato .  Era  il  circuita  di  Numantia  'vintiquattrofiadi  ^  (^  loftecatogi 
raua  pit*  di  altrettanti .  Diede  anco  ordine  à  Prefetti ,  che  njenendo 
moleftati  da  nimici^  il  giorni  ne  face  fero  fegno  con  'vn  panno  mefo  fo- 
tra  unhafta  longa,(^  di  notte  con  fuochi  ^ccioche  egliy  0  Maffmo^quel 
lo  che  più  vicino  ftrouaua  ^  hauejjè  potuto  uenire  al  foccorjo  de  gli  af- 
faliti.   Cauatala  pri?na  fil^a  )  dopo  quella  ne  fece  cauare  yn  altra  y 
(^  poi  piantarmi  pali  :  ^  oltre  à  quefit  edificarui  yn  nuouo  muro  ^  la 
cui  altezza  era  piedi  dieci ,  O*  la  grof^ez^a  otto ,  Fra  la  fifa ,  (^  il 
muro  erano  le  torri  difanti  luna  dall'altra  vn  iugero .    Et  non  potendo 
cingere  di  muroyno  fiagno  che  yi  era  y  lo  circondò  duna  argine  molt<y 
grofo  y  ^  alto  quanto  il  muro ,   (jedef  che  Scipione  foffe  il  primo  ^ 
che  circondaffe  di  muro  alcuna  città  affediataì  O*  correndo  longo  le  mu- 
ra il  fiume  n^orio  ^  dal  quale  la  città  molti  commodi  riceueua  j  fi  per  le- 
yettouaglie  che  ut  fi  portauano  3  fi  anchora  per  gli  auifi  che  fuori  fi 
mandauano  s  Percioche  alcuni  tuffandofi  fotto  tacque  ^  andavano  in 
parti  y  oue  poi  non  erano  fcoperti .   vAltri  con  picciole  nauiceUe  ^  quan* 
do  il  vento  era  gagliardo  3  à  piene  Vele  andauano  à  feconda  per  la- fu» 
me .  5VV  pofendouift  per  la  larghez^y  ^  violenza  del  fiume  fare 
fopra  alcun  ponte  ,  egli  vi  edificò  due  caHelli  ad  ambe  due  le  ripe  in 
luogo  di  ponte  yfo^endendo  dalTuno  ali  altro  con  le  funi  à  traiierfa  del 
fiume  certi  legni  longhi  3  ne  quali  erana  fitte  alcune  punte  d'acciaro  ta- 
glienti 3  {^  molto  longhe.  In  quefia  mAnieravieta'ndo  il  pafih'e  6^ 
àgli  huomint  fitt' acqua  3^  alle  naui  fòpra  ejfa  con  così  fittti  artifi- 
cij  3O*  con  la  continua  diligen-^  delle  guardie  3  ^  delle  machine fem- 
fre  ncufando  il  combattere  y  tanto  Hrinfe  i  9Qmantim  y  che  mancan- 
do  loro  tutte  le  cofe  da  mangiare  y  ne  hauenda  più  fiutti  y,ò  beUiamCiod 
herbe  3  da  principio  fi  diedera  à  mangiar^  cuoi  de  gli  animdi  macC' 
ratiy  ^  rammorbiditi  nell'acqua ,  IPoi  mancando  quelli  y  prima  man 
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gì  areno!-  cdrmdc  gllhuGmim^  che  moriuano  ^lej^dndole  :,  ò  txnojlen^ 

dole  nelle  me:  n  e .  T  0/  mn  curando  yjì  ammMaU  :,  dattano  loro  la  mone 
ter  rungurfdi .  Tinabnente  aucgli  che  più  fotemno  ,  (i  diedero  à 
fkr  for:^£i  contri  deboli  ^  ^  così  à  mangi arfit un  l'altro^  non  parendo  m 
loro  cofa  alcuna,  ne  acerba  y  ne  crudele  ^  tanto  erano  diuenutì  d'animo 
efferato i  ^  heUiale  ^  per  U  nMun  a  de'  nutriìnentì  ^  de  qualifipafceifa 
t20 .  Cosìlongo  tempo  afflitti  dalla  fkmc  ^  O*  dalla  pefte  ^  con  le  chwms 
(^  barbe  Arn^ffate ^  (^  con  i  corpi  immondi :>  e>  pilofii  (àf  coni' ugna, 
Imi^oe^  brutti  y^  ho-  .ibili  a  cedere  ^  finalmente  fi  arre  fero  a  Sci^ 
pione  :  tanto  amore  d:  liberta  ^  ^  fortez^t  d  animo  era  in  una  barba- 
ra^  (^  picei  ola  città  ^  che  in  tempo  di  pace  non  pafiaua  il  numero  di 
otto  mila  huomini  da  combattere .  G  ionio  Ce  far  e  ad  Ah  (fa  in  ''Borgo- 
gna  3  X'£ggcndo  che  per  la  naturale  forte'^a  del  fto  (  attefo  che  ella  era, 
poHafopra  yn  molto  rilegato  monte  3  le  cui  radici  erano  circondate  da 
due  pai  ti  da  due  fiumi  J  ella  non  fi poteua  pugnare  per  forza  dJafial- 
ti  y  (trifolue  di  afiediarla  3  O*  ferrarla  in  qucfia  jnaniera .  Qrcondò 
prima  la  fortezza  et  una  fof^a  larga  j  c^  profonda  venti  piedh  le  cui  ri 
pe  erano  di  ritte^  c^  cerne  fi  dice  à  piombo.  La  longhez^  di  queflafiofi- 
fa  era  yndici  miglia .  Lontano  da  qutBa  per  lo  [fatio  di  quattrocen- 
to piedi  fece  due  altre  fife  larghe  ^  C^  profonde  quindici  piedi  :  nelle 
jqualifece  entrare  dell' ac qua ^  ^  le  riempì  fino  al  fommo .  "Rello  sco- 
tio di  quattrocento  piedi  contenuto  fi^a  la  prima  ^  ^  la  feconda  fifa 
fece  piantare  $rdinata,mente  yn  gran  numero  di  arbofccUi  ^  troncati  lo- 
ro  i  rami  in  guifa^  che  nji  rimancuano  molte  punte  acute  ì  6^  oltra  quel 
li  pali  graffi  bene  acuti  nella  parte  che  rimaneuafiopra  terra.  ^  O*  bene 
fitti  gii*  in  quelli  §patij ,  che  non  erano  occupati  dagli  alberi  :  in  ma^ 
mera  che  ficeuano  yna  fortiffima  fiepe ^  an'^  yna  intricatiffima  ,  O* 
foltiffima  felua  .  Oltra  di  quefio  jèce  feminare  vn  gran  numero  di 
inboli  di  ferro  cx>n  le  punti  acuti ffime .  (fon  tale  forti ficatione  rom^ 
pendo  l'empito  de'  nimici  yfi  che  molti  non  poteuanone  con  furia  ^  nt 
unitamente  andare  M affaire  la  trincea^  O*  lapalefiata,  la  quale  era 
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fkudo^ottdtima  fifa  iper  la  qptd  firtificationey  con  poc4  gente  ^tr 
dtiua  Jicurnmente  così  gran  circuito .  Le  genti  erano  dJj:oHe  nelle  tor 
ri  lontane  l'una  dall'altra  ottanta  piedi  :  hauendo  agio  Un  manente  dello 
ejTer  cito  Mandar  e  àpYoueder  ci  grani  :,^l* altre  cofeche  fbaaeano  di 
mefliero  yO"  per  tal'viacoflrinj e  conia  fkmet  cjfer  cito  Frane  e  fé  ^  che 
quiui  era  ridotto  n  combattere  in  luogo  difuantaggiofò  3  ^  dopò  molte 
lattagli  e  perdute  ^  dar  fi  alfuo  'volere .  ISlcUe  guerre  ciuili  dJ  Trium- 
uiri  Ottauiano  ajjcdio  Lucio  <*Antonio  in  Perugia  ^  hauendo  circonda'» 
to  lo  IJ'atio  di  cinquanta fci  fi  adi  ^  ^  fkttoui  Vna  fofja  larga  trenta  pie 
di  i  ^  njn  muro  molto  alto  ifopra  il  quale  ri'Kz}}  mille  ^  ^  cinquecento 
toni  di  legno y  alta  ciafcuna  fejjanta  piedi  j  ^  in  queHo  modo  hauendo 
lo  ridotto  ad  eftrema  fkme  j,  fu  cof  retto  dar  fi  (^  fi  Beffo  ^  ù^  tefserci^ 
to  ad Qtt amano .  Noi  non  ordineremo  gli  afedi  nella  maniera  de  gli 
Antichi  y  fi  come  troppo  fkticofayftj  di  troppo  grande  ffefa  j,  hauendo 
a  guardare  tanto  circuito  di  trincea  :  ma  hauendo  a  fcggicrnare  longo 
tempo  3  dilfoBi  in  tutto  di  ridurre  i  nimici  allafime  3 fi  procederà  in  al 
tro  modo .  "Due  maniere  d'afe  dio  fono  in  yfo  in  queBi  moderni  tem^ 
fi .  Vna  di  Bringere  ^  ^  ferrare  fi  bene  la  fortez^  ^  che  per  fona  non 
nji  entri i  ne  ui  efca  s  fi  come  fkceuano  gli  antichi .  V  altra  è  alquanto' 
più  larga  s  ma  più  longa  anchora^^  ^  fi  fi  così .   Si  occupano  i  luoghi  , 
iS'  le  frontiere  'vicine  :  alle  quali  fi di^ongono  buone  bande  di  caualle^  " 
tia:,  (^  di  finteria  :  le  quali  battendo  le  Brade  ^  fiorrino  fino  alle  por-- 
te  della  fortez^  j  dando  il  guafio  alla  campagna  ^  ficcndo  prigione  ^S* 
leuand^  tutte  le  commodità  delyiuere  ^  delle  monitioni  ^^  ^  ds  trafichi 
k  quei  di  dentro  3  coftringend:)  m  e  ot al  modo  gli  afe  diati  per  firacchez^* 
^yO^  per  bifogno  dar  fi  à  quegli  che  gli  aff  telano  s  perciocheyn  luogo 
popolato  e  anchora  che  ben  munito  )  non  può  fi  are  lungamente  rinchiu* 
fi:,  hauuto  riguardo  à  tante  cof  e  che  gli  fono  di  me  fiero  ^  fiche  di  molte 
in  poco  tempo  non  patifica  .   Et  anchora'  che  queBa  maniera  di  affedio 
par  che  affedio  non  fia^i^  poco  fi  conofca  da  principio^fi  fi  egli  per^ 
tanto  a  poco  à  poco  ^  quafi  fiffa  febbre  che  Ihuomo  confumi  ^  che  in 
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non  molto  tempo  col  difagio  di  molte  cofe  fi  manifefia ,  Tare  anchora 
€he  il  luogo  in  quefto  modo  afsediato  poffa  ejsere  Jkcilm-ente  ficcorfo  :  ti 
à}e  è  yerOi  quando  pero  farà  fòc cor fo  con  efferato  potente ,  Ma  certù 
che  non  farà  di  poco  momento ,  ogni  njolta  che  fi  haurà  àfoccorrere 
rcjna  fortcT:?^  :,0*yettouagliarU  3  efere  agretti  di  mettere  infieme 
yno  e ff eretto  :  il  che  fi  come  fkcdmente  non  fi  può  ragunare  3  ^,pe  fenzjt 
faputa  y  così  fé  gli  potrà  opporre  in  molti  modi .  1)/  quefta  forte  daf 
fé  dio  fu  ferrato  CarignanoinT^iemonte  daFrancefi  ^  doueera  capo  il 
Signor  Pirro  Colonna  ^  con  prefdio  di  due  mila  fidati .  Sra  l'efferci^ 
to  Francefe  d^oflo  ne'  luoghi  circo?iuicim  :  quafcome  à  dire  in  guarnì 
gione  ;  ne  ad  altra  cofa  attendendo  ^  che  à  vietargli  i  foccorfi  dtlviuere: 
fi  che  in  pochi  mefi  gli  ridaffero  adeftrema  fkme  ,  O*  a  mangiar  e  tut^ 
ti  gli  ammali  ^(^  i  caualli  >  che  entro  yi  era?io .  il  Marchefe  del  Va- 
fio  non  njolendo  lafciare  perdere  ne  il  prefdio  ^  ne  ti  luogo ,.  ft  prefen» 
ti  con  yn  helliffmo  ef^erctto  per  darli  foccorfo  :  ma  non  ha-'iendopottf- 
toreggerecontralafitria  della  caualleriaF  rane  efe  ^  che  fé  gli  oppofe  3 
riceueteyna  notabil  rotta  fra  Cer efola  ^  &^  Carmagnola  .  Fa  molto  a 
mteflo  propofto  njn  fegnalatiffmoflraX agemma  d  Ale f  andrò  Magno: 
U quale  Volendo  affediare  Leucadia^  mando  molte  bandi  di  cauallifcor- 
rendo  y  (^  predando  i  luoghi  circonuicini  :  da  quali  figgendo  le  genti 
tutte  y  ft  ritirauvìo  à  Leucadia  come  in  luogo  fìcuro:  il  che  infingendofi 
egli  di  non  Vedere  j,  daua  loro  tempo  ^  ftj  agio  di  ritraruif  yfn^afar- 
rie  alcun  prigione .  Circondata  poi  in  vn  fubito  la  città  y  C^  vietata 
tufcita  y  ^  ti  prouedere  alviuere  di  tanta  geni  e  fu  inunfuhito  offalitA 
dalla  fkme  ^  (of  coBretta  à  renderf.  Hora  ritornando  alla  prima  ma^ 
niera,cioe  al  i^ero  ajfedto  ^fìdcbbe  ordinare  in  tal  maniera .  Sieno  fkt 
ti  forù  di  terra  capaci  per  la  quantità  della  gente  atta  à  difenderf:  (s* 
Tion  più  lontano  t  uno  dall' altro  di  quanto  fi  conuiene  à  poter f  tra  loro 
foccorrere  ^  ^  che  quaftvno  arri  ut  all'altro  co  tiri  de  canoni .  Sieno 
pofti  nelle  flr ade  principali^  ^  occupino  quelle  partii  per  le  quali  èpiit 
dgeuoU  à  venire  d  foccorfo  alla  forteT:^  »  Scerrinole  Brade  y  ^  le 
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^ey  fkcendoui  fronti  con  punte ,  o  angoli ,  Steno  alquanto  più  lonté* 

ni  dallit  fortezze  che  fi  ha  da  offe  di  or  e  di,  njn  tir  9  di  artiglieria  :  accia* 

che  y fendo  i  noflri  non  feno  /oggetti  à  i  tiri  di  dentro,  (^  y fendè  i  ni 

mici  y  (^  aììontanandofi dalla  firtCT^  ^  perdino  t aiuto  delia  loro  arti^ . 

glieria  ì^  caggino  nelle  offtf  dell'artiglieria  di  fuori  :  dalla  quale  fem 

pre  faranno  quelli  che  affé  di  ano  fuor  iti .   Vnde  fé  perauentura  yenif 

fé  foccorf  y  coli' artiglieria  f  la  quelli  della  forte^%a,  fi  terranno  in  di^ 

tro  y^  fi  potrà  ire  contra  gli  altri .   St  affine  di  potere  in  vn  fubit^ 

fcoprire  lacampa^na  ^  (^ le  fiprauenute  de'  nimici ^  e  in  buono  yfQJu^ 

re  grandiffime tagliate  d alberi  y  non  ve  ne  iafciando  alcuno  che  pofjk 

occupar  eia  veduta .  La  qual  cofa  viene  a  portar  fico  doppio  commodo  i 

prima  p€r  il  fudetto  feruitio  ì  dipoi  per  monitionare  di  legname  i  forti ^ 

O*  per  fkre  i  forti  medefimi  :  per  i  quali  fé  faranno  bene  coUigati  con 

fkfcìne  3  ^  con  altri  legni  ^regger anno  affai  lungo  tempo  y  (^  contri 

l'offe/è  de  ni  mici  y  (^  contra  lingiurie  de  tempi .   Tale  fu  fafiedio  che 

Giulio  Monti  fommo  n?ontefice  tenne  alla  Mirandola .  la  quale  haue* 

uà  fitto  ferra' e  da  cinque  forti  diterra  y  (^  dato  il  guafio  alla  cam^ 

pagnay^ùr  taciuti  tutti  gli  alberi  che  v  erano  intorno yO*  velo  mantenne 

molti  mep .  Ma  0  per  poca  d^ltgenT^  delle  guardie ,  0  per  altra  e  agio* 

ne  che  fi  foffe  y  non  giamai  fi  potè  tanto  ferrare  y  che  non  entr afferò  in 

efa  ^effi  volte  molti  ficcorfi  ^  di  monitioni  y  &-  di  gente.   Et  di 

quefia  maniera  fu  parimente  affediata  Siena  dal  Mar  che  fé  di  Mari^ 

gnano  Generale  per  l'Imperatore  farlo  ^mnto  y  (^  prefa .   Durante 

t affèdio  fi dehhe  auertire  y  oltre  à  impedire  ifoccorfi  y  fé  vietare  fi pof- 

fino  le  acque  y  delle  quali  fiferuono  quelli  di  dentro  alla:  fortezza .   fon 

fi der andò  avari  modi  di  potere  go  fare  y  fecondo  le  varie  di^ofition'i 

^  defiti  y  collo  tornarle  dal  loro  camino  y  col  fkrle  tanto  ahondare ,  che  ni 

rimandino  gli  affé  diati  foffocati  y(^  con  fkrle  putrefire  con  variate 

maniere .  C  efare  affé  di  at  9  in  tAleffandria  da  Ganimede  Eunuco  ypoc0 

manco  àperderfiyhauendo  Ganimede  con  l'artificio  di  molte  ruote  e  a» 

nata  grancUfpma  copia  ^acqua  dal  mare  y  (^  mandatala  nella  parte 
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ccmpata  da  Ofare  3  fece  putrefire  tutte  tacque  de*  p(tz.ti  ^  ftndendoU 
faljès  t^  amare ì  onde il^om ani  furono  coftretti à cauarne  de  gli  al- 
tri yW^  potendo  piU  bere  di  quelle  de" primi  .  Erano  i  Francefi  afe^ 
diati  uà  e  aH  elio  di  Milano  dall' ejser  cito  della  lega  :  otte  fi-à  gli  altri  in* 
€ommodi  che  patirono ^  quejìo  non  fu  di  pocomomentos  che  hauendofit 
to  fcorr  ere  nella  fojfa'vn  ru fello  d'acqua  3  colla  quale  fi  irrigauano  i 
frati  d  un  Parco  di  detto  ca/lello ,  ripiena  che  fu  la  fojj a  y  penetrando 
l^ acque  dentro  per  molte  parti ,  riempie  tutte  le  caue  y  ay*  tutte  le  volte 
cheyi  erano  y  corrompendo  molte  munitioni  3  Ó^  l'acque  de'pjzj^  infie- 
wemente  yO*  ingrofjandol' aria  di  humidiffmi  y  (^  maligni  saporii 
ter  Cloche  ,  oltre  ali  hauere  ripiena  la  fof adacqua  y  gettavano  anchora 
in  efa  tutte  leimmonditie  dell  e fer  cito  y  (^  particolarmente  gli  anima 
li  che  moriuano  da  loro  Ueffì  y  per  carrompere  yC^  putrefire  per  quella 
yia  t acqua  y  Ù^  l'aria  :  il  che  fiì  cagione  che  gli  affediatiy  gonfiati  come 
botte  y  furono  corretti  à  render  fi.  Et  fi  come  fitroua  me'^  di  man^ 
darei* uri  acqua  nell'altra  y  ftcendola  penetrare  per  le  yifcere  dellater- 
ras  così  per  tiBefavia  anchora  tirar  fuori  fi  potrà  s  per  cioehe  3  fé  fi 
cauerà  un  foffo  più  profondo  che  il  piano  de'po^zì  3  C^  delle  fonti  y  (^ 
fi  darà  difcorfo  all'acque  3  elleno  fi  ab  baffer  anno  all'eguale  3  O*  liuello 
della  e auà  fatta.  Qefareleuo  tn  altro  modoyna  fonte  perpetua  3  che  fa 
ccua  ahondare  d'acqua  tutta  lacittàdiZljfelloduno  :  auenga  che  fatta 
yna  mina  y  andò  k  trouare  le  radici  della  fonte  y^  le  fece  di  perdere} 
ter  lo  cui  mancamento  fé  gli  arrefe  la  città .  Cliflene  Sicionio  rottigli 
acquedotti  della  città  di  Crifeùns  poiché  fi  auidde  che  molto  patiuan^ 
ter  la  fete,  vi  fece  ritornar  l'acque  auelenate  con  l'hcUeboro  :  della  quale 
^eendone  tutti  gli  afe  diati y  furono  di  fubito  fopraprefi  daintollerabi 
le  flujfo  di  ventre } perche  non  potendo  badare  alle  gua  'die  y  O*  alle  di 
fé  fé  3  furono  corretti  aprire  le  porte  al  nimico .  Cosi  porta  l'infittuto 
dclviuere  p^e/ente  di  qucHaveramente  ferrea 3  (^ crudele  età  s  la 
ijuale  pare  chegiamai  non  fia  fàtia  3  ne  Banca  dinuefìigaxe^  nuoue  ma 
mere  defiratijy(^  mufitatt  modi  d'accorciare  quefia  pur  troppo  breucy 
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sn^  momentanea '%f ha ^  Mailconjtgliodicoloro  \^eramentè  mi  fare\ 
^  fcelerato  ^  gJT  nefando  ^  ^  degno  d'ogni  infamia^  6^  biajìmo-  iqua 
ti  prima  che  incominciare  'vna  guerra  yod  ajpdtre  fxjna  frouincia  y  co- 
me  anco  di  étfediarevna  firtez^ii^t  yhawìo  vfato  di  mandarli  innanzi 
gente  y  che  fortino  quella  maledtttione  y  (^  flagello  di  Dio  della  pefley 
facendola  spargere  y  (^  con  ef^a  infettare  3  O*  contaminare  i  nimici  r 
accioche  impediti  da  qt^eìlo  horribd  male  y  non  habbiano  alcuna  via  per. 
trouedere  a  cafìUro  y  O*  opporf^  (^  refi  fiere  a  nimici .  (^he  fé  la  guer 
taf  fa  y  acciocbe  dal  vincitore  in  tal  modo  la  giufa  fèntenza  diuinM 
Ji ottenga  i  come  può  Iddio  Ottimo  non  hauere  in  «dio  y  gf  aborrire  gli 
uni  mi  di  coloro  y  ne'  quali  f edono  così  abho'mneuoli  3  ay*  deteH  abili pen 
fieri  ì  Poco  da  queììo  differente  e  anchora  l'ufo  deltattoficare  l' acque y 


flOyO*  ragioneuole  per  ragione  di  guerra .  Ma  per  lo  contrario  yera^ 
mente  fono  da  lodare  certe  belle  afiuti  e  y  ^  stratagemmi  militari y  che 
fi  fono  yfdti  per  ingannare  il  nimico  :fcomef  quello  di  Fabio  Maff-» 
me  :  il  quale  partì  di  Capua  nel  tempo  delfennnarei  grani  y  ts^  leuon^ 
0e  l'ajjedto .   /  (papuani  credendof  effer  rimaf  liberi  yfeminarono  il  ri^ 
manente  del  loro  grano  :  il  quale  nato  che  fi  y  Fabio  ritornò  y(^  a  tut^ 
io  diede  il  guafto  :  onde  ejfm  pochi  tnefì  furono  sfoY"Zdti  adc^renderfì. 
Come  anchora  fu  quello  di  Dionifio  Volendo  ff)ugnare  i  Kezmi  forti  di 
gente  y  che  finfe  voler  p.^e  con  loro  y  €S^  gli  prega  di  fornire  ilfuo  ef- 
fer cite  di  grano  :  il  che  ottenuto  y^  votatane  la  citta  ytajòdì  y  ^  in 
pochi  giorfìi  l'ottenne .   B  '  Vero  che  tafedia  defdera  ^n  huor/ic  in  tut 
to  crudele  y  (^  feuero  y  ^  fé  può  dir  fi  oUìnatammte  pertinace  y  nel 
Jkr  punire  i  Viuandieriy  le  §f-Ì€y  O*  tutti  quegli  y  che  in  qualunque  ma 
niera  fi  fa  tentano  di  portare  mofiitioni  yòviuereaiU  fòrte ';:^,  a .  Ma 
tofìo fi  porrà,  à  ciò  rimedio  col  rigor  e  della  'morte  aprimi  che  vi  inciampi 
ranno:  i  quali  con  t infelice  loro  fucce fio  y  faranno  efjimpio  mifer abile  y 
i^  daranno  Sfauento  i  (^  timore  à  gli  altri  •  Della  nual  cofit  non  fi 

'  V  faprebbe 
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/apre  He  dare  ejfempio  fiUJÌgnaUto  dì  cjueUoy  che  fu  nell'ape  dio  dì  Si  e 

na  afte  di  At  a  dal  Marche/è  dì  Marìgnam:  d  quale  leggendo  che  per  af- 

fdti  non  era  baftante  a^-vincerla  ,  nfoluto  dì  ridurla  alla  fame:  la  qual 

co- a  era  molto  diffìcile  à  confeguir€:,pai  contìnui  joccorfì che  da  paefa^ 

ni  con  moka  ajlttionc  ui  erano  difiAggìafco portati ,  con  tanta feueritit, 

6^  a^rcz^.a  co  nincio  a  far  punire  i  yiuand'erì ,  O"  le  Jpìe  ^  6^  o^i 

ahra  jorte  di  gente  che  tentale  tntrarui  ^  o  njfcìrne ^  non  perdonando 

pure  ne  alle  donne ,  ne  ^fanciulli  che  tutti  non  gli  facejjero  crudebnen" 

te  morire  ^  che  fndmente  la  ridujse  ad i'[iremafame:onde  Pietro  Stro\ 

5;'  y.nuto con ejjtr cito  podaofo per foccorrrerlay  dopo hauere perduto tut 

to  l  if^crcito  in  yna  fola  bat"-j,glia  jfè  ne  fuggi  i(^  la  città  più  non  pò 

ttìjdo  tollerare  la  fame  ^  fiarrefe  poco  meno  che  à  yoglia  del  vincitore, 

V^i  habhamo  in  fino  à  c^m  parlato  de  gli  af^edi  di  terra  :  ma  perche 

tuoaucnire  d hauere  ad  afidiarele  forte^s^^e  che  fono  poHe  a  liti  del 

mare  3  ftj  che  h anno  de  porti y  come  fé  gli  poffino  impedire  le  yfcite^^ 

l'entrate ,  oltre  alle  gnardie  delle  galere  che  ui  faranno ,  con  fahricare 

de*  forti  dj.  tutte  le  parti  j  affondare  de  yafcellinell'entratay  i^  coltra 

uerfare  lofirett,o  con  catene  ^  ^  altri  artifici  3  p  ha  njno  feg/ulatilftmo^ 

ef]empione\ommentari  di  Cefare  della  guerra  ciuìle  dall'artificio  3  ed 

cualechiufè  la  pili  Hretta  parte  del  golfo  per  ajfediar  Tompeo,  In 

quefie guerre  ciuili  della  Fr^cia  neWafiedìo  della  T{occiella  quafil'iftef^ 

fofu  tentato 3  benché  infelicemente  ^ per  chiuder  la  bocca  del  porto  ^  con 

l' affondami ,  come  fi  e  ditto  ^  rafcellì  molto  grandi ,  O*  con  thauerfkt 

to  de'  forti  in  ambe  due  le  partì  y  ^  attrauerfatodalTyna  ali  altra  ca^ 

tene^affine  che  la  notte  non  yì  poteffe  entrare  Joccorjo .  Ma  pili  tofiofn 

ajfediato  tejfercìto  locale ^  che  la  T^occiella^che  gli  conuene  partire ^fen 

^  hauere  fitto  co/ a  alcuna  di  momento .   fon  queftìsO*  con  gli  efjcm^ 

ti  dì  moki  altri  ajjèdi  in  parte  di  f  opra  raccontati  y  finalmente  fi fapran 

noi  meTjiyper  leuare  ì  commodi  ^  che  il  nimico  per  mcT^  delle  acque  potef 

fé  riceurre .  Et  di  qucfle  cofefiafìn  qui  detto  a  ha^az^  per  quella pri* 

ma  parte  • 

Il  Fine  del  primo  Libro . 
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DI  GABRIELLO  BVSCA 

MILANESE. 

DeUa  Difefa  delle  ForteXz^c^. 

L  l  rs  %0     SECO  VX^D  0. 

Proemio. 

ONO  tanto  deboli  y  a^  inferme  le  noBre  forze 
humane  ^  (^  tanto  mutaEili  ^  ^  caduche  le  co- 
fé  di  qua  gm  ^  che  di  ne f mi  a  H abilità  3  0  fer~ 
mei:^  pò  fono  giamai  ef^ere  &^  le  opere  y  ^le 
attioni  noflre  ^  fé  quelle  da  celere  raggio  dt  y^- 
perna  yirtlt  non  feno  Hmbilite  y  ZS*  conjirmate. 
Et  per  ciò  (come  ben  d:ceua  ti  Igrofita  )  non 
meno  perdute  y  (^  ^ar fé  fono  t  epere  ,(!^  le  ftiche  y  che  altri  fpende 
in  edificare  yna  nuoua  e  afa  y  fé  quella  dal  fupremo  Architatore  di  tut- 
to il  mondo  non  fi  a  prima  fondata  y  O* fi  abilita  y  che  in  yan  0  V'^^li  fi 
affatichi  y  (^  fudi  colui  y  il  quale  col  proprio  valore  y  (^  colle  fole  forz^ 
Jue  fi  crede  difendere  y  O*  guardare  la  Città  da  ni  mici  y  fé  dullifieffa 
ennipotentijfima  diuina  mano  non  farà  cufloditay  Ù^  confruataxon- 
'ciofiacofa  che  come  dalla  fola  diuina  bontà  nafce  y  (§Jr  deriua  ogni  bency 
così  con  marauigliofa  prouidenza  fono  tutte  le  cefe  dalla  iHefafdua- 
U  ^^  mantenute .  La  prima  ficurez^a  adunque  y  O*  difefa  che  altri 

V     z  dcbbe 


iSè  DELLA    DIFESA 

Mbe  ricercare  perfaluez^a  y  ^  guardia  della  firtez^  y  che  egli  pen 
fu  cuHedire  3  farà  dhauere  ricorfo  à  iddio  :  accioche  dalla  fua  diuina 
mano  foflentate  y  (^  fuor  ite  le  noBre  dtfefehumane  (come  che  de  ho 
liy  c^  impotenti  )  fòrtemente  all'altrui  <-violenza  pofjino  ftre  contrafio . 
Hauendo  noi  adunqtie  à  trattare  in  quefla  parte  dell'opera  della  dfefa 
delle  forte'^  yprma  che  darle  commciamento  y  faro,  cofa  conueneuole 
di  ricorrere  alfoccorfo  y  ^  all'aiuto  dittino .   6t  ne  configliaua  Flaòone 
non  folo  ne' principi  delle  grandi  y  (^  difficili  imprefe  :  ma  delle  mini- 
me y  (^  picciole  opere  anchoradouerfìinuocareildiuim  fuore  :  à  fne 
che  ad  njn  ben  pofio  principio  y  njn  ottimo  fine  altrefi debba  feguire  : 
cAccioche  adunque  si  difficile  imprefa  poffa  finalmente  hauere  yro^e- 
royù^  felice  fine  yfarà  da  noi  pregato  Iddio  Ottimo  Maffimo  y  che  ci 
eonlìgli  y  Z^  f^^gg^  à  fcriuere  quello  y  che  più  farà,  à  gloria  del  fuo  fan 
tiffimo  NomCy  ftj  à  di  fifa  y  (^  grandeT^  della  fede  nofira  :  il  che  non 
fi  fece  da  noi  nel  principio  di  tutta  l'opera  jpercioche  pareua  che  quelU 
parte  rie  ere  afe  il  f angue  y(^  le  vendette  y  da  cui  queBa  e  in  tutto  lon^ 
tanay  che  folo  alla  fallite  ha  riguardo.-  Laonde  iofpero  che  queBa 
'  parte  y  la  quale  infgna  come  à  difendere  fi  habbia  y  (^  à  riparare  le 
forte%^  dalla  furia  y  ^  dalla  Violenxji  de  gli  ajfalti  y  tanto  più  farà 
dell'altra  lodata  y  (^  in  miglior  conto  riceuuta  y  quanto  il  difendere  fc 
Hefo  e  più  ragisneuole  afai  y  che  l'offender  e  altrui  i filmato  y  per  cloche 
la  Natura  con  particolare  infinto  ci  ha  ammaeflrati  à  anferuarfiy  ^ 
ad  aiutar  fi  con  tutte  le  firzs  3  fin  che  poffìamo .  St  con  tanta  ragione  U 
difefa  della  propriavit a  pare  che  introdotta  fa  ^  che  le  fteffe  leggi  per 
altro  dure  y  efeuere  moltOyper  faluez^  di  quella  hanno  conceduto  y  che 
fenza  alcuna  colpa  fi  fieno  yccifi  de  gli  huomini  y^  le  leggi  de  Greci 
puniuano  non  colui  che  perdeua  la  Ffaday  0  la  lancia  y  ma  lo  feudo  :  /«« 
fegnando  come  il  fidato  debbe  prima  cercare  di  defendere  fé  ftefoychc 
di  offendere  il  nimico ,  Se  adunque  con  tanta  ragione  è  la  cura  della  prò 
pria  ijita  ^  O"  dalla  Datura  y  ^  dalle  leggi  introdutta  y  quanto  più 
■ragwneuole  y  @r  giuBo  debbe  filmar  fi  U  conferuare  i  popoli  y  ^  le  ctt 
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tà  intere  ?  che  fi  come  il  bene  quanto  più  vniuerfale  ì  yO*à  molti  fiU 
communey  tanto  ptU  è  maggior  bene  y^  ptu>  diuinoi  così  il  confermare 
y  na  città  y  C^  v»  popolo  farà  per  maggior  bene  ^  O*  piì*  diuino  ripu* 
tato  j  che  il  difendere  yn  folo .  Et  tanto  pm  dà  bene  di  qui  par  che  fi 
debba,  Sperare  yimperoche  non  folamente  come  dell'artiglieria  àyalere 
cihabbiamo per  difefadeUe  fortcT^  : mayniuerfalmente  anchora  in 
quale  maniera  mantenere  ^  ^  difendere  ci  potremmo  centra  tutti  gli 
sfòrzi  di  potenti  y  &*  forti  nimici fi  cerca  di  dimoftrare .  Ver  la  qttal  ra 
gione  none  flato  inutilcofatr mar  come  offendere  le  fortezza  fi  p^lfi-^ 
no  y  prima  che  njenire  a.  parlare  delle  difefe ,  Ter  che  y  fi  come  i  penti 
Medici  de"  yelem^  ^  de  tofficht  fogliono alcunayolta  ragionare  non 
perche  in  yfò  fi  ponghino  :  ma  perche  fi  fugamo  s  Sfuggire  non  gli  pò 
tendo  y  opportuni  ^  e  conueneuoli  rimedi  a  quegli  fi  fappi ano  accommo^ 
dare .  Così  noi  della  Tpugnatione  non  per  apparere  folamente  altrui  of- 
fendere habbiamo  prima  difcorfo  :  ma  perche  dalla  cogmtione  di  quella 
più  pronti  mezi  à  difenderci  inuefiighiamo  :  auenga  che  dalle  maniere 
delle  ojfefe  y  che  fecondo  linuentieni  de  gli  huomini  tutto  il  giorno  (tfkn 
no  ifi  prende  forma  alle  difefe .  Ma  come  che  pm  ytile  affai  s  ^  tìfc- 
gna  quella  parte  dell'altra  fia  s  fi  è  ella  anchora  tanto  pilt  dijficilcy  (^ 
fkticofay  quanto  il  curare  le  ferite  e  di  maggiore  pena  y  <ù^,  trauaglio^ 
chefkrle  :  maffimamente  perche  quella  piìi  che  dal  configlio^o  dalla  vir* 
tu  pare  che  dalla  fortuna  dependa  :  la  quale  fruente  le  imprefe  piupre-^ 
cipitofe  y  e>  pit^  irragioneuoli  fuol  più  fkuorire  yO*à  proserò  finefkf 
nufcire .  Ma  quefta  che  tutta  nelle  '-virtù  dell'animo  y  nella  fortez^  y 
f(S*  nella  prudenza  e  poftas  così  come  maggior  yirtu  y  ^  molto  più  di  fi 
fiale  imprefa  è  limata  la  conferuatione  deUe  cofe  di  già  acquiBatCyche 
tacquiÈarle  fteffo  i  Ì:osì  anchora  di  maggiore  y  (^  di  più  colante  yir-- 
tu  fkrà  di  bi fogno  a  difendere y^  àfaluare  le  fòrtcT^y  che  à  pugnar* 
le .  Fero  fi  dice  y  che  occarfo  vn  così  fatto  ragionamento  alla  preJenzA 
dstAuguUo  y  che  fé  ^lefiandro  nella  età  di  trenta  due  anni  haueuafot- 
tomefio  air  Imperio  fm  la  più  gran  parte  delle  regioni  y  (^  delle  pro^- 
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ulnde  del  monda  y  quello  che  egli  haurebbe  fktto  fé  Itingamente  ytuuta 
Jcfe  :  riSfoJe  >  che  egli  p  farebbe  grandemente  mardutgliato  ^  fé  Alef 
fandro  jvaggiere  imprefa  ,  O*  fiù  grAueilconfemare  benetacqmBa" 
to  imperio  tionhaHtf  e  Himato  ^chethauerp fottopoHi  quegli  amplifji' 
mi  regni  3  ^  dominìj:  riputando  Angusìo  non  efer  cura  ^  (^  fttica  à 


rende auifati  di  douere  con  maggior  cura  >  c>  ddigcnia  considerata* 
mente  di  e^a  trattare .  Et  fé  con  molta  indi^flria  ^  (^  con  gran  cura, 
le  ce  fé  della  ^ugnatione  [i  yanno  ricercando  ^  quanto  è  pit^  d^ affati^ 
carf  :,  (^  ejj  ere  diligenti  per  le  cof  3  che  alla  di  fé  fa  ^  ^  allafalutefi 
Appartengano  ì  Et  fé  à  molti  pare  co/a  tanto  maramglitfattnuentio^ 
f?c  della  hmbdiffme  machine  dell'artiglieria  ^  ritrouatek  jlrage^  O*  à 
danno  de  gU  huomini  s  O*  confettile  induflriaj,  ^  arte  ogni  giorno  co* 
fi  niiiue  intyrno  ad efe  Jinjanno  inueBigando  j  qumto  più  pamo  te- 
nuti  d'andare  ntrouando  quelle  cofe  3  che  loro  f  oppongono  f'  quelle  che 
alla  faluezs^  yO*  alla  fìcurez^  hanno  riguardo  ì  quelle  che  da  tanta 
yióL'nta  ^  da  tanta  Jìrage  y  c!5^  mortalità  poffno  ajfcurare.  Si  come 
adunque  con  molti  ejjempiyù^  conyari  difiorf  habbiamotentato  dimo 
firare  nel  pacato  libro ^  come  acqmflaref  pojfa  la  corona  murale  dell' o^ 
ro:  la  quale  da  gli  antichi  donare  foleuafi non  folo  a  gli  Imper adori  :  i 
quali  per  le  imfrefe  felicemente  ridotte  à  fine  ^per  le  pugnate  citta  , 
^  per  le  promncie  feggiogate  y  <^  yinte^  con  la  corona  dxlToro  trionfi-' 
uano:ma  anchora  a  quegli  ^  i  quali  prima  di  tutti  combattendo  su  le 
mura  faliuano  j  ^  ne  fcacciauano  i  difnfori:  t^  ciò  in  perpetuo  teBi- 
monio  del  valore  y  ^  yirtii  loro  :  così  douemo  con  maggior  ftudioy  ^ 
cura  affaticarfì dinfegnare  come  acquiBare  fi poffino  gli  huomini  nja- 
lorofìU  corona  ciuica  :  la  quale  donauano  parimente  i  cittadiìù  à  chi  ya 
lorofamente  combattendo  hauejfe  difefo  le  mura ,  ^uejla  foleuafi  fere 
fimile  adyn  ramo  di  quercia ,  o  alla  radice  della  gramigna  >  che  fi  come 
qwBi  erano  Bati  i  primi  alimenti  de  primi  huomini  yper  i  quali  la  yi 
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tAConferuauanoì  mif^Jproquefie  corone fegni  ^  (^  testimoni  che  p9^ 
'^x  loé  o  viriti  joJseJiU  città  conferuata  ^  (^  mantent^a:  onie  ft  more  par 
tA'M'^ùjj  hmore  ^  come  à  conjìruatori  della  patria  :  (^  per  qucfìn  caz}9^ 
ne  "Volendo  honorare  di  fupremi  titoli  i  l\omam  Imperatori ^  gli  chumA 
uano  T^ad  i  ^  ^  (^onfer notori  della  patria .  Per  dar  principio  adiéft* 
que  à  trattare  di  qucBa  tanto  dijjiciletmpreja ,  non  e  dribblo  ,  eòe  //  cd- 
meilmaleantmtdAto  spejjeyolte  molto  meno  diga  di  quello  ,  che  im^ 
penfatamente  fhprauiene y  ^  chi  i  pencoli  che  foprafta^ino  antiuedc 
puh  quelli  ifchifkre  ^  ò  aìlc^erire  almeno  :  pero  il  capitano  che  alla  fòr^ 
tcz^  fua  affetta  tafecLo^ò  di  quello  teme  ^  tutt$  quello  che  nel/a/ji^ 
d  0  può  auenire^  con  ogni  diligenia^  O*  foilecituii  ne  dcbbeantimd^rey 
0/  ricercare .  6t  à  tutto  quelle  proinjìoni  ^  ^  quei  rimedi  y  che  fi  ri^ 
chieggono  yò  ejsequir  e  fi  poj^onoycen  pvefie^^  dcbbe  dare:acciocheneJ^ 
funacofa  nmua ynejfiunanon penfata gli  pe^a. occorrere  :  onde  dim* 
prudenz^y  ^  di  trafcur aggine  yenga  dtpoi  riprefo .  A  cui  molto  di  gio* 
uamento  y(^  d  ytilità  apporteranno  gh  auerti menti  y  C^  i  di/cor fiy  che 
in  queHo  libro  fi  contengono .  nel  quale  fi  ragionerà  delle  prouifioniy  O* 
de  rimedi  che  ade  batterie  y  (5^  alle  altre  ojfefe  de  ni  mi  ci  y  per  falute 
della  foì-tez^  fi  oppongono .  Ala  conciofiacofa  che  di  quelle  prouifioni 
che  alla  di  fé/ a  deùaforte%j^  necejjàrie  fono  y  alcune  fitrefi  pofino  y  -^ 
di  bbono  auAnti  y  che  dal  nimico  fiami  fipr agiunti ,  itAltre  nelìoccor* 
renzji  iHepa  del  fitto  -uad^no  effeguite .  ^er  qttefio  prima  delle pr9* 
uifioni  y  che  fkre  fi  d.  bbono  innanzi  l  afsedio  j  ^  poi  di  q'.telle  che  nd 
proprio  effetto y  ^  tempo  dede  batterie  hanno  luo:  0  yfi  ragionerà ,  Me 
prima  che  dxr  co/ninciamento  a  quefle  cofe  y(tami  lecito  U  di  fon-ere  xU 
quanto  intorno  alle  qualità  y  Ql patte  dt  colui ^che  à  cu ft adire  la  fort^  v5^- 
^  eleggere  fidebbe  j  per  cloche  la  firtezsa  non  tanto  dalle  fo^e ,  i^  dal 
le  mura  e  'je  la  circondano  fi  rende  [icura  y  quanto  dalla  yirtAy  <s  yal.^ 
re  del  Capitano  y  che  la  ■-  ouerna  .  tAggiungendo  U  confido- aJtione  del 
numero  conueniente  de  foldati  y  che  a.  ch'Iodi  ria  pare  nece^ano  :  a  fine 
che  ninna  cola  à  di  etra  fi  Ufi .  la  quale  à  quefiiprefentt  diforfip  fa  d 
cuna  ytilità^O*  giQuamento  apportare*  ^ei 
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Del  Capitano  delk  fortezza.     Cap,     t. 

I VN  T  0  jtcffktidra  con  t efferata  fm  *uimnof^ 

nell'India  ^  tram  vn  monte  d'ineflimahile  dtez^  % 
cotanto  ertolo*  dirupato  y  che  fuor  a  che  per  yn 
anguBo  fentiero  non  daua  ^eranzj' alcuna  di p9» 
terefalire  alla  fua  cima  j  doue  e^endo(t  ridotte  cir^ 
di  quaranta  mila  perfine  con  aboìidantijjimci  pro->^ 
tdjione  di  vinere  per  due  anni  ^  non  attendeuano  ad  altro ^  che  à  guarda^ 
re  quella  angufta  via:  la  quale  haueuano  in  molte  maniere  ottimamente 
fortificata 3  O^  munita  .  Mentre  zAlefiandro  alla  difficultkdi  njin- 
cere  quelle  genti  penfauAyglifiu  rifierto  ^  che  rver amente  quel  luogo  era 
difficili ffimo  à  Spugnare  s  ma  che  il  Capitano  che  lo  cuBodtua  era  huoma 
timido  y  c>  yile  .•  allhera  ficarico  d'ogni  penfiero  ^  diffe .  Facile  e  adun^ 
ijue  il  prenderlo  ^  conoficendo  egli  tutta  la  fortuna  della  guerra  yeramen 
te  dipendere  dalla  yirtti>  ^  O*  dalla  prudenT^a  del  Capitano,  Et  a  queflo 
propofito  è  molto  accc-nmodata  lafientenz^  di  f^ahriade,  che  diceua  efie^ 
re  afiai  piì*  pauentofi  <Zfnefjercito  di  cerui  ^  cui  fia  capo  yn  leone  ^  che 
rvn  efiercito  di  leoni  gouernati  da  yn  ceruo .  La  onde  con  molto  accor^ 
io  y  ^  pronto giudicio  H^emade  Oratore  Ateniefie  raffomiglio  tefierci' 
to  de'  Macedoni  (morto  ^lefiandro  )  al  Ciclope  Polifimo  acecato  da 
Zllijfe .  fhe  fi  come  yane  y  (^  inutili  erano  lagagliardiay<^  quel  grati 
torpo  a  Polifimo  (  cauatoli  l occhio  che  lo  reggeua  )  così  tanta  firz^ ,  O* 
tanto  numero  de'  fioldati  priui  delTocchio  y  ^  della  luce  di  taiìto  Qapita 
fio  y  erano  di  poca  fi  ima  y  (ù^  yalorc ,  Tale  ancbora  fi  il  parere  di  Qfh 
re  y  quando  andando  a  trouarc  Pompeo  inT  ejfaglia  y  il  quale  come  egli 
yalorofoy^  esperto  Capitano  fificy  hiimt^a  nondimeno  la  più  parte  deU 
[efiercito  ftio di  foldatinuouiy  ^troppo  delicati  :  difieche  andatiaà 
yn  Capitauo  fen-^a  fidati .  Et  per  centra  andando  in  Isfagna  a  cont 
battere  contra  zAffianio  y  (^  Petreio:  i  quali  haueuano  ijno  tfierciio  di 
yeteram:  ma  efii erano  di neffmyalore ^^clijfe  s  che  andana  à  trouare 
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'vnej^ercltofenzj.  Capitano  y  riputandofì  egli  3  che  non  meno  fodero  dà 
ijiimarfìcosi  poco  i  buoni  foldati  fenza  il  buon  Capitano  ^  che  fi  fijfe. 
il  buon  Capitano  fenza  foldati .  Molto  notabile  olir  a  ciò  fu  quella  rì^ 
fjìofladi  Agefilao  fiimofiffiniQ  yO*  nobilijfimo  T{e  de  Lacedemoni  :  il 
quale  dimandato  ^per  oual cagione  la  città  di  S parta  non  fojje  cinta  di 
mura  cornei' altre  citta  bellicofe  ,  moHrando  i  fiioi  cittadini  armaH  ^ 
diffe  i  ^uefli  fono  le  mura  di  S parta  s  a:giongendo  la  città  non  di  /?- 
gnami  ^  0  pietre  :  m4  in  cambio  delle  mura ,  (^  delle  fofie  con  la  ijir^ 
tu  yO* yalore  de  gli  habitatori  do-ierfi  fortificare  j  ^  munire  :  i quali 
fé  dalla  concordia  faranno  ififieme  congiunti  y  non  fi  potrà  ritrouare 
muro^ne  Jorte^zjt  piti  di  quella  ynione  ine^urtiabile .  Da  qucHi  no- 
tabdiffimi  ejfempi  chiarafncnte  fi  yede  ^  che  la  forte'K^a  fcnza  il  va-  "' 
lore  de' fidati  che  la  difendano  y  e  cofa  di  poco  momento .  Et  pari- 
mente (^  le  fortificationi  y  ^  i  fidati  poco  giouare  y  fé  non  fono  da 
yn  Capitano  prudente  y  faggio  y^  yalorofo  gouernati ,  &  guidati . 
Et  però  foleua  dire  fficrate  y  che  i  pedoni  in  yno  esercito  erano  finiili 
alle  mani  i  caualli  a  piedi  y  lordmanzj;  al  petto  y  f^  il  Capitan  genera 
le  al  capo  d un  animale .  Se  adunque  debbe  'queflo  corpo  militare  be- 
ne operare  y  conuiene  che  i  piedi  y^  le  mani  fieno  defire  y  forti  y  O* 
effercitate  y  isf  tutti  ob  e  di  enti  al  capo  y  che  con  giudi  ciò  y  ^  fagacitH 
quelli  regga  y  (^  gouerni .  V^d  fono  già  da  fprez^re  le  fortifica- 
tioni in  queHi  tempi  yfnz^  le  quali  non  fi  potrebbe  con  poco  numero 
di  gente  {kre  refiflenT^a  a  grandiffimi  cjj  creiti  :  ma  legando  infieme 
funayó^  l'altra  cofa  yèda  tentare  fé  fi  potejje  fre  vna  machina  ine- 
spugnabile colla  prudenza  delCapitanOyCcn  la  Virtù  de^  faldati  y  6^ 
con  le  debite  Jarttficationi  del  luogo  y  che  fi  prenderà  à  cifiodire  .  E.t 
(e  noi  defideriamo  bene  intendere  con  qual  ragione  ,  (gjr  confi  gli  0  la 
fortez^  che  e  ajjahta  fi  potrà  difendere  y  ^  conferuare  dall' altrui 
yielen^a  y  e  y  crani  ente  di  mefiiero  d'hauere  riguardo  alle  ragioni  y  ù^ 
alleconditioni  con  le  quali  ella  fa  fi  atainftituita  y^  fkbricata  -,  per- 
cioche  e  opinione  depiufaui  ^  e  prudenti  intorno  ài  gpuerììi  delle 
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Repuhlìche  ^fij  de  gli  ftati  ^  che  quegli  fiut  jkcdrnente  nJfA  con  quel- 
le rnedejime  oì'tiyCoUe  quali  daprinctpiofiironc  injiittiifhoucro  acquifa 
ti  fi goucrnAtjo^et  m  a.t  erigono  :iCh  e  con  altre.  Et  ben  che  ì  '  oucrni  delie  co 
fé  m  molte  farti  diuer fi  fieno  infra  dt  lorojbanno  nondimeno  certa  ccue 
nienza  d ordine  infieme.  Et  fi  come  ilreggimetofolitico  saffimiglia  al 
goucrno  d'imagy'ar,  cafiticofiugouerno  dtlia  cafra  f  are fimile  alreggtmc 
te  duna  ficciolacittù  ^  ^  molto  à  propofito  fr  porre  ^  che  itdijende^ 
re  yna  frcrtcT^afria  y72a  certa  ff'ecie  di  gouerno^  H^ijcorrafi  aduìi^ 
me  ccn  quali  arti  ^  ^  inBituti  "vn  luogo  ^viene  frortifrcato  :  acciochc 
ftcoTwfrca  come  poterlo  geuernare  ^  (^  difrendere .  Hauendofi  la  fror- 
tez^  com.c  t altre  cofre  fruggette  al  gouerno  y  non  con  altre  leggi  ^  o  ragia 
ni  k  difendere  -,  che  con  le  iBefifre^  che  la  pofrero  in  ejfrere  ^  (g^T  tale  la  fre^ 
cero.  Tre  principali Ifr me  ani  nello  Babilirla  y  ftj  froìidarU  ottima- 
mente è  Bato  necefrario  che  vi  habbino  hauuto  concorfro  s  la  peritia  del- 
la militare  difriplina  s  la  cognitione  delle  machine  y  con  la  ^erienz^ 
ddt artiglieria  y  disila  rifroluta  y  ^  intera  profrejfrone  dell'architettura 
militare .  adunque  con  quefie  y  ^  ?2on  con  altre  arti  fi  debbe  la  fior 
tezs^  contra  le  graui  y  (^ pericolofre  offre frc  mantenere y  (^  difrendere^ 
Et  fi  come  per  la  ignoranza  y  (^  mancamento  di  quefie  profrcffioni  con 
molte  imperfcttiom  y(^  di  fretti  ella  frar  ebbe  riufrcita  ^  così  fren'^  que- 
lle (anchora  che  perfrettamente  frojfre  Hata  per  l'intelligenzji  loro  fit^ 
hricata)'aon potrebbe  lungo  tempo  contra  a  grandi  sfo:  %ìfiire  rejiHen 
za ,  Conni ene  adunque  di  re  y  che  fra  necefrario  al  Capitano  y  alla  cui  fr 
de  y  ^  cura,  la  firtc?^  e  e  om  me  fra  y  ouero  compiutamente  qucB^ 
parti  pofr edere  y  onero  che  apprefjo  di  fé  habbia  per/òne  di  taliprofeffro- 
m  mtendtnti(frtme  y  coletti  configli  o  y  O^  opera  auelle  cofre  prudente  men- 
te  efrìguifra  y  che  in  tantoy)  genti  occafroni  fi  richiedono  s  per  cloche  an 
chora  che  egli  frafrtdtky  (^  efrercitato nella  militia  y  non  hauendo  con- 
tez^,  dj lì' ali  re  parti  yCglt  frenzjialcun  dubbio  non  altrimenti  frark  alla 
frortez^'.a  y  che  il  medico  ignorante  ali infrermo  l  ^ueHi  cofiretto  dal- 
1 0^10  y  tenta  pur  t  di  reprìmere  la  furia  del  male  che  afrj  ale  y  t^  tor- 
menta 
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menta  [infermo  :  ma  l'ìne/^er lenita  è  cagione ,  che  non  conofcendo  U 
radice  ^  tsf  U  fonte  di,  qmUo,alcafo  y  ftj  alla  'ventura  dato  in  gouer^ 
ho  3  non  che  giouemli  ^  ^  fahbri  rimedi  i  ma  del  tutto  contrari^'^ 
noceuoli  yi  fmle  ilfm  delle  volt  e  applicare  ,•  onde  auiene  y  che  non  fo 
lo  non  riduce  l infermo  in  fanit-ì  :  mafjfcffe'voliela  morte  ajfai  pit4^ 
per  tempo  gli  procura .  (^osì  parimente  il  Capitana  ine^erto  nella 
fortez^  a  tormentata  y  ^  afflitta  da  gli  affalti  y  ^  dalle  batterie  > 
puryorrebbe  foccorrerUy^  porgerle  aiuto y  et  qu?iy^  Ik  forre  y  ^ 
s' affatica:  ma  fi  dibatte  tn  yano  :  perche  i  rimedi  ottimi  albi  fogno  non 
fé  gli  off erif cono  y  onde  molte  uolte  cofe  lontane  dalla  f alate  tentane 
do  y  la  perdita  y  ^  roina  della  fòrtez^:a  anzi  tempo  gli  yicne  acccle 
rare.  Adunque  neceffario  èyche  il  Capitano  oltre  all'arte  militare  hab 
bia  in  fé  la  cognitione  t^  delle  machine  della  guerra  y  ftj  dell'archi^ 
lettura  militare  fimilmente  :  le  quali  due  pò  fé  feloni  anchora  che  per 
lo  piti  f  trouino  in  perfine  f parate  y  e  diuerfe  y  elle  fino  pero  ynite  sì, 
che  luna  fen^a  l  altra  non  puv  dirfns  compita  y  ne  intera .  Ma  chi 
alle  cofe  fitte  con  diligenza  porrà  mente  yfiijedrà  egli  la  maggior 
parte  delle  fortezze  y  che  lo7igamente  hanno  fitto  refìsien\aa  poten^ 
tilf minimici  ypiu  per  virtù  delle  machine  y  ^  au  e  di  mento  dj'  peri- 
ti Architettori  eferfì  conferuate  yche  per  altro ,  (c^ per  contrario  mol 
te  y  ^  molte  ne  fino  HateVintey  fij  foggio  gate  foto  dalUv  ir  tu  yiij 
daltingcgno  dell'architettore .  n?er  lo  che  e  da  ridurre  à  quello pra- 
pofto  come  cofa  molto  appartenente  alla  preftnte  confi dtvatione  quel 
lo  y  che  fu  difcorfo  nei  libri  dell'  Architettura  militar  e -^  ciocy  qtteUi  ri- 
cinti di  mura  muniti  di  beloardiy  di  terrapieni  y  di  caualieri  ,  (g^T  di 
molte  altre  parti  non  firaffomigliare  ad  altra  cofam^egUo  che  advn 
corpo  bene  mifurato  y  ft^J  di  vncmbri  ottimamente  conUituto  :  ma  cÌjC 
nonhahbia  l  animo  y^  lo  ffinto  y  che  lo  regga  y  fcj  muotia  all' anio- 
ni .  Ma  ejfere  il  Capitano  alla  fortex^ay  quale  al  crrpo  l'animo  j  ^ 
nella  gin  fa  y  che  y  ri  animo  nobili ffmty  in  v  ti  ben  firmato  corpo  per  fit- 
tamente opera  yi^  per  Lo  contrae  ioìf  il  corpo  fuoiflrwmento  in  parte 
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foìse  difettofo  ^  ò  e^li  roz^  y  e  Vile  y  l'operatmjt  certa^nente  rlufctrebbo 
no-  ^J  fopite  y  g^  dcòolt  molto .   (^osì  fé  il  Capitavo  farà  faggio  y  for- 
te y  ^prudente  •>  atramente  il  gouer?io  della  fortez^fark  heney  e>* 
debitamente  aimnmisir  ato .  tSMafe  egli  farà  di  foca  iJperieriT^y  ^ 
di  poco  yalor  e  yr  oz^  y^  non  ornato  ottimamente  delle  parti  y  che  fé 
gli  richiedono  yjara  e  ai  fa  che  la  foriera  qiiafi  corpo  infermo  y  (^  irn 
potete  malagcttolmètepotrn  foftener  le  fatiche  yCt  i  trauagli  della  guer- 
ra .   n^a  tre  cagioììi  poffono  l'operationi  dd corpo  animato  'venire  im- 
pedite ^  f^J  interrotte  y  o  per  naturale  mancamento  del  cor  pò  ì  come  effer 
guercio  y  zoppo  yfordo  y  o  di  fimi  li  altri  difetti  impedito  :  onde  l'opera  • 
tionidelyedere^  ^'  de It udire  imperfttiffimeriefconoyts^t andare y(^ 
il  correre  fconcio  y  O"  impedito .  f  quali  difetti  poténda  venire  o  da/- 
la  matera  y  ò  dalla  natura:  ma  perche  nelle  cofe  naturali  la  maeftra  5N^^ 
tura  non  fole  errare  y  reBa  che  dalla  materiayche  male  diH)ofia  fi  ri- 
troua  à  riceuere l'opera  di  là  h abbino  hauuto  origine .   1?ofo7io  fecon- 
dariamente  anco  tali  difetti  occorrere  per  qualche  off efa  y  O*  per  quaU 
che  accidente  i  come  per  ferite  y  infirmiti  y  (^  altre  fimili  cofe  y  che  il 
corpo  h  abbino  trasformato  y  (^  g^fafio .   La  ter^^a  e  ai  fa  che  impedfce 
le  ottime  attioni  y  e  quando  l  animo  è  fepito  y  e^*  ottuf  :  Q?ide  molti  huo^ 
mini  ad  ogni  .bora  fi  veggono  fiupidi  y  (^  negì?ittfi.  Similmente  le 
ben  regolate  oùerationi  d'una  forte^^a  _,  da  tre  fimdi  impedimenti  pof 
fono  venire  Ì7ìterrotte .  Trima  da  difetti  del  corpo  della  fortezza,  ilqua^ 
U  per  colpa  dell'Architettore  non  fi  a  fecond^o  ifuoi  membri  be?ì  co'nHi- 
tuita  y^  firmata.   Secondariamente  per  cagione  della  materia  di 
cui  è  co77firutta  ypiw  effcrÌ7^alcu77C  parti /conci  ay&*  debole  rimaBasft 
io  la  quale  quei  difetti  fi pofono  ridurre  y  che  dalle  rouÌ72e  gli  ojiegonode 
qiiidt  jogliono  accadere  o  perche  fu  mal ftbricatayO  perche  la  materia  non. 
era  Uionay  euer amente  perche  con  machine  y  &^  artificio  da  nermci  vie- 
Tic  alcuna  volta  ojfefa  y  O*  rouinata  in  qualche  parte .  Jl  terzo  impe^ 
demento  le  può  allenire  da  difetti  del  Capitano  \  quando  accade  fé  cìo^ 
egli  poco  prudente  fijfe  ^  (^  ine^erto  del  pejo  ;»  che  ha  a  portare  y  C5* 
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ti  prefìtto  h  debole  3  0  non  fedele  y  O*  non  obedtente  spercioche  if  fdpf^ 
ta.no  fen^A  dMie  èà  guifk  dell'intelletto  ^  ^  della  vagone  y  la  qualt 
a  fenfìy  (^  a  tutte  le  parti  delcompofto  comanda  :  tS*  i  foldati  a  gui- 
fa  de  gli  giriti  y itali  fono  ^  cbejparti  in  tutte  le  parti  del  corpo  la  vir 
tùiùf  fi^K^  d operare  à  quello  amminijèrana .  Mora  occorrendo  che  i 
fenfii  come  difobedienti  aìTimperiQ^dtlla  ragione  ripugninos  ò  che  [in- 
telletto $ttufo  ^  e  roz^  fa  ^ou^ft)  precipitofi  ^  molto  difonante  har ma- 
nia rifulta  dalToperationi  loro .  ìNel  medefimo  modo  quando  il  Capititi 
no  non  è  obedito  ^  ^  ilprefdto  e  debole^  ^  infermo^  non  e  dubbioy  cl^ 
in  non  picciolo  pencolo  la  jortez2^  f  troui .  fonuiene  adunque  che  il 
Capitano  (  come  è  detto  )  fa  faggio  ^.^  prudente  y^  babbi  a  molta 
iperie^i'Ka  j  ^  cornitione  così  della  militia^^  come  dell^iÀrchitettura  mi 
Ut  are  ^  ftj  che  il  prefdio  fa  à  baHan%a  fnito  di  conueniente  numero 
de  foldati  rvaloroft  3  (^  fedeli  :  i  qudli  come  le  corde  d  uno  frumento 
mufco  bene  accordato ,  rendino  ilconcento^O*  l'har mania  conforme  aU 
tintentione  ^  ^  alla  mano  di  colui  y  che  lo  ft  rt fonar  e .  Et  così  recipro- 
camente tali  y  quale  il  fapitano  i  fidati  ejfer  debbo?20j  di  forte  animo y. 
i^  coflante  y  ér"  imperterrito  3  ^  indomito ,  paticntiffmi  della  fati- 
ca y  della  fme  y  e^*  fete  y  (:>•  ni  mici  dell'ilio  y  ^  del  ripofo  è  necefaria 
che  fìano ,  L'otio  njerame^ìte  e  quello  che  guafla  y  fùj  corrompe  tutti  i 
buoni  coflumi ,  6^  di  tutto  de  diruttore  della  difiplinayCS*  arte  militare^ 
Ma  tornando  al  C apitano  yf  dice  che  queftayirtu  della  cofianza  y  ^ 
fortezza  d animo  e  tantanecefìaria  y  quanta  alcun  altra  che  ne  habbia  z 
auengache  fli  animi  humani  fono  tutti  naturalmente  alle  paffìoni  del 
timore  y  e  della  Jperan \a  y  del  dtfderio  y  e  della  fuga  fottopofii .  Et  ca- 
rne che  ti  timore  in  ciafcheduna  perjona  fa  biafm  ernie  y  fi  e  egli  in  cO" 
loro  maffmamente  degno  di  riprenfone  y  i  quali  di  prouinciey  dejfer^ 
citiy  0  di  fortcT^  e  hanno  il  gouerno ,  Ter  croche  egli  dirittamente  aila 
fortezza ,  ^  alla  coflan^a  delì anima s'ofpone  :  fen^a  la  cpiole  ninna 
€ofa  da  "Valore  , niuna  imprefa  okay  i^  degna y  muno nobile  y  egenerofo 
conf glia  fu  gì  amai  efeguito ,  Et  per  lopiìtfuok  e£'erepiu>  di  male  nel 
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timore  ^  che  nella,  cofa  iBeJpi  di  che  fi  teme  :  &*  tanto  ffOf  ne'  fyitam 
ti  ejjt  rciti  ^0*cl:e  di  /òrtcT;^  e  han  cura  e  vichi efia  qtéefiai9Ìrtù  ^  quan* 
do  ^^j]c  volte  auicmyche  nonfoUmente  a  fkre  refiHenz^a  k  nimici  hab 
him  :  tra,  conulene^  che  con  molto  diuerfk  maniera,  co"  loro  m(>defimifol 
d^.ti  contrasiino  :  ^  ciò  mafjtmamente  ne  lungìn  affedi  incontra ,  ouc 
jhiornAtt  doli  et  io  y  (gT  Spinti  daMa  jkme  j,  ^  dalla  di^eratione  5  0  ri 
tardata  del Joccorfojjcglwno  fufcitarfi molte  feditiom  i  6r*  tumulti  , 
che  conUringono  à  precipitare  la  firteT^ ,  ^  an^  tempo  darU  alni" 
mi  co:  conciojìacofa  che  anco  ne  gli  eBremi  pi  ricolf  gli  animi  fono  moU 
te  fate  afiuti  da  grandiffìme  pe>  turbationi,  ^ingedoli  dall  una  delle 
parti  ildtfdi  rio  ddl'honore^et  il  timore  dell  in  fami  addali  altra  ripugna 
do  la  paura  della  yita  y  la  diìferatione  delle  cofe:ondt  ne  auiene^óegli 
Animi  altre  uolte  forti y  et  ualorofiabbatutiyet  opp'effìy  alfa  forte  cieca^et 
ignorante  fi  dienoin  preda .  itAdunque  fia  quefta  legger ex^  damma 
in  tutto  lontana  y^  sbandita  dal  fapitano  della  foitcT^ì  (^  non 
quale  Uygieri  fòglia  alyario  foj^are  diventi  ^  Jì  muoua  :  ma  quafi 
fermo  fcoglio  in  alto  mare  ^  a  qualunque  fi  voglia  per  co  fa  ^  0  sbattime» 
to  dell' atier fa  fortuna  non  ceda .  IR^cordeuolc  ^  che  ella  fempre  fuole 
i  forti  j,  t^  animofi  confali  col  fuo  fkiiore  profperares  come  per  lo  con- 
trario ella  abbatte  ^  ft^  deprime  quegli  y  che  da  timidi  y  ftj  paurofi 
penferi  procedono .  La  onde  ntuna  ft'anchez^  y  niuno  mancamento 
di  yiuere  y  non  diffdcnT^  di  fhccorfo  y  0  paura  di  morte  debbe  giamai 
potere  in  lui  impedire  la  f  de  y  ^  loffie  io  fuo  :  attefo  maffimamente 
che  la  Vera  i^irtii'  delthuomo  fkcilmente  non  ficonofce  y  fé  non  auicne 
fxm  tempo  :  nel  quale  y  quafi  come  oro  col  fuoco  y  così  ti  ^vero  valore 
dal  flfo  y  (^  fnto  fi  dif cerna .  /  chiariffimi  efiempi  nelle  diserà  tifi 
me  imprefe  d  Alefand.ro  _,  di  Ce  far  e  y  di  Leonida  y  di  Scipione y  di  Mar 
tio  y^  di  tanti  altri  dourebbono  àbaBanT^  potere  confirma^'e  gli  ani 
mi  'ualòrofiy  à  non  giamai  per  alcuno  imminente  pericolo  darfiinprC" 
da  alla  disperatione  :  ma  prima  la  vita  finire  y  che  diffierar  disila  fa* 
iute ,  O*  de  Ha  tutoria .   Et  con  tale  animoy  ^  con  U  cognitione  d.  Ile 
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cofc  che  p  fino  dcttt  pare  che  debba,  il  C apitano  entrare  nella  firtei^ 
^d  per  cnJiodtrU .  Ma  troppo  lontano  tramato  fino  dall' incominciata 
fe?2t!ero  :  conci ofiacofit  che  d trattare  quejle  cofcy  fi  come  anchora  come 
^Ug^eret  fildati ,  come  armare  ^  ordinare  ^  ^  e  (Serenar  e  fi  debbono^ 
à  q:<eUa  parte  di  fcien?^  s  appartiene  3  che  tiene  cura  d  tnfe^nar  [arte^  ■ 
<5r  i  frecciti  della  mdttia  * 

Del  conucnicnte  numero  de'foldati  per  cuftodire  la  fortezza  J 

De  gli  artiglieri  ^&:  altri  aitefici.  De  gualtatori ,  Òi 

delle monitioni del vÌLiere.  Gap.  IL 

DICHE  dipartiti  alquanto  dal  noBro  pri» 
mo  fientiero  ne' campi  altrui  fiamo  entrati: 
C>-  come  fi  dice  pofìa  la  falce  nelle  mejfie  vi- 
cine  ^  fiaci  anchora  lecito  (  mentre  per  quel" 
li  di  u  aghi  amo)  di  terminare  dd  cofiueneucle 
numero  de'fioldati  ^  che  à  cufioSre  la  firte^ 
7:^  fi  richiede .  L'opinione  degli  Architettori 
è:,che  lafortcT^  tanta  gente  richiede  y  quanta  baHi  à  circondarla  tuU 
fa  all'intorno  ^  in  guifia  y  che  ad  ogni  tre  piedi  di  parapetto  y  njifia  yn^  cy^'  '^'-  /' 
huomo .  (tAltri  dicono  ad  ogni  tre  braccia  :  ilqual  numero  di  gente  par  iSZ\^  ^'/^% 
che  fa  baSia?2te  in  qualunque  fi  yoglta  firtez^  grande  yO  piccioU    ^^  '  L 

ch'ella  fa  5  percioche  accrefcendofi  le  mura  yfaccrefce  il  numero  defòl  * 

dati  s  così  ne'  più  angufli  luoghi  accorci andof  il recin*o  y  fyicne  à  fie^  I 

mare  il  numero  de  dìffìfori ,  Fongafì  per  ef  èmpio  che  la  cittadella  y  \ 

9uei'o  altra  firtcT:^  di  cinque  beloardi  gin  all'into.  no  cinquemila  quaC  ♦ 

trocento  piedi  :  certo  è  y  che  per  la  dxta  regola  nji  ji  richiederà  il  ;;«- 
Piero  di  mille  ottocento  fildati ,    M a  quesìa  regola  e  troppo  da  oArchi^  / 

tettpre  y  poiché  ella  mifura  gli  htwmiìu  come  Utemno ,   Tatifce  ella  i?f  l 

quefìo  dijfcultà  y  che  non  ha  riguardo  a  quale  nimico  ella  habbia  ad  op-  ì; 

pojfy  e  a  far  contrafo  yperc'wchi  d  altra  maniera  cow-cerrà  mu?2Ìre  U  ^      V 

I 
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^  •  firtez^a ,  hauendo  adopporfìatle  fir^  dm  potentiifmo  7^  >  ò  ìmpi^ 

t^  tdtcfre  y^  ad  attendere  njn  esercito  ^a>ndi(jìmo  y  come  dun  gran 

"!  Tt4>rcoi perche  in  tde  Gcco)ren7^  conuiene  radoppUre  alle  yolte  y  O^  anco 

triplicare  il  numero  ^  che  farà  riputato  à  baftan?:^  ad  vna  me7:ana  fir- 
j;;  j  5^<i .  C^n  ha  anchcra  riguardo  alla  qualità  della  jortcK;^  s  percioche  di 

ii  I  tale  njt  ne  fono  ^  che  con  pochijjima  gente  fi  guardano  i  ts*  altre y  daf- 

I  \  fai  pm  ne  hanno  di  bi fogno .   O'r.'de  fi  come  nell'una  ve  ne  farà  manca- 

j| I  mento  y  così  nell'altra  f  ftrà  (pefa  foiierchia .  Ma  perche  le  fouerchicy 

jl;  Ct*  continue  ^efe  troppo  debilitano  i  Principi yCt  aggrauano  i  Topoli  : 

^1 1  pero  f  debbono  il  piti  che  fipiiò  moderare .  Altri  vogliono y  che  dentro  U 

tiy'Au,  Jc  /u/^v  fi^^^'^.^  p<^  l^  quarta  parte  della  gente  che  la  viene  per  affalire .  Ma 
•:.  *.uv'  %t{i^u<^U  ^  qucBi  fé  bene  hanno  prouiBo  di  non  efiere  fkcdmente  sforT^ti  negliaf 
r'tifL  'U-  ^'^^^'falti  y  non  fi  fono  aueduti  che  fi  fknno  tanto  più  foggctti  a  i  lunghi  affé 
li]  di .  Ma  dt  pochiffimo  momento  farcbbono  le  forti ficationi  nelle  fortei:^ 

'  '  7^  bene  intefe  yfi  fi  hauefero  tutte  a  guardare  con  il  quarto  della  gtn- 

.te  che  la  debbe  affalire  y  ^  pochi ffimo  ri^armio  farebbe.  Ma  queHe 
tali  fono  regole fabricat  e  dalla  inesperienza  s  ^  però  e  da  lafciare  y  C>* 
eia  ridurfià  piìi>  faldi  fondamenti .  H^iafi  adunque  Vna  commune  re^ 
gola  per  guardare  njn  prefidio  in  tempo  fossetto  di  guerra  y  ^  che 
r  '    anchora  Jia  atto  à  foft enere  ^rjn  afsedio  y  ^  Vno  sforT:^  d'uno  efferata 

lì  mediocre  y  chetaffxlifca ,    '^tornando  fòpra  tutte  le  cofe  alla  mente  y 

I  che  i  foldati  che  fi  hanno  à  prouedere  per  cufiodire  la  fortezs^  peno 

1  ^  di  natione  fedeli  y  frj  vaìorofi  y  t^  e fer citati  nelle  guerre  .,•  perche  j 

|!l  €>*  che  gioua  al  Signore  il  Valore  de'  fuoi  foldati  y  cui  la  fede  mancini 

f  dal  quale  difetto  lafortez^  f^^'K^  ^^  combattere  farà  a  nimici  data  in 

\  preda  :  ma  ne  anco  la  fede  fenz^  ilvalore  y^  la  ìperien"^  farà  vtile, 

'  '  Et  di  che  feruirà  la  fedeltà  y  t^  affettione  de" foldati  y  f  dipoi  non  fa 

\\     .  ranno  ne  atti  à  ributtare  i  nimici  y  ne  forti  à  fi  ft enere  il  lungo  traua^ 

glia  y  ^  affanno  del  combattere y  ^  delle  fatiche  che  ne  gli  affali h^ 
h  ne  gli  affedij  fi  pati  fono  :  il  che  ffeffe  Volte  auiene  de'  faldati  nuoui  y 

I;  ^  inesperti  ^  ^  non  fcelti  dipromnctc  bsllicofis  (fperì  non  balìa  ad 
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yn  Tf  enei  fé  ìunere  grtin  numero  d'ÌMominì  al  fio  /old»  y  confi derato 
che  fé  pur  non  vogliamo  dii^rcTi^T^are  il  gmdicio  dt  gli  antichi  ^  a/sxi 
fiu^  vale  alla  guerra  la  <-uirtu  de'  foldati  ^  che  la  moltitudine  loro ,  On- 
de Serje/ùperato ,  e  f^into  à  Termopoli  da  póchijfmi  Greci  y  h.tt{end& 
tanto  numero  di  gente  feco^diccua  in  queflo  ejìere  rimafo  ingafina- 
to  i  che  egli  fenzji  dubbio  grande  moltitudine  ,  O"  numero  di  perfine 
haueua  ;  ma  pero  pochiff mi  faldati .  ^lla  qual  cofa  molto  riguardo  j 
t^  confideratione  hauere  fìdebbe  .  Ma  dt  quali  prouincie  fceglìcrefi 
debbino  i  foldati  perche  fieno  y^^alorofi ^  O*  fedeli  ^fe  ne  lafcia  ad 
altri  il  giudi  ciò  ^  peroche  chi  alle  co  fé  paffate  porr.ì  mente  ,-  leggendo  i 
buoni  autori  ^  ageuolmente  lo  potrà  fapere.  Ma  ritornando  al  propof^ 
to  onde  citogliemo  ^pongafì  che  la  firte-7^  fia  pentagoìtale  :,  ^  di  cin 
quebeloardi  ,  nAf^egntfi  k  qualunque  di  quelli  quattrocento  fidati  -^^ 
che  faranno  tra  tutti  duamila.  Partendogli  per  tre^  fecondo  il  cofiume 
feicento  fé fantafei  fieno  di  guardia  pei'gior?jo .  T>e^  quali  cento  fé  ne 
dieno  per  beloardo  ^  ^  cento  ffaiìtafìi  foprauanz^no.  Se  date  por ^ 
te  haurà  la  firtez<:a  ypartinfi li  fefantafei  per  metà  ^  c^*  diafene  per 
gua  -dia  trentatre  à  ciaf  cuna .  /  cento  rimancìiti  flieno  advn  corpo  di 
guardia  nelmezo  della  fortezza  :  tra  quali  fene  le  lanci  e  fpe'^zatc  ordì 
nate  à  njifitare  le  fintine  He  ^  (^  fijre  le  rondi .  0  fi  tion  nel  ìneisO  dd 
lafortcT^yalla  porta  maggiore  :  ma  fiparati  da  quei  trentatre  afe-' 
gnatiui  per  guardia  j  ma  ola  ranno  'meglio  nel  mezp .  Vofjicio  di  nticfù 
farà  j  occorrendoV7ì  dar  all'arme  ^  di  ficcorrer  e  alla  parte  ef^alica  . 
Primierame?2te  convna  parte  di  loro  ^  poi  colrimanente  fi  farà  dibi^ 
fogìiOy^  gli  altri  fi  ar anno  fermi  al  loro  luogo  :  acci  oche  non  fopraiicn 
ga  difordmenelle  pi a7^  che  hanno  à  guardare  3  perche  non  e  bene  ^ 
che  quegli  che  fono  alla  guardia  d'una  parte  ^  quindi  fi  leuino  per  foc 
correre  l  altra  i  il  che  oltre  allafciare  quella  parte  fin%a  di  fin  fori  :,  fu 
rebbe  cagione  di  conflifJone  ^  ^  di  difordme .  ivi  a  quefto  a'Jlgnato  nu- 
mero farà  bacante  à  foficnere  ihnmiw  yfin  che  tutto  il  prcfdio  fa  in 
arme  3  per  rinforzare  le  parti  offefi^ .  9\e^  debbe  riputarfi  poco  nurr.e^ 
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<  ro  qiieflo  che  Jte  detto  ^  per  U  commodità  che  porge  il  modo  dtl forti  fica- 
I    re  dhoggidi  :  ilquAle  in  gin  fa.  ditone  i  beloardi  y  che  ognijn  di  effi  è 
difcfo  da,  li  due  j,  eh  e  gli  jono  piìi  yicini .  Hora,  li  cento  ^  che  dati  fn^ 
rono  per  ciafcuno  heloardo  fi dt^orramio  a,  queHo  modo  .  Pongap per 
ciafcuna  delle  piaz:^  bajse  de'  fianchi  fino  al  numero  di  qmnd^ciidefet 
tantarirnanenti^  quindici  fé  nedienoadvn  co^po  di  guardia  à  mcT^o 
la  e  art  1770,:,  (^  fprailheloardo  cinquantacinque  ne  refi  ino  .   Et  oc^ 
correndo  che  fi  dia  all'Arme  y  quelli  che  fono  fopra  i  beloardi  potranno 
■tenere  qucBwd^ne .  Gli  armati  porfinel  me^^  in  battaglia .   Gli  ar- 
chibuficrt  alle  spalle  ^  (^  a  fianchi  :  da  quai  luoghi  difenderanno  le 
cortine:,  ^  le  fede  de  beloardi ,  Ma  gli  armati  faranno  pronti  per 
fitre  fìonte^  O^  ributtare  quegli  ^  che  tent  afero  di  fialire  ;,  tanto  il  nimi- 
co fofienendo  j,  che  il  rimanente  de  fidati  fiano  in  arme .  Di  quali  ef 
fndouene  due  tanti  fuor  di  guardia  pernon  commettere  errore  3  0  di^ 
far  dine  alcuno  ;,  (^  egualmente  armare  tutte  le  parti  ^  potranno  tenere 
■quef  ordine  :  cioè  di  ritornare  ogni  uno  à  i  luoghi  j,  doue  erano  in  guar- 
di ai  die  dì  precedenti  :  ^  in  quefla  maniera  tutte  le  parti  faranno 
7ion  foh  rinforziate  y  ma  ogni  luogo  haura.  la  guardia  triplicata ,  ^ pa- 
rimente  il  foccorfo .  ^  guardia  della  pia%7^farà  baHeiiole  a  manda- 
re i  foccorfìtn  tutte  le  parti  ^  oue  ilbifgfto  richiederà  ^  fen%a  che  gli  al 
tri  (ìmHouano  da  i  luoghi  loro .   ^^ei  che  non  fogliono  mettere  quefla 
'   guardia  di  rifletto  alla  pH^T^a  ^  danno  vn  altro  ordine  i  cioè  che  quei 
deUa  guardia  precedente  ritornino  à  i  luoghi  f mi ^  (^  l'altro  terzo  resti 
a  Ila  piazsi^ .   Altri  tutte  le  fere  affegnaho  à  i  caporali  i  fuoi  quartieri  > 
;  '    ai  quali  toccandofi  arme  habbiano  da  trouarfico7i  le  f quadre  loro  :  ma 
\   piò  caufare  d'Jordine  y  (^  tardità  y  t^pero  gli  altri  fio ?io  7nigliori  . 
;  ,^]  uè  fi  e  fipradvtte  coje  intendere  fi  debbono  auanti  che  la  batteria  fi  a 
!  fatta  :  la  quale  così  tofio  ^  che  farà  cominciata  ^  fi  deb  b  e  guardar  con  nu 
\   mero  maggior  di  gente  ^  come  alfuo  luogo  fi  dirà.  Et  fé  il  detto  numero 
ji  fcemerà  y  (^  ere  fa  il  pericolo y  la  metà  de'foldati  entrerà  in  guardia^ 
0-  haueranno  un  giorno  dijktica  y  O*  yno  di  ripofo  :fe  pure  dal  nimico 
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farà  loro  conce (io.  Ma  queBonumero  ^  come  dì  fo^ra  fuauertito^noH  \ 
Ji  reputi  già  a  baflanza  à  foH  enere  la  forza  d'un  numerofiffmo  ef^erci-  j 
to  ;,  come  d'un  gran  Turco  s  perche  in  tal  e  afa  conuerra.  r  adoppiar  lo  ^  i^ 
anco  triplicarlo y  fecondo  che  la  for::^a  richiederà  che  yc",rà  ad  afalire: 
dcciochene  bifogni  fi  pofa'-ufcire  3^  dfendercla  njia  diperta  y  ^ 
la  fofà  :  nella  quale  fé  farà  ajciuta  ne  tempi  de  gli  afjalti  ^fì  potrà  ire  \ 
a  combattere  il  nimico  y  (^  ritirarlo  dall' ajjako  :  che  aue^ga^  che  egli  di  \ 
numero  fprauan%i  i  dfenfri  yfarà  egli  di  tanto  loro  inferiore  ^  per  lo  I 
fiuore  y  che  la  firte"^;^  gli  darà  yjt  che  ficilmente  fflerran?2o  i  loro 
incontri  y  e  sfirzj .  Ma  veramente  quella  fòrtcT^  y  che  farà  circonda 
ta  da  un  potenti Ijltno  efjercito  y  (^  non  haurà  y  oltre  al  numero  fudetto 
defttnato  alla  guardia  y  tal  copia  di  fidati  y  che  ad  ogni  urgente  bifì^no 
fofìa  metter  fiora  fino  à  mille  y  ò  due  mila  faldati  per  yckay  per  di- 
Barbare  gli  Ujf alti  y  facci  are  il  nimico  da'Ja  fijfiy  riceuere  foccorfo^^  et 
fie  y  ^  altri  affari  y  ella  fnza  dubbio  fi  potrà  dire  afediata  y  c3^  pe- 
ricolofa  y  con  incerta  speranza  della  fallite .  ^ia  la  firtcz^  tale  per 
lei  Beffa  efere  dourcbbe  y  che  b  fogno  non  haucfe  dell'altrui  atuto  y  ofc- 
uore  :  conci  ofiacof  che  fé  ella  così  fiffey  auerrcbbc  che  delle  fé  foy-7^ 
temendo  y  non  meno  fi  riputafcro  affidati  quei  di  fon  y  di  quegli  y  che 
entro  ui  fio  fero  :  onde  non  poco  njt:  le  riceuc  ròbe  la  forte^T^y  che  tutte 
le  cofe  y  che  dal  nimico  fof  ero  tentate  (gf  tardi  y  c^  paurof  unente fic fi 
f equi  fero,  r^lolti  ef empi  addurre  fi  potrcblom  d'.  foitcT^  di  non 
molta fiima  :  le  quali Jolo  con  quesìo  aiuto  di,  potere  mettere  'gente  fio- 
ra y  fien%a  indebolì  re  il  pr  e  fi  dio  y  difef  fi  fimo  da  potenti ffìrJiiyO^  vaio- 
rofiffìmi  ef  creiti .  Ma  dare  quefii  effempi  particolari  y  par  che  Xì07i  fi 
pofft  fn-T^d  cjfcfa  di  alctma  delle  parti s  @f  peroà  Budio  fitralaficiii'/:o. 
Hora  L  yjate  y  quanto  fileno  necefarie  y  (^  quanta  falutc  apforti?;Oy  lo 
conofcerà  fiìcilmente  chi  alle  cofe  de  gli  a?jtichi  haurà  riguardo  :  ouc  ri 
trouerày  che  moltiflme  volte  t  fidati  ''^r/iani  combattuti  dentro  à  gli 
fieccati  y  disferatA  ogni  ftkte  dj  mantenere  gli  alloggiamenti  yfcenda 
impromfavf  ita  y  non  fio  liberarono  gli  alloggiamenti  :  ma  pofro  tn 
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///  rouitJd  cjuch  che  pi  ma  gli  comhatteuano .   Cui  adunque  farà  la  pòf 
fatìT^  di  jkrlo  3  non  fé  ne  ritragga  funto  per  risparmio  di  fj)efa  :  per- 
che quc^  a  auaritia  ^  eh  col  manto  della  ddigen?:^  y  O*  far jìmom  a  co- 
perta fuole  apprefe'nta'jìinnan'^  à'fynori  ^  è  il u ero  toffico  :,  6^  tlve/e-^ 
m  di  tutte  l  tìLp/tife  di  guerra  :  ^  de  foldati  fìa  detto  fin  qui  à  ha- 
,^£^^-  .^     Jtan%a»  Hora^'e?iendo  a  trattare  de  gli  Artiglieri  :>tre  almeno  per  be 
Tsi.  4  A.'i^       loardo  finchiedono ,  (:>  due  aiutanti  con  ogni  uno  di  loro  :  accieche  ogni 
^  u>^'  «ìaiam^'  giortioyìì'  Artigliere  :>  c^  due  aiutanti  fi  ritrouino  a  guardia  del  loro 
itloa'do,   T\imanendot Artigliere  nella  pi a'^^  di  fopra  ^  6^  de  ^i 
aiutanti  yn  per  fianco  ^  i  quali  tentino  ordinate  a  tutte  Ihore  cinque  ^ 
Q  jei  palle  y  fecondo  la  portata  loro  per  ciafiuno  pe%z^  .   ^lafe  aue- 
n;fje  che  fi  defie  ali  arme  j,  tutti  gli  aiutanti  a  loro  quartieri  affignati  fi 
ridurramjo  con  quc Ho  ordine  ^  che  yno  iiArtigliero  coìi  ì  due  aiutan- 
ti Hi  ano  di  fcpra  ;  t<f  de  gli  altri  due  con  i  loro  aiutatati  parimente  ^ 
ciafcuno  à  ciafiuna  cafamatta^  o  piaz3^  b^ff^  del  fianco .   Nella  qua^ 
le  maniera  fnz^adifiurboyO  dijordme  tutte  le  parti  faranno  à  baflan^ 
za  proi'icdiite .  Ma  perche  moki  ne  fono  finti  ^  ^  molte  yolte  morti  , 
l'haucrne  qualche  numero  di  piii  non  farebbe  che  bene  ^  per  rimettere 
nel  luogo  di  quo  che  ma?2ca?2o .  Ma  per  efiere  i  buoni  "bombardieri  md 
to  rari^nonfe  ne  hancndo  d altri y  fi  potranno  mettere  alle  piaz^  y acari 
tii  più  Jp erti  aiutanti  y  (^  pre?2dere  de  gli  altri  in  luogo  loro,   f  Uo- 
po poi  de  gli  Arti  gli  eri  dcbbehauer  cura  di  fir  fioccorrere  dà  poluere  y 
^  di  palle  ne'  luoghi  oue  Ubi  fogno  richiederà  y  (^  oue  fiarà  il  bi fogno 
fili  yrgente  Bara  affi ft  ente  per  dare  ordine  à  quanto  al  carico  può  s  at- 
tiene .  Ma  la  cola  richiede  dhauerui  yn  buon  numero  di  maeslri  d ac- 
cia coìi  i  loro  sìrumenti  così  per  attendere  alle  macine  de  graniy  allepc- 
jl e  della  poluercy  come  per  le  ruote  y  (^  letti  de W artiglieria  y  ttJ  p^f 
Acco?nm,odar€  i  legnami  per  fkre  caualwi  y  (^  per  altri  a  fai  yr genti f 
limi  affitri ^apprefio  à  qmfii  €  ìiecefiario  eh  in  yna  forte'z^ fieno  Mae- 
firi  firrari  y  fcalpellini y  ffj  muratori  :  quegli  per  l'artiglieria y  (^ 
I  cgììi  forte  di  ferì  amenti  y  che  faccia  di  bi fogno  :  quefii  per  fare  con- 
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tramine s  rompere  muraglie  ^fkre  uiliate  3 1^  cùfe  tèdi .  Ilmmero  lU 
guaftatori  fi  prendi  (^  dalla  grandez?:^  y  t^  dalla  qualità  del  forte  f 
perche /e  farà  come /òpra  vn  monte  ^poco  numero  vi  fé  ne  richiede  3  qua 
do  pero  non  fa  dominato  da  altra  altez^.a  che  loffenda .  Ma  in  piana 
di  maggior  quatità  fi  di  meHieri  per  le  trine  ere  3  ripari  3  trauerfe,  co- 
ualurt  y  (^  altre  fìmili  opere .  Tero  Bando  nelTejf empio  di  fìpra  adr- 
dotto  3  il  numero  di  trecento  pare  che  poffejfere  k  baHatiT:^ .  Ma  io 
accr  e/c  crei  anzi  q^^fto  numero  in  tanti  fidati  di  piti  alla  frtez^scon 
ytile  euideìitiffmo  5  p  er  cloche  i  guaHatori  fono  difutdi  al  combattere 3 
■^  i  fidati  ejfendo  in  maggior  numero 3  potrebhono  attendere  à  vicen 
da  à  quelle  fttche  3  che  tocc  afone  apprefentaffe  j,  (^  i  tempi  opportu- 
ni proiìti  anchora  al  combattere  fi  trouerebbono  3  ^  la  forte^zj,  fareb 
he  di  tanto  più  rinforzata  3  ^  7ion  aggranata  di  bocche  quaf  d futili^ 
•  che  le  monitioni  del viuere  inutilm ente  confumano.  Et  vera-mente  la 
mi  liti  a  de  no  Bri  tempi  pare  3  che  come  in  molte  altre  parti  3Cof  in  que 
Baanchoradi  tollerare  le  fktiche  di  gran  lunga  ceda  alle  mditie  de 
gli  antichi  3  troppo  ali  otto  3  ^  alla  delie  ate%^  dandofì.  Ver  eh  e  dous 
ftrouò  gì  amai  3  che  apprejfo  le  bene  inBituite  militi  e  degli  antichi  an 
dajfe  queHa  mutil  fotte  di  gente  dìguaBatori .  Ma  ben  all'oppofto 
fi  troua  3  che  eglino  fi  ejf  tutte  le  militari  fatiche  cjjercitauano  3  taglia 
uano  la  pahfj'ata  3  cauauano  i  fffi  per  li  loro  ripari  3  vna  parte  era  in 
battaglia  per  ficurezj^  3  l'altra  attcndeua  k  fortificare  gli  alloga  a* 
menti .  Ne  lunaj  77}  t  altra  ad  altro  badaua  3  fin  che  qmlli  no:^  erana 
pofii  in  ficuro  3  ^  ben  ài  fé  fi.  Tare  hora  3  che  il  fidato  perdx  la  di- 
gnita  3-^  l'ho}iQrì''e  3  fé-. far  a  veduto  con  la  z^ppa  3  0  pala  3  onero  colla 
fcure  in  colio  3  C9*  tanto  oltre  s'auanzjL  queUa  efemìnata  dehcate\%a  ^ 
ehe  molti  anchor a  f degnano  por  mano  a  gli  aiuti  de  IF  artigli  eri  a  36 -ra^ 
re  di  non  poco  momento 3  (^  confguenz^a  import aTìtiffim a  3  non  tanto 
per  la  foperchia  ^efa  de  guaBatori  ^  quanto  per  tot  io  corruttore  3  C^ 
mortale  veleno  della  militi a3  che  per  la  inettitudine  loro  àfoldxti  fi  con 
cede .  ìiepuò.cfjer  di  manco  ^  che  apprcffo  gli  antichi  non  fife  ceri(^ 
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gr»in  fìactreltyecLre iCome  aI frltno  fuano  di  tromoa  i più giouant 
joldati  erano i  frim  a  po/ar l'arme, por  giit i  palue/t  ^  cata-'ji  i  ceUtó- 
ni  ,(^U  corAz:e  ;>  CT  duto  di  mano  alle  pale  :,  ^  aUc  T^arpe  cdiare  U 
fifjadeUoncccito ^che  fi  faceuA  CT  Ufgx^^'  p'ofondi  dodecipud't  , 
e^Itì  i  celle  f(ié:  re  tAgl:A:  e  i  legnami  ptr  Lt  pah  fata  nelle  ^*:  cine  fcL*e. 
Terlocutrìiaricamento  Jì pGiUiuno  speJiCvolte detu'o  i  pah  de' paf- 
Jéit  aUcgg; amenti 3  qt'elli  piantando  al  fornmiy  d^l tirreno  canato  dal- 
la Jc£^ .    Et  per  questa  cagione  riferifce  Liuto ,  chegh alloggiamenti 
Àé  Komuni  nel  campo  erario  molto  fcuri ,  ^  d.jjicih  a  f^ugna.rei  @r  ; 
capi  dell'esercito  prima  che  fiarfonarela.  ritirata  ^  "vifitanaìio  dipar^ 
tt  in  parte  la  farnif  catione  y  facendo  fmiire  ouegh>  che  erano  siati  pi . 
grt  i  ^  negligenti  all' epa' are .  Ma  troppo  mi  Jòno  ddongato  dal  m^ 
Iiro  interno: pe-t^ì  farli,  bene  ( Uf ciato  d  doler f  di  q'Mfio  errore  dfile 
ficflre tmlitiecorrGite y^ guafle da  molte  male  yfaK^j  )  dire  dille 
mor:itiùtii dclyinere  3  che  alla  fo:tei:zji  fom  neceffarie .   r^^cfi^  dal 
tiiémero  delle  gentil  et  colla  mifura  d-.  l tempo  daranno  à  fapere  la  quan 
tità  certA^  d.e  yi  cenni  cne^  compartendo  par  tic  lar  mente  Lifpefa  d'un 
hséomo  per  giorno  >  ^  questa,  ridetta  a.  me  fi  per  tanti  mef  y  (^  per  tan 
te  perjene:aiieìtendui  (^apitani  chele  fot  tezj:^hannoin  gouernoyd in- 
cominci are  per  inflno  dal  pìtmo  giorno  delTafsedio  a  far  e  la  difìribif^ 
itone  delymer  fobrio  y  ^  parco  ìpercioche  queHonontxìrto  ci  torne- 
rà bene  a  proluìàgire  laffedjo  dajai  piìi^quanto  anchara  glouerà  à  con 
f evitare  i  carpi  /ani  y  ft/  gagliardi  :  auenga  che  la  parf  monta  e  tarda , 
(dp  inutiley  quandi)  le  co/c  cominciano  à  mancare  y  ole  rie  allhora  ri  sfar 
jfiiarciO*  spiffe  y alte  li b: fogno  f.r adoppia  y  ^  l afìedio  piì^  s'allon- 
ga  y  che  altri  non  iftima .  Quando  anco  i  mrmcioppre[Ji dalla  (kme^nork 
pero  quelli  lafciaKO  di  fhmgere  y  che  cella  fame  tUcfja  cercano  domare: 
con  tutta  che  pah  à  certi  tempi ,  oue  l^óccafone  lo  ricerchi y  fi  come  qaan 
dù  i  faldati  hauefftno  patita  alcun  grane  tr attaglio y  (^  faticay  merofcf 
fero  de  fi  mail  k  qualche  pcricolofa  imprefi  yfarà  fe?npre  bene  n  lì  orar- 
gli y  i^  ringagliardirgli  ohrAlufato  :  fi  carne  de  più  prectofi  yim  3  (éf 
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dille  piti  delicate  TÌuande .  Md  quale  Joru  di  grani  ^  et  Vini  3  &*  che 
4judità  di  carne  ,  di  ^affì  ^  doltj  ^^  di  caci  fi  debbano  frouedere  ^ 
t5'  come  le  ijiejje  gettonagli  e y  ^  graffi  lungamente  Jèrbare  fi  poffìno^ 
è  co/a  d'altra  confidei'atione  y  percioche  o^ipaefe  pare  che  babbi  \?npar 
ti  colar  modo  dell'ufo ,  ^  del  conferuarle .  Non  lafcia'o  pero  di  ricor- 
dare y  che  le  monitioni  ^  che  fi  hanno  à  proludere  fieno  ottime .  Et  le 
meglio  y  che  dalla  regione  fi  pajfino  hauere  si  perche  fi  fèrbano  piìt  lun^ 
gamcntey  sì  perche  fono  piÌ4>  falnbri  :  auifandoy  che  i  buoi  fono  di  zran  -• 
djfimogiouamento  nella  fortez^  in  piam^  à  quali  quanto  piit  fi  può  fi 
debbe allongare layita:  auenga  che  grand: ffìmo  femigio  pojjono  fhxe 
in  tutte  l'opere ,  che  fi  hanno  adeffeqmre  per  riparare  alla  fortezs^  . 
Ma  del  Capitario  y  ^  della  'virtù  f ha  y  O*  dchmmero  de'foid.trty  ^  al 
tri  officiali  y  quefto  che  /  e  detto  bafìi  .  Et  pero  pafjhemo  à  dire  deU 
l'altre  proHifionipii*  pertine?iti  alT  intento  diquefta  tratt  atiene. 

Delle  prouifìoiii  che  fore  fi  debbono ,  prima  che 

la  tortezza  ila  lerrata  di  nuiiici . 

Cap.  IIL 

L  Qtpitanoyal/a  cui  cura^  &*  fide  è  data  à  cuHo 
dire  la  fòrtez^y  (^  che  in  breue  aletta  di  cfje^ 
re  ajfediato  y  ^'  combattuto  da  ni  mici  y  deb- 
be innanzi  à  tutte  le  enfi  con  ogni  dihgcn^ 
z^a  d'ogni  wtorno  nnnut.vmnte  co: fiderà^- 
re  il  fuo  forte  i  <S*  col  parere  de  pili  in^'en^ 
ìrT^^Jfit*"HLi  ((.ntidi  fortificar  e  y  che  app-'ijfod-  fé  habbia  di 
fcorrere  fopra  à  pili  deboli  y  O*  men  forti  luoghi  y  kJt  piti  atti  adefier 
Hntatiy  ^  offtlt  dd nimico  5  ^  à  quelli  fteffi  prouedm  con  quel  me^ 
gtior  modo  y  che  dulia  bremtà  dd  tempo  y  t^  dalla  ncceffitàdeUc  cofe  fa 
ra  conceffo .  Dc\le  offe  fé  nimiche  alcune  occulte  y  akitne  mamfcsle.  al^ 
tre  dentro  y(^  dtre  fimi  della  fortezj^ fono:  di  cjitslle  di  fuori  altre 
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•  *ì^tdné  y  ^  altre  lontant  fìtuate  fono  *  Le  occulte  fono  come  le  mmé  i 
,  le  [calate  j^  ruhb amenti  ^  i  cAuamenti  fotto  terra^  l' dttolJtcare  le  acque 9 
.<S^  farle  futrefkre  ^  ^  così  fatte  cofe .  Le  manifefte  fono  le  batteneit 
'•.cat4  amenti  dtj copertici  canali  eri  che  fi  inalbano  ferleuar  i  difenforidd 
.  li  difefe  3  leuar  l'acque  y  0 1  affogare  quei  di  dentro  con  efe .  Le  offe  fé 
»  dentro  fi  diranno  le  mine  :,  t  cauamenti  ^  0*gli  impedimenti  ^  ^  difet^ 
.  ti  di  non  ì^.uere  luogo  da  poterfi ritirare ^  lejfer  battuto  per  cortina^  (s* 
fòmigliantt  :  perche  certo  e  che  le  batterie  ^^  le  trincerei  <Ù^  i  caualic:- 
.  ri  fono  ojfefè  di  fuon .  Tutte  queile  adunque  debbono  con  molto  aue^ 
:.  dimento  cffere  cotjfideratCyaccioche  la  difefa  albifogno  in  pronto  fi  ritro^ 
ut.  la  dota  alle  mine  ^  al  piccone  y  alle  rouine  ^  ff;)  altre  offefcfia  di  me^ 
,  Biero  donare  rimedio .   Sopra  tutte  le  cofe  grandvfimo  giouamento  ap 
toì^eràlaniiuedere  per  qualche  coniettura  i  luoghi  doue  i  nimici  poffo- 
no  piantare  le  batterie  :  diche  fi  potrà  ventre  in  cogmtione  3  njifi- 
tando  la  campagna  per  lo  dd  fuori .   Tutte  le  ragioni  proponendo  come  fé 
non  difendere  ^  ma  lafortez^  If>ugnare  fiyolefje  :  da  che  gliene  yer- 
rà  natile  incfiimahile  ^  non  fol amente  perche  potrà  dar  riparo  à  luoghi 
foretti  di  batteria  :  ma  perche  conofcerà  anchora  quali  difefe  poffino 
ycnir  tolte  ^  ^  quali  7ìò  s  (§/'  in  qual maniera  le  nuoue  debbino  efier  ac 
commodat  e  ^  acci  oche  forti  ^  ^  ficuri  fieno  à  refifiere  alt  off  e  fé,   Hab^ 
.  bi  anchora  cura  à  leuar  e  gli  edifici  y(^  le  piante  :,  gjr  l  altre  eminepiT^e 
tanto  alla  forte%7^  '-vicine  ^  che  facendone  il  nimico  caualieri  potè  fiero 
jkr  damio  5  e>^  non  filo  per  l'off  e  fé  de  tiri  ^  ma  anchoraper  i  d-xnni  ^  che 
dal'-vedere  quello  y  che  fi fic effe  de?nroAlla  fortezj^  potrebbono  aue- 
nire.    Che  fi  cornee  di  gì'andijfijno  momento  il  fapere  quello  che  i  ni- 
mici operano  di  fuor  a  s  così  al  nimico  fenT^  paragone  gioua  il  Capere 
quello  che  fi  fi  di  dentro .   Et  pero  fidice^che  nefiim  confi glio  e  miglio 
re  di  quello  y  che  non  faprà  il  nimico  prima  y  che  fi  rechi  ad  effetto , 
Mandinfì  dunque  giù  gli  edifici  eminenti  y  ne  fi  indugi  fino  albifiognoy 
perche  la  poluere  che  fi debbe  fialuare per  ladifcfa  y  conuerràpoi  che  (t 
§^enda  à  rouinare  quelle  c$fe  y  che  per  trafcurate%7:^  fif^,fi^^  laficia- 
-.:■  ■  te  in 
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té  in  piedi  ;  comeanchorA  tagliare  gli  alberi ,  i^  fare  Spianate  rnolt^ 
grandi ,  abbattendo  gli  argini  3  ^^  riempiendo  i  fofji  y^  le  cofc  che  in 
qualche  maniera  pofsono  feruirci  dentro  y  0  giouar  e  al  nimico  fimi  yt^At^ 
te  dentro  fi riduchifw .  Finalmente  fia  per  pinci j) alt fjimo ,  €s  ytiliC. 
Jinìo  atiijo  di  fkre  in  modo  ,  che  tutto  il  Vitto  fìa  aboììdante  à  difenjhri , 
^  à  Tfimici  h abbia  a  mancare  spercioche  il  mancamento  delle  njcttoutt 
glie  confuma  y  &  ftrugge  tefjmitoy  ^  la  fkme  e  più  dei  ferro  crude-* 
le  atroce  y  O"  [pauenteuole .  Habbiaf  adunque  ddigcntiffma  cura  di 
jnre  ritirare  dentro  alla  fortCT^  non  folo  le  mmùtioni  y  che  fmno  di 
meftiero  :  m.i  tutte  quelle  anchora  y  delle  quali  il  nimico  feruire  fi  p9  • 
tejfe  3  non foUmcnte  grani  y  yini  y  carne  y  olij ,  ^  altre  fmil  cofe  :  ms 
fieni  y paglie  y  legnami  y  Ó^  ogni  altra  cofa  y  che  a  chi  viene  per  o^cndc^ 
Ti  pò  fa  in  qualunque  maniera  giouare  y  O*  ftr  commodità  s  €^  quelle 
che  portare  ?jon  fi  pofono  y  ò  non  pofono  ridurfìne  luoghi  forti  3  (idib 
bono  diHruggere  y  ^  abbruciare  s  co?2ciofìacofa  che  quanto  meno  trou.  - 
rà  di  commodo  il  nimico  y  tanto  pipp  pre^o  farà  cofiretto  a  Icuarf  daU 
l'afedio .  Ma  non  minor  diligcììz^  yfare  fi  debhe  dentro  al  forte  in^ 
torno  a  quello  y  cioè  che  fé  vi  ha  edificio  tanto  eminente  y  che  pojfi  ejjer 
battuto  in  guifa  y  che  la  fua  roinna  pojfa  arrecarne  qualche  non  penfa^ 
to  impedimento  y  ^  danno  y  fi  fcorciy  (^  abbajfi .  fonfderi  inoltre  il 
Capitano  fé  ù  tutti  i  luoghi  che  pofono  c^er  battuti  e  commodità  y  ^ 
^acio  da  poter  fitr  e  ritirate  y  che  p  no7t  tu  fifcynon  conuiene  hauere  ri 
guardo  ad  e  di  fi  ci j  :  7n  a  tutti  quei  che  potè  fero  impedire  (quant'/mque 
importanti yt^  nobili  )per  falut  e  co/?2mu?7e fi  gettino  à  terras  perche  mol 
te  fiate  s  e  veduto  per  la  Hrette^T^  y  ^  angusìia  delli  fpaci ,  ^5"  per 
la  rouin  a  de  '-UIC  ini  e  dì  fi.  ci  eminenti  alla  batteria  y  impedire  il  camino 
kjoldati  di  affacci  arfi  alla  diffi;,  fi  che  gli  af^alitori  agiatamente  han^ 
vo  potuto  jnontare  su  per  tali  rouine .  Et  ouefio  auerrà  ^ejfo  nell  fior 
tet^ vecchie y  chehanrio hauitto  nuouoricmto  di  mura ali'mtornOy  oue 
per  jeruir fi  de  muri  secchi  ne  vien  fktto  il  forte  male  intefoy  ^  di^ 
forme .   Et  quando  aucnga  y  che  alimtorno  di  vna  firte:^  fieno  bor- 
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gin  i  e  cdfe  (  il  che  molte  volte  accade  alle  città  grandi  )  il  miglior  pat^ 
tifo  di  tPitti  e  porle  per  terra  ^  6^  spianarle  :  rifiutando  come  co  fa  moU 
to  pericolofail  penjare  di  difenderle  ^  O*  fortificarle  i  percioche  infer- 
me co  7  jui  ripari  ^  ^ejfo  ti  principale  fi  viene  a  perdere .   ^[petta- 
uafiad  Alba  Reale  in  Vngheria  tajjedio  dall' efferato  di  Solimano  :  on* 
de  fi  conte/e  molto  0  di  fortificare  i  borghi  yò  di  Spianarli  .-finalmente 
yin/è  il  partito  de'ptit  brarnVàntatifi  di  difenderli  ^  cosìfiettolofamery^ 
te  fi  ripararono .   Venuti  i  Tmchiyfkcilmente  furono  e^^gnati  s  per-- 
che  con  fumata^  O*  perduta  quiui  yna  gran  parte  delia  gente  ^  cxiimen 
ne  anchora  che  la  citta  s' arrendeff'e .   €t  pero  e  ajfai  meglio  cuHodire  * 
H^  cmiferuare  bene  il  poco  ,  che  per  cupidigia  ^  ^  auidxtà  di  r itene* 
re  diletto  ^  d tutto  perdere .   E  'parere  di  molti  che  fé  iprefidt  dd  T^ 
Catholtco  ;,  /  quali  erano  nclnmuo  forte  di  T  uni  fi  fi  fofiero  ridotti  den 
tro  alla  Goletta ,  ^  ilnmuo  forte  debutto  abbandonato  ^  che  ellagia^ 
mai  }2on  farebbe  stata  vinta  :  così  per  colere  fofient  are  tunoy  &*  l'ai 
tra  3  ambidue  i  forti  in  pachi  dì  furono  da  Turchi  spugnati .   Vifiti  di- 
poi  l'artigli  erte  ^fe  bene  tn  afietto  d'ognt  cofa  fitruouano  quanto  alle  caf 
fefo  letti  loro  y  ft;)  ruote  yfe  ve  ne  ha  fojficiente  numero  per  foccorfoife 
Vi  ha  legnami ^i^  ferramenti  per  (urne.   ^luertifcA  anchora  fé  ipez^ 
zifipojfono  bene  affdcciare  à  parapetti  ^et  battere  (comefidtce)in  bar 
bay  à  fin  che  nel  hifogno  non  fi  troui  impedito  s perche  fé  i  parapetttfie 
no  troppo  alti  y  conuerrà  inalzare  il  terreno  di  dietro  y  accioche  ajfac* 
ciandout  tutte  k  fòrti  di  peT:^  yferuino  fenza  impedimento  così  i  peT^ 
s;i  piccioli  y  come  i  grandi .   "3 attere  in  bjarba  fi  dice y  tirare  all'equa-' 
k  yoa  rafura  della  linea  del  parapetto  y  t^  anco  alquanto  piìi  Jotto^ca^ 
me  farebbe  al  diritto  della ftr Ada  cop£rta:auenga  che  ti  potere  affacci  ar- 
re i  pezsi  ^^^  ^^^^^  l^  jt?^?'/'/  :,  ^  battere  in  Jbar ha  e  riputato  di  grandi f^ 
fimo  commodo  ^  Ma  perche  t mimica  non  dà  tempo  di  poterti  accomma 
dare  a.  tuo  agio  ^  alci$m  hanno  introdotto  certi  modi  ^p^er  potere  ciofitre 
ad,  ogni  loro  volere .   Fanno  adunque  alcuni  un  piano  di  tauoloni  affai 
Amp>Io  y  ^  capace  fecondo  la  fon  e  d^U'artiglienay  di  che  .altntiji'uorrà 
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fermre cen ru(fte  fitto ^per  foUì'lo  fingere  oue  tmneric&mmodù, e» 
me  ha  moSlro  ti  CaHrioto  ne  fuci  librt  delie  fortificatimi ,  Altrifopra- 
U  cAJfaifieffd del fe'2:^oind7^nùnifn dtrd f^tetdnto lunoa.  ^  quante 
hafia  k  contenere  quello  ^  ben  ferrata,  y  ^  firtificata  .  Ma  così  lyn$ 
modo  y  come  t  altro  fono  di  grande  impedimento  yO*di  ptcciola  T/f /&* 
ta  :  niaffimamente  il  primo  y  perciocht  à  muouere  fi  gran  cauallacciè 
(  così  chiamandolo  ti  (^aSirioto  )  fi  richiede  vna  intera  compagnia  di 
foldati  ,  nAuertitc  tutte  queUe  cofi  yponga  dipoi  mente  alle  monitioni 
dilla  poluere  y  delle  palle  y  de'  canapi  cofi  groffiy  come  fittili  y  O*  ali'oL 
tre  co/e  y  che  alt  ufi  y  (^  fieruitio  deltartiglierid  fi  richiedono.  T>i  tut^ 
te  le  quali  quanto  maggiore  copia  venehaurà  y  tanto  firà  meglio  ^  fi 
non  quel  tanto  ne  proueggayche  il  tempo  y  g^  il  potere  gli  concederà.  ♦ 
Mafopratutto  habbia  cura  y  che  quelle  che  hauere  fi trouera  fieno  b» 
ne  in  ordine  di  cto  che  fiirà  loro  di  mefiieroy  conciofiache  afilli  meglio  i 
alfine  il  poco  bene  or  dinato  y  et  di  che  Valere  commodamente  te  ne  puoi, 
che  d molto  confiufi  y  (^  male  in  affetto .  Proueoga  anchora  vna  quan- 
tità  di  tutte  quelle  materie  y  che  à  fir  fiuochi  artificiali  fi  conuengono.: 
le  quali  nondimeno  prouedera  fiecondo  il  par  ere  del  Capomaftro  de'  Bo- 
bar  di  eri  ò  de  gli  fi  e fft  periti  dell  arte  di  cot  ali  fiuochi.  Sarebbe  cofa  vti 
lìffìma  y prima  che  t inimico  fipragiongayfire  come  vn  /àggio  di  tutte 
le  firti  d'artiglieria  che  ha  nella  fiorten^a  y  quanto  ciafichcdun  Pe^o 
poffa  tirare  ^di  fonteriay  ^  di  "Volata  :  accioche  fiprauenato  l  wim 
co  y  fi  poffl ofifindere  con  fign alati  colpi .  Appreffo  a  quefie,  tutte  quel- 
le proutfioni  y  che  al  nimico  di  fuor  a  conuQìiirfi  fu  detto  neceffari  amen- 
te yfono  n  ecefi  arie  à  quelli  di  dcntroycome  fono  pale  y  '^ppe  y  picco'rii  y 
corbe  y  canapi  d'ogni  maniera  y  accie  y  ZS*  fcure  y  (^  altri  così  fitti  in- 
firumenti  :fcnz^  i  quali  molte  cofe  di  gran  di  filmo  conto  efieqmre  non 
fi  potrebbono .  Tnparifiatichora  vna  gran  copia  di  legname  di  tutte 
le  forti  y  c^  tanto  pia  fi  la  firtezjjt  non  farà  molto  grande  s  perche 
m'ancando  la  commodità  di  fir  e  debite  retirate  co7i  nuoui  basì  toni,  ^ 
t%%uer fé yi legnami y  coni' abondanzj.  loro  Potranno  commienolmente 
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fuppUre  5  /  quali  fo72e  oltra  ciò  molto  necejpiri  per  chiudere  l'aperture 3 
fcì'jkre  cauMieri  alti  fo^ra  terra,  ^  m  firn  di  quelli  njalendofi  a,d ef- 
fe qiur  e  tutte  quelle  opere  di  terra  y  che  in  e  afidi  tanta  i?/ìportan7:^firi 
chiedono  .   Z^'tiliffima  adunque  farà  -vna  gran  copia  di  alberi ^di.  quer 
ce 3  d.  abeti  :,  di  larici  ,^3^  di  qualunque  altra  forte  che  per  natura  di- 
■  vitto  fi  a .    Oltra  di  questo  tenga  ad  ordine  vn  buon  numero  di  gobbio^ 
ni.  Lodano  alcuni  inficme  con  ejfiuva  gran  quotila  di  corbe  quadrate\ 
le  qualinel  hi  fogno  ripiene  di  terra  luna  fopra  l  altra  acco?nmodando  _, 
171  poco  dhora  coti  effe  fi  finììo  ripari ,  trauerfcy  chiufe ,  t^  qual  altra 
cofa  firnilè  finjoglia .  Ma  quefie  pare  3  che  più  commode  fieno  ne  lu^ 
gin  angiisii ^perche  ne  gli  ampli  i gabbioni  con  prefiez^  maggiore  fòc 
corrono  i  de  quali  f  una  fola  fila  non  farà  bafiantCy  radoppinfi.  ^^^(on 
•filafci adietroyna  grandifima  monitione  di  fiifcine ,  fenT^a  le  quali 
l opere  di  terra  nulla  yagliofio .  Antiuegga/ì  ancl?ora  onde  potere  caua^ 
re  del  terreno ,  che  giarofo  non  fi  a  per  impir  ne  i  gabbioni:  i  quali  man 
cando  ne  pencoli  efiremi ,  le  botti  dcliji7ìo  terrapienate  y  i  fiacchi  pie- 
7ii  di  ferra y  carri  y  carrette  y  le  fikfcinate  bene  terrapienate  ne'  cafi  V/*- 
ge/:tiy^  improuifi  gioueranno  :  delle  quali  le  balle  di  Una  y  O* 
di  cotone  non  meno  ytili  ft  reputano  .  cMaJono  da. 
yfarfi  adyna  improuifiarouina  yO  per  teiere  yna 
difefa  dalto  y  perche  fé  ci  farà  dato  tempo  ^ 
piìi)  ficurofarà  jkr  trincerey  ^  prò- 
uederfidi  maggiore  y  ó^  piié 
gagliarda  dt- 


^ 


DELLE    FORTEZZE. 


aaj 


Di  alcuni  auertimciiti  per  facilitare  il  rimanente  di  qucfta 
trattato.    Cap.  II II. 


\0  VE  D  VTA  U  fortez.za  .fecondo  che 
l'opportunit^fichicde  ^eda  ridurf  aIU  men- 
te in  quante  maniere  U  foriezs^  p^  e^ere 
ojfefi^à  fine  che  co?i  piip  fiicilttà  fipojk  trat 
tare ddrtmaneìite  :  le  qHali  ?^  quattro  capi 
fiifono  da  ?toi  ridotti .  A  '  riòbaìnenti sfotta 
à  quali  di ceuamo  contenerfìlo  Hr.itagemmay 
che  è '-vna  fittile  ^  (^  inge7iiofia  inuentione 
nata  da  yn  coperto  configgilo  d^ ingannare  il ?ìimico .  A  tradimenti  ^  al- 
l^afiedio  y^  à  gli  afialti .  Le  due  prime  maniere  dojfefie  (  per  cieche 
.  barino  in  gran  parte  i  loro  rimedi  dell'  Architettore  )  fin  e  a  bafian^ 
detto  ne'  libri  dell' (architettura  militare  ;  ^  le  altre  auertenTi^  ^  che  of 
tre  alla  confid^ratione  dell'architettore  ijì  harmo  luogo ^  tutte  ne  la  fie^ 
uerità  y^'igilan^  ^  prudenT^a  yO*  ^erienT^del  Capitano  ripofte  fio- 
no  fi  come  di  fi  are  fiempre  auertito  di  quello  y  che  dal  ni?nicofi  tenta  y 
per  m€%^  delle  [pie  ipercioche  non  può  dìrfibuon  Capitano  colui  y  che 
dcU'efiere  de'  nimici  diligentemente  ?!on  cara  infirmarfi  :  O"  difi[iciL 
niente  colui  e  '-umto  y  che  ^  delle  fine  fiorz^y  (^  di  quelle  de'  ni  mi  ci  può 
fiir  paragone .  Di  non  credere  che  quello  y  che  al  nimico  fire  fiyedefiA 
0  per  errore  y  ò  per  paura  :  tnagt inganni  elfiaminare  y  che  fitto  celare 
yi  fi  poffino  y  penfandjo  il  nimico  fir  tutte  lexofie  confi-atidcyper  ingan- 
nare .  Onde  non  è  fàcilmente  da  muouerfi  ad  alcuna  cofiky  allettato  dal- 
la fiuga  y  0  dal  timore  de  nimtci .  Ma  non  e  anco  da  perder  però  tem^ 
pò  per  troppo  confiderare  lo  aucnimetrto  delle  occafioni  y  che  fiapprefeìi-- 
tano .  ^i  att  erare  le  fieditioni  y^  i  tumulti  che  fileuano  fi^à  fiolda- 
ti .  T>i  troncare  i  capi  al£ occafioni  de  tradimenti  y  ed yariéne  fioucnte 
gli  ordini y  g/'  le difiributiom  delle  guoidley in diuerfie maniere compar 

tendolc^ 


:go6  iVELLA    DIFESA 

tendole^  (^  con  altre Jimili  ccnfìderAtionttegliendo  U  Jncult^  delle  fé- 
crete  intelligence  :  cofe  tutte  che  s'appartengono  ad  ottimo  y  &*  fertt9 
Capitano  ^  che  per  longo  ejlercitio  le  habbia  non  folamente  conofciutc  : 
ma  che  gli  peno  jùmdi ari  anchora  ,•  le  quali  così  ne  tempi  fojpetti  3  co^ 
me  m  quello  dell' ajjedio  fi  debbono  ojseruare .  Keniano  l'altre  due  mx^ 
mere  ^  cioè  l  ape  dio ,  (^  ta^alto .  Jl  longo  affé  dio  (  oltre  alle  confìde- 
fétioni  fopr adette )  yna  continua  diligenza  richiede ,  (^  ynafomma 
^igilanz^  di  non  epere  fopr  apre fo^  0  rubbatoda  nimicij)  tradito  dajuot- 
tnedejlmi  :  ó^  appreso  colla  parfìmonta  3  (^  coltemperato  njp>  delle  mó 
nitioniy  che  alytuere  s'appartengono^piti  lungamente  prolungare  fi  deb 
he  che  fia  pofjìbde^  accioche  il  nimico  fianco  affatto  ceda  a  gli  animi  ofli 
nati:,  i^  fia  corretto  partir  fi»  TiÌ4>  chiaro  e f empie  di  fojferenza  nel 
'piueredare  non  fi  potrebbe  di  quello  di  C afilino  nella  feconda  guerra 
Cartagine  fé  :  doue  i  l\omani  per  cinque  anni  continui  foUennero  lafk 
me  3^  laffedio .  [^(ell'illejfa  guerra  e  anchora  memorabile  molto  la 
cofìanT^  de'  Fidenati  5  0/  detia  fortez^  di  Taranto  ^  ^  di  Sagunto 
in  fsfagna  :  auenga  che  quefte  più  toBo  dalla  fòrT^  ,  (^  daltarmi  fi 
debbono  dire  Hfugnate  ,  che  per  mezo  dell' afcdio ,  ZMa  la  particola,-^ 
re  confideraiione  di  quesie  cofe  (^  daWvfo  dtlla  militia  ^  ^  dalla  Có- 
gnitione  dell' hifiorie  conuien  rie  ere  ar fi  :  olir  a  che  più  ampiamente  fé 
ne  ragionerà  in  yn  capo  à  parte .  L'ultima  manieray  che  l'af^alto  e  fiere 
dicemo  ysek  ba  fi  anta  confiderata  nella  paffata  opera  della  isffugna- 
tione  :  la  q%ale  fidifie  ejfequtrfì  ouero  coUefcalate^ouero  con  i  cauamen^ 
ù  ,6^  colle  tappe ,  0  con  le  batterie  »  0  con  le  mine  y  (^  alle  yolte  colle 
palate  y  colle  batterie  y  &*  rouincy  (^  colle  mine  infieme .  Come  fi  deb- 
ba dar  rimedio  alle  palate  y  lo  inpegna  l  Architettore  coll'altec^  delle 
muray  C^  profondità  delle  fojfe .  l\eHa  adunque  filo  a  moftrare  ce- 
me  riparare  3  ò>  difendere  fi  debba  dalle  batterie  y  ^  dalle  mine  3  (g^T 
da  cauamenti  dif coperti ,  ^  dagli  afialtt  :  i  quali  per  le  yie  da  quelle 
machinate ,  ^  preparate  fi  fogliono  dare  .  n)t  che  ne  fequenti  di- 
po fi  intendo  trattare  y  precidendo  per  f  oggetto  la  fortezs^  già  cinta 
dajfedioy  ^  combattuta .  Appre* 
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Apptefcntaco  leflercito  nimico  alla  fortezza ,  che  ^c 

debba  il  Capitano  ^  che  la  difende. 

Cap.     V, 

L  primo  affronto  del mmico  al/afirUzx^y  ^^t 
ti  JhnQ  liati  di  parere  di  fallii ar lo  primi cr 4^ 
mente conyn4  faUa ^  come s'ufa  di  tutta  l'ar^ 
tigli  eri  a^  Q^  dipoi  talmente  efjere  foUeciti^  (^ 
frequenti  ne  tiri  ^^  a  glifquadroni  ^  O*  éU 
trincee  ^  a  i  gabbioni  ^a  gU  firacorritori  yO*i 
guajìatorip  (^  in  fomma  da  tutte  le  parti  tan* 
to  il  nimico  tranagliare  y  6^  diflurbare  >  che  cofa  alcuna  non  fé  gli  lafci 
effeqtdre  y  fé  non  con  graue  incommodo  yfiento  sfatica  ^  0*  morte  di 
molte  genti  :  il  tutto  riempiendo  di  pericolo^  dhorrore  ^  ^  di  Jpauen^ 
tOjin  gwfa  tale ,  che  gli  affedianti  dentro  a  loì  0  forti  y  e  nelle  loro  trirt^ 
ce  e  fieno  corretti  far  ritirati  ^  rimanendo  in  vna  certa  maniera  come 
affé  di  liti .  ^Itri  leggendo  ^  che  quello  che  t  inimico  per  lo  timore  non 
ofa  di  giorno  ejfequire  y  lo  pone  ad  effetto  con  [ìcurezj^  la  notte ,  ^ 
quello  y  che  in  un  fòl  giorno  ftcìlmente  non  puh  ftrfi ,  in  due  ^om  tre 
con  agio  fi  reca  a  fine  3^  che  teff  ere  tanto  prodigo  nel  tir  are  a  nimici 
confuma  ^  le  monttwni  (^  l artiglierie  ^  ^  inutilmente  ajfatica  gli 
hmmini  inanT^i  al  bifogno  y  perfuadmo  effer  meglio  affai  Harficheti^et 
taciti  y  &*  notando  dligent emente  gli  atti  y  ^  andamenti  de  nimici 
apparecchiarfi  à  /are  gli  ultimi  sJòrT^  negli  ajfalti .  Ma  ne  l'uno  y  né 
l'altro  di  quefti  pareri  pare  y  che  fia  ragionemk  y  aucga  che  come  eslre 
mi  fono  difetto  fi  :  ne  altro  pofiono  partorire  y  che  danni  5  c>*  errori  di 
non  poco  momento ,  fhe  y  fi  come  la  temerità  nella  militia  non  e  pun- 
to lodata  y  così  il  dar  fegno  d animo  yiley  t^  paurofo  nelle  grauiy  (^ 
pericolofe  imprefe  e  di  non  minor  nocumento  Himata  s  ^  pero  non  fi 
loda  quella  frequenta  y  ts'  prodigalità  del  tir  are  y  ne  quelle  tanto  libe* 
re  yfcite  fer  i  molti:  danni  y  che  dipoi  a  bijogni  di  maggiore  momento  n0 
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'  fegtmio  i  perche  le'monhioni  yanAmente f  confismamy  l' artiglierie  fj?ep- 
fé  Tolte  fi  Ìp('?:^j.no  ^C^le  genti  che  à  tali  yffici  attetidono  y  nepiU  yr- 
genti  hiJQgmfldnche  altra  modo  ^  1^  affaticate  fttrouanoy  O*  molte  yol 
te  ferite^  ^  impotenti  k  poter  piì^  fermrc  ,•  ^  pero  meglio  far. ^  ^^ 
con  pik  ragione  fitto  :,  fé  a  tempi  donuti ,  (^  ne'  luoghi  di  maggiore 
importanza  f  fenderanno  i  tiri  sperciocÌTe  l'occafìone  ^efo  a/sai  pi  té 
gioua  del  confglw  j  C^'  il  It^ogo  piti  dell' oc  cafone .  Molti  e f empi  fi  pò- 
trebhono  addurre  in  queflo  propofto  di  così  fitti  cafauenuti  neprefì- 
<li  Vrancef:  i  quali  m off  da  certa  yigorofa  ferocità  d animo  inquieto  , 
ve'  principi)  le  monitioni  inutilmente  confumando  3  fono  dapoi  per  ti 
mancamento  di  quelle  flati  conHretti  à  dare  le  fortcz^  con  poca  ripu- 
tatione  3^  poco  honorloro.  Sarà  pero  bene  alcuna  yoltafuegliar  il 
nimico  j  ne  lafciare  ^  che  anjoglia  fua  yada  fcorrendo  in  tutte  le  parti: 
mafdehhe  tenere  continuamente  con  iTbauente^  &*  timore  ^  nolafcian 
do  che  egli  poff a  alcuna  cofa  effequire  fcni:^  diffìculta  ,  ^  fatica* 
.^ueBa  paura  ftcihnente  fé  gì' imprimerà  nell'anijno  y  fé  diri'é^ando 
i  colpi  à  luoghi  fé gn alati  ^  con  7iot abile  mortalità  fé  gli  darà  à  y edere  , 
che  lo  Harfialle  mite  cheti ^  (^  in  ripofo  da  giudicio  nafce  ^  ^  non  da 
timore  y  che  n  ingombri  l'animo .  Ma  l  ultimo  sfiv^  per  U  di  fi  fa  delle 
batterie  y  O*  degli  afa/ti  fi  ri ferbi.Vrimier amente  adunque  aii'ajfac- 
ciarfi l'efercito y  fa  fahttato  con  tuttai artiglieria  y  che  à  quella  parte 
rifguarderà  y  ^  potrà  offenderlo .  Poi  notandi  gli  andamenti  fuei  , 
mentre  i  ripari  yi^  le  gabbionate  delle  batterie  da  luiffknno  con  col- 
pi rari  y  ma  fcgnaUti  y  s  offenda  quegli  cì?e  <T^i  attendono  y  O*  princi^ 
palmentccerchifi  dinueslircl artiglierie  per  ifcaualcarle  .  S'è  molte 
yolteyeduto  con  l'impedire  per  queflayia  le  batterie  y  ftr  e  fòpraf ede- 
re gli  affalti  y  ffj  allongargli  due  y  O* tre  giorni y  olirai  tempo  prima 
afflgnato  y perche  per  taidfo  de  foccorfì  che  '^eniuanoyeffer  fiati  sfor^ 
%dtidipartirfì:  ilche auenne àfunioaffediatOy  ^battuto  da  Fran- 
cefi  l'anno  cinquantafette  .  ^Apprefio  conuiene  hauere  cura  elella  fòjjay 
0*  difendere  tldQmi?2ÌQ  iejfitpiu  che  fi puote  s perche  perdita  quelLiy 
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U  forte'K^^e  mc:^  prefk  y(^  allhor^.  dire  [i  ftìò  ^  ch'ella  ver  amente 
fi(t  afjediaia ,  Ma  fin  che  la  fojpt  fi  difende  ^  non  v  ha  pericolo  di  per- 
dere il  muro  :  onde  in  tutti  i  tempi  e  fempre  (latolodato  molto  tenere  il 
nimico  più  lontano  che  (i può .  Ma  ^percioche  pochi  à  molti  fanno  refi- 
flen%a  y  ^  ajfiai  più  njno  di  d-entro  import ay  che  quattro  di  fiora  ^  non 
debh  e  il  Capitano  tanto  e  fiere  oBinato  di  mantenere  continuamente  le 
fcàramuccte  ^  che  per  ciò  il  numero  de  fioldati  njenga  àfiminuirfi y  ^ 
rimanga  debole  a  fioH enere  gli  ajfialti.  Ma  le  vie  coperte  delle  fofje  afi 
fai  fikcdmentey  ffj  con  pochiffima  gente  fi  manterranno  3  fie  edefiaran 
no  fiat  e  bene  intefi  y  O"  fnbricate  con  i  debiti  auertimcnti .  concicfia- 
che  molto  più  fi  debbono  dalle  mura  con  t artiglieria  y  c>  con  gli  archi- 
hufieri  difendere  y  che  colttnerui  gente  del  continuo  à  ficaramucciare  • 
^^lie  Volte  non  fidifidice  tuficire ,  an'KÌ  e  necefiario:  ma  ciò  fiia  fitto  coìz 
molto  riguai'doy  ^  confidi  rationeyO*  non  jent.a  euidente  bifiognoitan^ 
to  pili  fie  nel  prefi dio  non  fiarà  numero  maggiore  di  fioldati  y  di  quello 
che  à  difenderlo  fi  richiede .  Ma  fie  ui  haurà  numero  di  gente  oltra  il 
bifiogno  della  guardia  y  non  jt  debbe  perdere  alcuna  occafione  dvficire^ 
^  dare  la  Eretta  al  nimico  :  ma  cautamente  però  y  (^  con  aue  di  men- 
to come  in  altro  luogo  fi  dirà .  Non  efiendo  adunque  le  firtcT^^e  per  al 
tro  fitte  j  che  affine  di  ridurre  le  guerre  in  lungo  y^  (  come  fi  dice  ) 
ter  dar  tempo  al  tempo  y  cura  principale  farà  del  fapitano  y  che  la  go^ 
uerna  di  difenderla  il  più  che  potrà  y  ^  fir  sì  y  che  il  nimico  diffidato  fi 
dhauerla  per  urna  foTT^a  di  afialti  y  (gJT  di  batterie  y  altafiìdio  firid'A^ 
e  a  i  ^  all'hora  il  Capitano  rimane  d'ogni  fuo  carico  libero  y  che  le  moni 
tioni  del  ruiuere  fieno preffò  che  con/umate .  Nel  qual  cafioy  non  hauen 
do  ^eranzj,  di  breue  foccor fio  yinan'^  che  quelle  fieno  del  tutto  confiti 
mate y  fenT^infamiadell'honoT jÌ4)0 ) potrà  con  honefie  conditioni da^ 
re  lafirtez^  al'nimico . 


z/là  (jm 


(7 


SI»  DELLA     DIFESA 

Come  di  nuoue  difefè  fi  puòprouederfi,  Icuacc  che 
fieno  le  prime     Cip.  V  L 

E'L  nimico  con  gitici  e  forT:^  Ji  farà  upprefeH'- 
tato  3  i^  con  gagljardiljtme  batterie  U  fortezr 
zji  dfJdlifcÀ  y  inondi  adogyii  altra  cofa  di  Uuarc 
le  di jt fé  certamente  tenterà  :  ^  affreft  por- 
rà le  batterie  nejitipm  à  lui  accommoduti^otée^ 
romll'islejjò  tempo  (^  à  fianchi  ^  (^  alle  di" 
fefe  dalto  ^i^à  luoghi  one  rovinare  pretende- 
rà prejenterà  le  antgUerie  ^  C^  batte?ido  rouinerà  ^  C^  diHurbcrà  do  -, 
gm  intorno  i  ^  conciofache  impedite  ^o  leuate  le  di  fefe  così  de' fian- 
chi y  come  dalto  y  non  di  fé  fé  quelle  yodi  nuoue  non  prouedendofiU  fra 
da  coperta  ^  C<f  la  ffja  ^  refiano  come  perdute  .   T^a  che  ne  feguita  , 
che  nel  tempo  di  gli  afjalti  in  modo  alcuno  d  fendere  la  batteria  pei'  di 
fucra  non  fi  potrà  s  ^  che  anchora  il  nimico  con  ficurez^a  potrà  dx 
quella  parte  entrare  nella  fiyjfa  ^  approjfimare  machine  alle  mura,  7:^p 
fare  spiccare  ^  od  altra  cofa  effequire  ^  che  à  "Vtilità  gli  torni .  Ne  qmn^ 
di  potrà  efiere  fcacciatOyfènon  combattendo  con  le  continoue  fcaramuc^ 
àe  :  danni  riguardeuoli  molto  yO*da  fuggirli  m  tutto .    Et  pero  e  ne- 
ceffario  (ì  le  di  fé  fé  y  che  fi  hanno  in  qualche  maniera  ajficurare^  O"  ma7i 
tener  $  y  onero  da  quelle  j cacciati  y  di  nuoue  prmederfi:  accioche  quan 
do  nonfifie  per  altro  y  almeno  nel  tempo  degli  ajfalti  y  g^  con  t  artigli  e 
nayC^  con  gli  archi  bufi  po^  offendere  gli  affalttori  per  fianco  y  in^ 
fian^i  che  arriuino  alle  romne  delle  mura .   Adunque  fé  il  nimico  s'op* 
porrà  à  fianchi  con  molti  pe^  y  @rfa»  ispeffi  colpi  quindi  cei' cheta 
fcac  darne  y  (^  dalto  offendendo  i  parapetti  y  da  quelle  di  fé  fé  ne  rimo^ 
ueffe  i  noi  all'incontrarlo  con  gabbioni  pieni  di  terrà  y  coti  caue  y  cori 
trincete  y  Of  con  trauerfe  nuout  parapetti  y  (J^  ripari  ad  ogni  bora  fit- 
hricandoy  contimuamente  fi  dibbe  tentare  di  contrae  are  di  pari  col 
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nlntfco  :  non  f  rendendo  rìfolutione  gUrnai  dì  parttrjt^o  ritìréirji d 4- 
cun  luogo  3  fin  che  ton  diligenza ,  fìtte  a. ,  &*  inda  fina  /alai  mantene- 
re «T//  ci  potemmo ,  Il  che  anchora  jztrefìdebbe  fé  quella  parte  d/ pa- 
rapetti delbeloardo^  che  la  batteria  riguardayjkrà  offefa  :percioche  ri- 
tir  atifi  alquanto  indietro  )  conterrà  jur  con  buoni  gabbioni  y  O*  bene 
rifieni  di  terra  quafi  Tn  altro  parapetto .  Le  balle  di  lana  y  ^  di  co- 
toni per  y?i  improuifa  difefa  feruiranno  y  fino  che  fi  fiicciapiìtforte  ri 
tarò .  Et  fiele  difiefie  in  ?nanicra  offiefie  fofieroyche  affacciare  non  yì  fi 
poteffi l'artiglieria  infito  alcuno  y  che  guardi  la  parte  offefia  y  ne  pofik 
alcuno  comparir ui  y  conuerrà  di  notte  tempo  auertire  fie  da  qualche  pò 
fi  a  dyn  beloardo  fi  potrà  tirare  ò  di  ficco  y  o  fcortinare  tiflejja  parte^ 
t^  in  quel  luogo  tanto  il  terreno  abbajfiare  y  chel'artiglieriay  ^  la  gen 
te  non  fi  a  ficoperta  dal  di  fuori:  (^  tanti  pezj^  ridurfiydi  quanti  nìfia- 
rà  il  fito  capace  :  auer tendo  che  di  giorno  perfona  alcuna  non  ui  fi  ap- 
trefientiyfialuo  che  nel  tempo  delFaJfialtù  :  dccioche  il  nimico  di  ciò  fiotto 
accorto  y  l'opere  y&*le  fiati  eh  e  non  anntdiajfe  y  o  difiurbafie .  Ma  jkc- 
eia  fisi  y  che  fiopra  i  beloardi  y  i  gabbioni  in  guifa  tale  fi.  poffino  accom- 
modarey  chefiempre  fiia  fierma  la  difcfia  daltOy  ftj  cìjt  guardi  la  battei 
ria  per  fianco  non  fiolo  con  l  artiglieria  :  ma  con  gli  archibufi  anchora . 
y»  qual  maniera  ciò  commodamente  fi  pofifa  fiire  (  il  che  non  però  fa- 
rà difficile  )fi  lafcia  alla  confidcratmie  de  begli  ingegni ,  perche  non  è 
lecito  di  fioprire  tutte  le  cofe  ad  un  tempo  :  e  nondimeno  bene  dauerti- 
re  in  quefto  luogo  yche  per  trauagliare  ilnimicoy^  fargli  feeder  e  le  mo 
nitioni  in  );ano  fingere  difkrcyoue  ildiffegno  non  fihay  et  firmare  alcu 
ni  principìj  y(^  moflre  ditrauerfe  y  ò  di  gabbionate  y  ^  così  fktte 
epa' e  .  Delle  quali  fiitto  accorto  y  ^  di  qualche  aitila  cofa  che  gli  pofi- 
fa nuocere  fifjjettando  y  tanto  fio  yolgerà  à  quella  parte  i  tiri:  ne  ragto 
neuolmetJte  cefferà  yfin  che  nonhabbia  guafio  quanto  fé  gli  foprirà  : 
il  che  pr  e  fi  era  agio  di  recare  a  fine  i  neceffari  d'ffegni  in  altrapartCy  et 
infomma  conuenirfifiabilire  y  che  la  batteria  che  non  fi  difende  yfaluo 
che  per  fi-onte  ^  è  troppo  poco  difefa .  Et  pero  con  ogni  poffìbile  dtligen- 
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n^ijtdehhifludìan:,  che  fé  non  altroue  >  neUafiJpi  Almeno  kòh  fa 
yi  etato  il  tirare^  ^  il  poter  difendere  U  batteria  per  fianco  :  ne  per  - 
mettere :> che immlct  a^ùglia  loro  ,  O*  fen?;a  foSpetto  ficnr arante 
pùfftnodUe  rotte  mura  accoBarfi,  ■ 

DcDe  guardie  delle  batterie.     Cap.  VIL 

OPRA  tutte  le  cofe  con'vigìUntijJtma  cura  p 

debhe attendere  3  che  le  parti  offefe  da  mmici 

cufloiite  fieno  :  ^  non  folamante  le  batterie  ^ 

6^  le  romn e, principali:  ma  tutti  i  luoghi  ^oue  al 

cuna  euidenzjt  apparifca  ^per  la  quale ^  anchor/i 

che  con  difiicoltà  fi potefie  nondimeno  fialire , 

La  quale  diligen-7:^  di  guardare  detti  luoghi 3  c$ 

.me  che  il  giorno  (i  debba  con  fidliàtudine  ofieruare  ,  la  notte  affai  piÌ4 

da  buoni fìma  gente  debbe  rttrouarfi afficurata  :  accioche  i  difen/òrt  da 

improiiifio  aJJalifTiento  oppreffi  yquindi  non  fieno  difacciati  spercioche 

*■  per  negligenza  delle  guardie  ^effe  volte  e  auenuto ,  che  non  folamen- 

te  la  notte  :  ma  di  chiaro  me^  giorno  molti  pili  per  riconofccrela  batté 

ria  j,  che  per  entrare  ^pcr  le  rouine  faliti  fopra  le  rotte  murafnza  con 

'   trafio  j>  c3^  trouando  il  luogo  abbandonato^^  uuoto  di  difenfori^  dell'oc- 

cafone  ^alendofi^  ^  a  fuoi  che  montafero  fcendocenno  ^fonoden 

ivo  entrati.  Il  che  auenne  a  Moncalui  di  Monferrato ^  fortezza  di 

qualche  confideratione  i^ per lofitofuo^ t^ perla  fortificatione fkttA 

•    'da  Francefi,   Fii  ajjediata  dal  Duca  di  Sefia  ^  (^  battuta  ^  (^  quan 

do  la  batteria  ceffaua:,ful*hora  ddmez^di  alcuni  Spagnuoli  filiti  a  ri 

jeonofcerUynon  ni  trouando  alcuna  guardia  ^  fitto  fiegno  a  pm  vicini 

corpi  di  guardia  deHeffercito  che  f  affiettaffero  di  fialire  j^altaronodeth 

ivo  le  mura  y  O*  trouarono  i  Francefi ^  che  nofiofi?ettandd  pUto-ditulca- 

fia  ya  li  egramente  definauano  :  i  quali  colti  da  fiubito^t^  impenfiato  f4- 

foynoìì  hauendopur  t^m^o  difor  mam all'arme ^furonopoUi  in fuyii 
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(^  U  fm  gritn  pAvte  Jkttì  prigioni .  Io  773n  ridmro  in  * queflolmgo ^ 
che  molte  fortez^^  hanno  certe  parti  y  le  quali  fono  tenute  muccejjimli^^ 
ter  ta^rez2^  deile  falite  ^  O*  per  quefiojt  fogliano  Ufciare  Jenz^.2^at 
dia.  :  il  che  }  manijeHtfJlrfìo  eri'ore.  E  che  fìa  così  yficonofceràjèjìria'^ 
deranno  gli  ej^empi  d'<iAleJJandro  al  monte  Orno  ^  di  Mano  in  Africa  , 
{^  di  Scipione  in  Ijfagn a  nella  ìfugnatione  dellanuoua  fartagme^ 
oltre  advn  gi'an  numero  d altre  imprefe  nelle  memorie  appref^o  fegul" 
te .  Però  queHe  tali  parti  non  fi  Ufci  no  i^n  tutto  abbandonate .  ma  ri" 
tornando  alle  guardie  delle  batterle  ^  ^  tutti  i luoghi  aperti yO*  oue  fira^ 
mnano  le  mura^  fileno  d'ordinano  i  corpi  di  guardia  rinforzati y  fecondo 
la  quantità  del  pr  e  fi  dio .   Et  queHi  del  continuo  Hiena  armati  y^  ad 
ordine  y  (^pronti  y  come  fé  à  combattei  haucffcro  allhoraallhorafcam 
hiandoli  di  tempo  in  tempo  :  accioche pojfino  hauere  alcun  ripofoymafie^ 
720  tanti  in  numero  y  che  baft'mo  àfoftenere  la  CArica  dunaff/tlto  impen^ 
fato  yfinà  tanto  che  il  fhccorfo.arnui .,  Le  fentinelle fieno  accommoda^ 
.  te  più  'vicine  al  nimico  ^  chefìpoffa  y  O*  particolarmente  la  notte ytan-* 
io  tuna  ali  altra  vicine  yche  a  tempo  p'^'lfinofkre  auertiti  d'ogni  infulto^ 
che  il  nimico  tentaj^edi  fkrt  :  Accioche  T/no  improuifòafiali  mento,  non 
ne  inganni y(^  opprima.   Eà;  fé  di  notte  tempo  s'oda  calpefiro^ò 
romore  alcuno  nella  foffa  y  farà  bene  hauere  in  pronto  vna 
quantità  di  palle  ardenti  y  ouero  dolori  fuochi  per 
gettare  nelle  parti  fofpette  :  le  qualtacce^ 
Je  con  chiara  fiammayrallumino  y  c!^ 
rendino  chiara  tana  d'ozni 
intornoyf  er  fìirfi  certi 
fé  t inimico  en- 
tra nella 
fof^a  per  tentare  nuoua^ffefa:  affi^ 
ne  che  àtempa  à  tutte 
le  cofe  fi  pofia 
frouedere^ 

LeuaM 
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Lciiate  le  difefè ,  come  il  luogo  della  batteria  fi 
afsicuri.     Gap.  Vili. 


ISPOST  E  l'artiglierie  dal  filmico  y  ^  Ja- 
to  principio  a  rombare  la  muraria  ,  tonfideri 
primieramente  il  Capitano  chele  difende  a  quà 
le  fine  tenda  l'amrfario  ^  0*  conofciuto  ilfiu) 
dtjjeffto^  k  amilo  per  le  piti  I^edienti  <T/ie  ^  ^ 
cen  preBeT^  tenti  di  dare  opportune  rimedio , 
fempre  con  artifici  cmtrari  à  gli  andamenti  de* 
fjimici  opponendofi,  Souengagli  ^  che  chtha  tempo  non  a^etti  tempo  : 
ende  quello  che  i  mmici  il  giorno  rouinano  y  fi  ripari  fra  il  giorno  ,  ^ 
U  notte^  perche  ninna  cofa  in  tale  occafione  pit4>  noe  ernie  ^  (^  danno/a 
fuo  efiere  deìla-tardan'K^  ^  ^  delfoggiorno  s  ^  all'incontro  la  pronte':!^ 
zjiyO*la  preBa  efiecutione  delle  coje  è  fiopra  mods  gioueuole^  ^  ytile, 
Hora  il  nimico  per  fikrfija  ^ia  all' entrare ^  o  batterà  nelme^  della  cor- 
tinAi  ouero  da' uno  de*  capi  d'ejfia^  ouer amente  ^  O*  con  piugtudicioper^ 
cuoterà  l'una  fikccia  del  heloardo  ^  ts^  perauentura  t altra  anchora  à 
quellA  oppofta^o  finalmente  taglierà  la  punta  iun  heloardo .    ^elle 
fi>rtezss  i  <^be  non  fono  regolate  y  nonfie  ne  fk  mentione  ,  perefier  le 
forme  loro  affai  piti  fàcili  ad  efier  ojfefe  .  Ma  per  qual cagione 
il  nimico  piìt  quefie  che  l'altre  parti  debba  afialire  yfii 
difcorfo  nella  prima  parte.  Batterà  adunque  y  come 
per  ef  empio  nel  mezo  della  cortina  y  doue  e 
A.  ouer  amente  doue  e  "B.  ouero  doue 
è  C,^  anco  doue  è  T).  infe- 
re y  ò  pure  taglierà 
l'una  delle  punte 
doue  e  E. 
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r         romfdutojt  adm^ue  feryarie  conietture  l'intente  3  ts*  lo  fcofotiut 
tgli  tende  ^  cerchi/idi"  opporre  contiénemli  ripari  ^per  cui  are  kfuoi  dif. 
.  fegni .   alcuni  fino  finti  di  parere  ^  che  bene  fia  chiudere  le  rouine , 
è    O*  tutto  quelli)  rifiorare  ^  che  L artiglieria  haurà  abbattuto  con  traui.fa^ 
fìin&te  :,t  erra  ypiote  di  prati  ^  gabbioni  ^  faglie  ^  fieni  bagnati  y  ^ 
ogni  altra  co  fa  atta  à  quefio .   Altri  voglmio  che  laf ciato  il  rotto ^  fi  Juc- 
ci a  la  ritirata  ^  circondando  l'aperto  della  batteria  con  una  trincera  y  g^ 
quiiii  le  difefe  accommodare  »   Le  ragioni  che  gli  muomno  a  c(rst  dire  fò'. 
ho  s  perche  dicono  i  primi  non  fi  douere  giamal  cedere  il  luogo  à  nimi" 
€Ì  y  ne  ritirar  fi  fé  non  à  vi  uà  firza  :  auenga  che  fikcendofi  ritirata  y  il  ni 
.     mico  fi acqmfiadrottodelmuro  y  ^  fajfene  padrone  y  ^  perduto  il 
ì    primo  riparoymalagemlmete  defenderfi  il  fecondo.  Ter  lo  contrario  fé  il 
%    rotto  fi  chiude  y  fi  come  i  difenfòri  non  perdono  palmo  di  terreno  difuoi' 
€ùsì  il  nimico  non  ne  aqui^ are  punto  3^  le  fatiche  da  lui  fatte  riufcir 
njane ,  conuenendogli  reiterare  di  nttouo  la  batteria .  L'altra  parte  pa^ 
re  che  conpiìt  potenti  ragioni  fi foftenga  y  percioche  quel  riparo  y  ^ 
quella  chiufura  che  fifa  yfempre  più  debile  riefcCy  ne  in  altro  tempo  ^ 
che  dt  potte  far  fi  può  y  per  lo  pericolo  delle  camnate  :  la  onde  ne  auie^ 
tie  y  che  a  primi  colpi  tutto  ne  uà  in  fiacafio  y  (^  rimanfi indifefi  y  tT 
fcoperto  a  nuoui  affalti .   Ma  facendofi ritirata  y  mentre  i  nimici  bada- 
no  à  rompere  il  primo  ri  fard  y-^  la  prima  fronte  y  tempo  y  ^  agio  fi 
yìenhauere  di  far  ripari  ycauar  fife  y(^  tutte  quelle  cofe  y  che  alla 
di  fé  fa  atte  y  ^  opportune  fi  Himeranno .  5^  per  ritirarfi  il  primo 
luogho  fi  perde  :  anzi  fi^o  piti  ficuroy  ^  fòrte  fiacquifiayper  difender 
quella  parte  y  che  i  mmici  fi  credono  hauerne  tolta  s  per  la  qual  cofa 
Jempre  e  flato  debole  riputato  quel  luogo  y  doue  non  può  farfi  ritirata. 
Dicono  adunque  cefioroy  che  nella  guifa  che  fanno  i  periti  Medici  ^  i 
quali  perche  la  manoy  ò  altro  membro  già  corrotto  il  rimanente  delbrac 
icio  3  ^  il  corpo  non  contamini  y  quella  tagliandoy  ^  dall'altre  parti  fc  *■  ■ 

paViandola  y  rimedio  non  alla  parte  ojfefay  ma  a  quella  di  ouefiteme  che  *  • 

dt  nuouo  Venga  offefa  fogliono  af portare .,  Così  nelle  batterie  il  rotto        :f- 
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ùttòyquaft  membro  putrido  douerji  tagliare  ,  (apparare  dalt altri 
farti  con  vn  profondo  fojfo  ^  ^  trincea .  Ma  quale  di  quefii pareri  (té 
pit4  dafeguire  ypar  che  diffìcile  (la  il  darne  giudi  ciò  ^  per  la  diuerfiti 
de*  luoghi  y  cui  più  l'uno  di  queHt  rimedi  y  che  t altro  fi  conuerrà  :  iy 
pero  iltutto  douerfi  rimettere  ne'  buoni  y  ^  e^erti  gudicij  di  coloro  y 
chefìtrouano  infui  fktto ,  Ma  doue  è  poco  terrapieno  y  ofcarfita  di 
fito  per  fitre  la  ritirata  y  non  farà fconueneuole  richiudere  Hxotto  ti  me 
glio  che  fi  potrà  y  O*  particolarmente  quando  fiffe  aperta  Vna  cortina^ 
perche  il  terrapieno  non  darebbe  tanto  luogo y  ^  conuerrebbe  abbajTarfi 
nella  pia^T:^  detta  il  pomerio  :  onde  ti  nimico  montato y  verrebbe  k  re^ 
fi  are  a  canali  ere  s  ^  pero  e  bene  chiudere  quanto  dura  il  piano  del  ter 
rapieno  dalto  dambe  le  parti  con  buoni  gabbioni y  bene  ripieni  di  terra^ 
affettando/i  alquanto  fiparati  l'uno  dall'altro  :  accio  i  loro  interualU  Jer 
nino  di  feritoie .  Ma  alla  fronte  fi  alzjrà.  yna  trauerfapiu  fitrte  che  fi 
potrà  di  legnami  y  di  fitfcme  y  ^  di  terra  :  auertendo  y  che  i  legnami  fi 
ponghino  per  punta  y  C^  non  per  trauer/òs  ^  talefifiicciay  cheilmon 
tarui  fopra  fra  dijficiliffijno  y  0*  quei  che  difèndono  fempre  rimanghi^ 
m  à  caualiere .  Ma  je  le  batterie  fritte  faranno  ne  i  beloardi ,  ouer^ 
in  luogo  y  oue  il  terreno  fia  alto  y  e>*  con  affai  piazza  y  ilrttirarfì  cofa  fi- 
curijfima  farà  ì  perche  agiatamente  ciò  effequire  fi  potrà y  mentre  Uni 
plico  à  battere  y  &*  rouinare  le  mura  attende  •  ^j^^fi^  come  fare  fi 
debbino  y  fi  dirà  appreffo. 

Le  ritirate  delle  batterie^  come  fare  fi  debbono .  Cap.  I X . 

A  ritirata  che  fi  fi  alle  batterie  non  e  altroy  che  yna 
tenaglia  y  o  firbic0  y  nella  quale  ricontando  il  nimi" 
co  per  le  rouine  delia  batteria  y  efofT^  che  entri y  O* 
iui  da  molte  parti  fi  troui  circondato  y  ^  offefo  ì 
fuo  grande  difauantagio  y  O*  danno .  CN^e  mi  pia^ 
cjet opinione  di  coloro  yi  quali  yogliono  ;,  che  il  fegreto  di  detta  ripara* 
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titneiC  nuoud  dffà  fìd  filo  nel  (^apitano  che  la  firte7:^gou€rnA^  mof* 
fida,  me  fi  a  foU  ragione  ^  che  a  molti  nota  ejjìndo^fm  per  molte  Vie  ef- 
fere  dij  coperta  a  m  mici .  <5Ma  come  potrà  tal  e  fa  gì  amai  celata  tenerci 
che  t  antodi  Oy  che  t inimico  ad  offenderne  yna  parte  incomincia  y  così  fu 
bit  amente  conmene  con  rimedi  occorrergli ,  che  gli  contrarino  ì  che  a 
mali  quanto  più  maligni  ^J^  af^ri  finOy  tanto  più  per  tempo  contie- 
ne ouiare^  (^  contraltare  a  principij ,  1?  ari  mente  alle  offe  fi  de'  ni- 
mici y  quanto  più  fono  grandi^  0*pér  douer  maggiori  danni  apportar  e ^ 
tanto  più  per  tempo  conmene  applicami  gli  opportuni  rimedi ^  i^pre^ 
uenirli  3  accioche  eglino  allhora  più  lontani  fi  trouino  da  potere  effequi^ 
re  alcuna  cofa  :,per  la  quale  penfino  dhauer  e  l'intento  loro  ottenuto. 
Ma  qtìcfie  cofe  non  fi  pongono  adefftttofienz^  tinteruenimento  di  mot 
te  genti  ì^eroe  y  cheilfiegreto  delle  parti  deboli  della  fortezza  J,e  qua 
li  ficdmente  fi  potrehbono  offendere  y  ^  gli  auertimenti  di  quelle  co^ 
fé  j,  che  dalì auerfario  pofìe  ad  effetto  molto  danno  alla  finezza  apporte 
rebLom,fcgrettlfime  y(^  celati ffìme  tenere  fi  debbono  ^^  fitti  accorti 
dal  fuccefjo  di  T^di  :  del  quale  è  fi  ma  y  che  effindoft  trattato  in  confi^ 
gli»  da  qual  parte,  (^  come  fi  farebbe  potuto  prendere  la  citta  j  (^ 
conchiufo  chefsnza  fare  yn  monte  di  terra  a  vna  tal  parte  y  ogni  sfor^ 
ZS^de'THrchierayanoJaqualcofaofilfeà  cafo  così  penfato  da  Tur^ 
chi  yO  pure  p^r  tradi'mento  fcoperto ,  incontinente  (i  yide  inalzale  il 
camltero :  onde  ejfi di  arrendtrfi  furono  costretti,  Quando  anchor a 
nelle  ritirate  fi  ficiffe  qualche  Hrat agemma  yO  qualche  artificio  oltre, 
air  ordinario  s  fi  debbe  coprire  più  che  fi  pub ,  (^  dar  njoce  y  che  altra 
co  fa  fi  a ,  r!Ma  ritornando  al  propofito  nofiro  y  le  difefe  delle  batterie  in 
yarie  maniere  fi  foglio'aofire .  Alcuni  amandole  fktte  a  forbice  y  come 
,  neltejfempio  A,  altri  le  uoghono  quadrate ,  come  doue  è'X.t^'  altri  me^ 
*  5^  tonde  y  0*  ouali  3  ò  lunari  che  le  clnaminoycome  nella  figura  C» 
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iHtti  fcmone  AÌtefficie  lorOy(^  quella  più  toflo  f  donerà  eleggerei  che 

pmoBrerà  più  accommodata  d pte ,  ^  che  dark  i  fianchi  fiù  fìcuriì 

ma  qualunque  fiyuoldi  loro  così  fìdebbe  fare,  jfncominctfi'vn  fiofìo, 

doue  termina  il  rotto  del  muro  y  e  del  terrapieno  s  perche  noni  lodat9 

n»  IN  /  *4h  hi       concedere j^atio  maggiore  a  ni  mici .  Sia  largo  dfòfio  da  dodici  in  quin 

jL    ■  ^\^  <^'      dicipiediìprofendopiùchefipotrà,  Laterra  che  quindi  fi  caueràyget- 

i^  ^i^ttm^'       tifi  dalla  banda  di  dentro  ^  ^  facci fiyyia  trincea  con  traui  ^  (^  fa/ci- 

^^o  -  ^^  v.^  "Ìq  ^  /'^  jif  hcne  il  tutto  accommodando  (fi  il  tempo  lo  concederà  )  fé  non  il  me 

^^-uiko  ^<  fiMJifcit^     gi^Q  ^jjg  fi  potrà  y  ^  queHo  rmouo  riparo  3  0  trincea  ^  0  parapetto  che  fi 

Ar  ■  /u*«^  .M-t^k^tA-       ^y^^^.  y^jj.^^  ^j^g  p^  g^^jpj  j^  ^^^Q  in  dieci  piedi .  Faccinfi  da  fuoi  U 

*^w^*k^  ^j^"^  ti  i  fianchi  :,  oue  p  poffino  accommodar  e  l'artiglierie  :,  ^  gly  archi  bufi 

r^L^U  vcHt^*^     ^^^  f^lf^^  beneinueBire  in  quelli  che  vorranno  venire  ad  affaltarne , 

H*M^  ;-»^-H^w  '   .^  itAuertifcafi  che  dal  fondo  della  foffa  che  fi  farà  fatta  fino  à  fianchi 

<-ffff^iyU  ^M  fi^,  fi  poca  altcT^  5  che  fopra  da  ni  mici  montare  fipoffa  ^  che  ciò  ^' 

farebbe  dannofo  troppo  3  O*  di  molta  fatica  à  difendere .  Mafie  non  fi 

haurà  tempo  à  poter  fare  que^a  fifa  tanto  cupa  ^  €>  grande  ^  come 

;  tifiignayfaccifi più  che  fi  potrà  :  i^  dipoi  fialzj  con  una  corona  digab 

;  hioni  alt  intorno  ripi  eni  di  buona  terra  ^  (^  bene  dentro  njia  rafioda- 

ta  :  in  tal  modo  diFfofii  ^  che  fra  l'uno  ^  <ù^  l  altro  refii  alquanto  dinter 

tialìos  ^  ferua  di  torniera  :  ma  tale^  che  alcuno  noìi  pofia  per  entra 

pajfarui  ^O^à  fianchi  fi  metteranno  i  gabbioni  t  un  dall'altro  tanto  di  ■ 

,  Stanti 3  quanto  può  capire  la  tefta  delpezjp  j  che  ui  fi  porrà .   «Auer- 

tifcafi  fopra  tutto  nel  far  quefta  ritirata  ^  di  porla  tanto  indietro ,  che 

[artiglieria  di  fuor  a  non  la  pojfa  ojfendere  ^  efiendoui  tanta  piaT^  di 

poterlo  fkr e  .  ^ueH'opra  e  afiai  fedita  ^  (^  riefie  molto  ficura  y  cy* 

dcum  ui  fanno  anchora  vna  yfcita  alla  fronte ,  ò  dall'uno  de  i  Ut i^  pi  a  - . 

icndo  loro  d  apprefentar fi  fopra  l'ifteffa  batteria  3  '^  quiui  combatter  e , 

^refifiere  al  nimico  3 fin  che  fi  pofia.  Non  potendo  poi  più  reggere  ^ 

t^  foB  enere  la  fita  furia  y  aUhora  ritirar  fi  dentro  alnuouo  riparo-,  per ■- 

K.J.  *•  ^t  t  ^^  •  ^i^g  ifj  coiai  modo  il  nimico .  è  coBretto  à  dare  due  afialti  ^  ùr  rotto  ilfuo 

\^'!2tjU  <*:       primo  impeto  ^fi  rende  più  debole  a£ai  al  fecondo ,  ^Altri  non  lodano 

'^^Ax  >^  C»./^  in  alcun 
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in  ìilcunmodoqueBe  yfcite.5  perche  à  rr/a  con  i  difenfonpojfono  ì  nimi 
ci  eatrareMa  eJJencU  tutto  ejuelLo  ^atio  Afidi  ben  di  fé  fa  da  fianchi 3  ^ 
édU  fronte  y  lodano  pm  con  Hanta?gio  combattere  dopò  il  vip  aro  ^  che  dd 
pari  s  per  Cloche  i  difenjm  yfciii  che  fijfero  ^fe  non  potejj'ero  refiftere  a 
qHelii  che  affali fcono ,  0  conuerrekba  perdergli  y  optare  faluare  yolendo^ 
gli  yfi  andrebbe  à  pericoU  d'aprire  (come  è  detto)  la  yia  a  ni  mi  ci  ^  ^ 
quando  combatte?ido  fofero  inficme  amluppati  ^feda  fianchi  foccorre 
re  fiyolejjero  così  gli  amidi  come  i  nimiciyyerrebbono  offe  fi»  7(f/?«- 
tano  adanqtie  più  ficuroy  che  la  di  fé  fa  non  habbia  yfcita  spure  '"volen- 
donila fkr  e  yfia  di  fòrte  y  che  yn  ponticello  fopra  la  larghezza  del  fi  fio 
à  yoglia  nofira  fi  poffa porre  y  ay*  leu  are  per  ferrarla  :  0*  non  pi  «  lar-» 
^A  di  quel  chs  baiti  à  capir ui  apena  o^»  huomo. 


-j...  ..» 


v'iSe  il  nimico  offenderà  le  ritirate,  &  i  nuoui  ripri^ 
quello  che  fare  conuenga. 
Cap .    X . 


A  quando  il  nimico  sfrr'Z^ndo  le  prouìfioni  con 
tanta  forz^  y  e^*  tanto  numero  di  gente  afidi fie 
(fi come  e  di  fire  yfo  ilTurco)  che  atichora  i  ri- 
pari delle  ritirate  y^  le  nuoue  di  fé  fé  ^ugnafiey 
ftj  fitcedo  caualieriytS^  monti  di  fuor  a  tanto  etm 
nentiychefiprauanz^ff'erotutte  l' opere  diden- 
tra  .fiche  yietafie  difendere  le  batttrie  :  in  que^ 
fio  e  afi  farebbe  di  bi fogno  hauere  ricorfòà  gli  fi  e  (fi  artifici  y  ^  taììtole- 
uar fi  fopra  terray  che  coperti  fi  refi  affé  da  loro  caualieri  s  in  maniera 
che  più  offendere  y  0  dij coprire  le  difefe  non  poteffero  :  ^  conuerrebbe 
fkre  quefte  alte  trauerfi  in  modo  tale  y  che  prima  di  fende  fiero  h  batte- 
tUy^  dipoi  fkcejfero  contrafioal  riltuato  fktto  di  fuor  a  ,  Gli  anti- 
chi né  loro  affedi  y  quando  da  machine  grandi  firitrouauano  opfrtffiy 
ugni  sfor?:^  metteuano  dabbmcioì'le  ,  liS^  atterrarle  colle  yjcite  y  ^ 
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^efji  n;dte  ciò  mn  rlufcendo  lor9  y  yifìtt  entravano  con  h  mine^  per 
tal  vi  a  i  dijsepti  del  nimico  inte  rromfmdo .  H^ia  Gmlio  Cefure^  ch^ 
aJ^edUndo  Marco  Crapo  S enfiale  in  Francid  yfitcendo  i  terra%7:^Am 
fòrte y^ gagliarddre[ìJìen7:^yyicoftrulJe  le  torri  ^  O*  leyinee^  t^ 
grandiifmt  hasiiom  di  terra  i  ma  eglino  qu>ando  con  le  y fette:,  &^  ^^<<» 
do  con  le  mtne  ^  delle  quah  erano  feritiffimi  ^per  le  molte  cat^e  di  me- 
talli che  afprejso  di  loro  fino  ^  ^  torri  ^  C^  a^inec  y  ^  haBioni  tentai 
-uano  di  porre  a  terra  y  C^  rouinare^  ViBefJo  afferma  Giofcfo  nelLx 
guerra  de'  Giudei  i  percioche  hauendo  ifòldati  della  quintadecima  k'^ 
gwne  fdtto  vn  gì'andjjimo  baflione  contro,  la  torre  Antonia  y  Giouanni 
-^aPÌtano  de'  Giudei  fkttoui  fure  folto  Vna  caua  molto  bene  appontella^ 
ta  y  njngendx)  dipoi  i  puntelli  con  pec^  liquida ,  ts"  bitume  y  rvi  dette 
fuoco  y  i^  ruino  quella  gran  machina  y  ^  nj'arfe  tutto  l'apparato  del  li 
gname  che  alerà  dentro .  aA  qUefti  tempi  peraumtura  ciò  non  torna- 
rehbe  fatto  y  perche  non  ne  farebbe  conceffoiltempo  :  ma  permettendo' 
lo  il  luogo  y^  d  tempOy  non  farebbe  inutil  cofa .  ^Ma  queHo  lafciatOy 
xonuerrebbe  tentare  altri  rimeditperche  quando  il  nimico  fi  ponefse  al- 
la fronte  d'un  heloardo  con  yna  fifittta  machina  y  O*  sinal^affe  affai^ 
£gli  certamente  leuerebbe  da  tutte  le  difefe  i  difenfori .  Hor  qtiefio  fa- 
■fehbe  il  cafoy  il  quale  (  come  fi  dice  )  richiede  batteria  contra  biUteriay 
perche  forti  trouandofi d  artiglieria  y  ^  di  monitioni^  non  ceffando  di 
tirare  y  conuerrebbe  fkr  ognifor'Ka  di  diHornare  i  nimici  da  quel  luogo ^ 
fcaualcar  loro  l'artiglierie y  ^  impedire  non  folamente ilyalerfene:  ma 
anchora  di  ridurre  à  compimento  illor  dijfegno  in  tutte  le  guifeche 
fofiero  poffibdi .  Mafen%a  dubbio  molto  più  fihada  temere  di  cotali 
machine  y  quando  yengpn  fatte  y  che  d'altra  cofa  ehe  il  nimico  tenti  s  ^ 
pero  è  ncce/Jario  fkre  ogni  $pra  per  impedire  la  loro  fitbricayò  quello  non 
potendo  fkrcy  almeno  impedire  il  Valer jene .  T^er  lo  che  conui ene  auet 
tire  nel  torninciamento  y  (^  cofitoHo  y  come  t intento  fuo  fi  fcmpreyim 
pedir gliene  y  ^  di  Hur  bar  gliene  y  ne  a^ettare  y  che  à  compimento  l  ar- 
rechi .  Vtiltffima  farebbe  contra  quefte  machine  di  terra  yna  forte  di 

pallia 


DELLE    FORTEZZE.  tij 

paUa,  di  metallo  ynota  dì  dentro  ^  à  guifa  duna  mina  ipercioche  ripiena 
di  firn ff  ma  poluere  ^  &*  tirata  con  un  canone  dentro  à  tali  iasioni  di 
terra  ^  portando  feco  il  fuoco  y  fcoppiarehbe  ,  ^  jharagliarehbe  vna 
gran  parte  di  terreno  :  cofa  già  lungo  tempo  ricercata  da  molti:  ma  non, 
pero  fino  ad  borra  (per  amiche  fi f appi  a  )  pojìa  ad  ejfdto  .  Jo  ne  ho 
fiitto  più  ^^iewK^  y  ^  quando  mi  e  riufcita  y  ^  quando  no .  Vn  'al- 
tra  offe  fa  molto  importante  fuole  anchora  tentare  il  nimico  potente  5  ^ 
CIO  e  y  quando  ilfoflo  viene  da  lui  con  le  fiifcinate  y  ^  altre  cofe  ripìe^ 
no  :  comefitr  fìiole  ilTurco ,  jf  rimedi  alle  fitfcinateyoUe  balle  di  lana, 
^  di  cotone  fono  due ,  Uno  e  di  tirarle  dentro  y  t  altro  di  arderle .  // 
più  ficuro  farebbe  fempret abbruciarle  y  perche  accefo  che  iji  fi  fof^eil 
fuoco  yfi  yiene  à  ejjère  affìcurati  d/t  quella  parte  per  albhora .  Vifiac^ 
cend^rà  il  fuoco  con  pignatte  y  e  palle  ardenti  che  fieno  gagliarde  y  (^ 
ben  fatte  y  gettandmene  tante  che  gagliardamente  yi  fi  appicchi , 
Ma  fé  il  nimico  yorrà  fkre  [imi  li  opere  conterrà  y  non  le  potrJ  efiequi 
fé  così  preflo  y  (^  bifognera  anchora  ritardarlo  ti  più  che  fi  potrà  con 
ogni  forte  di  impedimento  y  (peonie  y fi  ite  y  ^  dalla  muraglia  :  ftj  in 
tanto  allincontro  conuiene  fortificar  fi  ben  dentro  y  ^  opporui  à  fonte 
yna  nuoua  fortez^ .  Ma  tornando  ali oppofitioni  che  fi  fiMno  a  ca* 
ualieri  y  dal  commc  lamento  loro  fi  potrà  conofiere  quali  parti  rifguar^ 
di  no  y  6^  poffino  offendere  y  ^  quali  fianchi  y  cortine  y  ^  ritirate  di-- 
fcopiino:  la  qualcofa  auertitayfkrà  di  bi fogno  opporui  le  trauerfe  a  luo- 
ghi  conuenientt  :  (^  fé  così  farà  giudicato  ffedtente  y  inalzare  ynal 
tro  caualiere  à  fonte  à  quello  del  nimico  y  che  lo  fignoregoi  y  (^  offcn^ 
da .  Et  fi  il  caualiera  nimico  bai t effe-  per  cortina  y  farà  necejjario  im- 
pedir queè tiro  colle  tratterfe  a  capi  delle  cortine  j  ^  yjta  non  basiando- 
uiyconuerrà  farne  due  yù^tve  :  benché  cmeiionon  pofia  auenire  yfc  no 
quando  ti  caualiero  fitto  di  fuora  troppo  fiuerchiajj e  il  piano  disile  mu 
taglie  dentro .  Mafie  perar^cntura  egli  tagliafie  la  punta  dun  b-cloar- 
do  yyi  fi  riparerà  con  la  ritirata  fatta  à  forbice  y  chiudendo  tutto  il 
totto .   €i  fh  egli  da-un  Utofolo  farà  la  rouinay  una  delle  ritirate  che 
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f  mdflrATono  farà  à  bafianz^ .  ^lMa  tutto  con  inufutd  preliezs^  ft 
dtbhe  ejfequire  :  ne  Ji debbe  a^eture  y  che  Inimico  habbia  dato  molto 
grande  Accnfctmento  dll' opera/ha: mamentr e  che  eglijkbrica  difwuri  d 
giorno  y  di  dentro  (^  giorno  y  ^  notte  conuien  jkre  i  ripari y  O*jorti^ 
Ji  e ar fi i  perche  quando  quefi e  cùfe  tardamente  farannoffofle  ad  effetto^ 
ne  guerra  y  che  fipr attenendo  il  nimico  di  preftez^ia  y prima  che  potere 
pendere  partito y verrà adaj^altarti y  ftj combatterti. 

De  gli  viti  mi  ripari  delle  batterie.     Cap.  XI. 

%0  VE  D  VT  0  nella  maniera  che  fi  ì 

detto  y  fi'^fa  anco  con  artificio  di  fitre  dijfi^ 

àie  y  ftj  pericolofa  U  njia  yper  la  quale  han- 

no  a  lenirei  nimict  •  A' che  molte  inuen^ 

timi  erano  di  giàinyfoapprefJogU  antichi^ 

fi  come  confi  e  are  de  chiodi  con  le  punte  imito 

acide  "Volte  allinfu  in  più  tauole  ,  <:he  coprine 

il  fiiolo  y  onde  hanno  à  paffare .  T>ipai  ^ar^ 

fkui  leggiermente  /opra  dellaterra  y  fi  venga  a  coprir  l'inganno',  onde 

aidene  y  che  quanti  [opra  ^i  falgmoy  rimangono  feriti  nelle  piante , 

'  nAltn  ^argono  gran  numero  di  triboli  di  ferro  (^  per  lo  rotto  del/nitr 

YOy^  dd  terreno  y  (^  per  tutta  U  fifiay  i  quali  hanno  quattro  pun^ 

te  in  maniera  accommodate  y  che  gettandogli  in  terra  luna  di  effe  fem* 

f  re  fi  rtuolge  allinfu  y(^  l'altre  tre  fui  piano  le  fknno  bafa  :   iBru- 

rmnto  di  non  poco  impedimento  y  (SJT  dannoàchi  fopra  inauedutamen^ 

te  hauefe  à  pajfarui.  Ne  gli  artifici  de  fim:hi  Jògliono  molti  confi" 

dare  grandemente  y  come  nelle  pignatelle  y  trombe y  cerchi  di  ferro  y  O* 

pianate ,  ^  hemhe  da  molti  pii*  atteafiai  alle  battaglie  nauali  y  che  i 

quelle  di  terra  q^'iefie cofe  fieno sìimate ^non  fi  debhe  però  penfare  5 

^he  molte  volte  O*  di  grande  IpauentOy  c>*  di  molte  danno  àmmici non 

fieno  :  le  quali  fi  come  fogliano  ritardar  da  furia  di  nimici^osi  à  dìfert» 

foìi 
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Jori  danno  commodità  ^  ^  tempo  adef^equire  con  detcrminata  raghni 
le  prouifìonl  ioro^.  Ma  quel  che  fare  che  renda  tali  artifici  di  poco  mo-> 
mento  e  ^  che  non  talmente  fi  yfano^^  pongono  in  vper a  ^qualmente  da 
prima  fiirono  accommodati  ^  {^  prmeduti  jpercioche  il  timore  dell' of- 
fe fé  s  che  di  fuor  a,  Vengono  ^  ilromorede  gli  afAlitoriJ,' affanno  ^  O*  tre- 
mor  di  cuore  ^  tutte  le  cofe  bene  ordinate  ^  O^  tutti  i  difegni  interrompe. 
Et  pero  conuiene  y  che  queHe  promfioni  fieno  date  in  cura  a  tale  yche 
prontamente  faf pia  mfarle  y  ne  per  timore  fi  ritenga  dejfequireao  che 
gli  farà  ordinato  5 perche  fé  à  tempo  faranno  yfati  molti  cà  quefli  fuo- 
chi  y  certo  è  y  che  non  folamente  Jpauento:ma  danno  grande  apporteratu- 
no  à  coloroy  che  furiof amente  vengono  per  affalirne .  Ma  oltre  à  tutti  i 
preparamenti  de' fuochi  e  d^neceffi/tk  hauere  in  pronto  yna  gran  quan* 
tità  di  palle  y  ouero  yna  cerf  altra  forte  di  fuochi  y  che  ardendo  rendi^ 
410  chiaro  per  molto  [patio  all'intorno  3  accioche  (come  di  foprafie  det^ 
to  )fe  di  notte  farà  fcMtito  alcun  rumore  dentro  alla  fofa  y  ò  nella flra^- 
da  coperta  y  col  gettami  alcuni  di  quelli  y  fi  vegga  ciò  y  che  linimieo  di 
fkr  tenti .   Scruiranno  anchora  per  abbruciare  la  fifcinata  y  con  cui  il 
nimico  hauejfe  ripieno  ilfoffola  notte  auanti  ddidelt^fsalto  yper  ageu^ 
-larfia  quello  la  ^uia:  onde  feilcondur  dentro  tali  materie  faràyietato^ 
conuerrÀ  c^n  gagliardi y  (^  potenti  fuochi  abbrucciarle  y  0  prima  che  fi 
dia  l'afaltOy  0  nel  me  defimo  tempo .   Sono  molte  forti  di  queiii  fuochi 
tanto  Tjfati  per  l  adietro  y  come  ritrouat:i  da  non  molto  tempo  in  qua  :  i 
quali  molto  feruirebbono  in  tali  eccafioni  y  quando^,  tempo  fieno  adope^ 
rati:  ((jr  fi funno  anchora  ne^  luoghi doue  il  nimico  ha  da  pajfare per 
dare  t af  alto  alcune  caue  à  guifa  di  mine  :  le  z^uali  accommodate  con 
■tolucre  y  ^  -con  altre  ^'ariet  adi  materie  combufìibili  y  to  fio  che  dalle 
genti  nimiche  occupati  fieno  yVi  fi  accende  d  fuoco  di  maniera  y  che  fé 
À  tempo  farà  efequito  y  fkr  a  fenz^  dubbio  molta  flrage  di  loro  con  la 
jtìorte  di  molti  ^^  col  terrore  3  0*  f^auentodituttu 
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Modo  ck  tenerfi  «el  ributtare  gli  aflàlti.  Cap.  X I L 

'^V  I  T^D IN  AT E  le  co/è  nelle  fopr adette  marnerei 
^  principalmente  accommodate  l'artiglierie  aluo^ 
ght  loro  :  le  quali  nelle  genti  y  che  veranno  all'off id- 
tdy(^  per  fionte  ^  ^  per  fianco  ferif  chino  y  molti 
fcglwno  al  primo  tiro  porre  in  ejje palle  jktte  con  ar- 
tificio y  come  alai  e  y  incat  enate  y^  di  altre  nj arie  fior 
ti .   <sy4.ltri  dopo  le  palle  pongono  gahionceUi  y  lanterne  y  e  cartocci  ripie^ 
ni  di  dadi  di  fierroy  o  di  petr  uccie  yine  y  per  cioè  quefle  in  non  molta  lo?h- 
.tanan%a  allargandofi  jknno  molto  maggior  ftvage  y  (^mortalità  y 
xhe  la /empii  e  e  palla  non  fkrebbe  y  et  hoggi  fi  fiirnio  alcune  palle  di  md 
.te  parti  accommodate  infieme  y  CT*  ritenute  dayna  fiottile  coperta  di 
f  lombo  fiufio  /òpra  loro  y  le  quali  vficite  dal  pezj^o  molto  allargandofi  d^ 
ikgm  banda  y  ^  molto  ampio  /patio  capendo  y/knno  effetto  meramglio- 
fo .  ^uefle  cofe  con  molto  giudìcio  y0  a  tempo  y  e  luogo  debbono  y/ar- 
fi  :  ne  fi  debbe  dar  fiuoco  alt  artiglieria  yper  tnfino  che  aneli  a  parte  , 
ùue  ella  ?  addiriT^ta  non  fi  a  ben  colma  di  gent»^  perctoche  t  import  an 
zjt  di  tutta  timpre/a  e  pofia  mH' abbattere  y  a^  con  mortalità  ributtare 
iprimi  a/fi'onti  ^che  fi  come  con  queUo  fi  da  ^auento  y  Csr*  terrore  à 
rimici  s  cofiaccrefice  l'animo  y  ^  rinforza  ilvalore  à  di/infiori  y  ft;)  neL 
le  prime  fronti  andando  gli  ht^omini  più  n^alorofiy  i  quali  fie  animo^ 
famente  y  O"  con  rouina  faranno  abbattuti y  molto  di  fortez:?^  fi  uerrk 
loro  a  ficemare  i  perche  nel  moda  che  ima  njittoria  e  strada  ,  O*  /cala 
all'altra:  yMlmcdefimonjnarouina  ,  ^  yn gagliarch  abbattimento 
ripone altfui nel penfierola  di^eraticne :  ma.  tirati  i pnmicolphy  (^ 
per  e  (fere  pit4  preftiy  ^per  hauere  manto  impedimentOyfiyferà  la  fie  m 
plice  palla  y  perche  l'altre  richiedono  piktempo.  Sopra  tutte  le  co/e  y 
mentre  dura  l'affalto  y  ^  per  così  dire  y  e  frequente  fit  bifiognofrequen 
tare  i  tiri  pili  che  fi  può  y  che  fie  non  altro  y  il  romoreda/e  sfeffio  im^ 

prime 
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frìwe  "grunde  ^patunto  ne  gliimimide  nimici}  fercheJtferJÙAdom 
che  fé  no»  «ì  imo ,  ad  alcuno  de  firn  h  abbia  nòcciuto  .onde  ne  Vengono^ 
T/mAfjei^epni  debttlt.AtéertiJcaJt  perocché  fé  a.  difefa.  della  batteria  ui  ha 
uerà  copia  dantgliena^  che  no  à  tutti  ipcT^  adyno  tratto  fìdehbe  dar 
fuoco  itna  fcambieuolmente  yfando^li  fkr  sicché  fempre  altiém  di  cfji 
pronti  jicno  per  tirare  3  C^  ciò  fidebbe  fkre  ^per  non  conceder  teìnpi.  d 
himico  di  jkre  empito  ^(^  entrare  finz^a  molte  euidcnte  fm  pencolo  i 
1^  i  àtjxnfon  piit  agemlmente  potranno  ributtare  quelli  che  gli  affaUf- 
fero  y  borditi  3  (^  impauriti  dal  jìiror  ielle  palle  ^  ^  dalla  morte  di 
compagni  ì(^tengafi  per  fermo  y  che  fé  {artiglierie  faranno  bene  ac^ 
commodate  y^  inluogopoBe  ^chelongamenteyfare  fi  pofpno^nonyi 
hauere  più  certa  ^  6^  più  jìcura  via  per  ributtare  i  nimici  dall' ajsalto: 
tanto  piti  5  quando  f  haueffero  afoflenere  ajfalti  et ef  creiti  de'  Turchia 
%  quali  per  la  moltitudine  :ì^  crudeltà  loro  contm  il  commune  yfo  della 
guerra  (ma però  con  accortiffmo  Hratagemma )  mandano  a^  prirni 
affalti  vna  inutile  ra^^a  di  fidati .  ;  quali  con  Uro  corpi  ^  (^in  gran*» 
difflmo  numero  riempiono  i  fifji ,  spegnono  i  fuochi  ^  O*  puntano  ,  C5* 
tolgono  (per  così  dire  )  il  fio  all'armi  ^  rendendo  i  difenfori  Banchi  , 
t^  Uff  per  tante  occiponi  ^  ^  tante  ferite  p  che  loro  fere  co?iuime,  Ap 
frejfo  à  quelli  feguono  poi  i  fidati  yeterani  p  ^  effer  citati  :  i  quali  ft 
fchi  y  Cr*  gagliardi  non  temendo  di  fuoco y  ne  d  altro  ingamio  y  (^  poca 
contrailo  ne  dìfnfori  ritrouandoyficilmentercflano  aldi  fopra  'dogni 
imprcfa .  Furono  iTurchi  gagliardamente  ributtati  da  Viennatan^ 
noyentmoue  :  alla  quale  diedero  molti  crudeli  y  (^  IfauentofiajJ'altiy 
ma  fempre  con  gradiffma  Hrage  y  (^  mortalità  loro .  Finalmente  de^ 
terminatop  Solimano  àyendicar  e  la  rnorte  defuoiy  comando  tvltim$ 
afalto  generale  :  al  quale  efpTwrchifiper  yendicarela  morte  de  loro  ^ 
come  per  ricuperare  il  perduto  honorey  (^  la  gloria  di  tante  yittorie  d4 
loro  per  l adietro  ottenute ,  che  da  qugHafoU  impufa  rimaneua  ofcuray 
f^  ^ent  a  ya'Japr  e fen'KA  del  Gran  Signore  andarono  all' affato  per  le 
rouine  delle  muraglie  con  tanta  furia  y  ^  empito  y  ^  con  fpocaftimii 

■  della 
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della  [or  yìù^che  gUmai  i  ChriJlUni  gli  baurebhann potuto  foBenén^ 
fé  non  fof^e  Bata  U  firage^  f^  mortalità  incredibile  che  in  efji  {kcena,-, 
mlarttglime^  Agria  parimente  aj^edtata  da  Mahomet  Baf^à  con 
,.  b-cl'^*^  tf  eretto  difef^antitmiU  ferfone  >  ^  aspramente  battuta  da  cinquan^ 

y^iA<.<^  ^'1"-^'      ta  canoni 3  anchora  che  non  fofe  il  luogo  neper  natura ,  ne  per  arte  mot 
to  forte ^ne  fiflennero nondimeno  tredici  crudeli/fimi  ajfalti:-^  con 
tanta  coflanzjL  ^  O*  fòrtez^  ributtarono  i  Turchi  y  che  poco  mancò  che 
COSI  numerofo  ejjercito  non  rimanejje  diskittOy  ejjendone  morti  attormU 
di  loro  in  tre  affa/ti  in  yngiornoi  ò*  come  che  tanta  "vittoria  fofìe  acqui 
fiata  dal  'valore  de  gli  TJngheri  ^  che  la  dtfendeuano  yfinonfit>  però  tut 
ta  loro  fola  y  che  l'artiglieria  ne  confeguì  vna  gran  parte  ella  anchora  , 
rompendo  yO*  abbattendo  con  infinito  danno  i  loro  temerari  y  6^  <?/?/- 
Tìati  sforzi  •  Malta  anchora  affé  di  at a  da  Turchi  y  ^  c&mbattuta(co^ 
me  è  chiarojperun  colpo  fcgnalato  d'un  canone  y  che  ammazj^  I>ragut 
*]{ais  ammiraglio  dell  armata  Turcbefca  y  sinterroppe  non  poco  l'ardi . 
re  y  ^  la^reran^a  de"  Turchi  s  perche  diffidatifìdi  poterla  f^ugnare^ 
nouoUero  affettare  il  foccorfo  dell'armata  del  Re  Catholico  che  veni  uà. 
Ma  oltre  ali  aiuto  dell  artiglieria  ,  per  quanto  s'appartiene  alla  cura 
de'  Capitaniy  Cr  al  combatter  e  de  Soldati  ne  gli  eìlremi  sforzi  y  ci  fa 
ter  fermo y  (^  faldo  ricordo  yfe  la  fij?a  farà  afciutAycli  mandare  fuor  a 
runa  banda  di  buoni  fidati  archibufìeri  y  (^  qualche  attri  armati  in^ 
fieme  :  i  quali  ''vadino  à  combattere  per  fianco  quelli  y  che  far  anno  en^ 
ti  ati  nel  fof!oy  per  montare  fopra  la  batteria  s^  fé  tornerà  bene  y(^ 
poffa  af aitar  gli  da  tal  parte  y  don  e  effi  poffino  ritrahendopcjfere  dtfefiy 
^  fkuoriti  da  \fn  fianco  y  O*  spalla  d'un  beloardo  :  fopra  il  quale  fie- 
ro archi  bufi  eri  alla  po/la  y  attendendo  di /occorrere  quelli  fi  effi  y  che 
faranno  yfciti  y  in  cafo  che  lor  fojfe  dato  la  carica^  da  quelli  che  cobattt 
ranno  all' afi alto yò  da  altri  quiuifpinti  à  tale  effetto.  Ma  fé  la  fifa  ha 
uerà dentro acqua.y^ non pofia  ciò fkrfi in  lei ^  conuerrà farlo  nella 
Tta  coperta  con  yna  yfcita  aìl'improuifè . 
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Come  fi  auertifcano  i  cauamenti  di  fotto  terra. 
Cap.    XIIL 

^  A  conctofìaco/k  che  non  fempreil  nimico  con  le 
iT  ì  manifejie  batterie  tenta,  d^  aprir  e  le  mura  i  ma;^ 
aldine  yolte  con  nafcoBi  cauameti  fitto  entrare 
do  per  mene  fotto  albelmc^  delh  torri  ^  ^  de 
belo  ardi  :  U  qualcofa  era  molto  firn  igli  are ,  (^ 
in  yfi  nell  antica  militia^  (^  filo  in  queBo  di  fi 
fereyite  dal  modo  dhoggtdiy  che  mancati  ano  dcL 
la  poliiere.  Ma  aWincotro  effl  maggiori  tmprefie  tent ausano  s  percioche 
non  fiolo  fitto  le  mura  :  ma  fino  nelmezo  delle  Città  ^  ^  de'  caBelll 
con  ejfe  penetrananoì  ^però  quelli  che  da  gli  afiedij  er ano flr etti  (af- 
fine che  da  cosi  fitti  machinamenti  non  fiofiero  oppreffi )  con  diligen^ 
ti  filma  cura  auertiuano  ciò  che  da  nimici  fitentaua  :  acciocheperaucn 
tura  non  rimaneffino  fipraprefi  da  vna  improuifia  romna .  fi  rimedi 
per  dificoprire  così  fitti  cauamenti  laficiati  da  loro  fino  queHi .  Man- 
dauana  intorno  alle  mura  ^ó^à  quelle  parti  che  piti  vicine  erano  a  ni- 
mici  y  fij  per  coniettura  più  fioggette  a  tale  pencolo  perfone  fufficien^ 
ti  j  fiJ  auedute  :  le  quali  bene  auertijfiero  ad  ogni  cofia  y  entrando  nelle 
cafe  priuate ^nelle  chiefie ,  ^  ne"  monasiieri minutamente  ricercafilìio 
fi  apparivano  fegm  di  cauamenti  y  ò  di  mine .  l  fiegni^  O*  le  coniettu- 
re  y  che  di  ejje  prendeuano  erano  tali .  Soleuano  alcuni  ^  efihìdo  ogni 
cofia  cheta  per  notare  i  mouimenti  della  terra  ^proflefi  accgfi.are  torce- 
chi  e  al  terreno  j,  ^  ciò  ^ecialmente  di  notte  tempo  :  il  eh  e  anchorafir 
ne  quando  m  campagna  fi  teme  di  gente  che  fiopr attenga  y  ^  maffi.ma 
mente  à  cauallo  :  la  quale  cofia  in  certo  modofidtficuopre  anche  afiai  ben 
di  lontano .  iAltri  hoggi  dì  pongono  molti  tamburi  m  diueffiluo'jhiyft} 
fiopr a  le  carte  laro  dadi  y  (landò  diligentemente  a  ^vedere  fie  mojje  leg- 
giermente le  carte  elfileggierijfimamente  rimbalz^fieroy  <jr  le  fixefife- 
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ro  ri  fonar  :  il  che  mcojknno  con  fonllifjlml  njxp  dì  rame:  i  quali  abpe* 
fi  alle  muta  tremanti :irchdono  certo  foaue  ^  e  leggieri  rimbombo  fer  cau 
fa  dclUaria  commojfa  dalle  px coffe  di  quelli^  che  fottola  ttrra  cauano, 
nAlcum  altri  con  ihtcntiffima  cura  oferuano  capaciffme  conche  ^  h  vafi 
d'ogni /òr te  ripieni  d acqua  ,,  ^  particolarmentevafidi  rame  fètre-^ 
mono  y  ò  in  quelli  [i  comprende  alcun  mommeto:  il  quale  fcendo  mani' 
fefio  lo  inganno  ^  fitrebbe  tremare  l'acqua  y  0-*ftrle  fr  quei  cerchi  y  che  • 
fuol  fitre  quandot^ella  viene  .percofa  d'alcuna  cofa  y  che  dentro uift get- 
ti. Con  queftifegni  adunque  necc fari  amente  imommenti  di  f òtto  ter 
ra.  che  nelcauare  f  ftnno  y  fi  potranno  conofcere . 

Scoperto  il  luogo  della  Jiiina  ,  come  vi  fi  rijnedL 
Gap.     XIIIL 

TSCOPERTO  per  manifefli fegniy^ per 
molte  cometture  &*  la  mina  y  &*  il  luogo  doue  fi 
fjfidebbe  cercare  di  donarle  rimedio  :  il  che  fi 
fuol  fr  e  con  le  contramine y  come  loro  contrarie  y 
che  quali  i  maliycd  loro  contrari  fi  curano  5  ^, 
quale  d  afe  fi  trabe  chiodo  con  chiodo  y  tale  le 
mine  altro  pik  potente  contrario  rimedio  y  ^ 
che  pili  loro  contrafii  non  hanno  delie  contr amine  y  il  che  bene  il  nome 
loro  dimoflra  ila  qual forte  di  rimcdio^^e  cotraBo  era  pure  in  yfo  appref 
fo  a  gli  antichi  :  di  che  fé  ne  hanno  molti  efempi  in  tutti  gli  Infiorici .  , 
oltre  alle  contramine  yn  altro  rimedio  e  ferrarle  di  fuori  con  fofa  y  &*. 
trincea  tutti  quei  luoghi  y  oue  fi  ha  dubbio  y  0  fialette  di  mina  y  (^  r^- 
putare  quella  parte  perduta  yfrtificando  la  trincea  ftcendola  benguat 
data  y  ^  di  fifa  da  fianchi  y  ^  non  mancando  di  tenerla  ben  cufiodi*. 
fa  :  ma  fi  andò  allertiti  di  non  t//"  perdere  perfino. .  Hora  la  contrarni^ 
na  fi  furain  queBo  modo  .  eAccertatif  come  fi  difiej  del  luogo  doue 
cauaì inimico ycauifi  di  contro  a  quello.  Maauertifcafi  di  mn  skoc 

care^ 
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iàre  alU  fceperta  fenz^  [ha  caufa  :  O  però  diligentemente ^  ^  dipaf-^ 
fo  in  pafjo  fiandra  quella.  oJsertMn'do  con  i  contrafegni  di  foprA  narrati s 
O*  quando  ftconofierà  ejjeruivicino  ^  tentificon  qualche ftrurnento  at^ 
to  a  jkr  quefto  ^  forando  o  muro  ^  o  terreno  ^  che  f òpra  m  fia  in  molte 
parti  y fé  entrain  alcun  luogo  fcn'Ka  fktica  fegno  cui  dente  che  liUru^ 
mtKtoJjaura  trouato  i Ivano  della  caua  j  ^  fé  da  principio  queHo  non 
'^ienfkttO:,  fegmtiji  di  forare  oue  più  ne  guiderà  la  comettura  ,  ten- 
tando fempre  nellaiftejja  guifa  ^per  infino  che  (i  peruenga  alla  caua  ; 
la  quale  ritrouata  ^  molti  rimedi  fi  fuìmo  innanzi s  f^ prima  ^fè  tornCr. 
Ta  meglio  lafciare  che  il  nimico  dia  fuoco  alla  mina  ^  rendafi  debole  ynai 
parte  del  luogo ,  che  egli  'vuole  offender  e  :  nella  qual  urtando  la  mina^ 
(^  trouandda  debole  ^  t altre  parti  ferme  rimanendo^  yfcirà  per  quel- 
la con  deboli ffimo  effetto .  Chiudafe  nondimeno  per  maggior  ficurez^ 
tutto  il  luogo  per icolofo( come  fu  detto)  connjna  fofÌa  y  (^  trine  ea:,non 
dando  tempo  di  ciò  fùre^^fupperifcafì  conyna  fila  di  gabbioni  terrapie" 
nati  :  onero  fé  non  fiyorra  attendere  al  fine:,  (^  che  a  tempo  fi  papre 
uenuta  l  opera  loro  y  tenteremo  di  abbruci  arni  dentro  gli  operai  :  il  che 
yerrà  fitto  in  due  modi  ^  ouero  appettando  che  eglifio  ut  ponghmo  la  lo- 
ro poluerCy  ouero  lucendo  nella  nofira  caua  yna  picciola  mina ,  ma  ^ 
l'uno  y  ^  l'altro  modo  ritiene  in  fé  molte  difficultà  ^  ^  ha  bifogno  deL 
toùera  duno  ingegno  molto  bene  efferimentato ,  <iAffediando  farlo 
Quinto  T errouana^ gli  Jnglefi  fecero  y na  mina  ^  per  potere  con  efa 
Youinare  njn  hcloardo  j  il  quale  era  àfi-onte  del  loro  quartiero;  della  qua 
le  accori ifii  T errouanefi ^  fitta  yn' altra  mina  altoppofito  ^  yi  pofero 
'yn  bariglione  di  poluere  :  ma  dxt  oui  troppo  fi  ettolof amente  il  fuoco  ^  Csr* 
prima  che  hauerla  ben  chwfa  y  sfiatò  dalla  parte  de  gli  Jnglefì:  de  qua 
li  ne  arfe  da  trenta  ,  g^  della  parte  de  Terrouanefi  altresì  ammaz^ 
'tir  e  a  dodici  operai  col  mafìraflefo  e  he  la  fceua .  Ma  in  ^jn  altro  y  (^ 
afai  più  ficuro  moda  fi  potranno  render  vani  i  dijlegni  de'  nimici  y  t^ 
e  i  che  auertito  il  tempo  che  eglino  habbmo  pfo  la  poluere  nella  mina  y 
C^  che  Ihabbia  chiufkl'intratay  allarghifi  yn  foro  nella  caua  loroy  {tj  fé 
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Jì  ft4^o  leuifegli  U  poluere ,  ^  fé  non  vi  farà  affo  di  fkr  quejlo^gettU 
mfì  gran  quantità  d  acqua  3  fiche  la  mina  ne  rimanga  0  come  piena  , 
0  almeno  tutta  la  poluere  molle  :  onde  ne  feguirk  che  il  tempo  y  O*  l'o^ 
fera  fi  a  da  loro  f^efa  in  Vano  ^(^  la  caua  fenzji  altrofitre  rimarrà  chiù 
fa .  Mafie  0  per  inauertenza  noBra  ^  ò  per  la  gran  diligenT;^  del  ni- 
mico non  fifiarà  à  tempo  à  riparare  con  queHi  rimedi  3^  fia  finita  la 
mina  yO*  accommodata  y  prima  che  altri  fi  neauegga^  il  cafio  e  molta 
pericolofio  :  nondimeno  con  la  prefiezs^a  :>fiecondo  t  import  an7^  del  nego- 
tio  y  quel  tanto  di  rimedtoyi  fi  porga  3  che  (^.  dal  tempo  3  C^  dalle  na- 
lire  firT^  fiarà  concejfio .  Ma  per  molti  fiegni^  i^  conietture  i  prude» 
ti  Capitani  prontamente  potranno  conoficere  l'intento  del  nimico  y  ftj 
la  parte  che  fiarà  ojfiefia  ;  che  fie  non  prima  ^  {ordinare  le  battaglie  ^  (^ 
gli  andamenti  aperti  di  queBo  ne  tener  anno  auifiati  $0*  pero  toHo  che 
quefti  fegni  apparifichino  j  tengafì pronto  alla  parte  fijpetta  vna  quan- 
tità di  gabbioni y  c^*  nel  luogo  doue  ficoniettura  efifir  la  mina  fiia  poca 
gente  :  ti  quale  pero  fie  fiofile  ficuro  dalle  ficai at  e  ^  ni  uno  ui  B^a  :  ma  be- 
ne non  molto  di  quiiu  lontano  fi  tenga  vna  battaglia  in  ordine  per fioccor 
fio  i(^  con  le  prouifioni  già  auertite  ^  attendafi  l effetto .  ty^uampata.y 
■^  crepata  che  fifiì  la  mina  yfienzji punto  perderfi d'animo  ^  ^fienza 
interporui  alcuna  dimora  ^  affaccinfià  quella  parte  maggior  numero  di 
fidati  y  che  fiarà  poffibile  :  i  quali  la  fiuria  de  gli  afialitori  tanto  fioBen 
ghin9  j  che  gli  altri  habbino  agio  di  fiortificare  la  ritirata  s  nelqual  tem 
pò  quelli  che  à  queB' opera  fiar anno  deBinati  (fi  il  luogo  lo  comporterà) 
riuotghino  qualche  pezjo  d'artiglieria  à  quella  parte  ^  accioche  ritar- 
dando alquanto  il  primo  empito  de'  nimici  di  ano  tempo  ^  che  dietro  fia 
fiktta  vna  trauerfia  y&*vn  riparo  di  gabbioni:  dalla  quale  coperti ^  tÉJ 
fikuoritiy^  con  l'aiuto  de  fiuochi ,  t^  d'ogni  altra  prouifione  à  ciò  com» 
moda^  fiifitrà  ogni  sfir-T^o  per  ributtargli .  Con  queBi  ^  O*  altri  fimi- 
li  aueriimenti  ^  e  prouifioni l'aueduto  ^  e  prudente  Capitano  à  tutte  t oc- 
correnza pronte  ^  e  njigilante  animofiamente  difendendofiy  tenga  quei 
zkqS  ;,  O*  quelle  vie  che  dalla  necejfità  de'  cafi gli  faranno pofi e  mnan^ 
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zi  i  per  cloche  non  in  tutti  i  Itdoghi  ^  ne  ad  ogni  tempo  le  ifìej^e  co  fé  fi  con* 
uengono  y  ^  meno  anco  nella,  ift^fj^^g^if^ .  c5^^  fi  ài  miHiero  ad  ogni 
noua  occafone  quale  richiede  l'importanzjt  del negot io  mutare  confgliof 
^  firenuomdifjegni  :,  ^  nuoue  prouifioni  i  O*  non  altri  mente  che 
tento  yO'  accorto  nocchiero  alyario  rimltar  de  y enti  muta  yele  ^  O* 
Carte  ^  ^  getta  ancore  s  accioche  finalmente  in  porto  fi  conduca  y  con- 
uiene  che  egli  dal  yariare  de'  difegni  denimici  argomento  prendendo 
aìlafua  deliberatione  muti  O*  difegni  ^  ó^  propofti  ^  fecondo  che  l'oC" 
cafone  ^  tòj'  il  tempo  y  (^  il  luogo  permetterà, 

i  Dellongoafledio.     Cap.  XV. 

EST  A  à  dire  del  Ungo  affedio  i  à  fine  che  nité* 
nacofaàquefla  materia  attenente  (ìpajfy  che 
in  qualche  parte  mn  fta  tocca.Laforte-K^  adun 
quecheè  afediata  y  e  ella  e  molto  grande  y  t^ 
popolo  fa  y^  munita  di  afj'ai  gente  da  combat* 
ter  e  y  ouero  e  una  picciola  forte^^yf^  con  quel* 
la  gente  folamentcy  che  a  cuHodirla  ui  ha  di  m^ 
fiero .   Tero  come  nella  piccioU  frtez^f  debbono  nferbare  le  gen* 
tini  maggiori  yO^ài  più  yr genti  bifogms  ne  gì  amai  tentare  di  com* 
battere  yolontariamente:  ma  filo  à  ciò  tirati  o  da  eBrema  necefftayco* 
me  farebbe  per  riceuere  y  oper  mandar  fiora  auifi  yò  foccorf  y  ò  inui- 
tati  da  cuidintijfma  y  ù^  certa  yittoria  y  o  una  incamicciata  y  o  per  da- 
re effetto  a  qualche  fìcuro  Hrat agemma .   ^do  incontro  ncUa  grande 
tutti)  tofpofto  conuerrà  fire  y  (s' portar  fi  in  guifia  y  che  non  fi  conofea 
quali  fieno  gli  off  ediati  y  ^  qudt  quelli  che  afiediano  y  interrompendo 
tutte  le  loro  imprefie  y  ^  tutti  i  loro  diffegni .  La  ragione  di  quefla  di- 
uerftke  molto  euidente  y  perei  oche  fé  de}2tro  yi  harà  gran  numero  di 
fidati  y  oltre  k  quello ,  che  à  guardare  la  firtezsji  fi  richiede  y  ^  che 
formare pojjìnodcllebattaglie ^ certo  e y  che  coljkuore  dell' artiglier iti 

non 
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non  jkr Anno  mal  w fette  y fé  far  Anno  bcneintefe  y  &*  conjigliaté  yche 
fempre nonritorninovittoriof  : conciofAcofAcbe  icjfercito  nimico  non 
^fuò  metterfiin  ynfol  luogo  :  mA  conuiene  che  in  diuerfe  parti ^  (^  mol- 
■tofi'A  diloro  lontane  fi  accampi  y  ^  tanto  piìi  ne  gli  ajfedi  dvUe  grandi 
città  spercioche  fé  farà  in  una  fòla  parte  y  non  potrà  contenere  gli  af^e 
diati  y  che  non  efcxno  à  loro  ijoglia  y  ^  non  ricemno  f^  gli  auifì ,  ^ 
i  foccorfi  che  affettano .   Ma  fé  faranno  di  ui fi  in  piii  parti  y  fi  apre  la 
rvia  di  mandare  ad  effetto  i  fiottili  y  i^  accorti  penfamenti  de'  belli 
ingegni .   <tAfi alita  adunque  '^na  parte  y prima  che  t altra  nhahhi  nuO" 
uà  y  ftj  fia  in  arme  y  ò^  pofia  giungere  alfoccorfo  dell  altra  y  certo  è  s 
che  quelli  della  fori ei^T^a  hauranno  hauuto  agio  di  dkre  C9mpimento  alla 
loro  imprefay  e>  di  poter  fi  ritirare .   ^9trei  addurre  in  quefio  luogo  un 
-numero  infinito  di  belli  ef^empi  fi  dell'  Antiche  y  come  delle  memorie  po- 
co auanii  à  noi  pafiate  à  tale  ùropofito  :  oue  gli  ajfediati  ^fcendo  à  com 
•  battere  y  ^cjjc  'volte  hanno  cofir etto  inimici  loro  con  njergognofa  fu- 
'  ga  ad  abbandonare  gliajjedi  :  ma  hogli  tralafciati  per  breuitàs  ^^  per 
-  che  tutte  le  hi  Borie  nabondanoy  fiaranno  adunque  fi-equentH'ufcite  dì 
^cot ali  fortezze  y  ingegnandofi  di  fkrfi  feguire  dal  nimicoy  fingendo  la  fu 
gay  ritr  ahendo fi  fienT^  fiaccar  fi  dal  combattere  fino  à  quelle  parti  y 
doue  l'artiglieria  potrà  nuocergli .   Nel  qual  luogo  gionto/alutifi  ga^ 
-gliardiffimamentecon  ejfa  :  dalla  quale  sbaragliati  y  O^  difior dmati  i 
-nimict  caricandoli  bene  y  fàcilmente  fi  metteranno  tn  fuga.  Jl  che 
anchora  fi  potrà  fare  di  notte  y  notando  bene  di  giorno  il  luogo  y  che  fa- 
rà guardai  odali  art  igb  eri  a  per  tirar  ut  poi  il  nimico:  maffimamente 
perche  la  battaglia  e  piìi  tremenda  la  notte y  che  il  giorno  s  (^  chi  di 
notte  fi  troua  ajfalito  ypm  difficilmente  fi  difende  y  che  il  giorno  nonfit; 
perche  njiene  colto  alllmprouifò .   Adunque  nel  tempo  che  da  vna  par- 
te fi  combatte  y  dalt  altra  pofjono  yfcire  gentil  (^  nceuer  e  foccorfi^  man 
dareauifiy  ^  riceueme  parimente  .   T)ebbe(t  pero  hauere  l'occhio  à 
gh  inganni  y  che' Inimico  potrebbe  apparecchiare .  la  qual  cofa  farà  da 
Jo^ettarfi y  quando  egli  prouocherà  quelli  di  dentro  à  combattere  i  ^ 
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per}  in  tal  e afo  ft  debbe  combattere  JoUmente  qi^ando  àte  piace  ^  (^ 
torna  bene  ^  ^  non  à  voglia  /ka  sfer cloche  fconuiene  riputare  3  che 
tutto  quello  eh' egli  Jk  pa  per  ingannarti:  anchora  che  par  effe  hauere 
wafchera  di  jklìo  ^  À  dignor anzjt  j  ^  però  tutte  l'attioni  (ìano  in  tale 
inani  era  dilfojle  3  che  tian  folamente  yttli  à  te  .•  ma  danno/è  anco  alni*, 
mico  riefchinoì  ne  gì  amai  e  per  picciola  co/a  da  e  forfeit  gran  perico^. 
lo  :  auenga  che  quando  ji  yinca  y  (§^  poco  s'acquiBi ,  (^  perdendo  fi 
perde  molto^fempre  il  combattere  fi  dee  fuggire .  Ma  ritornando  alle 
njfcite  i  V^mantini  anchora  che  non  molto  numera  fiifiero  y  nondime- 
tneno  giamai  non  fi  poterono  dire  afiediatiycome  che  circondati  dafef' 
fanta  mila  perfone  fi  trou  afferò  :fin  che  tolto  loro  non  fu  di  potere  yfii^ 
re  à  combattere  con  larghi [Jlme  y  ^  profondiffime  fijje  y  O*  con  talteT^ 
7^  de'  ripari  y  co  quali  cinfero  alt  intorno  tutto  il  circuito  della  forte?^ 
^a .  Et  Lucio  Antonio  nella  guerra  de'  Triumuiri  afiediato  da  Ottauin 
no  in  Perugia  non  potè  giamai  efièr  cofiretto  dalla  fitme  y  fin  che  non 
gli  hebbe  tolto  l'ufiire  con  vn  recinto  d'un  grandiffimo  fofio  y  O*  d'un  al* 
tijfimo  baHione  y  che  tutto  aW intorno  lo  ferraua ,  Le  vjcite  £  notte  > 
che  fi  dicono  incamiciate ynelle  quali  fi  prende  alcun  fegno  infolito(ma. 
bene  apparente  per  riconofcere  gli  amici  da  nimici  nellofcurità  delltk 
notte  )  fé  con  auedi mento  y  (^  configlio  faranno  bene  ef^equttCy  fkran. 
no  riportare  nobili ffì me  "Vittorie  :  ufcendo  fopra  tutte  le  cofc  fegretamert 
te  y^  in  guifa  y  che  Inimico  non  ne  habbia  conte^^  alcuna  :  accom^ 
modando  bene  l'artiglierie  à  quella  partey  douefi  determinerà  ritrarfè, 
in  ficuroyfcnr^  che  Inimico  piìt  oltre  ti  feguiti  y  ^fàcilmente  la  notte, 
fi  sfofTi^ranno  le  fentinclle  y  e  i  corpi  di  guardia  y  fé  faranno  colti  all' ^ 
improuifo .  ^Kon  però  tutti  quelli  che  faranno  'vfciti y  debbono  infie^. 
me  affalire  le  trincee  de'  nimici  y  ma  reBarne  vna parte  in  luogo  accom 
tnodato ,  accioche  circondati  da  loroy  (^  feguitandoglt  y  fi  pojfin  affali---- 
re  per  fianco  y  ^  porgli  m  rotta, .  ^uefit  y  ^  fimi  li  auertimenti  fi 
pojfonor accorr  e  da  fitti  de'noBri  -maggiori  y  ^  de  gli  antichi  :  ^  i. 
belli  mgegniychedi  loro  fi fapranno  fruire- 3  (s^accommedare  ìLtem^ 
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fi  i  (^  alt  oc  caconi  ^ne  riporteranno  molti  honori ,  ^  molta,  gloria  l 
Non  diro  degli  Bratagemmi  ^  che  fiyfano  per  incannargli  nimico  ^p  co 
me  per  tenerlo  fueghato  ^  (^  in  arme  molte  notti ,  (gjr  molti  giorni  an^ 
choraj  battere  le  ordinanT^  due  y  o  tre  giorni  alla  fila  :  delle  quali  fo^et 
tando  Harà  fempre  in  arme  s  ?na  non  njeg genio  poi  fegmrne  altro ^qua 
do  altra  njoltajentirà  jkr  rotnore^  fìpenjerk  dejjere  ingannato  di  nm^ 
ms  tP^  di  qui  fi  haurà  occafione  di  cor  lo  alla  §frotiifta .   Similmente 
gargare  la  'voce  di  ycler  fitre  qualche  yjcita  ^  affine  che  dalle  f^ie  yfe  uè 
ne  hara  ^gli  fia  fatto  intendere  :  il  che  molti  giorni  lo  terrà  in  j ometto ^ 
quando  dal  me  defimo  fofie  auifato  :  ma  non  y/cendo  ^  più  negligente  fi 
fi  renderà  nell'auenire  :  la  qualcoja  molto  fkuorirà  le  Jegrete  imprefe  di 
quelli  di  dentro .   Ma  nella  firtezs^picciola  la  ragione  del  combattere 
farà  al  tutto  diuerfa^ne  fì  yfcirà  gì  amai  yfe  norzper  qualche  urgentiffi- 
ino  bt fogno  :  tanto  pììù  y  quando  non  vi  fia  numero  di  gente  oltfaWordi 
vario  per  guardarla  :  faluo  pero  fé' Inimico  alcUna  co/a  de?itro  lafif^a 
tentaffè  y  che  poHa  ad  effetto  fojfe  giudicato  apportare  la  pei  data  della 
fortcT^a-y  all'hora conuerrk yjcire a  diBurbare y  O^  impedire i dtffegni 
de  ni  mici  :  ma  ciò  fare  fidcbbe  molto  cautamente  y  <(T  afiai  meglio  tor 
nera  la  notte  y  che  il  giorno  j  f^  e  anchora  fiato  riputato  di  non  poco 
tnometo  nella  fortuna  del  tutto  nimicayquando  altri  uè  de  per  niuna  via 
potere  conferuare  ilfuo  propioytentare  d offendere y  (^  affalire  l altrui, 
Legz^efi in  molti  luoghi  y  che  i  Ticmani  non  potendo  piu>  fofienere  gli 
affalti  de  nimici  dentro  a  loro  forti  y  O*  ripari  yvf  iti  fuor  a  delle  mura^ 
ò  bafiioni  a  guifa  di  torrente  per  le  porte  hauergli  poBi  in  fuga  y^  ta 
gUati  a  pe?^ .   fn  queBa  forte  di  fortezze  le  vfcite  ferbare  fi  debbo- 
no  a  piti  vr genti  bifogni  y  come  fi  e  detto  di  riceuere  auifi  yjoccorfi  di 
gente  5  C5^  di  moniti  om  y  ds"  mandare  fuor  a  ^le  y(^  cofe  così  fitte  y  et 
con  modcraiiffima  regola  di  njiuere  equalmtnte  compartendo  le  ìnomtio 
ni  tanto  ta^edio  fofienere  y  che  ouero  ilnimiro  Bracco  y  (^  disperato  di 
e^ugjiarti  fileni  dall' imprefayouero  ti  venga  foccorfo  dd  tuoi  amici y^ 
confederati: fi  che  in  ogni  modo  fia  corretto  a  partirfi yfen^a  ottenere 
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t intento  fm  ^  p'efuff^epdo  che  fin  da,  -principi a  y  aumti  che  Ufciar^ 
fi  ferrati  y  fi  fio,  dato  ordine  di  ma^ndare  ne  i-ioghi  piU  Un  terni ,  ^'  fi* 
cari  le  perfine  difiutdì  al  feruitio  della  guerra  ^  ^'  ciò  particolannsn^ 
te  quando  fi  Attende  un  longo  afsedio .  ^uefìi  fino  figlinoli  piccioli  ^  (gjr 
mielli  di  età  decrepita  ^  che  non  jono  atti  ad  alcuna jorte  di  Jeruigto^i^J 
inutilmente  confiumano  le  momtioni  dtlymere ,  iN^  inchmdo  io  in  quer- 
fio  numero  le  fiemine  ^  ^  le  finciullè  d,  buona  età:  alle  quali  in  cafio  d'^ 
afe  dio  s' è  veduto  fiire  cofie  piene  di  merauiglia  j,  non  fiolo  di  fioìnmini^ 
ftrareil  yiuerea  fildati 3  ^  di  fiennrgli  ^  affine  che  dalle  mura  non 
Jì  partino  ^  e>*  d'aiutare  a  fire  i  ripari ^  (^  le  trincee  :  ma  come  fiori iffi 
rni  fildati  combattere  anchor a  gagliardamente  contra  nimici  fiopra  le 
flefifie  mura  :  la  qualcofia  tanto  d animo  :,  ^  d'ardire  à  difienfion  arreca»  * 
che  animati  ^  ^  ^inti  da  così  lodeuoli^  t^  generofiatti  y  non  conofico- 
710  fiorte  alcuna  di  §pauento  ^  0  di  timore  ^  nedaficia  entrare  ne  gli  anir 
m  loro  alcun  penfiero  ^  che  dal  combattere  gli  ritragga:,^  di  quefiovou 
i  di  meBiero  ricorrere  alle  memorie  de  gli  antichi  per  ejfiempi  3  non  ne 
mancando  la  no  flra  età  di  molto  fignalati  ^  c^  lodcuoli  :  fia  quali  nor- 
tahtliffimi  fiono  quelli  delTajfiedio  di  Siena  in  Toficana^  di  (junio  in  Vie 
monte  ^  (^  d'Agria  in  ZJnghena .  Rleffiero  le  donne  di  Siena  nell'afi- 
fiedioche  ilMarchefiediMarignanoànome  dell  Imperatore  quiui  te.- 
neua  y  tre  delle  principali  gentildonne  della  città  y  le  quali  [piegando 
ciaficuna  Ufiuainfiegna  y  ridufj ero  fiotto  eh  quelle  ^  fiemine  y  &  fi  gli-- 
mie  atte  à  potere  fire  qualche  fitica  y^ficero  m  gran  parte  la  fior- 
tifi  catione  air  intorno  della  città  con  tanta  diligenza  y  O^  preBe-^a^t^ 
con  tanta gagliardcz^  y-^  fiere%7^  d animo  y  che  non  fiu  giamaipofi 
libile  d'ottenere  la  città  per  batteria  y  Cs^'^^fi-j^lti  >  ne  altra  cofia  gì  amai 
l'haurtbbe  domata  y  f^  fioggiog^ta-yche  lafizme:  la  quale  molto  lo?iga- 
mente y  (^  con  coftan 7^  d'animo  incredibile  fioftetmero .  Ma  quelle  di 
Qtnio  con  più  felice  fiucccjfio^rificaldate  dalle  parole  ingiuriofie  y  che  di 
fiore  da  'Br  ance  fi  erario  loroijfiate  con  tanto  ardorcy  Csf  ferocità  d'ani 
'  mo  attei2deuano  à  tutti  gk  offici  che  era  di  bifiogno  firfii  y  che  Jln^afal- 

Dd  lo'fì 


242  DELLA     DIFESA 

lofi  piò  dire  che  per  loro  'uirth  ifhldati  reggijferoà  tante  batterie ^mU 
ney^  aji^alti  ^cheda  Francefi  in  yano  furono  dati  à  quella  terra:  i 
quali  fianchi  ^  ^  di ^  erati  affatto  d  ottenerla^  non  ofando  opporfì  alfoc^ 
corfo  che  njeniua  y  con  poco  honoreuole  ritirata  fi  dipartirono .  <tMa  af 
fai  più  di  tutti  quefii  furono  degni  d'infinita  lode  ^  (^  di  perpetuo  ri' 
cordo  i  yalorofi  futti  delle  donne  d^  Agri  a  ^  ''veramente  glorio  fé  C^  illU' 
siri  3  poiché  non  fio  col  fruire  alle  fitti  che  delle  fortificationi  ima  fo^ 
■tra  lifiefje  mura  la  maggior  parte  di  loro  ^  al  pari  de^  piìt  njalorofi  fL 
dati  combatterono  :  ma  anchora  con  fign alati  atti  di  vendicare  le  morti 
chi  de'  manti ychi  delle  madri:,  ò  padri  trapajfarono  di  gran  longa  ilva^ 
iore  y  ffy  la  virtù  de  gli  huornim  :  ejfmpio  veramente  lodcuoliffimo^et 
^echioi'ù  CUI  mirare  dourehbonoi  più  'ualorofi  Capitani  in  firmile  occa^ 
filone  :  il  che  ^  (affine  che  più  ne  ^roni  3  0*flimoli  alla  gloria  ^  con  il  pa- 
-r agone  di  tantavirtu^ho  p enfiato  di  raccontare  breuemente  il  fiuccefo 
diXj^uello  afisc  dio  :  poiché  egli  torna  molto  à  propofìtoin  questo  luogo, 
cAgria  e  citta  nell'Vngheria  y  ^  in  quei  tempi  non  molto  forte  ne  di  fi^ 
to  ^ne  per  artificio  :  ftj  nondimeno  afi'ediata  da  Maho?mt  Bafà  di  So- 
li mano^  con  vn  e ff eretto  di  fiefanta  miU  Turchi  ^  ^  aframente  ^  0* 
oslinatamcnte  battuta  con  cinquanta  canoni  dal '-valore y  ^  dalla  Vifr- 
tu  di  due  mila  njalentiffimi  Vngheri  fiud:fiefia  y  ^  confermta  y  basen- 
do ributtati  tredici  terribiliffimi  y  (^f  crudeliffiimi  ajfialti  .  ^icefi  che 
aHìetta?ido  l'afcdiOy  giurarono  fi- a  di  loro  y  che  nejf uno  fiotto  pena  del- 
la vita  douejfie  parlare  (Raccordo  y  ?ie  di  arrender  fi  ad  alcun  patto  y  ne 
di  {kre  altra  ri^'oBa  animici  che  con  le  archwufatey<^  cagionate:  (^ 
njenendo  a  lungo  ajfiedio  più  tofiiO  morire  di  fme  y  che  di  ?n et terfi nel- 
le mani  di  così  crudeli  y  ^  empi  nimici .  Ordinarono  di  più  y  cl?é.  le 
^cntt  dìfiiiiili  al  combattere  attendiffitro  contiììouameìite  à  rÌ7ìjor%^rei 
ripari  ^  (éf  h  t:i'incee  y  afiortifcare  le  mura  >  (^  rifar  are  alle  più  deboli 
parti  con  cane  y  bafìioni  y  6^  terrapieni^  Et  affnt  deurtare  i  tradì  men- 
ti y  njietarono  che  non  fi  radunafiero  perla  città  più  di  tre  mfieme:  g/ 
finalménte  che  non  fii  hauejfie  a  pcnfare  ad  altro  che  à  combattere. y<^ 
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ouero  difender  e  U  patria  ;,  oucr  amente  morire ,  Ordinarono  anchoray, 
che  tutta  la  yettouaglia  così  publica .  come  priuata,  ^^  figreta  egual- 
mente di  di  in  dì  fihaue^e  a  diHrwmr^'  à  ciafcbeduno  :  c>  le  pia  ddi^ 
caie  yettouaglte  ^  come  polli , palombi :,^^  così  fktc  cofe  per  quelli  jtjlr-^ 
ballerò  y  che  fòljlro  flati  feriti  in  battaci  a  .  Viti  mameì ite  (e  la  forti* 
nahaueffe  fecondatala  loro giuflacaufa:,chetuttele  §J^oglte de' nimi^ 
ci  p  farebbono  pofle  in  un  luogo  3  (g^r  dopo  la  "vittoria  egualmente  à  eia- 
fcuno  compartite ,  T^icef  afìcijora  yche  hauendogli  U  Bafifttofre 
molte  prò  ferie  fé  arrendere  f  njoUuanoy  che  efji  altrimenti  non  rtfpo- 
fero  fé  no  chepofero  jòpra  la  muragltayna  bar  a  funebre  coperta  di  nero 
in  me'K^  a  due  lande .  MoHrandgli  per  tal  fgno  che  non  erano  per 
*vjcirnei  fé  non  morti.  Contali  ordini  :ì-^  con  fortiffmo  aìùmo  cosi 
oUinatamente  reffero  alla  furia  de  Turchi  ^  che  in  tre  afalti ,  i  quali 
in  yn giórno  furono  dati  ^  otte  piantarono  le  infegne  fino  [opra  le  mura^ 
ile  fecero  rimanere  morti  nellefofe  circa  ottomila^oltre  a  un  numero  ^'a 
diffimo  di  feriti .  Per  la  quale  vittoria  f  come  gli  ajfediatipiu  accre- 
fceuano  nell'ardire  ^  Ù^  nella  ^cran7:^3Così  t  Turchi  piti  s'accendcuar- 
no^  (^  incrudeliuanoper  lo  dishonore  ^  (^  per  lo  biapmo  che  loro  ne  uè- 
niua  dalla  morte  de  fuoi^^  dalla  repulfa  de  gli  ajfaltuondt  di  di  in  dì 
pivi  infiammati  alla  vendetta^  non  cefsauano  rinouar  piti  crudeli  ^  ^ 
piit  peri  afalti .  Finalme?2te  di fl?  erati  in  tutto  di  riportarne  honore  j 
per  loverno  foprauenente, furono  coBrettifitre  vna  poco  honoreuole  ri- 
tirata^^lafciando  adietro  bagagfoni  ymonition^  (pf  artiglierie.  Et  però 
principali  fimo  proponimento  degli  ajfediati  effere  dourebbe  di  tato  man 
tenerfty  (^  àifenderp y  che  per  qualche  foprauencnte  occafione  ilnimi 
co  cofirètto  fojfe  a  leua-'fi dall' afjedio .  Carlo  Quinto  afediando  Metz, 
di  Lorena  iperi  grandijfimi  freddi ^neui  y  ^  geli  del  verno  s  per  lo 
mancamento  del  viuere  de  caualli:,  fu  cofirètto  a  Luarfene .  €t  mede-- 
pm amente  da  Xaisin  Prouenz^  con  vn  forti jfimo  cfercitOipervnacer 
ha  infirmità  che  ne'  fidati  fprauenne  ^  quando  la  ^feranzj  d  otte- 
nerla era  piti  ferma .  Sol  mano  Ottomano  dopo  hauere  dati  molti  af 
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falti  a  Vienna,  ^  fu  corretto  con  foco/ho  h  onere  à  di§fa,nirféncJJef-^ 
fercito  deWifie(so  dalìajjedto  di  Malta  ^  anchora  che  quafi  tutta  aUin^ 
torno  fojse  dalle  artiglierte  :,  e^"  batterie  Jpi anata  ^  (^  molti  de  d' fin- 
Jori  morti  y  (Ù^  molti  piìtfieriti  y  foflenne  con  tanto  ardire  y  ^  caftan^ 
i^a  l'afedio  ^  Ó^  ^//  afialti  ^fin  che  uenne  d  foccorfo^  che  fu  coflretto  con  ' 
yergognofa  fuga  parttrfi ^  non  ofando  fkr  fronte  al  foc cor/o  che  di  già 
arrmaua .  llcaflello  diD^%^  ajsediato  da  Francejì  y  O*  da  Turchi 
(anchora  che  la  città  foj] e  Hata  spugnata  )  non  pero  il  prejìdio  che  de- 
irò  yi  era  fi  perde  punto  d'animo  s  ma  firt  emente  fioBenne  ogni  sfior  z^ 
loroyfin  che  gmnfe  il  fioccorfio  ;,  che  gli  cofirinfieà  dipartirficne  i  Opperò 
^  come  altroue  fiu  detto)  fìdebhe  fin  dal  primo  di  dellafildio  conparca^ 
ma  perofialubre  diftributione  dare  a  ciaficuno  la  por t ione  del  yiuere  s 
percioche  poco  gtouerà  Ihauere  da  principio  molte  monitioni  accummu- 
late  y  fie  non  faranno  con  moderata  regola  compartite .  V^^  giamai 
coloro  per  fime  periti  fino  i  i  quali  nell'abondanza  ftejfia  hanno  afiai 
per  tempo  cominciato  ad  efier  parchi  i  ^  ^efie  yolte  perla^neceffiAa 
delyiuercl'età  s^ficfio  più  debole  fi  e  mandato  fiuor a  :  acci  oc  he  il 
mancamento  delle  yettouaglie  non  hauefie  ad  opprimere  i  più  ytilii^ldi 
ficndcre  la  muraglia .  n)a  principio  adunque  y  ^  prima  che  ilnimi^ 
coneHringaaqueBecofie  fidebbehauere  grandtffimo  riguardo,  Dl^ 
M  di  ritirare  dentro  al  fòrte  tutte  le  monitioni  che  pofiono  giouare^^ 
che  fiaranno  'vicine  .  J^elle  che  non  fi pofisoìio  riporre  in  fiicu:  Oiftrug 
gerle  ^  ^  confiumarle  :  afilne  che' Inimico  non  fie  ne  firua  :  auenga  che  , 
chi  altrui  afiedia^e  m.olte  mite  lui  anchora  afJediato.Ne  e  cofia  chepmgU 
ejferciti  indebolifia  della  penuria  delle  yettouaglie  s  Ó^  benché  molte  co 
fi  manchino  ^  elle  fi  pcfijòno  à  tempo  prouedere  :  ma  pfficia  nel  bifiogna 
non  yi  e  rimedio  yó*la  fime  non  patifice  dilatione .  ^eBo  manca» 
mento  ha  piti' yolte  interrotte  imprefe  (ìgnalatiffime  ylaficiando  le  me- 
morie de  gli  antichi  a  Principi  fihrifiiam .  N^nper  altro  che  per  yna> 
troppo  meramente licentiofia  marnerà  di  yiuere  j,  O^  per  lo  fiouerch.  o  y 
minutile  numero  de'  bagagfiom  ^  che  apprejjò  fi  conducono^  gli  efierciti 
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iwfir! .  Jpprejjff)  à  ti^tte  qUefie  cofe  fìdebbe  hauere  cura,  àgli inoanm 
del  nimico  s  percioche  U  jimidutione  dalla,  pace  j  /  finti  accordi  piu>  fo^ 
uentehanno  nocciuto  à  quegli  che  ^li  hanno  creduti  y  che  l'arme  ^  C^gli 
a/Jalti .  Con  ddigentiffima  cura  di  tutte  le  cofe ,  ^  colmoflrare  di  non 
hauere  cariHta  ^  ne  mancameyito  :  any,  ahondan^a,  ^  di  'uiuere  y  ftj 
di  monitioni  ^  ne  timore  alcuììo  de  ninnci  tenterà  il  Capitano  della  fior* 
tezsé  ^l' rompere  la  Jperanz^a  ^  ^  l'opinioni  di  quelli  che  a  f ediano  y  di 
poterci  per  qual  fi  i^oglia  via  giamai  vincere  y  0*  ottenere  il  proponi- 
mento loro. 

De  gli  auifi  che  fi  {bgliono  dare  à  gli  amici  con  rartiglieria. 

Gap.     XVL 

VE  STO  luogo mi.auertìfie di  fcriuere ifegnì y  et 
auifi  y  che  dare  fi fogliono  con  t  artiglierie  dalle  fior  ^ 
te-T^  y  quando  tutti  gli  altri  me"^  di  mandare  let^ 
terey  od  auifi  y  ^  di  Jkre  intendere  libi  fogno  leua^ 
ti  fie?io.   Jntornoà  che  io  fermerò  quello  y  che  è 
fiato  invfo  peri  adietro  y  ^  che  al  pnfente  quan^ 
■do7ion  ui  foffe  altro  intendimento  diuerfo  prima  trattato  infieme  y  fi 
debbe  intendere  .  ^^ando  adunque  sode  da  vnaforte'^^  un  tiro  fo- 
lo  di  canoneye  fgno  che  la  campegna  e  libera  daflracorritoriye  da  nimi- 
ci  y  (^  che  ficur amente  fi  può  mandare  0  ^ie  y  0  feccorfi.  Ma  fé  eU 
la  tirerà  un  colpo  y(^  indi  k  me%a  hora  vnaltroyC  felino  che  alla  campa^ 
gna  fi  fono  fcoperti  ni  mici  y  cioè  gente  a  piedi  y<C5^  a  camallo.   Se  U 
fortcT^  ^ ara  in  ijna  hora  tre  colpi  di  canone ydà  fegno  che  t efferato 
de  Turnici  marcia  con  artiglieria ,,  Se  dentro  la  forte^^^a  che  farà  afje^ 
diata  innanzi  alla  me?^  notte  fi  tirerà  un  colpo y  i^  dopovnhora'vnaU 
tro  y  ^  di  quiui  à  due  hore  vn  altro  y  è  fegno  che  gli  afediati  dimanda- 
no foccorfo  y  ^  che  fono  taìito  fretti  y  che  non  e  poffibile  manda  re  ne 
fpiaynemeffoy  ne  per  altra  ijìa  lare intcnd'^re il bifogno  loro.   Ha- 
mndo  aduque  il  l  apuano  della  jortez^  dato  quefia  fegvo  per  due  volte 
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e  non  effendo  foccorfo  )  e  difcaricato  fé  da,  U  fortez^imentre  però  hab 
hi  il  bauuta,  leggiti  ma  e  agione  di  douerjì  arrendere .  M  a  perche  quefii 
feqni  fono  bormai  tanto  communi  ^  che  facendogli  in  tal  guifa  così  ihù- 
meo  3  come t amico  fapr ebbe  ifegreti spero  farà  bene  prima  che  l  ni^ 
fnico  ne  affagli  a  ytrattare  inpeme  alcun  modo  di  darfi  auijo  luna  for- 
teT^a  con  t altra  ^pur  con  tiri  de'  canoni  :  variando  i  tiri  col  numero  y 
col  tempo  y  (^  con  diuerjì  interualli  ^  con  i  quali  affai  commodamente  fi 
potrà  fìgnificare  l'intento  fìio  3  offeruando  in  effl quaflyna  fcnttu'a  tn 
zifra:  {^poiché  qucfìi  fegni  fono  per  lo  più  introdotti  per  chiedere foc-" 
corfo  y  7ni  pare  che  non  farà  che  molto  à  prepofìto  ^  ^  di  queUo  luogo  , 
^  di  tutta  l'opera  trattare  breuemente  defoccorfi  che  dare  fifogliono 
a  gli  afe  diati . 

De'  foccorfi  che  fi  danno  alle  fortezze  afièdiate. 
Cap.     XVII. 

ZJbitandnft  del  fuccef^o  della fòrtez^  afediata^  foglio- 
si no  i  padroni  ^  onero  gli  amici  :,  f^  confederati  :>ftj 
quegli  à  quali  fi  appartiene  il  bene  ^  od  il  male  chepof 
fafeguirne  dal  perder  fi  ^  0  conferuarfì^  mandargli foc 
corfo,   alcuna  njolta  gli  affé  diati  hanno  bt fogno  di 
■gente  per  poter  fòB  enere  gli  a/saltis  alcuna  Volta  di  monttioni^o  divi 
uerey  ò  di  guerra  U  fkrebbe  di  meftìeroy  ^  ^effo  di  tutte  infieme  han- 
no mancamento .    Ter  foccorrergli  offk  con  forza  aperta  3  0f  con  ef- 
ferato potente  ^  ouero  con  poca  gente  tentando  d  mtrodugliui  nafcofa- 
mcnt  e  con  foccorfo  delle  c<fe  che  vi  mancano .   Ma  f  il  luogo  farli  ben 
ferr  at  oda  ni  mici  y  rade  volt  e  che  quefli  foccorfi  di  b  li  rìefcano  à  buon 
fine  :  ma  de'  foccorfi mamfcfìi  0  fi  è  più  potente  d.dnmico  y  ouero  egua 
k  à  lui  di  forze  y  (^  talvolta  inferiore  :  efendo  la  fòrT^  [che  Va  al  foc- 
corfo  maggiore  di  quella  che  afedia  y  tutto  ilfuofludio  efiere  dcue  di  cm 
uarlo  fuor  a  de'  Beccati  y  ^  di  combatterlo  i  gjr  fé  fugge  il  combatter  e  y 
afe  diario  y  col  tagliargli  le  firade  de  ^iuandieri  y  ^  disile  monitioni: 
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ilehe  Jtjnrà  occupando  quelle  parti  ^  dalle  quali  fogliono  ejfere  portata 
all' ej^er cito  ^  ^  con  quefio  modo  tirargli  per  foro^  al  combattere  ìpeV'» 
che  anchora  che  fi  fofie  al  nimico  fitperiore  di  fir-^y  non  per  quefio  fi 
h  a  da  combatter  e  con  lui  con  di fiiant  aggio:  ma  fiir  sì^  che  egli  fia  co^ 
firetto  à  venirci  adajfaltare  3  ouero  p art irfi dall' afie dio .  Ma  ejjendo  ^ 
Imdt  fir?^  eguale  3  a^  anco  inferiore  (  ma  pero  con  eficrcito  (pedito, 
C^  pronto  )  quanto  piìt>  la  fortuna  della  battaglia  farà  dubbi ofa^  tatt' 
So  con  maggior  dtligenT^  comterrà  Bare  auertito  ^  O*  cercare  tutti  gU 
■  ai4>antaggi  ;iper  me'Ko  de  quali  poffaft  confcguire  la  vittoria  :  ^  farà, 
hi  fogno  di  vincere  (  come  fivfa  di  dire  )  bper  fortuna  ^  ò  per  ingegnosi 
Che  farà  difapere  cogliere  loccafìoni  ^  ^  ualerfene  y  ouero  con  qualche 
firatagemma  ingannare  il  nimico.  Ma  per  poter  ciò  più  commodi^ 
mente  fitre  ^fk  bi fogno  che  gli  afiìdiati  fieno  auertlti  (^  dd  foccorfo, 
f^  del  tempo  ^  ^  della  parte  dalla  quale  f  enfiano  entrare,  Delfoccor-» 
fi  3  perche  non  firendino  fra  tanto .  Del  tempo  ^  accio  fieno  auertitif 
^  pronti  in  quella  med.fima  hora^per  fie  e  ondarci  'Z'oBri  dtffigni. 
Del  luogo  parimente  ^  ò  parte  del  luogo  ^per  poter ui  accommodare  l'ar- 
tiglierie  ^per  fituorìrgli  quando  faranno  arriuati  al  tiro  di  quella .  Si 
auifano  0  per  ifpie  ^  0  per  fègni  che  [i  fanno  aldi  fuor  a  :  come  di  fuoco 
la  notte  j  ^  di  fumo  il  dì^ò  con  tiri  d  artiglieria  y  come  fi  difie ,  Ma, 
queftì  come  fino  fegni  (per  così  dire  )  mutoli^  non  ponno  auifar  l'ami 
co  Je  non  della  njcnuta  ^  e>*  arriuo  ddfoccorfo  :  ma  ne  del  tempo ^ne  del 
luogo  y  ne  del  modo  da  temrfinon  danno  alcuna  certe7^:>  &*  le  ^icy  O* 
le  lettere  fino  molto  pericolofe  in  quefio  cafo  s  perche  ^effe  Volte  in  cani 
bio  dell' amico  i  inimico  fknno  auertito  di  quel  che  sha  da  fure  ,  Et 
ter))  farà  ut  ili  fimo  conl^glio  ^ptima  che  la  forte^^fia  ferrata  dalFaf 
fediO)  concertare  infieme  alcuna  forte  di  fegni  da  firfi  gli  vni  à  gli  al 
tri  3  peri  quali  fi  pò  fino  fap  ere  con  certezza  quelle  cof e ^  che  fi  vorran* 
no  ejiequire  fé  non  particolarmente  a  almeno  nel  generale  ^  quando  tut 
te  le  altre  vie  di  poter  ciò  fitre  ci  fieno  impedì  te .  Racconta  Polibio  efi 
fere  fiato  in  vfo.ipp^j  gli  antichi  Greci  di  fiirjique^ifegni  con  alcuna 
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fkcà  ^  é^  per  talm&do  dar  fi  ad  intendere  i  concetti  loro  da  luoghi  molto 
lontani .  //  Cardano  ne  fmi  libri  della  fotti  Ut  à  ne  ferine  ynalti  oftmil 
modo .  f^a  ritorniamo  al  propofito  :  quando  il  foccorfo  che  tenta  en» 
trare  nella  firtcz^  e  picciolo  ^fe  riefce  a  buon  fine  y  e  piu>  tofìo  auentn 
ra.  che  prudenza:  ^  piÌ4>  toHa  rufce  per  trafcuratez^^^ negligen- 
'^di  quei  che  ajjedianoyche  p  yalore  di  quei  che  vi  Vanno  al  foccorfo  : 
C^  con  tutto  ciò  molte  di  quefte  ardite  imprefe  fono  riufcite  bene,  CN^el 
qual  cafo  bi fogna  penfare  a  tutti  t  meiiyO"  a  tutti  gli  auantaggi  che  pò- 
iranno  imaginarfis  perche  ogni  minimo  intoppo  che  e  incontri  y  gutcBtt 
il  tutto .  fntorno  a  che  così  fktte  confideratwni  par  che  ui  (i  debbono 
fare  :  prima  tentare  tutte  le  yie  di  conduruifi  il  più  celatamente  che 
Jkr  fi  potnì  :)(^  che  il  nimico  non  habbiapur  un  minimo  fletto  di  ciòs 
fera  oche  dubitandone  sfaranno  piÌ4>  diligenti  a  guardare  i  paffi  y  per 
i  quali  fi  pofja  andare  :  fi  inganneranno  fi.cilmente  fé  il  foccorfo  par^ 
tira  d  lontano  y  O"  arriui  prefio  y  che  in  tal  modo  farà  improuifo .  So^ 
pratutte  le  cofè  bifognahauere  guide  fi  deli ,  (ìcure  y  t^  molto  prati^ 
che  dclpaefe  ^  (^  del  camino  che  fihaurà  a  fitre  :  il  ciudc  deue  efjere  oc 
culto  y  quanto  fi^  può .  nApprefo  elegger  fi  deue  Ihora  della  partita  in 
modo  yC  he  compenfando  il  tempo  eh  e  fi  ^.enderà  nel  camino  ^  fi  arriui  al 
luogo  dctermi?2ato  adhora  commoda  O*  farà  la  più  commoda  dalmc^ 
della  notte  fino  all'altra  sperche  la  maggior  parte  di  quei  che  non  fono 
in  guardia  ft  ripcfmo .  Ma  fipra  tutto  non  ftlxfcìan  pr  edere  non  pur 
dal  giorno  ^  ma  dal! alba  fiefja  5  perche  effendo  fcoperti  y  il  tutto  eper^ 
jo .  Oltre .  di  quejìo  fi:  bifogm  per  ma  di  spie  fidelifftme  effere  ben  in- 
formati  della  di fJ:ofh:cne  del  campo  y  de  i  quartieri  delle  nationi  y  (^ 
qjhai  parti  fieno  meglio  :  (g^  più  diligentemente  guardate  y&  dotte  le 
gtardie  fieno  più  trafa^rate  y  t^  meno  diligenti  :  come  fogliono  efere 
Suizzjri yT edefchi ,  Grigioniy  ^  molte njolte t  Francefi;  ^ àqueL 
la  parte  arcoHarfiy  doue  più  fucile  ci  ft  pr  e  finterà  limprefa  :  (^"f  per- 
mentura  tornerà  meglio  il  por  fi  fi^a  du  nationi .  E  fopra  modo  ytile 
haiiiìe  perfo,icehe  padutO  duu  lingue  y  affinchè  fi  pcfjì  ri  sf'OK^der.e^f 
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primi  che  fi  incontrano  fecondo  illor  parlare  y  h  di  quelli  delvicin  quar 
fiero .  Confi derifi anchora  alla  qualità  del  fito  yfe  ui  farà  qualche  fiu- 
me y  qualche  riuaccioy  qualche  palude y  ò  qualche  altro  luogo  dijficile  ad 
Anditrui  s  peri  quali  (  come  meno  guardati  )  fi  potrà  piu^  ficuramen^ 
te  andare .  cAuertite  tutte  quelle  cofcy far  ebbe  bene  mandare  qualche 
bande  de  caualit  a  fitr  toccar  arme  da  un'altro  canto  del  campo  :  (S/fe 
quei  di  dentro  faranno  auertiti  y  fkr  l'iftefo  effi anchora  s  affine  che  ere 
dendfi U  pericolo  effere  altroue  y  quei  che  yanno  alfoccorfo  y  habbiano 
manco  carica  y  (f^  pm  agio  ad  entrare  :  ^  per  meglio  ingannargli  yfa» 
ràtalmltabene fiirgli  dare  a^T arme  qualche  giorno  innanzi  y  ^  con- 
tinuare  le  notti  y  accioche  dal  confueto  fi  fkccian  più  trafcurati  y  (^  la^ 
fcinola  diligenza, .  Ma  hauendoficertezjji  per  le  Jpieyche  non  fieno  vi 
gilantiyfarà  più  ^e diente  arriuargli  adojfo  dimprouijo  con  qualche  in^. 
camiciata  .  In  tutti  t  modi  che  fi  afalghino  y  bifogna  che  quei  di  den^ 
tro  habbiano  [artiglierie  accommodate  advna  certa  parte,  accioche  qui 
ui  arriuati  fieno  faluiy^  quei  che  gli  daramio  la  caricagli  offefi.  Afe- 
diaua  molto flrett amente  llmpcrator  Carlo  Quinto  T errouanayforte'^ 
%a  del  Re  di  Francia  ne'  confini  della  Fiandra  y  c^  con  batterie  y^ 
mine  era  tormentato  da  ogni  parte  .  Dubitando  il  gran  fonte  Fi  abile 
di  Francia  di  perderla  y  cerco  di  introdurui  qualche  fòccorfo  di  gente-, 
.  v^mandouid  fapitan  Grillo y  huomoyalorofo  y  ^  ^eri'mentato  in 
molte  guerre  con  ducento  archibufieri  :  il  quale  per  ogni  'Via  pojfibdc 
cere  afe  di  entrar  ui  y  ^  defilé  aiuto  à  gli  afiediati  y  ^  fargli  animo  di 
prefio  y  (^  maggior  fòccorfo .  //  Grillo  ine  ami  nato  fi  à  quefia  i'mpreja  , 
axriuo  nelTofcuro  della  notte  micino  à  Terrouana  à  due  migli  a  j  ^  qui- 
ui  fermatofiy  mandò  alcuni  pratichi  del  paefe  a  riconofcere  per  qual 
parte  foff ero  piti  ficur amente  potuti  andare  :  i  quali  ritornati ajferma- 
uano  y  che  nel  quarti  ero  de'  'borgognoni  non  erano  lefentinelle  molto  di- 
ligenti .  Et  così  inuiatofiy  mandò  alcune  bande  de  caualli  Fr ance  fi  y 
che  f eco  hauea  condotti  per  fcorta  y  à  fkr  dare  all'arme  à  i  quartieri  de 
Tedefchi y^ de  Spagnuoli  gridando  Francia,  ^  egli  co  fuoi ycon 
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quella  frefler^  che  -potè  maggiore ,  rìBretti  injtcme^pdfpindo  nelme^ 
Zo  a  due  iOfnpagnie  Borgognone  jjtndnjje  dentro^  mentre  tutto  il  cam^ 
pojìmetteua  in  arme  ^  credendo  che  quiui  [offe  tutto  il  campo  France-* 
fé .  ^a  fé  d  luogo  ferrato  di  trincea  y(^  d  campo  ben  fonifìcato^co* 
me  fi  ufa  ne  longhi  afjìdij  j  non  farà  imprefa  da  così  poca  gente  y  ^ 
farà  b  fogno  di  tmtarlo  con  forta  maggiore .  CH^Ua  qual  cofa  quante 
fin  delle  narrate  auertenT^  jt  potranno  mettere  in  opera  ^  tanto  piufk" 
ditteranno  limprefa^O*  doue  fojse  bifogno  di  impire  i  fofft  per  pafare 
nel  campo  3  bi/ognerà  yalerji  di  quetie  cofe  ^  che  potranno  fermr  e  in 
qmflo  propojito ,  Molti  ejjempi  fi  potrebbeno  dare  in  così  fitti  caftan 
ticht  3  CsT  nuoui .  ma  troppo  lungo  farei ^  (^  pero  fitralafciano  :  attefo 
the  fé  ne p, no  di  già  dati  moltineldifcorfodi  tutt al' opera  yfe  bene  ad 
altro  fine  ^  molto  pero  à  propojito  dilp^efto  luogo .  H^a  i  quali  3  (^  da, 
moltiffimi  altri  che  fono  §parji  per  thiHorie  ^  aggiontaui  la  confi dera^ 
tione  delfito  ^^del  tempo  ^ó^di  quelle  altre  cofe  3  che  di  fopra  furo^ 
-no  ricordate  3  fi  tenterà  di  introdurui  ilfoccorfo  3  O*  aiutare ^i  amici. 

Quando  {àranno  confuinate  le  monitioni del  viuere;,quello che 
fia  lecito  di  fard .  Gap .  vltimo. 

£*  precedenti  capitoli 3  per  quanto  le  forze  mie  fo^ 
no  fiate  bafìanti  yfi  fono  date  le  ragioni  3  cornea 
tutti  ^li  sfrzi  de  nimici  contrafìare  3^  contra 
dìle  fine  loroopporfi3  ^  difinder fi  altri  fi  pofa  , 
^  m  modo  por  tarpi  3  che  e  Amo  0  fenzj^  ^eranza, 
di  poter  ruincerc  fipartino  3  omeralmente  à  co?nbat 
fere  3  ^  yin'^ere  con  la  fiime  rifoluendoft  m  quale  maniera  durante  t- 
affed'o  gouer7:ariÌ3  (^  rcggerfi fidMna,ajfi7ìechednimicodf^cratoà 
fkttù  di  poter  ottenere  t intento  fuo  fi  parta .  Ma  quando  3  CT  //  ;?/;»/- 
codi  foY-T^tantùfp  a'.iav7:i3^  di  dihgev^a  n  agguagli  che  fé  bene 
egli  vin  tre  non  pojjà  col  combattere 3  con  la  fimene  riduca  allefirem- 
wo  3  fiche  ni  sfevani^  di  joccofì  refi  3  ne  modo  alcuno  dtfoBentare  la 
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nfitApiuJìhMiaquellocheintalcdfoJiddajnrJiì  11  partita  e  ccr^ 
t amente  duro  ^  ^  Hra,no  a  determinare  i  pure  d  diritto  modo  di  guer- 
reggiare e  di  arrederjiiet  cedere  il  luogo  al  nimico  all' bora  e  conccjjofen. 
ZJL  colpa  y  quando  confumate  in  tutto  le  momtioni  ^  altra  ^eranzj,  non. 
ne  reHa  y  ne  altro  paìl:ito  fi  ojferifce  che  render  fi  ^  0  morire  .  Ma  di 
fare  elettione  melte  fiate  non  lice  speroche  il  vincitore  adirato  no?z  ne 
"vuole  accettare  non  folamente  con  honefie  conditionis  ma  non  pure  ui- 
ui:  Auenga  che  anco  ne'  noHri  tempi  quello  iBejjo  fi  ofierua  y  che  fi-a 
gli  antichi  era  in  'vfo  s  cioe^  che  poiché  t ariete  haueua  percofio  il  mM- 
ro  y  non  fiaccettauan»  più  a,  patti  gli  ajjldiati .  Ma  erano  corretti  a 
darfi all'arbitrio  di  quelli  ^  che  ajjediauano .  Medefìmamente  k  quefti 
tempi  y poiché  il  canone  ha  ferito  nella  muraglia  y  ftj  che  la  batteria  e. 
cominciata  ^  non  firiceuono  fé  non  (  come  fi  dice  )  à  difcrctione  delvin 
citare .  Veramente  non  può  riceuer  biafimo  ilf.ggire  la  morte ^  quan- 
do pero  la  vita  fia  y  ir  tuo/a  y  (^  h  onorata .  Ma  ne  anco  par  che  fi  a  da 
riprendere  il  morire  con  forte::^  d  animo  y  pur  che  ciò  non  s' accompa- 
gni perche  altri  h  abbi  a  in  odio  la  vita  .  Jl  fuggile  poi  ^^na  honorata 
morte  ypcr  conferuarfiin  vna  infame y^  vituperofa  vita  ye  in  tutto  da 
fc acci arfi  fiori  de  gli  animi  nobili  ipercwche  ficome  il  ftre  cofe  disho 
norate  e  vituperio  y  ^  infumi  a  adogniuno  :  cosili  portarfhoneHamen 
te  fenza  pencolo  e  commune  à  tutti ,  Mal' operare  bene  ne^ gran  pe- 
ricoli e  cofa  d  animo  coHante  y  ^  valorofo ,  Debbe  adunque  fermar  fi 
in  noi  que fio  fi  abile  y  ^  falda  pen fiero  y  di  non  gì  amai  cedere  alla  far 
tunay  ne  per  njilta  d  animo  abbafjar fi  punto  a  penfieri  indegni  y  c^  vi 
li  :  che  quando  ella  pur  ci  ridaice  adeHremo  partito^  fi  debbe  cer  car  di 
ijincere  honoratame?ite  yò  (  come  dice  Euripide  )  finire  la  tuta  con  la 
yirtìi^  yd^  fitre  in  guifa  y  che  la\irtu  nosira  y  anchora  che  cantra  loro 
operi  yfkccia  merauigliare  y  O*  Hupire  i  nimici  :  ne  a  modo  di  vili  ani- 
mali perdere  la  vita  fenz^aijendetta  :  an%t  come  forti  y  O"  valorofi 
Virilmente  combattendo  y  l afe: are  i  nimici  con  vna  fanguinofa  y  (gf  la- 
grimeuole  njittoria  :  ?ìon  moHrandofi  gj^mai  per  fuggire  i  pencoli 

E  e      2  pauroft 


25*  DELLADTFESA 

paurofty  ^  timidi .  Ma  bene  generafamente  fi  dehhe  dnco  fchUiare 
di  non  ejporjià  pericoli  fen^^a  cagione  ^  ne*  quali  pericoli  tufan'!^  de 
^Medici  Ji  dourebùe  imitare:  i  quali  ttnfirmità  leggeri  leggermente 
curano  :  ma  à  più  graui  mali  dubbiojt  ^  ^  eHremt  rimedi  fogliono  ap^ 
the  are  :  che  farebbe  come  coja  di  non  fanamente  nel  mare  tranquilla 
dejiderare  la  fortuna  turbata .  l?er  lo  contrario  alla  fortuna  trauaglid* 
ta  opporjty  a^  ficcorrere  in  qualche  maniera  j  è  co/a  da  huomo  forte y^, 
prudente ,  Poiché  adunque  fi  hàà  mmire  y  non  farà  in  tuttojuo^a  di 
fropojito  y  fé  raccontando  alcuni  e f  empi  y  vedremo  quello y  che  altn  iit 
cafo  tale  habbi ano  fitto .  C  afilino  affediato  da  Annibale yfoH  enne  taf 
fedio  per  anni  cinque  continui  :  onde  egli  contra  alle  genti  del  prefidio 
talmente  incrudeli  y  che  non  'volle  giamai  riceuergli  a  patti  .  Ter  la 
qual  coja  eglino  con  fumate  le  monitioni  delVmere  y  mangiarono  prima 
i  cuoi  di  quegli  animali  y  che  auanti  haueuano  mangiati  s  non  perdonan 
do  anco  alle  fcarpe  cotte  y  ne  à  cuoi  che  haueuano  fopra  le  targhe.  Poi/oc 
cor  fi  di  grano  y  che  era  loro  mandato  in  alcune  botti  giù  per  lo  fiume  fi 
fofiennero  un  tempo .-  il  qual  ficcorfo  impedito  da  zAnnibale  con  catene , 
C^  naui  yfu  mandato  loro  delle  noci  portate  dall'acqua  à  feconda  ddfit* 
tne  :  ^  appreffh  fome  di  rape  y  il  quale  veduto  da  .i/lnnibaley(jf  che  dd 
loro  era  pigliato  y  diffe  tutto  pien  dira .  nAdunque  attenderemo  noi 
prima  che  hauergli  y  che  queBe  rape  fieno  nate  ì  ^  mutatojidi  opinio^ 
ne  y  quello  che  prima  non  gli  voleua  viui  y  conce  fé  loro  la  vita  y  (^  Iha^ 
nere ,  Gli  <*Atheniefi ajj  ediati  da  Siila  y  prima  che  arrenderfi  à  yoglm 
del  vincitore  y  mangiarono  de  cuoi  y  ^  delle  fcarpe  cotte  y  (^  fi  pajcer- 
no  dell' herbe  crude  y  che  erano  intorno  alla  fortez^ .  lAa  non  e  certa-- 
mtìite  da  lodare  quella  ejferatay^  barbara  crudeli àyche  fi  e  njedutii 
in  alcuni  y  come  ne  Santhij  popoli  dell'  fUirio  :  i  quali  per  difendere  la 
libertJ  loroy^  non  cadere  fiotto  il  giogo  duna  perpetua  feruitùy  tre  uel 
te  volontariamente  fi  priuarono  di  vita.  La  prima  fu  quando  afed-a^ 
ti  da  ^épìoù'o  Capitano  dil  magno  Qro  y  fi  ammaz^rono  lun  t altro 
Jfontaneamente .  La  fcondafimile  miferia  auenne  loro  fiotto  tAlef 
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fmd  0  Magm ,  non  potendo  patire  di  fèruire  à  /ignare ,  principe ,  @/ 
dominatort:  di  tanti  popoli ,  ^  uAtioni .  Vdtima  fu  attempo  di  Mar» 
co  ^ruto  nella  guerra  dì  Triumuirisimperoche  vtggendo  perdi^ta  la  rit 
tà  y  ne  la  p  tendo  piìi>  dijlndere ,  ogni  imo  di  loro  cor  fé  alla  fua  cafa,  (^ 
ucci  fi  di  propria  mano  mogli  ^ figliuoli  y  e  fierui  ^  accefi  ilfiwcd  nelle  fii" 
fé  per  tal  capo  apparecchiate  ygettattmfi /opra  ^  ^  dilor  mano  jcann^ 
tijiyfiarfierotutti .  Gli  eABapei  in  Hilpagna  ajjediati  da  Ternani yp<^ 
protette  le  robbe  y^  rtcchezs  e  lor'o  in  piaz^  y  O*  circondatele  con 
molte  legne\fopra  le  quali  fecero  Jalire  le  mogli  y  (^  i figliuoli  y  ^  con 
giuramento  obli gati fi  cinquanta  de  piii  oHinatiy  che  in  cafo  che  la  eitti 
fi  perdefie  y  [cannar ebbono  i  figliu  li  y^  le  mogli  y  (^  pofio  fuoco  nel- 
le legney  m  fi  arder  ebbono  effisieffiinfieme .  Z^f  irono  gli  altri  a  com 
battere  contro  à  MartioyO*  dopo  varia  fortuna  tutti  nella  battaglia  ri'- 
malli  t.  ce  fi yi  cinquanta  che  haueuano  giurato  y  acce  fa  il  fuoco  y  yi  ab^» 
bruciarono  le  mogli  y  ft^  i  figliuoli y  (^ fé  (ieffiycon  ciò  che  era  loro  di  va- 
lore .  fofe  incredibili  /criuono  gli  Hi  fiorici y  O*  particolarmente  Gio^ 
feffo  y  ò*  Ezgcfippo  della  permeaci  a  de'  Giudei  nell'ajfedio  di  Gierufà^ 
lemme  fiotto  Tito  y  degli  atrociffimi  cafi  auenuti  per  la  fitme  y  (§Jr  delle 
morti  che  eglino  fopportarono  y  per  non  fi  dare  à  C  efare ,  ^ueHi  ejlem- 
piveramente  fono  più,  tofio  di  fiere y  che  d'huomim  :  (^  pero  da  non 
cadere  gì  amai  in  mente  di  perfine  valorofe .  Ma  no  >i  fono  anco  dac  - 
cettare  per  defiderio  di  viu^re  alcuni  vitupero  fi  accordi  y  comedi  paf 
fare  /otto  il  giogo  y  d-  rimanere  in  perpetua  fermtu  y  anteponendo  vnà 
fer tide  y  O*  Vitupa^ofa  njita  advna  honefta ,  (gir  honorata  morte,  NeL 
la  gran  d sfitta  che  t  l{omanihebbera  à  Canne y  Sempronio  y  ^  OttX'* 
uio  Tribuni  faluatifi  dalle  mani  de'  ni  mici  y  (^  ridotti  né  minori  e  a-* 
aitili  yperfuajono  a  otto  mila  foldati  y  che  iui  erano  rimafiin  guardia  j 
di  fare  empito  nel  campo  degli  auerfari  :  e>*  quiui  ouero  liberarfideW^ 
afjedtocon  aito  tante lodeuolcy  ouero  animofarnete  combattendo  morire^ 
^ochi  furono  quelli  che  feguifiero  i  Tribuni  :  i  quali  con  felice  auda^ 
Ci  a  trapafia,;do  njelme"^  del  campo  nimico  yfind'Ajfero  inficuro .  Tutti 
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glialtnnj'ttuperofamente  fi  arrenderono  à  gli  Africani  i  g^  il  fenato 
non  yoile  gì  amai  che  fi  rifcatt  afferò  del  publico  (anchora  che  cto  fìpo^ 
t effe  fare  con  pochi  danari  )  ne  in  tutta  quella  guerra  Velie  pm  valer/I 
di  loro  (  anchora  che  nhauejfero  grandiffima  neccjfità  )  magli  confinò 
in  Sicilia  s  (^  rilfofe  a  Marcel/o ,  che  per  loro  fupplicaua  3  che  la  T(epi4 
i^icanonhatfeua piif  da  fidarfiincoloro^che'-vna'voltaihaueuanoab^ 
iandonata  :  accioche  rimaneffe  fermo  ^  ^  fìaùile  quefto  penfìero  ne' 
tuori  de  foldati  '~R^mani  0  di  vincere  ^h  di  morire.  Et  pero  viene  gran 
demente  lodato  l'animo  di  Lucio  Martio  in  Hi^agna  ^  che  con  tlnma^ 
venie  delie  njccifioni  de  gli  efferati  de'  due  Sctpioni ,  non  hauendo  pii* 
fermiate  alla  vita  loro^  che  funa  notte ^  (irifòluette  dufcire  à  combattere^ 
^  njinfe  con  pochiffima  gente  ilnimicofin  allhora  Hato  '-vincitore. Ha, 
uendotrou.xti  gli  Beffi  vincitori  nel  primo  campo  ^parfi  :>^fen7:^fo 
ifetto  j)  ^  fenza  guardi  e  :,  non  vi  lafcìò  viuo  pur  chi  potere  portar  la 
nuoua.  v^avinti quelli  con  merauigliofa  pre^e'^  auanzando  U 
nuoua  colfeguire  timprefa  :,  afj alto  l'altro  campo  p fztttamete ^  cheffen 
ti  in  ogni  parte  i  Cartaginefì:Xefiitui  a  ''I^omani  la  Spagna  y  che  in  tut^ 
to  era  perduta .   aJfjcdtauano  t  Ternani  nella  prima  guerra  Cartagi- 
ne fé  Agrigento  ^  nel  qual  luogo  comand.au a  <tAnnihale  :  il  quale  ridotta 
Alla  ftme  di  tutte  le  cofe  ^  hauendone  fktti  auevtiti  i  Cartaginefi^man^ 
darongli  Annone  con  grof^o  efferato  per  [occorrerlo  :  il  qual  fèccorfo  ta 
gliato  a  pez^j  da  Romani  ^  njeggendo  Annibale  non  vi  e  [Ter  e  più  alcun 
fcampo  alcafo  fuo  ^  fìddibero  di  fìire  vnatto  pieno  d  audacia  j  a^  dar 
dire  y  ^  vfcire  la  notte  della  citta  pel  me%o  delle  trine  ee\  c!S^  delle  [qua 
dre  vittortofe  de  '  '^mani .   f  quali  njcnuta  la  notte  ^  fi  per  la  p  afiata 
fktica  delia  battaglia  y^  sì  per  l'allegrezza  grande  (  la  quale  fi  fuo- 
le  hauere  da  i  prosf  cri  fucceffi  delle  cofe)  con  minor  diligentia  fztceua- 
vo  le  guardie .   N cirneco  della  notte  con  tutte  le  copie  che  egli  haueua 
rifcì  della  citta  ^  ^  riempiti  i  foffi delle  trincee ^(^  agguagliati  i  ripa- 
ri chela  cingeuano  con  fkjfdi  paglia  y  non  fentito  d' alcuno  fenz^  alcu- 
no impedimento  fi  partì .  Memorabile  anchora  ^  (^  degno  defcr  imi- 

tato 
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tato  fu  quello^  che  non  ha  molto  tempo  auenne  alle  Gerii  in  Ajric4Ì 
n)on  oÀluero  Sayideo  :  il  quale  Jofìemtto  molto  tempo  l'a^edio  ^  f^  con* 
fumate  tutte  le  momttom  delyiuere^  nonhTiuendo  ^eravza  alcuna 
di  Joccorfo  ifer  la  disfatta  deli  armata  Reale  di  Spagfht^pofio  yngior^ 
no  tutto  il  rimanente  dJyiuere  in  commune  y  c^*  bene  riHorati  tutti  i 
fuoi  foldati  :,  yfarono  a  combattere  ^  oue  yna  parte  gloriofamente  morì 
t altra  Banca  dalle  ycciftom  de  nimici:,non  hauedopiufofrza  ^flafcia- 
rono  prendere  ine  pero  per  hauer  e  ofiinat  ameni  e  combattuto  hebberù 
teggior  fortuna  di  quello  che  harebbono  hauuto  fen^a  combattere ^  (gJT 
che  hebbero  quegli  che  rimafero  nel  firte  3  (^  poi  fi  arre  fero  :  i  quali 
tutti  furono  fitti  Jchiaui .  Non  cosi  auenne  a  Famagofa^  oue  datiji 
fittola  f  de  3  qua/i  tutto  ilprefdiofu  mejjo  in  pez^  ,  //  Proueditore 
Bragadmo  Veneti  ano  fcorticatOyO*  il  Capitano  delle  genti  8  fi  or  ta- 
glioni fktto  crudelmente  morire .   Jn  cotali  cafì  meglio  ^  ^  più  hono^ 
ratofaràfempre  tenuto  ftre  ogni  eftremo  sforzo  combattendo  (  ancha 
ra  che  fen%a  alcuna  T^eran'Ka  di  njittoria)  prima  che  dar  fi  alla  difere 
tione  di  nimico  crudele  ^  ^  di  ninna  fé  de,  fi  Conte  di  Sdnno  nellx 
fortez^  di  Sighet  3  dopo  l'hauere  fofienuto  quindici  afalti^  non  poten^ 
do  più  reggere  à  tanta  forza y  chelopprimeuayhonoratiffimamente  com 
battendo  mori  con  tutte  le  genti  y  che  egli  haueua  nel  prefìdio }  il  quale 
non  che  [offe  odiato  da  Solimano:  ma  morto  per  cagion  dhonorefu  man 
data  la  tefta  fua  à  Maff migliano  fuo  f gnor  e  ♦  Oue  per  lo  contrario  al 
tre  \folte  haueua  fitto  tagliare  à  pe^^t  il  prefìdio  de  Tedefchi  che  era» 
%ella  fortez^^a  di ^udayperche contro  alyolere  diNadajco loro  ColoneU 
lo  Ji  erano  arrenduti  Jenxa  combattere  y  anchora  che  gli  hauefe  promef^ 
fi  di  laf  largii  ire  falualayita  ^  ^  la  robba  .  Vtfteff  auenne  pure 
nelle  mede ji me  guerre  al  prefìdio  Spagnuolo  di  Temefliarrein  TrafìU 
uama  y  fitto  la  condotta  di  Lofanzo ,  ^^eHi  dopò  alcuni  deboli  a^al-*^ 
ti  arrendutifì a  Mahomet  Ba/^ìy  con  patto  di  potere  yfcire  a  bandiere 
piegate  con  larmiy  e^*  Ihauere  loroy  non  a  pena  furono  fuor  a  yche  colti 
in  mezgda  due  fqu.id.om  di  cauallt  ^  tutti  andarono  à  fi  di  sdadx  : 
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g/  à  Lo/oKT^  che  fu  fktto  frignone  yfece  ilBaJià  Uuare  la  tejìa  \  ^  m 
fegno  della  Jua  yiltà  porla  [opra  la  porta  di  Ta/tefuarre^  che  fé  dentro 
hauefjero  comb  attuto  JoMirebbonoinfermement  e  ^  la  ^'ita^  (^  lafor^ 
te?;^  conferuataft ,  Il  che  tutto  pero  intendere  fi  deue  nelle  guerre  con- 
tra  infedeli  ^  ^  contra  i  nimici  di  nojlra  fanta  fede  Catholica  '.fi come 
ter  i  pafjati  effempi  fi  è  moHrato  ì  perche  nelle  guerre  reali  fra  'Prin 
cipi  Chnfliani  appena  che  fi  Tenga  à  quefio  eflremo  partito,  O*  quando 
pur  ^i  fiyenga  ^fara  coja  pitihumana^  ^  piti$  degna  del  nome  fhri 
Hiano  rimetterfialla  clemenza^  del  vincitore  ^che  efffonendofi  advna  cer 
ta  morte  :  fenzjL  alcuna  Jperanz^  di  poterfi faluare^  efere  micidiale  di 
fé  flefo .  Ma  tempo  è  hormai  di  por  fine  aprefentt  dfco'fspercioche 
tldtìienderfi  fiUinlongo  y  conyolere  r accorr  e  tutte  le  auertenT^^gli 
firat agemmi  s  ^  leccnfideratwnh  che  inquefla  materia  poffono  acca^ 
dere  y  s'appartiene  piti  air  arte  militare  afoluta  :  la  quale  tutte  queHc 
cofe  dalle  antiche  memorie  per  infino  k  noflri  tempi  debbe  ire  rac 
cogliendo .  €t  però  dopò  Ihauere  rendute  infinite  gratie  i 
Iddio  Ottimo  Maffìmo  :  dalla  cuifomma  bontà  di- 
pende ^  t5'  "Viene  ogni  bene  y  qui  fiirò  fi^ 
,  .  ne  ypregandoinfieme  i  benigni  letto^ 

ri  à  riceuere  dal  mio  buona^ 
nimoy  ttf  in  buona  par 
te  quefie  poche 
fatiche  , 

ìfsufare gli  errori y^idifet' 
.  ti  con  amore  corregen- 
dogli  y  (^  emen- 
dandogli, 
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f^'a  de  gli  errori  corp  nel  ftxmpdte . 


fo. 
fo. 
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fò. 
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fo. 
fo. 
fo, 

fo. 

fo. 
fo. 
fo. 
fo. 
fo. 
fo. 
fo. 

r 
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fo. 
fo. 
fo. 
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s, 

9. 

II. 

14. 

14 

17 
19 

23 
24 
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51 

34 
4<? 
49 
51 

51 
5<> 

^9 

^5 
74 
7^ 
7.? 

91 
92 
92 
92 
92 
I2S 

I4> 
/49 

i:ó 

tss 

2i5 


tin.27. 

Iin.i<^. 
lin.i/. 
li  11.5. 

lin.Tj. 

lin.27. 

lin.9. 

lm.5, 

lin.2/. 

Iin.9. 

lin.2. 

lin.2ó'. 

Iin./4. 

lin.22. 

lin.2  r. 

lin.i<7. 

lin.5. 

lin.9. 

lin.27. 

lin.2  2. 

Jin.22. 

lin.r. 

lin.24. 

lin.i(7. 

Iin.2j. 

lin.4. 

]in.2<7. 

lin.2 1. 

lin.27. 

lin.2  9. 

lin.2  e?. 

lin.T9. 

lin.2i. 
lin.22. 
Un.  25. 
22 

25 

lin./. 


evYOYi  correttioni 

&r  dalle  altre  dalle  alte 

&non  e  non 

grande  {patio(à  &:  ipatioià. 

ne  ho  difcorfo  in  altro 
luogo ,  èfouei'chio 
i  quali 
cofe  cofi 
diuifo  &  dis 
tacerò 
&.  ballerà 
di  palle 
che  li 

ad  efìcquire 
large 


e  quali 
cofe  le  quali  cofi 
diuife  &  disgiunte 
accioche 
ci  bafteià 
dipalcj&badiU 
chele 

od  elfequite 
larghe 

fi  dcue  di  qna  partire  la  donde  partire  fi  cere» 

fi  apponga 

predo 

i  loro 

di  2-'.-an  lonp-o 

amiticatili 

dentro 
poca 

nlLi  dntta,c)  alla  jfiniflra 
afìlilite 
vole 


dea 
poco 

alla  iuiiftra 

afl'alire 

non  vole 

Aràlbi 

parte  dalla 

che  altra  è 

è  s'ali'oftcfè 

^  dalle  rotoilc 

fhacciare 

qual  inibrumento 

124 

AE 

di.  rollini 

che  non 

crifcon 

fiami 

luo  o 

fcnza.  flia  caiifà 


fi  opponga 

prefo 

il  loro 

di  G^ran  longa 

afìacciatifl 
,1, 


Araldi 

parte  della 

chealt:acoiàc 

^-dl'cfiefe 

dalle  rotelle 

ftLicciaie 

qua] lì  \ogIia 

126 

AB 
&:nonrouiiii 

che  nò 

crifcon 

fuimo 
luogo 

nella  Tua  caua 

rf 


2S^      lin.^^f..  •  pforìte  |5ronto 

24  <J       Xm.io,  dal  mcdefimo  delraedefimo 

alla  medefima  •  fifi  (1 

249       Xm.iS,  tormentato  tormentata 

25<?       lin.4.      ■  fé  il  luogo  ferrato  fé  il  luogo  farà  ferrato 


di  altri  errori  men^  leggeri  di  lettere  y  ò  d'altro  fi  rimet- 
tono alla  correttione  del  di/cretto 
lettore  . 


1^:- 
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ddli  fogli  per  auertimento  del 
legatore  (la  in  quello 
modo.    ' 


tABCDEFGHIKLMNOP  QJl  S  T  V 
X  YZ    Aa  Bb  Ce  Dd  Ee  Ff 

Tutti  fono  fogli  interi  y  eccetto  Ff  che  } 
meZjO  foglio . 


Et  tutte  le  figure  fkmpàte  dentro ,  Bc  ftiori  di  quello  Regi- 
Uro,  vanno  piegate  nel  mezo  in  quarto  ,  di  nella  piega- 
tura s 'incolino  vna  ftrifcia  di  carta  :  nella  quale  fi  jfacci  la 
legatura,  ponendo  dette  figure  alli  fùoi  iuochi,  che  rifJDon 
dano  alli  numeri  delle  carte . 


ISlella  Stamperìa  deìl'herede  di  T^colo  "Bemlacma] 


